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IL 

♦ 

TRADUTTORE. 

A CHI LEGGE 



IPerchè sappiate > caro- l^ttpM-» k- eagictte> per 
la quale queste sarre GoBtramrAé 4al tanto 
Seri tiara iìiron compaste i Tuaoj che da lui 
medesimo ne fu fette ; il loro avventurato ri^ 
trdvamjButo m^ti anni dappoi à»ìh, aua morta a 
e la grande utilità^ che per la gloria di fiio. 
poasou raoara anciift a' giara» aoairi; sarà nei% 
cessarlo prima rammemorare le spaventose dif» 
fiedMb cfaa il' flauto Prelato iocoatcò^ a sóstènno 
par lì eretici bernesi > e genevrini oude ìotroduc 
le aaHottehe miatìmm. in. quet eonfoitii in&tti 
ailof» , e dommiti dallf eraaia ; piiedicaado egU 
specialmente nei quattro popolatisspBi baliagi 41' 
Tonone , di Tamier , òi GaiUard ^ e di Gas $ 
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che sono luoghi molto abitati nel territorio di 
Ginevra^ essendo allora posseduti dagli eretici 
a pessime cendizIonL 

Ecco, oltre a tanfi paifioolarì^t^iò che ne dicono 
gli scrittori della sua vita , come e^li stesso àk 
ragguaglio 6A nltsero stato <£ queTpa^i'i^r mezzo 
d'una sua epistola alla santkà di Clemente YIIL 
M Quando noi dunque onlrarovioin quei bhliaggi^ 
M non vedemmo da ^ tutte le parti altro » cbe 
fi calamità, e miserie; perche si oflcrirono agli 
n occhi nostri settantadnque parroccliie ^ dove 
•t fra tante migliaia d'uomini (eccettualine gli of- 
99 ficiali di & A« che sempre sono stoti cattolio^ 
n fra tante migliaja-,' non furono trovali cento 
n cMoItet» 1 leropj èrano in -parte «diroocati , o 
n parie nudi. Non si vedevano né anche in un 
n luogo le insegne 4e8a croce; tuHi gli altari 
. fi erano giias<!^ quasi per ogni luojjo; le vestigia 
f> deir antica religione erana cessate 5 i ministri 
n (^che^ssi chìaoiano) cioè a dire i dottori dell' 
19 eresia , erano in ogni luogo , mettendo sotlo^ 
n sopra le caso, introducendo la loro dottrina 
n occupando le cattedre per un infame guadagno, 
fi I bernesi^ ginevnni^ o soottglianti figiìuoli- cU 
n perdizione^ minacciavano il popolo per mezzo 
■I delle tom spie , e gli disti^glievaa étì sentir 
j» le nostre prediche tu ^ . * 
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DrI die si oraoeoglie^ dia meado- qne' popoli 
impediti da' mìmBlri deli^ eresia d' ascoltare ia 
voce il santo Prelato^ egU prese partite di sparger 
tra loro ìb queste icrìtiare le ragioni della santa 
Chiesa romana, come egli se ne protesta espre&« 
semente aplla prefazione di ^esle libro e'aignort 
di ToBOue: 7> Avendo io continualo per qualche 
«temiao la psedicasiene della parola di I>io nella 
^ msira città, senza .essère udito da' vostri» che 
n rarìssiflstf edite, inlerfoMenmtej ed alla afo^ 
H gita; per non lasciare er -cosa dal canto mio» 
ft iò mi son messo a ridinre in isoritte alcune 
f» delle principali ragiwi 9 che io ho scelte , U 
n maggk)r parte dal sermoni , e da' trattati , 1 
9* quali ho latti ìa viva voce appresso di: vai in 
9> difesa della lede della santa . Chiesa 

Ma di quante cektstirheoediziom ^pesti scritti» 
e la iervQr<»sissima« predicazione deir Autore da 
Dvo fi>ssero aocompagnatì» il dice la santa Chiesa 
nelle leaioiiii del suo .anniversario festivo giorno: 
Vmiqm epe proUdua ^piuaginia duo mUM 
hmmtìc^rum ad cathot^cam fidm reduxisse dk^ 
citar j inter quos multi nobilkiUe , et doctrina 
insiiptes mtmmriuUuré 

Vero è però» che quantunque questi pregiati 
scritti predueessevo t mirabils lero effetti mentre 
viveva ii santo Pastore^ tuttavia per luqgo tratto 
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fr i. 

e; micosi j noa li «veod«^ il santo r^sU-fOi nd- 
ciArioga deW «lire sue opose»/ fiunei ^.awllira liUr 
ripuUrU> % ài xidmU m stato 41 perfioeMiiftv 

nostre > più lungi: viUi 

n Signoire però non permise^ che sua- 

Ghiesa rastam* pm».per araqm 

e ricco, tesoro. Poiché: a' veiUiqaattro^ di Maggia 
dell'ina imUe Monidi cinquasl/^ «Ho wmmmffpm 
Carlo Augusto di Sales Vescovo di Gìncvica 
smixsMom, e aipote dei actw di- ÌHo, lroiH«d«si< 
Bel castello TuiUam » detto ThuUle , luogo si«* 
gnorile' di sm fiuniglMi^ net xicei^r le iKrillarr * 
del santi^: Pi^kto^ per impinguàrae \l pfooesso 
delia caiionizzaziooe^ che in quel tempo ìtt Roma 

femMemmlfr m fftmmw^ aftnM .'avèr rifro- 
tate le presenti controversie nel modo> che ^li 
esprìme in questa, siìe giumlioa aHeslasiiaiiei» €% 
dal latino credo beae di registi^ qui ledei* 
jneisle tradotta ia liilgini itali^ioe* 

>• Noi Cacio AugusKOj per la grasùt di Dio> e 

•f dell'àpomolice' eàttla jiede Veseeme^ « firinoipe 
M di Ginevra^ attestiamo a mèli quei a- chea* 
if apparterrà ^. colite e^di Tetttiquatfero di Maggio 
ti del presente ami^ mille seieeote* cinopiaiiCattD^ 
M essendo noi Acl. nostro . castello di Tuiliano , 
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M dal quale sUmo stati assenti per quattordici 
M annij nel ricercare^ ed esaminare le scritture 
M del nostro archivio^ abbiamo ritrovato tra esse 
» dodici gran codici , scritti di mano propria 
M del ven. servo di Dio Francesco di Sales nostro 
»• predecessore, ne'quali codici si tratta di molti 
^ punti teologici controversi tra i dottori cattolici, 
H e tra gli eretici, e specialmente circa l'autorità 
H del sommo Pontefice romano, vicario di Gesù 
>♦ Cristo , e successori di san Pietro. In oltre 
M abbiamo ritrovati tre altri codici della mede- 
M sima materia, ma scritti da altra mano, eccct— 
>i tuandone tre intieri fogli, che sono di carattere 
j» del predetto servo di Dio , i quali codici ab- 
M biamo consegnati al rev. padre Andrea De- 
» Cliaugy religioso dell' ordine de' minimi , e 
5j procuratore della beatificazione , e canonizza- 
9« zione del medesimo ^rvo di Dio. In fede di 
H che sottoscriviamo la presente, e la fermiamo 
^ col solito nostro sigillo. Ansisi 6. Settembre 
H i658 15. 

Caroìus Au^mtus^ Epis. Gebemensis manu -propria, 
Locus ^4 SigìllL 
Questa attestazione, in ogni miglior forma 
legalizzata , ed estratfa dal suo originale vien 
corroborata da otto altre simili attestazioni, tutte 
di persone qualificate j che uniformemente dc^ 



in oltre iHdentkà di questo pregiatissimo maao-> . 
9erkto> sapf^^é, qarìé-^èSeM^sBete^tì&orh^tmé 
fermate divei^^ copie^ «eòUaziontfle per- mano di' 
pubblico nètaro e mandatone V orìgmale- alla 
«ÉnHtà di N. a pafÀk Mea^aiMro YIL il qtta- 
le originale si vede adesso nella pteztosa li-» 
fererilt ddU^4M0sHeirtissrmi( cMi'CUiigi; sul - quale 
aggiorni passati fu da mé dilìgentem^ale riscon-* 
«rato U^eattttere del Santo^ m laella ^arte della 
scrìltura, e in altra parte T emendaziene di , 
oarattere4el«fliédÉstmo'MiloPi<elato^ eoa ileen^ 
iroiUo d' una lettera «ongiiiaie^ che <è isdubita- • 
:tetiiét]te di maiio del mBdesirao^ avetfdori io- 
ni oteo tifeoMedhete • originatfiamente le sello- 
acrizionij ed i ^igilH proj^r} di^quei^'cfae «le faune» 
-pttbbMei'iede* 

<^ttesti tali sono^ olire monsignor Augusto di 
Sales:» cui abbiamo' di «opra addotta -per 
actensum rattestassione^* il Sigoer marchese Fran« 
Cesco di Sales , nipote , ed erede ddUo slesso 
setilo; il ^|uale4fu U ^ima, che-ftee distinguere 
in capitoli^ e porre in pulita il maiioseriCIcs che 
ik trovato in liogK volanti. « JUs padre fra Luigi 
Rosavier rd^oso de' minimi nel convento di 
Lion^ 0 procttcalor eommissaKio ddUa ottfMuuaa* 
auone del Servo di Dio» io^ereudd 4^ manoscritto 
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segll altiy é adle scritture àutenttché^ per tra« 

Canonico PlcUo Gajo vicario generale, ed uiEziale 
imljqmA lètnpo idok«i^^ 
SigDoc Canmico -GiovUn Claudio Jarcelat Ddbui 
uffiziale deinstasir ekiAsa; il Sigodr bavosi Qit^- 
glielmo eie BlanclieviJle consigliere di $t|ito , e 
primo presUkiite Sei seRàt» ^Sciamberi ; il 
-Signor fcaren. Pietro ^Antonio di Caslagueri to^ 
sigliere di stato j e presidente nella sovrana 
camera di Sav0|ai il Signèr Emtótaco delia Pesise 
Yiallon parimente consigliere nefla camera di 
Sayoja$'«d.ìl Si^Kir *^ÌBMtor Ckudio Dn-Cret 

Le attestazioni di tutti «[uesfei personaggi ^ i 
quali' liann0 esaminateci « • ricontraoiute ' le presenti 
controversie per opete legiuiine di san Francesco 
di Sales loro ptimo rìtiHnramento dopo la 
morte del sauto Veseo w si trovano presento» 
mente originali^ fiottoscritte, e segnate col proprio 
sigillo di ciascbeduno sui manoscritto originalej 
nella biblioteca Chigiana^ e riferite neirimpres* 
stono deir opero di isan FroneeecD di Sales m 
lingua francese^ fatta in Parigi deir anno 
in otto ntMuiMtti in -.ollMO ^èir* Io atamps^toré 
Federico liconardo* Di ^uL ciie^ ritrovandosi 
queste sagre oontroversie eolamefite in questa im# 
pressione^ creder si d^be^ che ooloroi die prima 
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del tempo di ^esta impressione Ban pubUiéite 
|ier la stani]» Topere del santo pescavo ;^seiissa« 
altra diligenza si sien reyrieli secondo il catalogo, 
e secondo- FedìflDoni^ ohe |m entno alile in 
vita, o poca dopo la morte dell' Autore ; e che 
lacaginne^ per eoi feilitioni hnme dopo il 1672. 
in var} paesi siena mancanti di queste oontrover- 
sia piar esser quarta imprsssinM^ nella quale 
cspa rifiNrila, unica , e sola > eisaendone rari ^ e 
quasi incogniti gU esemplari* 

Fingente ai «a^e ogni ombra di dubbio j 
per render chiaro , ehe il presente trattato di 
coQlroyenie sia opera l^tttmatdi san Franeeseo 
di Sales , dal trovarsi segnato al registro della 
segreteria- da' sagri riti neL toana-, che prindpia^ 
&oito il di ifoatoUo d' Agoato dell' anno i655» 
e che- seguila avmti , mentre ai traatava la ca« . 
nanizazione del Servo di Dio> essendone. Ponente 
L' eminentissiiiio Fraiigiotti> che.. Tenendo ini» 
ziati^ e presentali alla sag^a congregaaione questi 
sagL I discorsi di controversie, per non essere alati 
esaminali insieiiaa con gli altri scritti dei Santo, 
stante l'essersi trovati dopo della sua raorte> fu 
dal pvomotora della lode prolbslalet^ ebe non si 
procedesse piti innanzi nel proseguimento della 
causa» se paihia queste nuore aoàritliiire non fo»» 
aero legittimameàie ricgnosetute > ed eiiaminale , 
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mèome ai §iM|ca inìiiqpeMahihnente^tUlia sagra 
CODgregazIone de' riti in si fatti casi. 

Laonda il -deeimoqiiiniii di da iE\Abt«m dil 
1659. fu supplicata. la santità di & Papa Ales«- 
sandm YB. da fatta Ja sagra mù^cégàucme ^ 
riti «a 4|V ifaoolta al Sifgior cardinal PMante d* 
«leggere mi ixmsultore speciale extm mmmm 
. pratìccc drila ^linipia iranccse , ^par '«sattunapa 
questo manoscritto ; il qual coasultore eletto ^ e 
da lui telone Tcsame^ e la.tdaaion^ il 
dpcimequarlo di Giugno deU' istesso anno , Sua 
Santità me '.mmia^ T esatte > e la -Tiàmkmt ii 
giorno decimosettimo dal medesisio mese di 
Giugno , cernie mamfestamea^ può ViaeMtnrrsi 
nel pubblico registro dalla segcjstarìa de' riti ftei 
mnio^ eka principia aU'-anso 1 654. e seguita 
avanti ^ da me diligentemente flfàmimfft ^ e ^oi 
riierito. 

lOlice « ifnaste imAsapabiii oprava ,«tbe seM 
l' identità del carattere originale in grafi parie 
del osatilo iScaàtoett; lé le^U miifiiMtt «MNazlMii 
.de' testÙHoni 4t visu lutti gnalifioaiit % oon-giiitt 
MmantoMa Ifmmaisift mi e ^da» esame , ricevuta 
da tutta la piena coBgsieg'iimne As-^aagii tìA% 
tbtmn|t» leggefA'Cen iriflessione questo tratiàto , 
confrontandolo om Tuàlin aarimra-del sana» 
YeseovOj che già seno state accettote^ ^ ricevute 
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untTer^almeiite per opere di lui ^ senza dubbia 
alcuno vi acorgerà^deiitro ima nota precisa, ed 
un carattere tpaclicélarifiisiinoi e atngolatfe di qu 
sto Inasaviglió30 santo Scrittore. E tal canrattere , 
si è una'^ peqeiMnie, e dbloe setviti j una 
quasi celeste unzione , dalla quale i lettori ddl' 
opere dir lui ^mipm tapiii doleenenlsv-^* polen«* 
lemente ad ogni buon moto^ essendo questa diyina 
prerogal&iPft in anso santo, tanlo speciale ., «ha il 
Gardinai <M Pecona^ queir eocellente maestro di 
eoDtromrsie^ contemporaneo & lui, è suo grande 
amico , era .solit» spesso dire; n ef^ 'aver gli 
argoipeati , e le pruove per convìncere gli 
i» <reiiei de' suoi tempi , ma che l' aitratliva « 
n e r efficacia, per convertirli era prerogativa 
». propria jt e risanmfai dal santoi Vescovo di 
ft Ginevra 

Ora di questo odoroso balsamo di potente 
scaviti si sperimenta grondante il presente trat« 
tstos poichà è cosa docile a rifierirri, con qnanit 
^faei ;Daiovimenti di affetto entri il santo 

Scrittore di primo lancio nelle materie; con quanto 
saggia,, e^ oppovtuna eoUocazieoé delle divine 
scritture, deli' is(oriaj é de'sauti padri nudrìsca^ 
e segga i anni argomenti^ e, con qiMmia maestà» 
a grave omameoto .renda efficace la sua facondia. 
Pertanto .io ho pudicaie di frr cosi^ che sia 
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parte del gregge> che a lui si rende più ritrosa^ 
e dar €86a pib si deTia*. 

Vero è però, che il manoscritto resta man- 
cante di molte questioni j^ eha ìl^nt» vescovo 
promette nella sua lettera dedicatoria^ le quajii^a^ 
8i sen perdale > a dal Santò» )Éiod furwo' Estese 
come sorpreso da gravissime ooeapa^oni e da 
nuoTO cere. Oltre di ciò s^incantrano in esso^ma» 
noscritto molte lacune>come in opera tessuta in 
fretta con animo di riempirsi di lesti scritturali ^ i 
e di santi Padri eoa migbor agioj e con com* 
modita di libri; nè io ho stimato di supplire a 
ciò , sperando , che un giorno si troti persona 
di me piit atta^ ed in maggiore ozio per tale 
impresa» 
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QUESTA LETTERA. 

SAN FaAN<:ESCO pi SALES 

Per modo di Dedlcaloria , e Prefazione ^ 

a siffioìi delia città cli.Tonvne^ iidLa ì elisione 

pretesa riformata^y 




A vendo Wj cari Signori , per lungo tempo 
predicata la parola di Dio nella vostra città , * 
sempremai coi^ lo svantaggio di non esser asool* 
tato dal vostri j che rarissime volte , interrotta- 
mente^ ed allasfu|^ta; per noa mancare adesso 
dai canto mio a tutto il pieno' dè' miei doveri , 
ho risoluto di porre ia iscritto uoa scelta delle 
prìocipaU. ragioni I gii da me apportate a. viva 
voce in quelle mie prediche, e conferenze^ a difesa 
della vera fede di santa Chiesa» • 

Io vi confesso > signori cari , ébe avref^ai»* 
demente desideralo d'essere stato ascoltato in voce^ 
siccome in mia assen^ nelle loro risposta sono '\ 
' stati iiditi i miei avversar] * slanlechi le parole 
in bocca di chi le pronunzia , prendon forza , 
t si fanna vìva; che all'opposto in iscritto restano 

.Tom. vii. MGRE CONTBOVBBSIt . 2 
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languide» e ^tiaai mcuriki.Mtde ifice $• Girolameit 

La voce viva prende mai sempre un lai qualQ 
ùcculto vigore, e il smtimenio vien sempre portato 
#1 Jondo *dd càote più giustamenie per ta wvtÉ 
voc^^ 4& quel che si faccia per iscrittura. Il cbe 
fir (fire al grand* Apostolo delle genti» come 0^ 
derànno se essi non hanno udito ? E come udiranno 
senza predicante ? La fede è per t i$dito ^ €i t 
udtta^fer la parola JXo* 

Ma comecché a me fosse caduto più a destro, 
e meglio in acconcio V essere io dai rostri stato 
ascoltato personalmente» ed in voce viva; tuttavia 
spero nel Signore , che questi miei scritti non 
sieno per esser afiatto sterili di molte buone» e 
profittevoli utilità. 

Primieramente essi porteraimo a ^scbeduit 
di tot. in panicolarè' quei sentiménti » e qodle 
Vérità , che voi avete "sfuggito di ascoltare ncHe 
pubbliciie prediche niie^ e nelle mie confcrenz<^ 
. Ira voi stessi adunati insieme* ' 

In secondo luogo potranno soddisfar pienis«^. 
aimamente al pretesto frivolo di coloro » i quali 
ìh*yeee di precisa» ed adequata disposta , vannc^ 
dicendo » che essi avrebbero volentieri ascoltate 
le ragioni » e i motivi » io porto loro » alla 
ptemiMSk ili qualcbèduno deMer mttiistrT^ lusiu* 

gandosi in questo , che la sola presenza deir 

Avversàrio fosse per fertili pèrder di cuore» per 
TÌNxmipofiermi» e per tirirffii éet tutto fbori dal 

diritto jfìlo del ragionare» per lo spavento delh 
feccia deU' Avversurio. ^ . 
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* Per fallili j pastttNbr adesso^ le xate ragioni. 

in iscriitura fermate , e tìsse al|e mani Ibro^ le 
patranno iar disamiiuire , qmMf a lor piacerà^ 
e' da chi YomminK • 

Il terzo avvantaggio dello scritto in confi:ont9 
alia viva Toce è»^ che I9 spritta^ ù piji^ poiideri»rf 
senso per senso più aceuratamente^ ed agiatamènte» 

Quarto , apparirà chiaro da tutto questo^ che 
ae^lo rigetta per iserìitara 'mille oipiedi , che- 
ai cattolici bugiardamente vengono apposte » io 
faccio-questOj non per sottrarmi dal cimento 
della controversia, come qualckedmo va divuU 
gando > ma per secondare in ciò la santa inlen- 
• Zione della Chiesa j poiché in tal guisa io pon«> 
go itt ìserillo le Mstre rafpom alla pubblica 
vista di ciascheduno; sottoponendole alla censu«- 
ra de' superiori , con fiducia in Dio benedetto , • 
che quantunque possano \ rilrorare ifi me ^ è in 
questi miei scritti qualche ignoranza > non vi « 
Iroveraano però ne' seDtì|beiili d* irreligicae , 
che ne sieno' contrarj per-modo alcuno allo spi«r 
rito^ ed alle detemiuazioni della saa^a Chiesa» 
Mi&ana» 

Or ciò ostante^ flopo tutte queste addotte ra- 
gioni mi fa bisogno^ per discarico di mia co<%^ 
scieiizà ed a riguardo d' ima vereconda ^ e giu« 
sta modestia , eh* 10 mi protesti, e ch'io mi di** 
chiari , che tutti gli acpennaii motivi , quantun«» 
^e buoni , non mi* avrebbm eoai indotto alfa 
.risoluzione di mettere in carta ^ e di scriver 
pubbikanmile » essendo lo soriveie al pubbli* 
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m un mesliero^ da Mmim dótti» e hém dBnaii; . 

staniechè, per narrare ad altri le cose hea^j bi* 
sogni prima ben .saperle», e penetrarle pro« 
, fondamente da per se stesse^ che perciò gli spi- 
riti lenti s e mediocri debbon sol contenersi nel 
dire m voce » ove e T azione ^ e i' energia ^ e il 
gesto sogliono apporlave alle parole un mirabile» 
e vivo lustro; Onde il mio corto talentò noa 
elevandosi» per dire assai, dalla più bassa. Iem« 
pera della medioenità in quesìo esercizio , cerio 
nón si larebbe attentato a simil cimento, quan- 
do un gentiluomo molto grave» e che sente inpl* 
* ' io avanti nelle sagre materie 9 non m* avesse 
animato a si fatta impressa la «[uale poscia^ per 
la Dio grada» h stala approvata comimemenle 
dai principalisstmi miei amici ^ il cui purgato 
intendimento da me si pregia incomparabilmente 
più» che il mio proprio. 

' Io ho ristretto adunqtie m questo mio ìì*m 
bro alcuui fondamenti principali delia cattolica 
iede romaiia , per i quali si mostra evidente** 
mente , come tutti coloro , che si sono separali 
dall' unità di questa sagrosanta univcrsal Ghie-» 
sa ^ sono in errote» e nella strada di perdi*» 
zionc. 

Orsù» Signori» ecco» ch'io vi presento que* 
sta scrittura con tutto V affettuoso caldo delia 

cristiana ^ e delia fraterna carità ; sperando a- 
desso » che le oecasioni » e i pretesti » i f uali vi 
hanno per lo innanzi frastornati dall' ascoltare 
predicar coa.Ja viva voce» non avranno ne foi » 
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n > ofe scusa alcuna , che v' impedUca dal leg- 
gere, e dal ponderare questa mia scrittura. As- 
sicurandovi ic^ni il tétto ^ dke mai lion legge- 
rete scritto , che vi sia dato da uomo più affé* 
zionato al vostro awaaUiggio spirituale'j quwto 
sono io. Imperscohè ^ per che riguarda alla 
mia persona posso bea dirvi^ che io non riceverò 
comandamento alcuno più voltntteri^oomé Tic»> 
Tei Tolotttieri quello di m on Sfgnore reverendis- 
simo nostro Vescovo > quando egli mi ordinò^ 
l^esaniandomi le. lettere credenaiali di sua 
tezza Serenissima^ di venirvi a predicar la san* 
la parola; del che io non potrei mai pensare 
r avervi a prestar servisio maggiore. 

Ed in verità ; io spero , che siccome V 
non ' ricevete altra regola per la vostra creden 
ehe la s^ esposizione > e interpretasione d 
divina Scrittura ^ che voi giudicate esser la i 
gltorcj voi vedrete A ed udirete in questi m 
w&^vSi la mcm ^ e candida esposizione del 
santa apostolica Chiesa romana; la quale voi non 
avete vedalo con^rirvi d'avanti in cotesto par- 
é ^ se non Ittita traves^ta > scontralTalla j e tra* 
sfigurata per 1' artifizio del mal nemico^ il qua* 
le sapeva bene^ cfae se voi T aveste veduta 'i^la 
sincera sua poritiip voi non Tavreite ebl^donòta 

• infallibilmente. 

Ma i>himè > cba il.presnle tempo i cosi mal* 
vagio , che a gran pena T evangelio della san-» 
ta pace può tra voi esser ricevuto ^ in. mezzo 
tanti timori/e sospetti d'armi> e 4^ guerra. Con* 
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tuitoetò 10 fiyoti 4M/è'p6id«rfM|o^ Imim c#« 

jraggio. 

Le frutta al quanto tardive > si conservano 
maglio ^ che non frnno -le primatiece ? Onde io 
spero » che se il benigno Signore griderà ima 
Toha alle vofiice oreccbia quel suo aaoto Epheta 
ikiaraviglioso , questa vostra tardane ai cangietfi 
in fermezza ^ e stabiliti. 

' Via su dnnque» èari Sigooris ricevete in buo^» 
uà parte questo mio dono» e lieggete attentamene 
le le mie ragioui. I^a mano del Signore non f|| 
mai ristrella ne pórsialmente si awiové verso 

di noi; anzi fa apparir volentieri gli effetti pro- 
d^iosi della sua altissima onnipotenza nelle per^ 





1 j 


ir 





ipere. 

, Deb 1 Sa voi avete ascoIUfla. ean. tante proip^ 
tezza r una delle parti > non vi rincresca d! a«* 
scoltare. V altra pazientemente. E dopo questo » 
ioryi prego da parte di Dio efficacemente ^ che 
voi prendiate tempo » e che rientriate alquanto , 
io. voi stessi y per raddolcire^ e per agevolare il 
vostro intelletto ^ e il voetro occupato ctiore % 
pregando Dio , che vi assista con V aura dolce , 
* potente del suo divino pirite consolatore in 
aiflbre detta aupfema , ed rilevanaa , af- 

finchè egli si d^ni di rimettervij e di guidarvi 
Mir uttieo aeniiero di salvaaioM 

Ha aopra lotto * non vi laaetate , amati Si-^ 
gnori $ sorprendere il cuore da pregiudizio j 
o da altra passicMia} fiiorì .d«tla aaitte 



■ 
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«ione del. sa^tmo Salvator nostro Cristo Ge- 
sti j per k* qmi- divfaM passione imìeniBecM 
tmtt noi siamo stati riscattati de morte etterv»', 
e sarem salvi , la 4ove iioi non poniamo osta« 
colo rlitrosaaMote Aa per soi stessi ; eonoiossie» 
che li Signor vuole , che tatti gli nomini sien9 

sahi , c ckc $mgìam) ì$Ua cogaisUone. della, we« 

Io . par tanto supplice S. Du M. che si degni 
cTeìutar nie^ e di dare a. voi il* suo santo, lu«t 
me; di ajutar me> perchè io possa aerivi 
re questa opera, con profitto; d' iilumini^rvi ^ 
perchè la- OMiprendiate eeeofldtf . io epirito 
divino» 

Conciossiachè in quanto, al metodo > ed. alii 
lo etUa ^bUa medaainìa , io spero , .ebe non sa^t 
vit per disaggradtrvi v essendo la sua arifa ^ e Iti 
satura tutta savoiarda «.e del. cielo nativo. 
« fii ; gusMe «U giaaia questo soajvi^ aaedica# 
mento^ che se non allegei^isce in parte il vostro *. 
malore j potrete .tentare altronde de' rìmedj,più 
esquisiti , qiiasi dissi , piii appetitosi ; pov« 
che nella nostra santa Chiesa ne sono^ la mercè 
di Dio j in quantità, grandi» ^ e di vacie sortii 

Voi certamente troverete in questa acritlara 
delle sodej e buone r^iouì^ entrando io^ che ve 
ìfi apporto^' aoallevadws^ the elle vi faxannq co- 
noscere manifestamente^ quanto voi siete fuor del 
umÌBO, a cui bisogna unicamente attenersij; per 
giungere alla aalute; e ehé ^«mto moitifiai^ yo-^ 
4lio disvìamento non proviene n^ daUa corruttela^. 
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ne dagli errori , che voi nella santa chiesa Rcv^ 
inaca mal si^pouete^ ma provieo? dalla puuizio*- 

d'aver iloì slessi priaMK^mieolMhbMdoniete 
le sue religiose regole, e i santi dogmi ; che e 
guanlo a dirvi seriamefite coi pro&la; La iùa 
fgnBzióne i da te , I^wHe* * 
- *£ di fatto, come potiNste voi mai negare, che 
mastro Signore sia il Salvatore del mondo, vemd^ 
ad illuminare' ogni uomo m»enie , ed a sertùr di 
lucerna alla riOelawion delle genti tutle^j ed alla 
gloria^ dd medesbno saù hradbf Gi&tiii» ostatile, 
dà questa immensa bontà divina Israelle prende 
accasìond alla eiia. igoemìnia, ed aUa* perdila di 
ae stesso. Or vedete , che disconcerto I Laonde 
quando si dice, che il Signore è stato posto nella 
rMw di molti, biso^ ì&teader questo^ seoencb 
2Ì> successo dal camto nostro; e non* secondo Tiih» 
tenzione delia suprenni bontà di Dio* Cosi ap« 
pUfiiOt i'idbero della seiénaa del bene, e del ma- 
le non aveva in se qualità, ne interna preroga- 
tiva, per la -quale il gran , padre Adamo potesse 
•apprender da esso il* betie, e il male, ma dall' e* 
vento estrinseco solo fu poscia ¥ albero della 
scianca del bene, e del suo .eoiithiri0 eomone^ 
Mente denominato) perchè avetidmie il trasgres- 
sore Adamo colte, e gustate le male frutte, rico- 
nobbe subitamente quel mate, che eagiobogli h 
propria volontaria disubbidienea.. 

Certo, che il figli uol di Dio era venuto in ter^ 
ra II fmnare universalfliente la peee, il riposo , 
la k benedizione^ e nou la di&avventiira strema 
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\ài noi moruii; se um fòsse quàlcbe 0mfio% che 
sagrilegaiiNRite «Hkm rti rìfÌDviilefe tfri Sigiiorc 
tutta r asprezza della sanU parola di lui , e di 
eoadantiMrio per la roedemna legg^ Ma ed e»* 
MT gettata in fendo del mare con la mota asi* 
naria al collo, aiccome quegli per cui Io scandali 
eia TenniOj e perciò a lui si «datti la roedesiinà 
sua sentenm in «pielle parole; Fie homim UH, per 
qutm scandalum venit» ^* 

Noi però^ dH^ostandod afiaH» da A wtmàsti 
e infame bestemmia ^ apriamo^ deh apriamo il 
petto alla santa verità» che ci viene Incontro*^ 
eoBfeg8Ìaiiio>' ingenmainente^ che ni ite di noi mai 
può esser offeso, e leso per violenza in mat%» 
ria di morale, e* di reiigioBe, se non si «dhnde 
da per se stesso f ehe è qMnto^ io intende M 
. pievarri in questa scrittura a viva forza di ra« 
gidni éSi^u ^ ^ete, 

Sfa. t> ntfo buone Dio» e mio Salvatore, pn«» 
rifìcate voi Io spirito mio » e colate dolcenienté 
oe^ oneri de* miei letteri k vostra cdesie gre^ 
a maniera di una divina , e santa rù^ada, per 
«smorzare il perverse ardore delle ler passioni 
quando* da esse mese agitati; B cesi treversn^ 
e vedranno in voi e nella Chiesa , purissima 
qiosa vostra, esser vero tutte ciò, cfa^ voi ne 
eveie nvelato per meiw di essei enooM lMi!* . 
no materia di scandalo, e 'di dissensione* 
* Qnesia gran faeiliti> ckegB ueauiù hanno 4i 
scandalitaarsi, feceibrse dire e nostre Signore f 
Bu^ impassibile , che io scan4sUo iiefs «en^ 
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ira noi mortali^ errerò j.eome dice san Matteo : 
JBrm mctmmriù, eht vfniÉ$efo-^hg& mmMk St— * 
teche , se gii uomini prendono argomento di 
aeanxlftiojt e di male del mede&imo sommo bene» 
oome #i potei impedir^^ che non . simm seandalt 
in questo mondo, nel quale 4 taato di mal<$ ^ a 
#à poco di vero bea«? 

Ma savi ^tiA di aammo praSlto il rwmmtmù m 
XàvÀ una Mille dottrìiia^ e eoodiicenle al nostro 
' w||MieBlo; La f wte è, che si dUnmo di tre sorta 
«di -scandali élffer€ftli/ fotti è tre però cattiipissi^ 
mi di lor natura , quantuai}ue non egualmente. 

Vi lia uno seati'datoj dbe i 4eolo|^ nostri 
chiamano attivo^ e questo è una mala azione^ che 
dà oecassione altrui di male operare ; onde la 
liersona , che commette qlmato scandalo attivo^ 
giustamente scandalosa si dee chiamare. Le due 
altre specie diconsi oommuuemenle scandali pas« 
ain> o^^Mstiy o ìbom iatriaaeei^ b sono ostmii: 
Poiché tra le persone^ che restano scandalìzzate, 
altro il sono efieltimmente per lo vere oatliv» 
operaaioiii dei |»mssimo loro^ a poco' dopo pro« 
dacoDO anch' esse lo scandalo aUlvo , mettendo 
SiJifcrai coi lor mal esempio in istato di restart 
tmiMlaKmato; od altre séno scatidalizzate per la 
loia propria malizia loro: poicliè> non ne avea<» 
da .fMT giusta ooeasioaaif sa ne fiahbirieano, 
• se ne inventano nella propria lor fantasia^ e 
^i scandaliasano da per sostasse d'uno acaodaloi 
fila è fondalo aohunenla nA aredar loi^ 
r Ora tali^ cita «candali^oana altrui^ man^. 
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«ano di carità verso di se stessi ; gli altri , thè 
restano scandalizzati del prossimo loro, OMMcaM 
^i orìstìaM àifUmmp e di biiM coraggio ; • tor^ 
Joro ÌQ Une, che si scandalizzano senza t9fgkQn<is 
mancano di ^uslizia , e di carilsu * 

I prim fono aeaiuUosi* i sMondG «ono «an^ 
dalosi^ e scandalizzanti» e i terzi sono soUineDli 
^oan<faioiii * *' 

Lo scandalo primo s! chiama scandalo isZfcl^j 
il secondo si chiama scandalo preso, ed il terzo 
«i dice Jcaodalo riùtimiQ* U {uri^oo trapMsa il- 
terzo in malvagità^ ed il secondo trapassa di tanto 
il primo 9 che in se cooiprende il primo , e ik 
semniap essittób autre » e passivo allo ile«o 
tempo. Non altrimenti che V ammazzar se me« 
desimo» a il precipitarsi^ è una specie di crur 
dekà pili contro a natttti^ che non è f ncctdeif 
altrui. . • ' ' 

Ora lotlB qoMe aorte di scàndali aUbondan. 
mI mondo si fitflimenl^ che non vi si tr4iva n« 
cosa pili fre^Q^tCi», nò più comune ; onde eaUsf 
Msso in donno nostro né fa il tral&)o ano magf 
giore. Il che fece dir forse al Salvator nostro guai 
al mondo m ìCMffbne degli scmdaiii Tra quali k 
•ariissima «osa, che lo scandalo preso aenaa oc^ 
casione tiene il primo grado di malizia^ ed è il 
pili frequente tra tutti gli altri^ il più maiy^i^ 
édil^iiittorà^ 

Di questo scandalo adunque i divenuto sola-s 
mente òggeHo il Mmafé noatto 6esii'|nwso 
quelle mal credenti $ e ingiuste persone , che al 



Digitized 



«8 

sono già date in preda^ ed abbandonate tll' m!« 

Ma dhimo tempo al ecNno dei tempo, ed al* 

1* universale diacuoprimeato del yero bene , e 
del vero male»- 

Nastro Sigwre non poòr giammai omere sean* 
flaloso in maniera alcuna èssendo in lui tutto 
fommameute buonòj e nulla cosa gcandalia^abi^ 
poiché egli è sopra eccellentemente tiitlo possente^ 
o tutto saggio. 

ma come dnnqne può fitraa noi, cbe 2a peiy 
tona resti scandalizzata di luij e che egli sia po«* 
fto nella rovina di inolu ? 

'Al eerto sarebbe -Una grra bestemmia il vo>» 
lere attribuire a S. D. M. il nostro male. Ella 
Tuoloj che ciascun aia aalvo^.eche-Tengaallaco* 
gnArion delia 'vwtlài filla non vmàè f che alerà 
perisca, e perciò la perdizione nostra proviai da 
mi e il nostro afato ytm dalla ami snprema bon«* . 
il divina ; laonde nè Gesii Cristo , nh la san^ 
tiasima sua parok^ ci ponno per alcun modo^ 
seandaliaàare I ma noi aiamo > dbe da noi 
atessi di lui ci scandalizziamo > c della [sua 
legge^ e in questo senso debbe spiegarsi GÌ^iahe 
agU «Mase in rq;tnnr«b*» imioi pm^l, e irerl 
iedeli; Beato è cohu^ che non si sarà scandaiizm 
•MtiUo in me» 

Ma egli è atato pÌDslo nella rovina éi mold ? 
Questo debbe spiegar^ ^ e intendersi secondo 
r.. effetto^ che ne saguila i^or^iala .per la 
itoa ritrosia^ a malvagi^ ^ nonMo^ndorinten* 
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ziooe àtlV immensa bontà di Dio , il qiiale ha 
mandato io Urrà 1' unigenito suo figliuolo^* per^* 
chè M il nero iicm imii rivdmkme delle 
genti, ed mOu gloria dlsraello. Laonde^ se si tro'*' 
V6rà persona , che dir voglia il conLr^io a tal 
verìlà» sarà astreltà a tii?are andie contro il Sd^ 
vatore questo sacrìlego conseguente^ e ad appro« 
priare contro di luij questo evangelico detto; ^ 
Cfuai a calm, per lo ^fuale io scandato eia tfemào. 

Cerchi amo dunque , o signori miei , in noi 
ateifii la verace cagione de vizj u#stri , e trovo* 
ramo, ch« il perverso nostro volere ne è 1» $olaj 
e prima sorgente. • " 

Eva^ che fu la nostra primiera madre > voUe 
rifonder sopra il serpente h 'scusa tetta del prò* 
prio fallo; e il suo marito Adaxno sopra di lei; 
ma tale scusa da Dio non fa ricevuta ; onde as« 
sai meglio sarebbe stato il confessarla ingeAiia* 
menle^ e il dire col re Oavidde il buon Pecpem, 
per lo quale immediatamente la gravò colpa fu 
perdonata. 

Io ho qui toccate^ signor!^ succintamente que« 
sia inalterabili verità^ per farvi riconoscere^ onde 
deriva tanta, o sì feroce dissensione di volontà » 
che in materia di religione si sperimenta ai im^ ' 
atri tempi per Y arU)&da di coloro, ì quali prò* 
fessano> almeno in voce, il nome cristiano. 

Questo è senza did>bia il masshqp «oaadaLa^ 
e principale^ ed è tanto comune^ e cosV fireqtietkte;* 
che sembra quasi essere venuto il tempo* accen«« 
nata dai Signora, ajlor che diesa: £* necessario g 



Digitized by Google 



•ie uéngm lè semédahf ovmitt qoddMl' appostato 

delle geotì^ bisogna che vi sieno delt eresie. 

E di Tero.^ qiMto acandalo si vien sempre 
piii mkiplieiBdo^ 0 diraoMmio in -diveinii invir 
Ila siccome il moto violento non pu& durare , 
eoA la aMliiia'iàa a' iadebolifà» e ai smoraerà,* 
la mercè di Dio ^ al flne nna volta* 

Da quanto fin qui si^ è/delto io cancludo^. 
-^e epiordj t quali dan*. princìpio tra i cristiani 
ad uaa divizione per mezzo dell'eresia, e ad UBa 
guerra più. che civile» commettODO scandalo m»- 
vamenle passivo preso 116 jniriHfeco sansa ragie* 
ne> stantechè non c nelF eresiarca malignità^ che i 
non sia prodotta dal fHj^avato suo malvolere, e * 
perciò egli solo è Sa cagione. 

Yera cosa ò però che lo scandalo de'prinii^ i 
gmli coatorbano, e -corrompa la rdigione» cade 
•e serpeggia in molti di mano ^til 'ni8De> ma* non 
vi cade sempre egualmente, e con la medesima 
partersità ; poiché T eresiarca vi ha sempre la 
maggior parte della malizia, per essersene fatto ca^ 
po> e sollecitatore; Che i seguaci poij ed i setta* 
lori vi abiano anche essi della malvagi ti la gran 
parte loro^ si vede chiaro, avendo essi avuta oc<* 
CMon nHooce 4i abbandonati neU' eresia , la 
qnale pei dilata i t dialeae il pi^ , quei , che 
nascono tra gli eretici, o da eretici genitori, ben* 
ehè abbiann nel pubblico aaale la minor parte ^ 
mm arrivane mai tuttavia ad essere scnsalRli 
del loro errore; massimamente quelli dell'età 
aostra, 4 ^|uaK ai Irò wo lutti m acandalo, ma* 
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nmcnte cpNisi pawra; Cbina««eiiè t aRVt» * 

dcrìttura » e il carattere de' veraci cattolici , e le 
Biote# che tasi raffigurano troppo i>etie della kgiv* 
limaj errata Chiesa > dalla qoale essi yitoao so» 
parati^ potraDco rimproTerar loro le parole del- 
lo sposo di lei, e poiimle iovo damami «gli oo» 
chi in qfueste espressioiiii SpomìmOe ben k scrit^ 
iure, ndle quali voi credete di conseguire la tnta 
éUmmi esse rendenmm di me vera ÉesHmankmmp 
Ed avea detto ; V optre^ che io JacQÌo , esse di 
me daran tcstìmonj* 

Io ho di sopra detto, o signerrj» eke loscati«» 
dalo di coloro che nati 50do> ed educati ncire** 
jresia, è sempre meramente ^asi passilo; or t»» 
dite per cfual ragione* * ^ ' • * 

Si sa hene^ che la cagion di lor separazioné 
da uoi^ e di lor divorzio, altro non è fino da 
principio 4 ohe l' orrore iomia^nario addotto 4si 
essi« r igaoranza, e l' idolatria, che essi van di- 
Tulgando esser nella Chiesa, da Jor :a questo 
mendace , e falso riguardo ripudiata irragione* 
volmente, e furiosamente; £ pure è certissima 
e chiara cosa, che la Chiese nel suo oorpo gene« 
rale ed universale non può essere scandalosa , 
anai inscandaliazabile debbo dirsi , siccome ap» 
• punto è il suo casto sposo , il qnele ad esse he 
comunicato per graaia, e per assislenaa tutta spe« 
ciale ciò» che a lui è saturale essenzialmente, ed 
in proprietà; Poiché essaario Geeh Ccisle il cape 
di lei , ha condotti f e condurrà sempre i suoi 
giusti pasti' na infiiUihile , e* ini dìjriMe eamiue 
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Bao «lU gbrk j e ùù0t la medemaa Ciaicsa e 
il eerpe mistieo del Signore^ egli prende cmse^ 
guentemenie per falla a se . queU' ouorans^a , e 
€puA dkipregtOj che a lei Yiea ùMo, naar. poten« 
dosi dire ia maniera alcùiia^ che sanla Chiesa 
possa prendere^ o riceverej^o dare scandaio^ siasi 
di quahiaque sorte esser voglia. 

Coloro adunque» che si scandalizzano della 
Clùesaj il ianno intieramente contro ragione > e 
luUo V error^ loro rifon*^ si debile nella lem 
maliziai, non provenendo lo scandalo > che dalla 
loro propria nequìzia^ la quale li va casi lusin« 
gaada ^ 6 li la ridere , e tripodiare neir in» 
ielice corso del viver loro , quando dovrebbero 
piangefeV e rientrare in se stessi^ ed appigliarsi 
alta penitenauu 

Eccovi dunque^ signori mieij ciò^ che Io in* 
tendo di TeK^irvi BueciotaaMote dimostrando in 
questo trattato^ nel quale io non ho altra mira ^ 
che di farvi, riconoscere , quanto Ingiustamente 
venga aoeusata sa nla laliiesa, che è la misterìo-;! 

casta Susanna^ e quanto essa abbia ragióne di 
dolersi contro coloroj» che dalla sua unità si soa 
sqiarati % usando le parole del divino suo casu^ 
sposo; Essi mi hattw odiato d vdio gi^tuito ^ c 

d* odio mgiusiom . 

Venendo poi all'ordine delle mie prove^ que« 
ite saranno di due maniere. Primieramente si 
^ocederi per via d'argrunenti gei:ieraii> eontrarj 
a qtnlunqoe separazione della santa Chiesa. In 
secondo luogo ^ per conclusioni particolari cou 
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mtreUaiaeute qaeilo>ch^ molti uomii4 4<tf(i ii£kn 

in somma tutti gli scrittori questo punto téii* 
dono. ad uà iiifìdesìmo solo scopo.» iMsachè sia ^ ' 

libero ^ .étmsm di aadar ml^ per: divem 
strade. 

Per me; io procurerò di. xaeofiiiiiier t^U» k 
linee dèi mìo disqorso > 00910 % lor istnora # al 

punto da me divisato fino a q^e&ì! 0A^a%< ... . 

La f^am pane sernÀ^Hisi -geMr^vmtoa^ 

eonveitire ogoi sbr te di ev^iet in gje^crale, 

|»a seconcjU s'ìjg4irÌ2ea pia speclalnipiite a 
qudlis aUa riunione de' quali iioi , abbiamo più 
inclinazione > maggior obbligo ^ e più doveri. 
P^iò nella pa^J^ pruna ^ y^dfit^ 1% 

IMiiGaQza della vera milione , e wcBàmé m 
tutti coloro, i quali han predicato j e insegoatQ 
Cttntcìi l«4anl%.ChjjQU( cattaliai.j^^ 

NeUa seconda parte poi si tratterà, dc^ ma^ 
desima Chiesa^ dd suo C^po^ del sugt or4ÌQ4 
fiprav^liiep de' suoi 4»Mtteri» f nota .di sai»titìi^ 

de' sagramenti^ e della perpetua^ e costante dot-^ 
trina , die origuacda ii ^g^g/^^dd purgigitQripp'. 

' Tantij 'e^taaii grim personaggi, baiano» sfitto 
nell'età nostra in simili materie^ che la posterità 
iHHi i|vr4*^piW^i piiirOhe desiderare» salvo elie 
a «Mittew Mpra ciò^ ohe k sM^ già saiU^^ ad 
lucrare j ad imit^Lfii , . e ad ammirare. 

mit tuMOft siavi cesà nMm ; U ^ mi 
Tini. VII. SAcas CoNTaov£BSi£ ; 
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riputerei cerlanaente a lodei protestandomi essere 
m étté'iogi» cosà MHkà » e quasi niilhi ftffiuto 

OK'COStanda altro, per ordinaria^ che il discom-» 
f^rrt Aftl iM«b9 degli altrij e il ncomporre a 
modo mia; seguead»^ in miyil ^pMMtn^ del buon 
Viacenzo Lirineuse^ Docc tu, gius didicisii, sed 
ito ddée i \a 4kas nove, nm dicas mova. 

' Del rimaneBite questa scrìtiara fMtk filfM 
apparir rìMrelte di soverchio , e poco vestita; il 
die ifécb num pmieoé làh dalla mattcaió» àef^à 
argomenti é uè dalla quantità delle buone priidW, 
mt <Mk pomrÀ del mie tèrto ingegKH)^ e dalla 
«aì-fiezza di tempo , e d' 0210 , «on '^JÒlendo io 
applicare a simili materie^ che due sole ore per 
eiasÉQti gbnie, een Hi fftemeMa ìéMìé, é fatoeata^ 
senza che , io non ho che pochissimi , é èoim 
libri éòve impitigttiimii.' ' * ^ * 

' «TiiIMria ricevale/ e Si^àcM , a gradò quenio 
fniò povero^ e scarso parto » qualunque sia, eh' 
le re ìé dedico > e consagro ; e quantunque 
possiate aver veduti VnòHi altri lilrri , dÌMfueaib 
hveglio filiti , e m^lio ordinati i fermate nulla- 
dimeno aetiamenfe la toatfa attamridné sopra 4i 
questo , che pu^ essere , che riesca alla vostra 
tx>mples.sione , ed al vostro guaio pi ii adattato ^ 
.e i)iii sidittiarei esseudo^ come io éit^é, lf àtin 

sua tutta savojarda , e del patrio cielo r poiché 
Tuna deUe più salutévoli ricette, e dej^i eiirega» 
wiedieaittMii è o^pigUum l* aria^«iMv#-$ ché se 
poi nott vi arrecai quel!* intiero 'profitto ì the 
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IO Tì bramo» ecciteraTvi almeno a leggerai 4e2U 
altri più esatti, e più abbondanti; 

Orsù io voglio ornai incominciar nel noma . 
di Dio , il qualo io «applico nnùlifisimama&te , 
cbe distilli ne' voetri cuori doteemente la eunn 
tissima^sua parola, come una celeste fresca ru« 
giada, pregando voi finalmente, e chiunque 1^ 
geri questi scritti miei, a risotvenirsi del gnoide 
avvertimento dell! Apostolo delle getiti^ allorché 
pregava, che ogni amare%$a, ogn^ira, ogni sdegno, 
ogni schiamazzo j ogni htsUmmia, ed ogni malizÌM 
M c da. noi sia*S€mpr^ lontana* Amen* 
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Cjfce CWM«<> ». £i4(fr^ , f |r(^ «/bri «mitiin^' nom. 

rima d' innoltrarci nel ragionar^y signori mi^, 
bmgbmé ém io yì «klMa'a MpfiMafe ingmua- 
mente» che i prifflieri vostri ministri > ed altresì 
\oip av€ta cMaoie^sQ un evtot^ die non ha scusa; 
qoando avet» pmiato oMoeUo a: colovù, i qttaU 
a* erano separati da santa Chiesa ; conciossiachè 
tal .iatUi gente non erano petnione eJ^Ue ^ ne 
iansfiocQ quiOifiiuit^^ co^ è ncfeeMuTio^ per pre- 
dicar la santa parola. * -f t ' 

Essij al diir ioro^ portavano da ,|iai1e di Dio 
Xmmgeìio ooniro alla .Chiesa # e^si vaniawM 
di pubblicarne per commissione dello stesso Fi^ 

glìiiol di il iibaUi^ 4eL tUwrfm Ma oonijro 
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anlioi 6ua sposa: Per qual cagione? Per isposarsi 
ad una assemblea tuli» gió^vane^ e nata allora^ e 
riiirtte f cq^e esài idKìime ^' e rifoi^Qiaiii* 

Ma voi j signori > su ^ual fondamento di 
monSana» o sagra pmdenai potete erodere queste 
mostruose novità^ e queste menzogne^ seuza farvi 
mo||is#r prim da.cosbMTo molta b«»t: wtPQjùca« 
mente la GònuNissaone # e T loeonJieiiia in nlt* 
affare dell' ultima rrievanza ? Voi incominciate 
inconsideratameute^ e furiosamente a non ricono« 
aoer pMt siÉdr Ckiéèa ^ onfoa voMIra^ e nosu^a 
reina; quasi ella non sia più la vostra sovrana^ 
m ineomteeisftB a slrepiiuire tttnlnlluarìinnsnle» ed 
a gridar per ogni cototrada <etie éXz'k divenuta 
. in un subito una adultera^ una corrotta* I vostri 
primi rifiMnatori furono queUi « cbe correvano 
in qua , e in Hi a divol^ar novità si incredibili^ 
e Si impudenti* ' 

ìiaMcbi'ttoeftia 1 w mnniessn 4 fami briga? 

Poicbè proibisce ogni buòna legge^ che la persoi^a 
ai arroli sotto d' capitano senza licenza, del 
fMTMCipair negli stati eiri- iKmora* 

Or come dunque foste voi A precipitosi , e 
éi avventati ad ascrivervi setto ittumiiHeario vea* 
-sMi &i qAie^prinsi- vdstii ^nistri, emsa stp«M^ 
se i legittimi vostri pastori , nelle cui diocesi 
«•itimorwatei^ -ve idt avèsssr data k permissióne s 
e sà gs tma mea^^ sapÒDidò voi^ ebé questi -tmrprov- 
*visi rinnovatori erano sorti da i|uel paesCj dove 
TOi siete nsli^ esiete-edMill? ^ 
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r . liim mmi mMSanàì wÉ» awi ImthuribiU 

tfeente d' aver self» colore delia gìurisdizinie de* 
magistrati ikuii l«f«-<U'f;e*t« -tamultuariak -e -voi 

conato bene> cari fraletlì, ehe Toi sentite 
ilove TI ^m^m9 > ém% atmigiiio quesU 
mie ri8Mim^> e ¥m fpmimmfékA wmì tOStm 
della vera vocazione » e della vera missione ; 
che nè Lutei:o> uè Zuinglìc^ nè^^ialvttio:» uè ftltn 
« c[ae9diTMÌ(MnigIia«ti > hM>iil^ avuta^ £ pure 
è reg^a fuor d'egei dubbio^che ehiuni{ue nella 

il grado > debbe essere ordinato speeialhiente a 
simile minisleri^liaeceDdocbè san. Paolo il dice 
'riiiafo ? n eeiM ^itfBdBrfiii'iilMO » se ^Iìbo * 
son tnaildati >»r E Iddio aVea «letto assai prima ' 
per bocca di GeresM: n questi profeti .profeti^* 
n aifie bagierdameme ad nmit vaào^ ìs&^àib ki 

'^H non gli ho mandati >». ^ * -e * * Kt^'^^-vr^-; 
£d eltrovei ^ Io ooa mandava i profeti^ ed 

necessario adunque > c^e la missione sia 
impeeta, e m «sdieelai fueede vei-aon foresi»* 
«mie ^mmr eeiitm ifneMy di*gmà dMIriàe pifc 
Micoste, e particolari di quelle^ che ban saputa 

i nostri a«iiiÌ^ |e||i^i^^ iaperreAderei ^ 
me pi& ftmwBe^)^ rwposie , e negli ' 

«#gómeDliy y<^^ «duaarveli tutti in tre squadre» 
^ Feeie difaatao 0iitmà 4e'veetri> amie mnm 
4» missione , e la; vooarava dal popcdo ^ atee 
idei magistrato laico} ed «Uri ancor dalla Chiesi 
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MMm lift ^^iobe ^fMttoi'O» dkaì^ tAHèro, 

Beolaii^tcBe;, Boocer^» ed akri «mw proti delfai 
chiesa, romana, non alu^ifn^tjg cbe sono i vostri 

€ pili- cautelati dutansè pca» che quei primi mstri 
riiormateri Mnt; stati dai Dio mandati immadiai« 
tmMi& far usa* wtiiiiafH» «teyardiiiaria. » 

Adunque disanùniamq •ra questo primo capo 
in 4101116.411 Dio. . % , ! 

CMior ^radiaw nti^ ^ al popah^ « i ^pmap» 

eipi secolari abbiai) chiamato Calviuo» Lutero » 
JBuccero^ ed altri- ad ijis^airo ima doltnaa^che 
per;i»ttuMi9d uè '1 popoja^ i principi ijO^oUci 
aVeaoo giammai udita , ne pur sognato che la 
mL&0M? qual tempo incominoiaconoa^mi* 
«atre^ e a predicar ai ^MtaidoUrina^ e^chi gli 
obbligo a predicarla per fede vostra ? 

, O 4 jfol mpoQilareii^ ohe il popolo forae gU 
aveva ehiamati;' ma qual. popolo?. Perdbè^ o questa 
popolo e^^a cattolica j. o egli ^.noa T era* era 
ealtolico, come chiamava ,altril4icfNtfid*far qwBU% 
the ei non crédeva? Senaa che: questa vocazione^ 
je chiama^> £Kta*dA.imajsoiia.picQÌAla:pa^ 
^opotè» * ancor jcbo cayiolicÉj '|Wteia ,aMa prepoop» 
derare a tutto il rimanente^ che vi si opponeva^ 
iod era centrano? £d m ^pal modo una menoma 
f^Éfiìeidei popolo pMiva dare ài' iMiri* priqm 
ministri , e predicatori autorità contro il voler 
doUa maggior parte affinchè egluio oadaaser di 
«gdnlo Àù genie ^MoMando » ti»tto polorolo* ammte 
de* fedeli dall' antiGaè^^wpsttota .tdihidianza di 
sM>a Ghiefa ? * 
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C^un pc^a.Aoi» jiuò dare autprità, ehe Mpra 

svantaggio. Oltre di che quésti Tostri primi rin^ 
novatori non si coateoumi wl piv>^i teriiii9i detl' 
invito^ che si sappone; e |M at . listriiise^a. 
a predicare in que' luoghi solamente ^ ove dal 
popolo fiiron chi amati; d^ confteaendosi in. questa 
guisa non avissUbero al cèrio oanrihiti tomuiti 

sì popolari , né avuto seguito cosi grande* 
«(<u:lla veniamo più alle sUetle ; quando Lutero 
incomioeiòra spMgerila^stte^Mt^t» eUi'invilè?^ 

poiché allora non vi era popolo adunato insieme^- 
il quale ne pur pens^sM» allei oiptnioni , eh* e|^ 
inoominciava a dtssenttmre; Or come' dnnqoe 
il popolo chiamò Lutero » perchè ^li le; pr^i« 

casse? £ se questo popolo allocMioii tira iettailieifc 
che m adunque F Forse. luteran^f. Nbn per enti 
Cora; parlando Io della prima prima predicazione; 
Rispondetemi adiuque signori miei se voi potete^ 
e ditemi , ehi' hk mai dttla V autorità • questi 
vostri pcimi riformatori d' adunare i popoli inf» 
MBÈB, e dii dividedi n aetto^ e in tante fanoniE 
Questa , sognata autorità non fu lor data dal 
popolo certamentCj perchè j^oa si eca- per aach^ 
4rà sè «miilo^ Per tanlo« se la.eosé/fa &i,qnestii 
forma^ non è egli un disordinare^ e. confondere 
il tutto j il. permettere indistintamente» che oift* 
adtodmi» posla in materia di religione pfedkw> 
queU chd ^ piace? Permessa una simile con<« 

^MioMt'Ofiil ttoo potreh^ dir»- fe bfi »m M>te d* 
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tmt cWiiMio ^ # itmét ki mìni: frikfimi r 

cMciiido alcuao^ |)er mesciiiiiOj 4&fae si ISftsse^ 
^iro défOTlMovi. MI che ftii drioreso «sempio 

Ftnalmerile^ qiumdo mot non Togliamo ifflhtM 
vipu4tar le sante ^rìttiure^ ma cha vof^iiamQ 
lÉiiB OT ci iai danami ài esie> m» Iròvefeaa^ 

in maniera alcuna > che i popoli possano aver 
|>odailà^ ed autor ità di costituirsi da per «e slessi 

ile' pa^km^ e da'pradinMt 4air cMiqtlw; 

• »• ' - • • 

DISCORSO 11. 

Per mmcoHTM i£ missione Udii i mimstri d^la 
mttova frwiua 4fhm$m $om in^Bsemit^iiji i ^ìaome 
€oÌe>m j afte gU hmm9 ascoltatì > ^ dte gli /un 
^seguiti. 

Dalle cose» che di sopra abbiamo aeeenBate 
"bisogna inferir necessariamente; cbe^ non avendo 
l 'Wstri mittistoi le eondkioQi »-ebe ai liceeeano 
^pér meritare il grado di predicatore ^ il quale 
«glino procurano, di usurparsi ; e mancando i 
««desiniK 4eUe pferagatite «eeessarie per oe»- 
•ilurre l' impresa , nella quale ^ non chiamati -si 
«tono intrusi» essi sono inescusabili| come altresì 
fe afeli Mnr wl» per avei4i Tei jp^mm 
e poi seguitatis mentre ben Si^pevtte^ o dovevate 
ai ^>erla i«^peve^'Clie per il diletto .di vera miai* < 



• 
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1^ 

' La qui^HA^ e pirtbrogativa» che essi «mgano. 
<t ^ am^afcj^jL Gm^ Cristo 

posta , era dì dichiarare ^ e di pubblicare un 









1^ 





curatori per parola de prassenU un secondo j e 
nuova Aiaótagyki coor eoiesta ^imitsa jw»»* .^ 
supposta dluMi ; dia. essi dicono esMr * la vera» 

antica chiesa di maggior grazja> ^^iit ayvienente<i 

£ oertamaala 0* J Ì T<iH M tX iÌ»im j ^ ^ 
predieatoro della parola di Difi, e di pastora 

delle aniiQA,,4j|.^ Hdwte # non è uà. COsr 
atitinrai^ffffltwwi^^ %|eM4ek fiiSPMtt. at« 
eoodo ctòj, cbodiee r Apostolo ddle genti? n Koi» 
siam legati adunque |iei:. Gesù Ckisto »f^> 
£ ehe %mmJÌèV ^flÌmà ^ r tps^^ se dii«w 
che tutto il cristianesimo sia ingannato; che tutta 



la Crhifsa sia 

per tutto si h eoo^usar b i6srit&? Se flop dii^clif 
Gesii Cristo abbii^ at^ b ao don ata Jj^JSposa sua; cl)n 
abbia jMiUo 4^ je^fu;^ afgnai li|^vn^4Ml^ 
solubile spfisalÌBÌo con lei contràtio» per 'iiUre^ 
di^re una nuova chiesa? £ non^ò.jqpieslo un 
mIsc dacs il- fftmIriiBi Aosleste Smiiiii laaaiuloeia 
pra|idere ima seconda sposa^ sconosciuta in tutto« 
e.^r ìXkìXalAjif»^ co%ii!eirita, ^u^ 

è i»j^,ahe fiwilMS* i«^apreso4i fmst » mini a r li 
della iaatMUc^: YOsUa.chi^i e dì tajoyto .si sw. 



« 
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i^otati. Questa sacrilega presunzione è stata Io 
scopo 4idte {k*fttbte*Ì(]fro> eh' l^riKicgiiii'^e de* 
ÌWo scritti. • • ' ^ . ? * • • # » 

•* Or vedete di grazia ^ signori aaiei ^ quanto 
graiir4e*ingimiiila afM Mtn*iAsa véké'df^é^ 
loro si leggermente. Oimè ! Clome vi siete voi 
praci[Àtosaiiieaie «rvesi alla* lor paf^U>? Cernie 
mmé iéit {MUttto-pmtar Idi^ te« cMlma, at< iasM^ 
peHsata? Se voi li avete ricevuti come ambascia* 
dori') e^ntonie l^ati / dovevate àMooiSét prima 
iè egliM v^^tmùmasbtmtìB iega#, eff^dbasetaslmi' 
•rano a voi st4ti mandati; facendovi da essi mom^ 
mnf'U leMeM eredetfrfaii 4i '^ite^ , pèi^- c0m« 
Arfttlictae ìkii' quale ^ essi '^dicevano esser venuti f 
Manteche T affare era d' un importanza la più 
mkpvMm , it^kitkàoA dei gaierala rtnndviaiiento 
di tutta quanta la sattta Chiesa; ed essendo dall* 
altro oanlo k pwMLt^ cho 'intraprendavaiio un* 

private^ e d* infima condizione ; ed all' incontro 
èssendo gli ordfaMiri teticbi pMori^ 'i qoali con^ 
ft«dieèf«né loM^ e protestavano altamente;» ché 
questi straordinari riformatori non avevan grado^ 
uè incofiitiMSa di Sorlt tutti genia y^ìitsm 

, lificata , e di aaticAiissima riputazione. 

Or dilami dunque , signori i per cortesia ^ 
qiMil eeit^eittenta / é qua! giuMà 'ragioni' ««cfSe 
avuta voi di ascoltarli , e di creder forò ^» senza 
àt«r prima ricarezia dillk specialissima tsommia-» 
lorb la'^fArttìii GaA'^iat» ttoatr^ 
S^ore^ di cui dicetai^i iiuiizi, apostoli/ ^am* 
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8chieilameiite> e^Sufea fM|iilpi/<|iM9lo 'kmmmw * 

Tilmente^ e fiaccameote abbandonata T antica 
mostra verace Ciuesa^ sei cui Jbemgnu aeno a,v^ 
già rieéfdit 1» - Mgnaàfluiè acqué ìmMàiuAp 
avendo voi, più tosto cbe a lei , voluto prestar 
fòlla credaaaa a' «eoMaciiUi predieacori^ i fuaU-' 
ami avigwa^'ca o i llarcj 'ài legitiiiitti nnimim'^inè 
dal Signore , ne potevano usa^piill^ - da loro 
^861, nè potevano averla dal popolo/ né- da 
nè da^magbtraii; sicéoiiKe voi oon potete al certo 
ignorare. . ' 

8èil«igiiort.1iaiMw e$M^mM, «r- é^fviekk» 
mandati o mediatamente^ o immediatamentei 
Noi ehiamiamo mi^one mbediaia/4iiiaiido-ìl aub» 
ttislro , e il predicatore è inviato da colui j che 
ha da Dio la podestà^ secondo l'ordine gerarchico» 
ahe Gesft Gnafo ba posto Welia 'sàa Chiedi e tSf 
8Ì dice essere stata la missioqe di 8an Dionisio" 
da sén tìemenle vel& FrancTa l eemé ftr eerta--* 
mente $ tal è quella H l^lnoteò , ordinata dUHT * 
apostolo delle genti." * - ' • • 

' là ittbriono poeeb iimilediala svendè ^furi^ 
la, cpawadb \é^à domanda egli medesimo/ é^irif 
òk il carico , e '1 ministero senza fermarsi alT . 
autorità de' prelati ^. ede'prfiftari pastori» preeeo 
ì «fMfl! ordinariirmén'te il Signore ha collocato tal 
facoltà. In Ifiiata guisa san Pietro / e gli altrr 
É^^èiMli ^TAt rièe^eiioaHa il cMia^tlatlleAléi 'di^flr^ 
dicane^* dMli'llo^* immèdtafanién^ A#flàlvatov«t< 
Jinduie per4Mo il mandol e predkaie U^ùng^l^ 
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« ogni creaÀurBL ; e tale fa la lhìa$)oitt 4i 
« faiMM # ^ pqf»k» 4' Israele» . 

Mi imi tmA i Mitri amrv» lilbrffmlwri y ^It 
Ma han vicevuia k Jbr imasiooc ne oeU'un, né 
ndl'dhM niodiTtiBd» aètt A^sft emrqwl fini» 
ftutàea coamisBÌoii6*5Ì sial» mmatip^Hi il «mia 
àiaterio di predicare» ae noa lutto afiaUo condro 
il patoDa % wm Pìi<dé» il lyfa.diaawn e cmm 
jwxdicherann^ » ^ e55t non ima numtkti^? 

. . \dI£CQ&SO IIL 

« 

nk ìa fMsmi^ mnera' ne éaU popolo , «i dW 
* fmàcipc colare, 

Kamo ormai giunti a far confessare ^ che la 
chiesa pretesa non potrà far veder giammai» che 
^ìm aUbìa m?atioi miniafiri la<mÌ8nDQe.dal popob 
Sjscolare , né F immediata, ne la mediata» ne di 
diriUflu nè men di fattoi Perchè o queati^mi|iiatri 
SÒDO inaiali dal popolo, e dai prìnripi eeoelad; 
o flono inviati da'Vescovi per Pimposizione delle 
u^ui M dilor cbp fU wàìpuooQ'^ - aae^rdnna; 
digititi , alla cptale gli eratict sono stbpMi ài 
rijDonoscer^anai lofo% . * 

: limnQi ch^^ Mi aono imcìa^ dal popolo^ 

^ da* laicali magistrati, son costretti a mostrarne 
due chiajre prave^ le .q^iali a lor grande alÌNraa 

hs filavi tmàm i' 9kkm «MW^tig;^ «JliflÙ 
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efietùirameate; . r«ltra,-éhé 1 abbiane validamente 
potuto face} perocché mi neghiamo e '1 diviu^» 
e'I fallo in questa materia allo stesso modo. 

Che essi Tabbian potuto fare^ la ragione ia 
eMtravìo è molto «vid«(illsr eoaeiosnAchè non à, 
troverà mai nelle sagre carte, che ne i popoli ^ 
nè i ^ri^pipi^ nè i laici magistrati abbiaò avuta 
Icgitlima podestà ét costituire nèlla Chinai 
acovij e i. pastori; troveranna soltanto nell' ce* 
d^iastiea sagra istoria questa beaigna eondiseen*^ 
dei»2a^ la quale i popoli della stessa Chiesa han 
riceirutaj dì potere render testimonianza circa la 
persona di cdbro che ai. deiAone deggere > a4 
ordinare: e di assistere anco alla medesima or- 
cUnazionc Troveranno in oltre ^ che in qualche 
tempo^ e in qualche Chiesa particolare «1 popolo 
cristiano adunato insieme, ne fu permessala scel* 
ta.» o vogliam dire la presentazione^ secondochè . 
se ae vedon le vestigia fiso al dì d'oggi^ sioeeiiie ' 
fu la scelta de'sette diaconi, riferita da san Lucaj 
e fatta da tutti i diseepoli del Signore; nora iHmf 
potranno gli eretici ministri con InUa (tfoMo 
passar più oltre a farci vedere , che i popoli , 
o i prindpi secolari abbiamo vmta k* facoìt>K ei e d i i^ 
le missioni , eia% di cosfitnire ordinate > 0 
d' autenticare Ic^témam^ote i sagri pastoriii 

Or cerne dunque poteuno mai atitevilicàf -'fai 
missione loro dalie podestà mere laic&li; se di tal 
disciplina, e di tai costumane iron v^è esempio^ 
nelle sac^ aaliebe memorìeyeileUa divimi-ecrit** 
tura^ se non in contrario? Anzi prpdurremo ben 

TOMU VII. Sacbe Controversie 4 
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abbcmdatttefMùU é$l wMté l^e$pvm^ di» 

^ìplina tutu diversa > praticata sempre univer* 
wliaent^. saitfa Chiesi^^jietrordiiMM^ i pastori 
per la iniposidoiie delle ^omi, fatta da* vescovi 
sugli altri vescovi ^ sui preti sugU altri or^ 
jiini aiibaltenii«^^ 

Cosi Timoteo fu ordinato ; e cosi I primi 
aeUe diaconi ftirono eletti^ ^uantuui^uQ venissero 
presentali dal popola cristìmia, ma ordinati pre* 
eisaraente per l'imposizione delle . maui degli ap« 
postola santi; Cosi si è .sempre regolata la prima ' 
Chiesa^ seoendechè si scorge dall' amiche costitu- 
zioni, che apposteliohe son chiamate dal conci* ! 
iio Nìeenoi dal secondo^ lem» e quarto Carla* 
ginese^ in cui ritrovossi sant'Agostino; e datai* 
la la venerabile antichitiu 

Pd&tOj e eoneesip eoiiliittoei&» ehe'ipiestt to« | 
siri riformatori fossero stati costituiti , e cliia* 
mati dalle podestà secolari; tanto non sarebbero 
al certo m tei guisa stati inviati^ sésondo T ap« 
postolica disciplina, ne legittimamente # ne vali-- 
damante picchè la lor missione sare&be miUa, 
Peroeebè^ ndn avendo i seeolari alle sagre'ordi- 
Das^ioni diritto alcuno» come mai il potevano agli 
altri eemunicare?,Qiiméi è> che san Paolo/ par» 
Jàndo dell' ordine sacro^ e del ministerio pasto- 
Tàle » si .espresse precisamente in queste parole : • 
HifiM'SÌ [afMbuiiùa^ium sì fatta onere ^ se non 
vhi è chiamato -da. Dio, siccome Aronne. 

Ora Aronne fu ordinato^ e. conaagrato per le 
^«ki 4à libs^ ^bt fin sacerdote^, seeoanb H «aero 

* 
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testilìtoDio del re Profeta- Mose, ed Jrontit son 
numerati tra sacerdoti d( lui, e Samuele ira quei 
che imwsano il noné siió : Onde, ndr Esodo si 
dice chiaramente; Unisci a te jéronne per esercì* . 
tare Jil mnisterio sacenloiale ;» al abè conc«tda 
Inttft r antka schiera de* santi padri ^ eonlAiaatà 
fiuo al di d' oggi. 

Colui aduncfue j che vuole allegar pér 
▼era missione^ non la deve derivare nè dal po« 
folo^ Dc da' principi secolari^ stanlechè nè Aron«" 
ne, nb i pastori dell' anlìoa Ghieta /oroao mai 
• Ordinati in si fatta guisa. Quegli, dice san Paolo, 
che è il minora , deve dal maggior esser hene^ . 
detto; dal che oe vieiie per kgiltiin'o copse^ientej 
che il popolo non può costituire i pastori a san» 
ta Chiesa; perchè i pastori sono maggiori dello 
pecore loro neUe Mgre prerogative» o la tfusatono 
senza la benedizione non può mai farsi. 

' San Giovanni aderisce a. lai verità con questai 
protesta; Per eerto, per eerto, ehe Ì9 ^ dica, ch$ 
non v' ha servo maggiore del Signor suo, ne mes* 
sagpero muggirne di que^ ,ehe t ha mandatOé 
Laonde anche dppo qualsisià magnifica missione, 
il popolo rimane finalmente sempre del gr^e# 
ed 4 pastori restano in grado, o in qualità supere^ 
niìnente; altrimenti ogni stato saria confuso. 

Mà lasciamo per ora stare la verità , che in 
appresso verrò provando/ oiofc, òhe la Chiesa è 
una sagra monarchia ; e per tanto ai ' gi*an pa-* 
stori si aspetta , e non al popolo di mandarci 
de* mìssioDmj« Lasciamo anejbe* di narrar qui il 
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discaoeerlo esircmó 3 clie «scidcrcWie m tttUi i 
momenUj ove il popolo avesse autorità d'inviare 
i sacri pastori ; staatechi egli soa polrd^be gli 
uni agli ahri mai inviare; non avendo tali in^ 
viali podestà maggiore sopca di quegli , a cui 
Ibaaero iiidiriwili:£ sidiQme «qieraBdosi iti 
sta guisa, si darebbe sempre nuova apertura ad 
nioairoi ^' etfipia ^r^sias bisogna perciò^ che 
* il sucUUto gr^ge riceva aliroade il proprio pa« 
store^ elle -da se stesso. Dal che si deduce gene- 
yalmeale^ chv nh il popolo, aè il magistrato ha 
potuto dar la missìoue^ o la commiasione^ nè ie«» 
gittimamente^ nè alidamente a cotesti nuovi vo- 
stri legati^ ed ambaaciaADri» 

Ciò presupposto, il mio seeood» assunto 'era 
il provare > che quando .anche il popolo^ o il 
flMigistMa atvMe arala podestà di eostiiairvi j e 
di darvi i sagri pastori; nel presente caso uc^ur 
l'ha &tto. Conciossiacosaché il popolo» e il ma- 
gistrato^ dal qnale si suppone essere stato chia-» 
mato Lutero, Calvino, e gii altri, o era allora 
oaHelioo^ o pur- non era; Se- dicoao> che eracat- 
toltco^ come ohiamave a predicare» età > che egli 
allor non credcv^i; e . così, o era nella vera Chie- 
sa tal pc^polo, e BiagtftBaio^ o.foiraoa v'era; sa 
egli era nella vera Chiesa, a che èUataaTO Lutero 
a^obè il tirasse fuori della suaihuonacredenza» 
e imft ddk i^es^ E se nomrV'arayeome pelava 
egli aver diritto su le missioni, e sh Y ecdesia» 
stiche vocazìaiik; stantecbè' £uori dal sagrario dì 
santa Chiesa- Mais» Iveva autorità sap'a» che- le» 
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gitilma possa chiamarsi. Se rispondono poi., che 
il magistrato kou era più cattolico^ ovvero, che • 
egli non era cattolico romàno ; ' diciatno hnro |^ 
O' che era dunque? Egli non era al certo anche 
luterano ; sapendosi bene il toÉ^ preciao , ue) 
qual Lutero incominciò a predicare Jn Lamagna; 
sicché allora non v' erano al certo de'Luterani> 
poiché <itè lor principio* Laonde se egli naa . 
era nella vera Chiesa, non avranno i vosiri ri* 
formatori vera vocazione da questa parte; e per* 
ciò non potevano smbilire una verace «nissictie 
dell* evangelio; Se forse non han ricorso, per matt 
la ventura loro^ in sostegno delle lor false mis<^ 
fileni,. aUa missidnet invisìbile dì quegli aerei. pria* 
eìpati>^ di quelle mondane^, e tenebrose podestà , 
e di quelle malii^e spirituali, contro le quali e* 
aorla T Appostolo^ ebe latti i veri figli |di santa 
c|iie^ Abbiano guerxa continuata» 

DISCORSO IT. 

* 

La ptetesa Cldeaa riformaki n&n ha suoi nd^ 
niHri ia nriiìionic epigùopmk. 

Ma i descMiéenii , e ^ edierni seguaci de^ 

gl' cresiarcbi, vedendosi privi di ragione per so*- 
Btenere la missìon loro dal popolo, e da' magi- 
mmtìi^ prendono ai giot^ nostk, per difendersi^ 
un' altra strada. Essi dicono dutique ma dicqit 
male, che i loro primi predicatori, come Ltitero^ 
Boccerò» ficdbinpadio, rtiiflli genie # BO/tìio ata^ 
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isviati ésJwBOimr che gli ordtoarono a sneerdoti; 

• e che essi hanno poscia ordinati i seguaci loro; 
onde in tal guisa presumoao di unire e di in<« 
cateaare le .lor missioni a quelle degli appostoli 
per successione non intcrotta. 

JXi vero , che questa lor confeseione i molto 
iageniià, e iiYertnie, volendo almeno riconoscer 
la validità della lor missione , non dall' autorità 
del popolo^ o da' magistrati, ma per la podestà j 
o per la successione de' nostri vescovif, coli* im- 
posizione delle lor mani. Certamente la cosa do« 
vr^ìbe andare senza alcun dubbio in questa ma- 
niera ; perchè là sacra missione non si può far 
derivare da piii alto> e nobile principio^ che da- 
gli appostoli santi. Ma, che sia venuta per sue* 
cessione di tempo in tempo, ed entrata in questi 
xiuovi riformatori, senza che ne abbiati saputo 
nulla coloro-, tra i quali, e in meszo de' 
quali , han vissuto questi riformatori , «bi- 
sogna dire , che la cosa sia passata . troppo in 
segreto , e per una troppo lunga ciarabbotta* 
xia, dalla bocca de'primi fondatori di santa Chie- 
sa, fino a^^^iffii^diio di questi vostri nuovi mi<- 
nistri solii^mfe, ed unicamente ; e che coA da 
lontano abbian chiamato con somma segretezza 
Lutero, e gli altri ; ovvero, come dice Gdvino 
.mar in aceoncio in altr$ occasioni bisogna, che 
^ questi recenti missionarj avessefrp le orecchie 
l^glietin estremo*. .,s^ • , • . 

pdbbono adunque i yostri tiiormatora prova- 
^0 * a , noi con chiani evidenza , che questa loro j 
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mìssioiie si sia a lore consertata pura^ ed im«: 
Boacoiata ; Perooehè noi non neghiamo , tìke la- 

missione sia derivata nel suo principio fiat no^* 
atri vescovi^ e principalmente dalle mani del su« 
premo capo deli' eeclesiastìca gerarebia» il roma^ 
no sommo pastore ; Ma neghiamo però formaW 
UÈi&aìé, che i ¥0stri missionarj ne abbiano, arata 
• k oomnmeaaioaej ad effetto di predkar tìh, ehe ^ 
han predicato; avendo eglino divulgata quantità 
grande di doUrine ^ e di falsi dogmi , in luuor 
oontt^rj^ a opposti alla chiesa^ dalla ipiale Vfm« 
Sano la missione, e V ordinazione. 

Ora è Beceasariojr che essi confessalo, o che 
)a .chiesa, che gli ha inviati» fosse ia errore , o 
che sia falsa la chiesa loro ; o^ che essi si sieno 
abusali di quella Qùasa, daUa qìial^ banno presa 
Ja lor missione. * '* - ^ 

. Meglie però da noi s'inferisce, e piii giusta* 
mente, dicendo: che ja lor missione sia ialsa in 
ti^, e per tutto. Perchè da una chiesa falsa^ tal 
quale essi dicono esser la nostra-, non può de*, 
rivare misaaooe legittima in modo , alcuno nel lor 
supposto; Ma se poi è falsa, la chiesa loro , sic- 
come è falsa palpabilmente., dove sari la; lor#^ 
missione,, non potendosi trow^ mission tnr 
\ina chiesa suppósta, e fi^sa? Onde per qualun- 
que banda vi rivolgiate, trovereler sempre/ che i 
vostri nuovi rifiirmaldri non han mai avuta veru«« 
na missione, per predicare ciò, che han predicato^ 
t van predittmdeii 
. Che àll' incontro, se la chiesa, nella quale es- 
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si sono stati ortìinati, c la chiesa vera, eglìuo som 
np inescusabiii d' «redaj per «sseriie ìxscHì fuoru 
e f$t jiver predicato centro di lei ; E . «e poi 
j^iiella noD era la vera chiesa, in es3a non po^ ' 
leva «»ser ikgiuiiaa podestà^ di snudarli per 
nicfiioifar} , «è ordinarli; Ma via sii ; aceor«s 
^ diamoj cbe essi alìbiano ricevuta la ior luUsione 
orìginacfaimnle daUa santa chiesia romana; non 
l'iian ricevuta coltamente ad efletto di usckoe fuo* « 
ri^ ne di «gltrarre i iìglj di lei dali' usata anlicii 
libbkiieiMsa. Ondo aiocome colui ^ che riceve mw - 
commissione > non debbe uscir da termini del 
inandato^ e quando ne esca^ resta irrito^ e nullo 
CIÒ , 4die egli ha apmdor di euo caprìccio , coA 
appunto dee regolarsi il nostro argomento. Senza 
che; ne Lutsrotr ui Calvino^ ne luselampadio erano 
vescovi certamente. Diteci adunque, cem'essi pe>A 
tevan comunicare* la vera missione ai seguaci , 
lora per parte della aanla chiesa jnomana, la qua«t 
le ha per regola fondaMÌMai^ che i spìi vesce* 
vi unicamente possano ordinare^ e inviare i.^agri 
miiBÌenar)t JkMfWlftBde i semplici preti usurpar» 
si tal miaìslerlb ^ ^ grMf^ vescovale solo spet« 
tante ; come avverte san Girolamo ottimamente 
nelle -lettera ad Ev0gmm per l' eiieDual dift« * 
renza, che passa tra vescovi, e tra i semplici saV 
cerdqti; Cade saul' Epifanio^ e sant'Agostina hai)^ 
pesto Aerio m1 ealalogo degU essatici , aiooeme 

quegU^ che tra gli' altri suoi gravi errori, soste* 

neva il parer contrario a questa aanta regoUt 
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DISCORSO Yi- '• •' 

. - .. ■■ ' . . 

La pretesa Chiesa riformaia non ha né* mioi^ 
, nmuiri 'im nàséoné strmiMlmmm da^'Si^-mniifi^ * 
diatami^nU. . . ' .* ' 

Le rigimi éi éopra addotte' tM f^elirttf 

81 altamente ne'cuori più attenti de'vostrì ministri'^ 
cfae sona alati coatueiu a mutàr ^aitìlp , ad^haià 
lendailo ii abtema loro ritrofe> cha twOa miattoM 
ordimaria^ con tentar di persvadercìj che i loro 
primi nfimBalMi aMioadinariamole aiano stali 
da Dio mandati; ataitflcobè Im miariòne Ofdhiari»^ 
era stata, oramai intenrolla , alterata^ e abolita m 
' tattx^ iiiauMia cn k^ver» CUasa» api^ 
dicono essi » dell' AsticrìstoL 

Ora eccoTi la loro più insuperabile ritirata; 
la quale, pa»hà è comuae a tulle le sètta deiP 
eresìa y inerita di esser aKaccata vivamente per 
ogtti banda con evideali , e forti ragioiii , e di 
esear ivi^Mla-da'Ibadameiiti.Xaotftde^ìm.^^ 
BAO disponendo in ordine gli argomenti dal canto 
aeatror {«tendendo di sforzane > e di -ai^pèrare 
«nebe cpeMa lata ultima barieata> 0 quaMo md: 
ibitdaip a ^ debole recifitp della lor fievole si* 
curema* • .* » 

lei 8oste9|[a 4ft ^piriAio luogo, cliè nett si può . 
alleare una missione staordinarià j'^uando non 
aia- dal cwaig^ e dall'arredo de'wMci ìwiweli 
accompagnata* Petcbè^ ditemi di graaia » *a tl9 
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saremmo noi ridotti ^ se sotto qualunque si sia { 
pretesto ricever dove^imo una missione^ ed am« { 
metterla, ed abbracciarla senza efficace, e sicura 
prova ? E non sarebbe questo un assicurare j e | 
l^ittiinare ogni sorta di dìseioha» e varia empietà? 
Arrio, Montano, Marcione, ed altri non potreb* 
bero esser ricevuti a grand* onore nel grado di 
veri riformatori , quando lecito fosse loro di 
venire senza legittimi riscontri , e senza sovru« 
mana testimonianza? Certamente non mai persona 
di sorte alcuna dalla sovrana maestà di Dio 
straordinariamente è stala inviata , senza questa 
lettera credenziale di miracoli, di sante opere, 
e prodigiose. Mose fu inviato da Dio immediata- 
mente , per governare il popolo d' Israello ; .ma 
prima d' intraprender la sua missione , volle 
sapere il nome di chi il mandava, e dopo avere 
appreso Tammirabil nome di Dio, gli domandò 
d«' segni, e quasi delle lettere credenziali, onde 
legittimar potesse la sua missione; la qual di-« 
manda parve al Signore sì giusta , e si conve* 
niente, che gli die la grazia d^ operar tre sorta 
di maraviglie , cbe furono, come tre pubbliche 
attCòtazioui della carica, che Iddio gli avea data, 
quasi in tre diversi linguaggi, affinchè chi non 
intendeva V una di quelle lingue di prodigi ^ 
intendesse V altra» 

Se dunque questi nuovi vostri apostoli, cosi 
pretesi , vogliono allegare la missione slraordi» 
naria , ci mostrino prima qualche miracolo , o 
qualche segno, dio sia di là dagli pmani modi,^ 
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ftItriiTtenti noi naa liamo obbligali di^^^^dér Joro.« 
Mose mostri beo«< mI siio ournstarii^ la Mnmtk 
.di d fatta pr uova; perchè colui > al quale Iddio 
parla straor.dinariamealej^ debbe mostrarsi attto# 
riasato aoeke in guiaa iiraardfaMurie» Cosk cpiMo . 
gran pfòfeta e legislatore j ayeado domandato 
a Dio. il dono deli' aloqaenza^ noi TaUe diiiiaii<« 
d|are prima d*ayer rioétalo il- dono* maggior^ • 
più necessario al suo ministerio> che fu il dono 
de' miracoli; nei che voile far vedere» eaiier.piii 
necessario d' aveva ià podasti di parlaN^^ cjM i 
la. prontezza ^ ^ V abilità. 

Icr non mi astendo eoi diseorso alla {rsodigHM 
quaUfioaaione per le missioni strardinarie d^Efià» 
d' Eliseo j e di tuiti gli altri profeti fino a Gio««. 
Vannij la missiona dai ijiÀale lu dal uaid •mmH 
dinana $ ma fu ateresl mirafcUmeiMa aatmlicala 
per la maravigliosa sua. concezione j per la sua 
predetta nàtivicà » a par k maniera pro^ig^ù^ 
della vita^ alla quale il Signore diè tante chiara 
testimonianza j e tanti s^;^ straordinàri* 

In quanto poi a^ apostoli san^; ^ mto 
sa quanti ihai ^ e che gran prodigi abbia Iddio 
per mezzo d' essi operati in .tolte la «otcorren^t 
E dn potrebba mai. riferire ^aatkla. vidia le ^M» 
stimenta , i sudar j , e Sip. T ombra loro abbia 
^rvita a guarire gl'infermi» a c^iaara i damon j 
da'eorpt ossòni » ad 9 miila altra opera prodi-*, 
gtose « producendo con l' imposizione delle lot 
mimi q[naniiià infimta. di «iir#cali in m^fioffi* «A 
.p^olo^ i^^ twiia^ :iMMl«t» ^ìh.ì«to pra« 
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dicaslone^ e della Ipr verace (loUrina? San Marco 
il edMtsIa dmnm^mt «riU'iiltUiie parole del mo 
vangelo , è similmente^ acriveadó agii ebrei« il 
Muto ApofiUdo. delle géc^ 

. Oir teme dvmqàt potranvr quali^re b lop 
mUsìone senza* alcuna tsorta di questi segni coloro, 
dM prestnaoiior^di iniialaarla alla prero^ti'va d' 
esser tiilfe -«ttitot^iiiaria T <^tial ptitile|po homo 
tg^ìMko maggiore de' mosaici ^ e degK apostolici 
mimoiiarjf firrè di piiij se il sovratto nostro 
monarca^ consostanziale all'Eterup Padre, la 
missione del quale resta tanto autenticata, cbe > 
fie ott oie e in loìr la^ contanksaiiioBe d' 'ìm isfessa 
essenza; se quegli dico, che è la viva unica sor^ » 
gente di flètte l'ecdleBiastiche sagre missioni, noa 
si è vdiùlo ceentare , a nostra dotttiM^ ed a 
nostro esempio , da questa . necessaria qualifica^* 
sione, e i^testacione de' miracoli e deli' opere 
prodigiose, perqual ragione presumeranno que^ 
sù novelli riformatori, che si debba lor pre- 
Star -fede in Goosidéraaipae.iolamenle à^ìSL seta* 
'pliee tor pafote? ^"^^^ '^-^^^t ^-h 

Gesù Cristo contesta la sua missione dal Padre 
rii(^iiirt(j||i>WiWidiftfni ir la Birn iBiifn predicaEioaeì 
n siccóme il Padre lia-mandiito me, co^ io invio 
m voi altrii La mia dottrina 'non è già mia, ma 
•9 di ^oegltj eke mi .bm mandeto. Yoi per eerto 
I» conoscete me, e sapete, ond' io sia venuto; 
M lo. non son venuto da me stesso f>* £ per dare 
Su lal'gfiis» tiiilMitk^aiiaii nmsiooe,*^^ m^e 
aim|U-le sue opere mavavigliose, ed afferma , che 
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M se egli non awsse fatti le òpere ^ ehi' niipn* 

f> altro ha fatte tra gli ebret^ essi non avrebbero 
ft peccatQy a ini no» effedQQde> £d . ajfrew li 
costrìnge > inculeendo loro , eoa dire : Non 
M .credete voi> che io» me sìa il Padre , e eh' la 

per l'^pere^ ete 

ti io faccio m . ' 

Dopo queste verità . co^ manifeste , cU sari 
tanto ardilcv cbe si Tanti jcbUa nussione straor* 
dinarla^ senza ptodurne il dono de' miracoli in 
testimon.io? Chi ciò ik^esse, merit^ebbe al certo 
d'essere additato per iinpestt»re. Ora poiché xA 
i primi > ne gli odierni vostri riformatori si sa, 
che abbiano operati de'miracoli in idcun» gnisai 
perciò 4ion hanno e non pomo moslnm la 
missione straordinaria. Senza che è cosa affatto 
fuor d' ogni dubito > che la nnssione nnova , e 
straordinaria non <lebbe esser ricOTut» mai 
cilniente; essendo contraria^ e sempre sospetta ali* 
ordinaria podeslà , la quale noi siamo* obbligati 
* generalmente di venerare nella legìttime^ e vera. 
Chiesa» con ubl>idire agli ordinari nostri pastori^ 
sotto, la minaccia d'esser dichiarati etnici, e pnk» 
blicani. Come adunque potremo mai arrollàrci 
senza sospetto sotto aXtca disciplina., che quella 
de'nostri antichi sagri pallori, qii otide masaiawi» 
mente questa nuova disciplina fosse distrnttiiva; 
deir aittorità ordinaria ? In <piefiÉo caso uxà se« 
remmo obbli^ti a dis«fabidtt*e a qnesd «novi , * 
e straordinari ministri, tutt'ora, e quando sien 
rigjsttati dai pastori oostpi ocdinari. ; « essendc^ 
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Tnamfesta la r^Ia del santo vangelo, n cha quan- 
r do ax^e- un angelo . stesso del paradiso ci 
n fw^dusaaaé dmcaummle ai dogmi cristiani j 

o ^iamo obbligati a non dargli fede tu 

Iddiò non è giammai amor , delia divisione , 
Mài, è mmpre antora deUa* *8aBta imìene j .dell' ' 
itttiformità , e della concordia , priucipalmente 
Ira suoi discepoli > e tra gli ecclesiasUci suoi 
mittialris il cbe egU fk palese evidehtemeirte nella ^ 
preghiera air Eterno Padre presso il fine della 
«tortale sua santa vita» Or come potrà- la suprema 
bontà djk Dio a sè eontradire? Aatorieeerà- ella 
due sorta di pastori^ e due sorta di sagrate adu« 
nanze opposte tra loro ; straordinaria -1* una , 
altra ordinarìa? In quanto* alP ordinaria; egli 
è certo > che ella è autenticata ; ma non cosi la 
straordinaria , se non nella vostra faka soppo* 
siaione , nella quale vi sarebbero diié chiese ; 
Tuna dall'al.tra varia, e diversa ne' fondamenti ; 
il che è eonirario atta santa parola dei Salvatore, 
che si protesta di. non riconoscere^ che una sola^ 
ed unica Spo«a; una sola colomba; ed una sola 
perietla%« 

E come mai potrebbe dirsi, essere in gelosa 
custodia del Salvatore il edistiano gregge , allor 
die' loa8e«emidollo da due sona di pasd^ri , in 
tutto varj, etra loro opposti^ per diverse strane 
pasture a'tenmm opposti^ e per varie mani; ove 
lr!ttno> e Tallro MibireU>e- appropriarsi il lutto? 
Cosi appunto vacillerebbe la santa Chiesa sotto 
la cura di .vari pastorib ts9k loro diversi^ ordinari. 
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luoghi , e ili contrarle forme. For^e il Signore 
è diviso in se «lesso, e per cenaegueale njd im» 
etico eiio Còrpo, che è la CImm? No certementeì 
anzi al contrario; perchè noli v'ha, che ua Si* 
gnore. sìàq, il quale ha edificato^ e firadato qimto 
mitàco sagro suo corpo in una bella varietà di 
sagrate meipbra; benissimo Ira loro proporzionate^ 
vnke , e bgale insieme per le seambievole am^ 
ministrazione de'ben ripartiti lor min^^teri; onde • 
se si Vjoksse introdur- ndJa Chiesa queste male 
ordinate novelle irufper di» pastori ordinari , e 
straordinari^ sarebbe al cerio un disconcertarlai 
ed uu conConderne affatto il reg<^men(o» 

^sogna per tante ' eondudère al. ceso nostro 
che la vor;;:'.lone straordinaria nop dee per legit- 
tima, mai esser irioonosciuta , tutt* ora che dalf> 
ordinarrìa podestà Tenga rigettata^ e disapprovata* 
E di fatto; non mi si potrà dimostrar giammai 
' in tutta la veneraUle ai^iefait& una legittima vo« 
caaiohe straordinaria , che prime» non sia stata, 
approvata dall' ordinaria piibbltca autorità. San . 
Paolo fu per certo chiaseato.per voca&Qiie sIraor* 
dinaria; ma egli fu anche approvato da Anania, 
e dagli altri apostoli per due .fiate^ e cosi la mis« 
siooe> ricevala , ed emnséssa per T autorità or«» 
diojBirìaj vocazione dèlio Spirito Santo [si dee 
chiamare. lia missione, del santo Pracursore» se 
ai voglia parlar rigorosapnente ; non pu& esser 
detta straordinaria; perocché egli non insegnò 
eosaj» alia Chiese moeeita conlsana dif;ettamenie; 
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la rarità della sua singolar vita» e la santissima 
4»uii dqfiiffioaiu rifilante dall' aatÌGa Chiesa giù* 
daica> «cernie Chiesa ordinariii ooa bt magnifica 
lega^onCj fatta a* lui dairordiiie leviticoj e sacer« 

dotale / in eampenm della graiiée stiMi i ehe A 

dimostrò verso l'ordinaria podestà, e giurisdizio- 
ne; che perei ad uà lai riguardo i medesimi 
fìivÌBeì y che* mto eraao gonfi , ed alliei^ per k 
catledra d«.Mosèj non isdegnarouo di comunicare 
con esso palesemente e senza scrupolp nella 
§anmooé delle acque battesimali ; e fwnl» fu no 
ricevere la missione di lui pacificanijsnte> e senza 
contrasto^ . . * 

Ah che atehe la sorraiMi' giualfaia , e bontà 
del Salvatore nos^jo^ come che egli fos w l'assoluto 
Padrbiié» e '1 Sotrano legpdalora./ folle miUadi-* 
meno nella sua vennfa esser riconosciuti) ne) sagrar 
tempio da Suneone , che benedisse il Figlio , e- 
la- Madre con. e.^ Giuseppe ; volle esser rkeimto 
da Zaccaria, che era sacerdote, e da»«« Giovanni. 
Anzi nel lejWpo di.sua passione, nel quale si dava 
Fiilliali eseooBiMe dd^anmirdbile^sna liiissiofiey 
^oUe esser approvato dal profetico testimonio del 
sommo de'saeerdoti* della einagogejc ornar già ea« 
dentea che seppellir ir dw w v a eon- onofanaa. Omàe 
a tanta esempio del Saiva^tore- ei preSòrisse poi 
ApOMto^'SMlo : m Che t^mx» A aUrìbmsso 1' 

n onore pastorale, se non qu^li , che chiamato 
r> fosse a mode-, di Aronne «• ; Imperciocché la 
vocaaioM d^Arooac ftt.£ittaper liocbào di Hasè^ 
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^«antun^ùe IdcUo non avesse posta la santìssiiiMi 
.aua p^rpla io biCNK^ .di 4^oime uviaadiatamfliitle* 

A Mmi» -e&a éis^ m lo 

sarà nella sua , e nella tua bocca. 

«tòrcile dioÉ aan ÌRaoIo m lai iniilarui ^ rooi: af»* 
prendiereùlow che if^ HiOca^ane de^sagri pastori» e 
AigU jffiiviitifltiiii MifEiélittii dtibba>eìuar fatta vi« 

^ìbilmente, e non per via d'. entusiasmo > e di 

■oceulte jcoBMmiani ^rìcclo^^ calAutto iuimiifi^* 
Soooiwaa éitù. it È t m fì lm M àjaà^ 0' ibit» #seùfipi^ 
^ accennati da me di sopra; quello d'Aronne> 
icha fu chiasiaio^ noto ^ÀsìbìlnimiAi e qteUa 
del Hedento#ej il quale^ •esteodo il Pastor s^iapo^ 
e il Poa^Gfiie sommi^ .de' seiooli luUi qiiaplì^ nou 
ba «dUilo mìMmm^ ^^ariftoarai da .p^ Ho 
stesso^ cioè non ha wiulo da per se attribuirsi 
r onore del pr<ipoa pogUfi^M^ ^ onna im-deuci 
fall Paolo poco affanMt .VA» kf^ fvoIum.pM^rfna-^ 

j^ifestato per mezzo di quegli^ .che gli avea detto; 

«9 la sei Ji' Ilni^eiiiif inìa Eig^ìnfi^ io ^'%g^ 
jiorato. MU'x)(ggi itiiimm t>i . «leniaiiieiile.aei sa* 

m cerdota^ secoi^o T ordine di Melchisi^dech >«. 
, Vedete AuMàqw ,.,aè§Bi/w^ -loifi • iqoaiinaiite Cristo 

BOP ^i..è Ab ab rfmnlo.iiifiMamiscbiaio neU^altci* 
•buiirsi SI fattò onore? No qe^tiEmente; |tt^bi^« 

mBtfh cinìi iiìiM^ 

guisa? Immedlat^mieate> e medialamente» w ^u^li 

A adla ffw ■fiiafaffiriifa' tr aBfifliyraiiaM» aoD iiiie« 

st|S voci di irrefragabile ^s]tin^nlaqza ,Qiia«^ 
VCL. vu. Saga£ ComitfKVjm^ « > • ^1 
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4oao ben "Compiaciuto; ascoltate lui Media* 
temeair^pw tipr0firtl^i^«^4t «aflM.M Dande 
spezlalmeote nètte -pioIMcfhe^espres^oiriA di lanli 
gaàmis M ^puàx aìùn Paolo allega più volte in questo 

-megoarnsaim- ««^ Xa sei ià^ta» Figlili so*^ffit' ti ÌM>' 
n generalo. Tu sei sacerdote secondo l'ordine di 
m MetehÌMdeoh*^* Laonde. 1» voca9ion& dì Cristo 
tatméiiàèip0tié^ ipmtJ^ìrputm poi* 

< chè> la V04ié nella nuvola mauifestaniente fu ascoi* 
laWl « na Faot^r V0Ìéb4a-4anoar moHrare^ che 
tal vocaauone fu visibile y allega altri; pmm del 
re Profeta^ per i quali egli dtc^ che il Salvatore 

'•ftt^HBlriarifieaicy éal IMre Amkv • prddboe 
le testimonianze visibili , ed esteriori per mezzo 

-delle ^ci^ttHB etdiiiatte^ e de-profiitif aell'aniiGa 
Chiesa ricevuti, e riconosci «ri*. - * ■ *' ^ ' 
Bla di più anche io aggiungo a tutte queste 
altre ra^'oni, é Aìm ^ VàtMtitk dalla inissidiie 

' str «orditi aria rtoh . distrugge «Hai la podestà or- 
*dinarià; ne ' la ' vèrte : Fanno di ciò testimo- 

altare cotìtro d'altare; e che non hanno abolite 
I^é^et>ÉjÌiltfÙi^4el^ rende ragione 

" nostro Signore » il <{ntlle MMrma-j che h *<>f!kii 
' M regno in sè diviso sarà distrutto^, e le rovine 
' i» d' ima lea^^cadéranno ia^quelle dell' àltrà* h. 

M qui nasce il gran risprtto/é*» itlSal^MlMre 
' difft'^trò sempre verso la cattedra di Mosè , la 

fa «vien^ata t/«^ ^ 

' cohiàndò In osservanza con '^n^* rigore' fino al 

termine a lei prescritto. * * ' ' 
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Di vero^ cfte se la straordiotrm. Mtorfllii do- 
resse abolire l'erdktuàm, come 'Ws^pmtam' 
quando^ a «hi, ed in quat -maoiera i» doresmmà 
arrolare solto l'ima delle più e diversa iiM^gae? 

No no ; V ordinaria podestà è iamiNMi ,iMÌ 
ferma , e coslantc^ e lo sarà per tutta la perpe« 
mila della moto vìsUmI* Chiesa tra noi morU^t 
I sagri pestori , e i sagri dettoli che iddio 9^ 
ha dati una volta j dovranno aver maisempre 
M una perpetua successione per la con»uMfìaai<»ne 
€ÌeUe eose santoj sia die noi tnlli eiioeoolrbun^ 
S9 insieme nell'unità della fede, e nella ricogpi* 
99 aùoue perfetta del FigUueto di- Dio^-sieepnie 
f» ugÉnni perfelli> a nusora dell'età piena di. Gesti 
M Cristo nostro Signore; aflincbe noi non siamo 
.jt piii ianduUi-fiiittiMntt^ede(^vWto'di«dollii^^ 
99 per F inganno degli nomini , e per 1«| lor 
ft perfida sedizione m * » f 

Or vèdete ; eome l^-Apeetofe ragiona^ s e new " 
tamente ^ per insegnarci che , se i pastori ^ e i 
. dottori ordinari di santa Chiesa non aveseern una 
'perpetna wceessiono'» • eàR^ fiisserer soggetti ella 
surrogazione degli altri pastori straordinari j noi 
'non apremmo in *lai 4aiHBÌeea.<^nnMi'lede>mte 
eredenw , eé nt» èkmplSmt tutta iMelnle*, 
disordinata , interrotta « e wriabUe .sempre mai; 
'onde seremmo soggetti» peifpettMrtneBlaM|i4 esser 
sedotti dagK uomini mentitori, i quali si nascon-* 
dono il pit^ delle volle sotto il nanlii: della rvo- 
- csFwmo st iiof d iaoriarn «ilOBie appnMo* d^oest ^e* 
Gentili, noi cammineremmo nella vanità del nostro 
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intelletto^ lufingandosi daschefluno d'avere In 
eè fa WÈOume ìaiemÈf e fitraordinarìa delio Spirito 
gmmi 4e'fi«K wmim fauttìei , e deviati , V 
ètA ooatra eccita copia grai^dè con luto dispia-" 
eiwBie 9 M «MverMie abbommaanone. di tutti i 
hìSMi» à obo mi par gran prava per fargoniénto^ 
cbe noi trattiamo, il metterne qui il discoucerto 
wrendo Moli Mitri oecld. 

' Imperocdiè ; se bi mtastone straordinaria ne' 
tempi MSlri potesse abolire i'o.rdinarta assoluta* 
iMttte ^ a ehi «tal m delibereremmo «ai il pri» 
matOj e la somma cura? A Calvino? A Lutero? 
A Pacimontano ? O pure alla JELehia dell' lo*^ 
gMito i ia *? Oimè j abe daaebadmio ibrerebba se» 
<ondo il proprio^ e vario capriccio questo bel 
^efesio delia oMaimie aimardUiiariar par oòih» 
^MrticaK 

Ma in verità ^ che la divina parola ci toglie 
*4imtt' da^jqpiaita be%ai poi^cbè m diesa il S%aorc« 
cba egli *» ba edHhsala k Gbteaa sua in sì 
^ stabiie fondamento con sinimetria si ecoellante^ 
M <h« le poate 4' iaiuma jaom pnNàmmm ami 
M-'contro d'essa ««"-Pier la qtìal cosa* se le porte 
4ÌeU' infèrno* non hanno finora mai pnewbito^ ni 
pratatomnwj reato 'cM^Ja vecamiMstraMémam 

non sia nè^ib necessaria^ ne sufficiente per abo* 
Urla ; posciacbè > non odiando Iddio niente di 
-aièj:«bO'ba Iflto^ ^nf» .adiank. mì, par leptiimo 
'«onséguenle; la salita Chiefia^ antica sua ordinaria 
s|poaa|»rascBanpa.wa4atto aiuavaja alYMndnmfia; 
-aMdb irtiiiamÉmiaiiii riiOsato ^andittari» Qhmsa 
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di se stesso , « sopra s* stesso « • »|MsalKlft « «è 
iniffàdk sai proprio «aMfoih- 

■ • 

DISCORSO Vi. • 

* Si rigettano t obbjeziahi degli eretici ftr la 

Dopo aver falli tutti miei sforzi , io Boa 
ha potuto rìflcoa^nure , che * imm sole Muf^iùmi 
de' mostri ariniflri omtn l' M^oménto > ehe wA 
trattiamo; TuBa è ({edotta dall'esempio di GelU 
Cffi^j e do som profati; l'altra drif i itttiyÌQ 
de suoi appostoli. Vecfiaaon'or dunque^ se que- 
ste .Qb)eadoui possan trovare credila • akiino tm 
la gcHte ; eh* aUHà hmm wmmn 

Ditemi di grazia ^ Signori miei^ rispetto al« 
r ^me del primo pioito ; se vi par easa di 
coavoienaa KotfodMgro eompaiaricmB- trai bimn- 
vi ^ e inauditi vostri ri formatori j e Gesù Cristo 
radentor nostro? io v'addimimdoa .Gci^ eoo 
era sialo per rimanai pgQffeiiiaaloi per e 
tante chiare maniere in prerogativa dell' aspet* 
tato onioo Messia ? 11 tempo di sua venuta nou 
era già per il profala Danieia stato delarillQ!^ 'e 
beiie addittato? Credete voi^ che egli abbia fatto 

nel oocio di sua vita ti^ noi anortali aziona aW 
ctiQa> k quale non aia siala aparialiaslaia» pnaia 

predetta ne' libri de' profeti e figurata antece» 
dantamente. negli esempi de' pi^l^arehi ? %|U 

^^^^^^ ^^^IP^fitC^ si l)^)t^kl)^l^^ ■ |Q^f||^fl|^^MI||SCÌt^^^ ^ ^^^^ 
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bone in megUo della I^ge mósaiea nel- vangelo; 
ma quésto medesimo tmp'M0tito em Jigmiii 
profetici vatiHnf era stato accennato^ per lo ia» 
nauzi ^ e predetto di' tempo in tempo? Egli ha 
cangiai» V Aroiinico sàcenioiio^ in quel di MeU 
chisedech , più santo infinitameate , e più vene* 

- rando , ma ti^ qà^sto non si è egli fatto se- 
condo le veUiste , e preventive profeticbe • lesli«» 
monianze ? O vediamo ora le prerogative tutte 

' in contrario de' voslri nuovi* minislri , e riibiv ' 
maCerir Quando oooo. eglino stàti prodettit e prò* 
fetizzati in qualità di predicatori della divina 
parola? 'Quando è atato annuniiaio U tempo cii 
lor :^renMtta ? Quando mm -drile lor ptoeiole , o 
grandi azioni ? Essi hanno &tto un sovvertimento 
ddla Ghi^;^ ed ma mefleohamento e rcvolgimento. 
pili grànflé assai di quello ^ che della Sinagoga j 
non fece Cristo, poseiacbe hanno rigettato., e 
negato lìl . ttitlo' , «nm compensavo » , e rienqpire , 
ae^non' di pece ombre quel tanlo^ che ben tolto . di 
mezxoy elevato via; e di questa tumultuaria lo* 
ro ìitqpfieM^fe'ìangiiiMionla ftmno osai oddinar' 
mai, o ci hanno additato alcun fondamento nel* 
la Scrittura ; ancorché volessero stiracchiare i ; 
sagri nHe^ violemèmeolo o qiMtn materia ?* * * • | 
Ma poiché essi sono affatto nudi dr predizio- i 
nii almeiio non^ ai dovrebbero fare esenti dalla ' 
iMimOBÌMia tlè^ miracoli, -fiittt^ do lofo* por. urna 
mutazione sì considerabile > e universale ; impe- 
roo^.da «^pioaié «teaiimq^iooe» ami ai è volato j 
•senMruMqMenO' «Gmb^ Grisfi» Aoetf0*6ignore ; 

i 
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coQie^ 4i Mpm« abbiamo provato ; anau egli ha 
total» ia.4t«eii.fi^'Jk BMtfiisriQpe»» oMgUé» Jir« 

quale ha i^tta ^ sia autorizzata dalla più pura 
Mfgepla..4elk amlUiC^i c^e ali' inconlrjfti.Yd* 
abn-miaiatri dwt potraànìa mtti màdkl»mi fim 
solo risconlro , che ne indichi, che la Chiesa 
liOoNriCff 4oiVas$i^./ielIe generali rifornHUÙojpi^ j^ 
Ire di quella^ .cho 44 fiffUwl di ]}M'aft.M»*d0» 

Per -la 'Mewda. o h f e iUpii ' * pai? > fiiylta> ai . 

profeti:^ io •mi dispongo a disingannare niol# da* - 
no^ri fratelli erranti , i quali Si»a di parare j< 
eba toMtk miesioffi de' pMM .ìgìmo: atfaeiìdi-*^ 

iMdrie , il che Ma k certamente vero ; stan teche 
nella Sinagoga erano già deUe= congregazioni > e 
deiJùtììhg] / de- proftli p iu^ìxwèì-^ ^ appròi^ 
dalla medesima Sinagoga , come da molti testi, 
della Scrittura si può vedei^., 

Me^eraao in RaMt% iii*B«I^ÌQ Crerico^ttel 
monte à* Efraim, ed in Samaria. Eliseo fu uqp» 
lo da Elia;. JUi,.^ooaaMoe di \Sa0Mde' fit. dal gcaii 
sacerdote . rieOMWHuta. In Samuele ^ dice il testo, 
ricomincia il lignote - a Jarsi rivedere in Silo ; Il 
che Mnd0 iiuaitfesla# ebe gli ebrei moMaeemiMi 
Samuele , . come nuovo rifondatore dcUe. antiche 
profetiche scuole j e congregaaioni* « ' 
. . Soggiungo ol&ra' a queÀo> lihe iedel^ a^iii» . 
gannano di gran lunga ^ che si persuadoiM)^ che 
tutti quanti i pro£stiv eaereitassero il ttisMleiw / 



1] 
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diU' inoQft tro de^ siM^eoti di^ Saulo in . quel coro 
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di profili A fiiimérafo y tom Ssmuete nel messo 
é^ etm^fmoéàik gir tMii iargMii fi^Mii dall^ 

spirilo di Dio ^ con esÉO' loro improTf Isamente 
ianniaciÌEiroDO a proiéllttrt. Onde a vedd^ che 
hiA<vMniiM d^'prbÌM I» rekiiMid per' 

saldare quella degli efefici , e^ degli scismatici ; 
Perchè^ o dia era M^rfùMwili^ come peieo ft àb^ 
MuM.mMMl»; # M àppiMRBrtft daUi Mftagoga^ 
secondo che è facile a dimostrarsi > stante T es-* 
sere rteoMieiiila uMMcKMiiiMttf Arik( toirìm^ 
nm SiìMgoga , di» m .Aeevft- gfnde' stinw 
in tutti i luoghi . degli ebrei , dà ({uali erano 
ebiaMii ''pr8Ìetì , mmùd «fi MHìh hf tmam chi 
vertè nfletter bene dia sagrar istòria del tesia«^ . 
menta ^ e alle memorie della vetBSta figurai 
CUesa» veilrA iMiri:£HÌlÉmeale t ebe il miàie^ 
rio di profeta ricercava la vocazione^ e l'approva- 
zione ordinaria ^ noa akrimmti^ ehe quello dei 
iMict odièrni pMffica^t*t« Itr argomcBio^ tfi che 
* ne^ vi sari chi mostrar mi possa ne pure un 
legUtimo sol profeta • il quale abbia . prese» a | 
Bmywrflhte V ordmaria' podeMè « della . Sinagoga ; 
anzi hanno sempre seguitata la dottrina di co« i 
laro » .die eranei assiti saUa eaMdva 'di Mosè^ 
e di Aronne , senza dir cosa^ die a lor fosse 
contraria direllamente. I 
- Bisogna in éhea «iflelter bana^ d» «ohisBiiBi \ 

de' profeti già erano di stirpe sacerdotale; siccome 
Geremia figlio d*Elcia e Esechide figlio di Buzi , 
sfdte saaeidatb «d ban. flm|ite farbla onorala-i 
mente della sucG^ooe sacodoiale ; bendiè ne 
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wMm^ s^gintk^cmmmhth.lwìt^ ed U lor costui 
t*e qMMfe wft iifiw»Mi» per ir dÌN|iiri|«»*- 

d» di Dio. * • 

• Udite im* ciompio iv qiied0 «egvta^ 
l^Nlii -Al 4)iMmid ito! « limdi dcswMHi iv^ un 
gran libro tutto ciò, cb« a lui fosse dimostrato; 
per «iMitìQarB qiieila Mt pMfeiia^ a qMtta-Cart|ii 
volle ncònreifv al-saonrdolelTrra^ e fmrmttaé 
d'eStfo eoa la potestà oadiaam, quaiificarlai Zac* 
€ÌmiAm9^héuààm^ ,mmt {fMa'k mi iMimrii* 
da qmHs' cUj' sacerdoti ordinar] , e de' legittimi 
ponùfiei ; .Ifakcbta^ Ikttesta , clàe Le labbra dct 

hoéca di lui si dèe rice%*er la legge ; poiché égli 
i f.mgtio di Bh ùra it mmii Tanto è ìoù^ 
tatto» dio i santi profbti abbtuno Ma rìtfMbr'if 
popido dall' ubbidienza airordinaria giurisdiaio* 
ao«. th^ ami air niGOiitfo rbaimo eaoriató à lei^ 
gattaria ^ ed ad euerle « graii^ iiiteief^ fa .ta(t<r 
ibdcle. Oltre di cbe; quanti gran nniracoli ha 
aperati^ Iddio per foeéeo loro , per fooftnaaM 
' la profetica lor missione? Cértò^ se io prendessi 
m volerli «mov«rar tolti- io questo discorso >• il 
dBtGOrso ooo ovria -finei elie io hm ìfMÌthé 
volta intraprese delle cose^ che toccano in ap<« 
paioma deUo straordinario^ queste sono alato 
por tleaio de* ìiirMlli km uimMdiMiftiéiiM 
iMilentieate. * 

U pmàA'Eiià m fteeio toiteoBioDsa; it épt^ 
le , avendo aitalo un' aHaré hi dmo vA Carmela 
secondo la mossiope» cb^ dallo Spirilo Santo 
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r aveva eretto in onòr del verace Dio, c ul usa » 
lagìttiiso iddybi giudaica religiom. i ' - 1 

Siri ministri gran presunzione in attribuirsi la 
potesti^ ^ a. quella» àd prefed ' rasso mi gtia n l e ; , 
nettile iDaii. Imhi giMÉoMi «Imlà il idkNia Jt-. piMi»* 
fesna j ne il vero lume. All'incontro noi possila^ 
W9t maHrar /manifiMtamtiile da .|eiii|pi aiilichi fisa 
a^-Mtflri^'nalla veva QhìiesA'k oooimaàmiie^ 
e la nota <lel.; dono* soprannaturale di profezia. 
Coaia' ai'feda in. a» Grefarià Xawiaiiirg«^al>ri« 
iacir san Basilio i» satf^ Antonio , saonidb^ 
cbè asseirisce s. Atanasio ; nel famo^ Giovanni 
abaia in E^jj^ttò, di cui iavaUa; .jati^ AgostHia r 

ì,n san Benedetto^ in san Bernardo^ e ili mille , 
più ailtri , de' quali parja Ja.sag^ra istoda.« e .oa 
^ inalterabUa .Uaadi«aaa> 

Che se poi ricercar si voglia , se la potesti 
cUUa profiacBià^ chf è dal canto nostro , aia ordi« 
^aria, o stiaordÌQada# non si .vuol ora porrà ia 
questione; essendo cer^o, che ne abbiamo gli effet« 
li indubitaAij».^ ricavii». uaitaasalocaite; i ^uali 
afiatti non hnno i vostri rnnkltri; pcndti-oon na 
haa nfai d^to riscontro alcuno; se non volessero j 

Sr malli vafitura,Mi|>> ^ehiaftare ^aO» di prò» * 
la la visione diffamata di Zuìnglìo nelKbro 
intitolato. Subsidium^e Eucaristia. O varo iiel« 
X aUra liknv iaiilalal% iQbiSM^a J^itAer» ava pra* 
glissa cl|Qj . ^ «irÀ' ai^s^ pv^di^ato moor da^ al^ 
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tri anni, non si sarebbe trovalo, ptà, nè papa, nè ' 

zUi, ebe d certo in se concbkide questo gran bene^ > 
qaal è il difetto della verità. ^ e della veròfioafione^ 
perebè» ìmiidb^ egU .f««^H«U0 ^dépo^ ipestì<«*. 
due altri anni continuati^ a Dio ne sìa lode^ sì tro«*> 
vano ancor dei pretì^ de' monaci^ ù de! flottavi jr- e« 
màìa cattedm tir 5an..PMlw «edé SMOM^^e aed#ii' 
rà sempre il legittimo pontefice universale. < 
▲li A signori^ e ii^atelli ponete ben nsop 
te p che questi ^oMi* profeti i e «rifornutoKi ami» 
Steno di quella razza^ di cui^ parla Dio per boc« 
ca.di GerenM, Mgaàdoj, tkm casi aisao manda*» 
tt ^ e peraò bòb- vuol > -ohe aiotio ascoltati ; ^oi 
ascoltate le parole di quei profeti, che profetizza', 
mfj € mgammn im. £tiì iminbmdo $0eomd^ ia 
sioné^ emri foro, e non per bocca, , o per 
spirito del Signore, lo non fio inviati questi prom 
fc&, ed esd cùrr&mo da per ImxuJb nmhokffimnti 
mai loro parlato ed efsi profetizzano * miHa idi 
menOh ProfUizzano la menzogna sotto pretesto 
dd nomemt^ e dicm^poi^ h è^viedàtàmeistàd^ 
e in sogno. ... V * • 

• Non ravvisate^ Signori « quanto. .heM^ questo 
purìair di Dio «i ew ah c ci a > à iMen^ ia. Ztuaf^Op 
ed a i loro vlsionierl profeti ? o veramente adi 
Ecobmpadio in rimprovero .^IfiUa. sua fidsAjriw^ 
lasiòM, éhei€g^i'€Ìi.Yàig«va.ioil» Io $fkisio9o fom 
cabolo di primiera sua conversione : onde diè 
iMtesia.^a Ltttiro. ialesso di tanto, sédgi^o , dia 
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stos fraphet^. 0!mei che questi son quei proToti, 
i filili kmm ioè ìfL. {HTcragàtiva negativa dk qm 
<9aew dU Pm «Mi wd»li Qnosé «wo^ quei ^ 
ji|W«oiit. ia liftgua raenzogaera da loro sìesm. 
n» « eBaoii p0V Atife Att ^W!^ na Iddio noa 
ha giii parlato loro ; perchè «ari nvrii polvdbl>er 
mai produrrà alcuna proim d^ misterìo , che 
mm wmrpÈn^^'mltu fMsi ^mmam addoKre» • 
mosttare in essi una mitiima note^ esega^dollaf 
ter ' iefiliiioa ^ vocaimae. Ah ayen(>irali 1 dome 
l^eMHa mm predimre^ e pròBaàManì 
- Non può persona alcuna arrolarsi sotto d* mi 
ffyitaiio jtnaa licenza; ed ha potato, gènte «quale 
0vmtat0 >òi> arrolarti aUe truppe fiirioit de pri« 
ini vostri riformatori j. senza licenza^ e sènza toh-» 
gedò degii «vtìctd vùb»ì ordinar) aag^i pastori » 
per uscir dallo stato, ntf qnale iiefie «alt; e mia 
educati, cioè dàlia santa verace chiesa? Con fessa- 
le fiinhacinUix eha i .voelri miittalri sono colpevoli 
gravemente per aver fiitta Wva ttOOMni tirao» 
ne^iati da una usurpata podestà^ e die siete rei 
aliraA vm di gme ao)^ ^ e da noa isouaartfi ^ 
per esservi gettati nel lor partito* 

Yed^e quanlo debba bene esaminarsi la vo« 
mémuS U biMD giovine flaaMete^ mtSk, dolee^ 
e disciplflialo^ essendo stato chiamato da Dio per 
tee diflaientirivoltes^ nna dopp i' altra;, tutU¥Ìa si 
««dea , che tese £li tfuel , eha il ekiaiMmi 
onde solo la quarta volta si rivolse a Dio^come 
a colui ^ ehe 1* ttwva ehi^oiaio. Ora oserò io di 
dirvi^ elMÌt fbniiBmftte è parule. a vosfed umiatrt 
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d'essere anch'essi stati chiamatt per tTf wlu 
<b Die »Uo BMso inoda ?- MvìMM ?. 

"^fia ralla dal popolo secolare , e da nMqpt«. 
strati ; la seconda da vescovi ; c fiaalmeBle' per 
la rpcmt&e maondiitaria» ila atimwiitnwie il 

CODtrapasso. • * • 

Samuele fu tre wlte chiaRiata* da Dio eSrtlii» 
raménl^ ima per la pcofMda aaa mmkk m fimBt» 
suase sempre, che fossero umane quelle cbiama« 
le, oiule fin tanto, che d^ £li non fu appnovali^ 
0d asaidirato, non iroUe «ttributisi il gd ea o ^p» 
re della . vocazione siraordiiiaria. Ma oh guanto, 
differeatemonte s'opera da i vostri ;miiiiMi# 
gnor! mieil essi produedno^ in fdvor lon> tre pre* 
tese vocazioni ; da Dio ama ; da' laìd magistrati 
V «lira, « éiC vaeseovi; o la leitta aliMvdinam, 0 
ih questa sola, fallace loro supposiaioiie si per» 
«uadono temerariamente d' essem jSt^li da JDio 
fihianaii in tutti e ère i jnodii 0 ì^imI iflhoà peg*- 
gio; dopo d' essere stati illuminati, e corretti dal 
lume delia pragiom^j « di sanlA i^iiaa , non dan 
jnsmm a ncondacepo» *ebe k kir.i^ooammo -è^Sttla 
•supposta^ e in tulio profana^ ed a eoufes^arey cl|e 
le «reoebie loro ai* sen fjahhatf « enét j^-fiamed» 
«aesiii Veramente, 'si àùm raMwgb ^ ripaaia t» vn sm» 
to^ e per tutto ali' autorùù di fMegti, ^he« in pia 
dàvwa maBièrii àtSìk^ peanedo ^MMMMSle 
a tutta /quanta la vera ^sfaieaa** 

' Eccovi dunque, o Signori, il chiaro diseio^U* 
aaan}o ;di Iblte le nblii|aninlìij idia sefjUon .ifapsi 
da' yo^ rifovma^i: il qual discioglim^o è si 
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evidentej che vi palesa senz' alcun dubbio^ quan-* 
tonque noa Mli -dVoiia iMaìei%,''iiiescunbili*4a^ 
mtté^tk'tio^ e émmoA ài «micfei d'itera intro* 
dotta ndla ehiesa ima usurpata^ e illegiitima vo« 
«MM'i «nwMMivDlt dM k Gtdesa j la quale 
da princrpio si oppose^ e si opporrà ai tiKStri 
•miniairi, e aà ben fondata» ed auiorizzala da ogui 
hm iim t afnimalMiio, .per ddbole^ e cteoo> 
<;he egli sia^ non può allegare giusta ignoranza 
.dell'obbligo» cbe abbiamo tutù» di riconoscere j 
•e <U 'Coiifiuter mamfeBlaiiieDtej* ehe ella è la vera» 
r unica^ r inseparabile^ e la castissima sposa del 
*vé celeale ; la quel Terila rende la vostra sepa- 
rarioMl faescttsatiile totalmente. ImperMebè il se- 
pararsi» e r uscir dalla San la chiesa ^ è il tener 
fnoatè alle aaote iegff^ e*dogim di, lei oofi aperta 
•<»>ntradizione» è un rendersr visibilmente profii« 
ino» etnico j e assai peggiore de'* pubblicani; quan*^ 
-do quMio tecbe ai facesse a persuasione 4' un 
angelo stesso* v».! * - * 

Or che sarà,- dove ciò si iàccia per suasione 
HÌ^tiomiw|iiOéBlflnn^ m- suggèatioDé di private 
persoifee» ed appassionatej senza autorità senza vo« 
rasj^s. lì lìfìnri alcuna delle sopraumane preroga* 
^Nypeee sw a ri e aHanèwioae de'profeé» degli éwst^ 
gelisti» e degli altri primarj predicatori? Ne vi fidate 
i4à4ffmmm, sifpoci mieit neUa semplice eogaisioBe 
di qualche piecaok inMilni aoimsa» èlle>ì vostri «mi* 
nisUri possano avere^; .mentre che questa >ion 

maniera^ ohe 

ISn laogo di malvagia^ e superba astuzia j per 
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trélqiei^^Mtl*? legami d.elfa pib religiose obblU 
gazioui j che noi abbiamo^ d' ubbidire alla smh» 

n» dUiM tittie tifar msàtìké mìést Bpè^ àé^StS^ 

•datore; il separarsi dalla quale è cosi gran colpa^ * 
e 'sl grande eooesso^' che giamniei Ma A pnè 
▼arei M'iKtti. eom le lagrime d^^iia ^«ijKdiitissiiiui ^, 
«penitenza^ alla quale io da parte di DioT'iasit# 

ìa questo aaio siamws e *Mbielto pubor^- 

DISBORSO VIL ■ 

' £4 chimem della Chiesa imi^Se tkgU er^ 

«▲▼«do wpm4utto i Mlrì avtaiMrl*ieM 
sdiMas. eM la euèMisime *ddle aagw Muffoni è 

ila pietra di paragone, «u 1» quale ei^iroYa falsa 

jb lor dottrixiaj procumo^a fffemiààéhtmdifdì^ 

•wMrne^ e* di^énianìe la pruova invincibile^ che 

.0aì miriamo dalle note evidenti , e visibili della 

..TOtfr.iwQHgioQei^ petmh ai iidi^aiieHllaoMeil^ 

re, che La Chiesa è invisibile, e impercettibile, e 

pMr^iM créd^ ken, citfe Y{ue^a^eÌMftél?ford%p& 
« Dione sia V ultimo centro di tutte quante Pas* 
'*ur4MU I^mcebè i ' éiederimi -empj pa]^i ftab 
creduto, che la chiesa cristiana fesse visibile certa* 
mente; dove si parli della chiesa militante^ fan*» ^ 
data da *Geiii Gr^, dalla ipude la dMui ieriN 
tura rende spesse tesiimonilinae « e non d' una 
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chièsa supposte* e.^mte .iiléMA yk^WilCttft-M^^ 

4fQ$8at fingersi a pròprio capriccio* 

l^ .la divina scritHirai . iroMiiiàsb^lie k €ÌM» 
sa presente sia presa mai per utìa invisibile soo 
CMtàs <I4 4ihe addurrò M^atimsmutì^ k 

ragianl. Gesù Cristo Reckulofej e pnetMm B9m 
aure in^JMte le difficoltà» ^ m iittt^ k dissensiop 
ni^ ^ iiea di dottrina , o sica dL ttorak^ ci ri« 
mette mai sempre alia santa chiesa> per riceverne 
r infaUibile , S4;ic|g)ùiientQ. San Paolo insana a 
Timoteo; coma & di mastteri, cba i criatiam par^ 
SQoaliQMle conversino nella chiesa. Egli inedesi. 
imi j8i.oi»v^QaM# .a^v^dfiUax^hiaaa.aai^iisi, 
e mostri» loro;, siccome essi erano slati co8liluit& 
^daU » ; Spirito. &ii(o a> re^er. ia >iìimsa» TSffi nesso 
in umLfciio dalk jyhkfts im sani B a rnaha » « 

da esse chiese fu ricevuto, a confermarle ^ e ad 
' 4)rdjDarw i. «igl^7 Jpaalfiò^'^ arescovi,. e i^cerdoti* 
lOr aomii aNNirlMlp quatfo> iatender si |niò dTn» 
ria chiesa tnvisi^ile^ e immaginaria? E dove mai 
aTfrnhbtiifiii jttf"*"" trovar tal cb&asa » ferire 
in 4eit»;# «ioarsi gìndiaiaK per - wrfepmfwi ^ e 
per ^egolar)^ JB pnr/» quando Ja chiesa ij»viò san 

Jl(|sfoy aik i^iM^Àm jn ^ra |«rte lo rkinreli^ 

jquando il oanfermò^ egli oostitnivvi de'aacttdòti; 
.egM Tadijróyk^^oiki^ft^^ekbjBn^dissii^ 

ffffl'vumm pwesuiMa» Q^irt^i^ ful^ 

ie , (e queste visibili esterne aztom si beavano 

elleno^ aolwisgta 4par ieda# per figw»# e par 
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• Io non mi pesto persna^re > che yfi sift dii - • 
creda ^ che questi non fossero efieid jeà ope^ 
razioni Tjsibili ppr ogni part^;' poiché qnand^ 
san' Paolo scrìveva a qualchedana deUo Chièse» 
non indirizzava le sne lettere certamente a qual- 
che chimera , n» a" quella driesa direltameiite , 
visibilej ed esistente. Di più;- che diranno i ,vo» 
stri rìfbnnatori intomo ai profeti , i quali ci 
rappresentano la Ghi«sa non solameiile ^bile » 
ma tutta chiara^ tutta illustre^ tutta maniftsta, 
e tutta fregiata di i*egia magnificenza ? Es^ ca 
la dipingono avanti agli occhi qnal sovrana rei^ 
na , abbigliata ^ in gran, drappi d' oro a ricamo 
di belle > e di misteriosissime varietà ; ora ce . 
la figurano' nell' i«0iaguEie d'alta montagDa-rera 
siccome un sole ; ora come una lima , per* 
fella , e. piepa ; ed ora come appunto V arcoba^* 
leno^ per dinotare il fiivor di* Dio verso -ài noij 
che siamo tutti del gran Noè ; ìe quali visibili 
immagini della Chiesa ci sono-eispreasamenta dal 
re^pfofeta. // irona di ttà è sieeomt ii Sòk nd 
mio cospetto, e come la luna piena perpetuàmente, 
e la sua testìmomanza i fiddt m c»e2o« Il . che 
• esclama la sagra acrìttnra in ogni sua parte> am«»^ 
maestrandoci in ciò, che la /chiesa si può vederet * 
^ rioonosoare apertamente pòichè ella è.vìaihila e 
manifesta* Onde nella Cantica il re Salomone co* 
Si protesta : Ah I che ìe figlie, di Sionne t hanno 
veébtt0 9 e per JeUcissima t han pgtdkata ; e in-* 
troducendo di nuovo 1*^ donzelle di Palestina « ' . 
la dir loro, piene d' ammirazioni^ ^ Chi i mai . 

ToiL tii/ Sacri CoNTROVEfiiiE . è * 
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gueski, (Ma ned n/t^ume» € nasee a noipsic^ 
-come P. aurora', bella, e vistosa , come la Iw* 
ila 4* unica eletta, siccome il sole ; e terribile, 
em9é una scadrà bene ahUnaia ? Senza che è 
UE dicbiaiarla visibile espre3!>timente , allora 
cbfii il divino sposo cosi 1' ihvita : Kitorna^ ri'* 
t»na, }>etei£ io U ueda, al die ella rìspoiide 
con più dolci maniere: Che è ciò, che nella «Sci* 
namkide uoi vedeie, se non le squadre di genie 
amuUa? 

Ancòr non basta^ per dichiararla visibile tut« 
io ^wslo? Se A penetrano bene quesle . benedette 
saj^e 'Canzoni -, e queste' mistériose rappresenta* 
*2Ìoni .dei santi amori del casto sposo verso la 
GkàefeL, A vedrà beae^ che per tutto ci A pro« 
pone , come visibile , e segnata , e contradistin* 
ta di mille esterne sagrate note. Isaia ^ parlando 
d'osta, diee: •» Questa. vi spianerà una sicura 
M Strada , e diritta , sicché gli stolti non erre- 
n ranno nel suo cammino Dunque bisogna^ ohe 
élla sia visibile , e . diaooverta ^ menU*e anche 
la gente più grossolana sarà per lei condot- 
ta seasa- fiiUire. In oltre , i pastori > e i doU 
kiri £ santa Chiesa sono visibili certamente ; 
cosi^ dunque debbe esserlo essa. Perchè , ditemi 
^ ipraria j i pastori « o i dottori di santa Ghie» 
sa non sono eglino nna parla di questa cfaieia ? 
Non è forse mestieri^ che i pastori^ e i sagri dot- 
tori :si- ficonoseino. tra di loro T un coil Tal*' 
4ro? Non fa bisogno^ che le peccorelle intenda- 
no la voce del lor pastore , e che « .veggendolo» 
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il vadano seguitando ? Non e di mestieri che il 
pastore vad»cèrca&d» la pékoreUà^ ehe ai è 
aniafrritaj e che. riconosca il suo parco \, e la 
maodra sua ? Que^ sarebbe nel vero una ape» 
eie di bcUa mandra» ehe san potrebbe conosce-^ 
re \l suo pastore , ne ascoltare la voce di sua 
chiamata ! Io non so ^anla a* me , Signori se- 
T<M vogliate stringermi precisamente a provare 
uno per uno^ che tutti i pastori di santa chiesa 
Steno stati visibìli sempre sud; stante ch' io .ve« , 
dò j cha voi ne^te dàle altre cose , assai itta«« 
nifeste^ In nome di Dio; San Pietro ^a pasto* 
ed io lo mdo'^ paieliè' il Sipiore. disse a> 
lui ) H Pasci il mao ^niggej n GK apostoli pari- 
mente furon pastori^ e pure sono stati visibìli 
' tatti quanti, lo eredo > quaitda auot Paola disse 
a* pastori delle chiese ; ^ ^Attendete a voi , e a 
^, tutto il gregge j nel quale lo Spirito Santo vi 
,^ ha posti a regger la.ebaiesa di Dio> n fo erc« 
do, dico^ che egli allora vedesse o potesse ve« 
dare tali pastori; Almeno ii .vidde alloca sica» 
' ratinenté; quando dcMma ar-bupii maeslrai 
ed a buon pastore , se gli gittarono intorno al 
ooUo.^ baciandolo e. bagnandoli di calde lagrima 
ll* cara ia cteda» tomo a dite» che gli 

sentissse in simil frangente, e gli. toccasse « non 
che vederli, a mei fa credere il ved^a^ fftanio 
MMhmMiilà {Mgiribasarja^.]a alia pai^lcoaa y alanV 
mamente neila parola > che disse loro .« chfi 
imn avrdiìberpià-riTedut^ la iaecia ^ua fissi 
adunque vedewM^sati «Paakhìn tal frangeotej e 
san Paolo vedeva. i medesimi certamente* 
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' Ma ditemi di grazia finalmente ^ Zuinglio 
Lutero Caltiiio j Eeoltfipftdio*^ Bea ; ^ M«roi) 
sono eglino stati mostri Tisièifi .pùtoiA Certoxii 
che saranno tra di voL molti lino al- di d' oggi 
cbe gli luuf "veduti;^ e pue voi ìmiA« negate j 'cliè> 
sieno mali ministri della vostra pretesa ehiesa ; 
. adunque si veilonOi i fiastori^ e per conseguente si> 
Tedooo anche le peoorelie^ delle quali^ ai coatiUiìaw 
TotìI di Cristo , che è santa Chiesa. 
*• Il principale ufiBzio della Chiesa di Dio è di 
regolare la pvedicamiie della -drriiia parola , o 
d' amministrare i* santissimi Sagramenti ; ora es» 
sendo queste cose tutte visibili e^manifeste; visibile 
debbf esser la Gktesé aiiooiit*Si w bea dhei dódici, 
patriarchi» figliuoli del buon Giacobbe furon la vi« 
va e vera sorgeste deUa Gliieaa d'Isral^ovequan* 
do il lor . padre gli radasi , per dar loro la i 
susL santa benedizione^ egli vedev^eifii» come es« 
si luij e tetti si ravvieaiftiij» Jofró^j|orib. Finale/ 
mente et vede chiaro tii tutta la?^ aagra Istoria, 
che r antica Sùiagoga lu.visibile ^ e manifesta ; j 
era perchè joéa to* dUbbe ese^ àltr^il la peifet« f 
ta Chiesa 9 della qiiale la. sinagoga fu la figura? i 
£ di ^10 io ardisco dirvi , cari signori j che . ! 
con j^étiièdèiima tiiriopa , e proporzione » che ^ 
i éìo^ patriarchi^ e gli anftichi padri dell'is* i 
raelitica SinMoga ^ da quali secondo la carne 
nato ti Sig^flM|^mirahe^:a admntmo tnia thki» ' 
sa visibile esteriormente ; cosi gli apostoli coir" 
Signore, co' dieeepoUj^e con la plebea - tutta- erÌ4»7 
atiana bim dato prineiptb .visibilmente a questa: ' 
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cattolica radunane j lieila ^niagaga già.iìgurata 
seopudodbè w's^gjA mvi valida) è^^rao» il aaU 
mula; m Perii tuoi padri, ed m luégo loro a le 
nati sono, de'figliuolì, i quali tu* coslituirai princi{^ 
au la lem ni pfAiàkb iB^uogo^ dagli aulicbi dodici 
patriarchi a noi sonìaati dódici apo^òli del Signo-* 
re 1 ora -^esti dodici apostoli sami^ in Gerusa- 
leume-adoiiatìi ionea»^ con il* pUcnÀot^ ed umi- 
le numero de' discepoli , e con la gran Vergine , 
madre in mezzo di loro^ . iònnarono allora ^ e 
diediano priiieipia atta chiesa ; Ma in qnal 
forma ? Visibile senza dubbio , e visibile di tal 
modo , che lo ^Spirito Saalo. disce^ visibilmente \ 
ad. irrigare j e a riscaldare qudle seminate pri* 
miere piante del crìstlauesimo. . ^ 

Aggiungo ; che gli jùafi entJmniiio nella so^ 
cietà. del popol di Aio per ìm -cirecMicisìone , se* 
gno visibile ^ e manifèsto ; e noi altri entriamo 
nella Oiit^sa per le saut' acque battesimali » cbe 
soBo un visibil «^no* ;€hi foireAtava, pier irò* 
Siro avviso , la sinagoga ? Certo gli Àronnici 
sacerdoti, in^viaibil forma; a noi slam governati 
da' vescovi V che iriaibili sono són ftllrimenti. Gli 
antichi, avanti alla legge, erano ammaestrati dai 
profèti e da' dottori vìsibilmei^te .e noi siamo 
uslniiii TÌsibilmeate dai nosùi sacri i>redicatori; 
Gli antichi avevano per lor religioso e sagrate 
cibo la manna » e V .agpcl pasquale»'^ tutto questo ^ 
txk visibile j e visibilDieate ; E mèi lÉbbiamo T'atH v. 
gibtissima Eucaristia^ s^gno visibile, come che. 
iilu4liiivisiJt4L ^^y^jmi^i^ff^ era appre^ e 
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perseguitata dagli egiislanì , da' babilonesi » fiat 
inadianiti e da' fUislei; - pi^^Noli vùihUì /come ogai 
altroi. E.k^.CUiieiàimiQfiw. è Hak ptrseguitaia 
da' pagani , da' turchi , da' mori , da' saraceni e 
diigU ereud» che Mao slaù yisiiHii tiiUiqiianti^ « 
pur, troppo la jom atscoM. 

Ma Dio 'buono! Voi domandate ancora^ se sia 
visibile la sanlau^Cbicsa? Qiiie&la Chiesa* cheoofia 
è «ua/se-tten- cbe iiM aagni adimaBia d^uó^ 
mini visibili, e in carne, e in ossa? E voi pur 
seguitata Ja dire / che quello è uno spiriio^ ed 
un fiinteBma» vieìbìle solamente per tlki5kiBé> il 
che dicendo^ altro uuu è;, che un' ostioatas^ole 
freneticare* 

di grazia; ohe cesa h, ebe vi inganna 

su questo punto, e donde nascono in voi questi 
dubbi , e questi BQ^etii;? Volete voi vedere le 
mani eflbl^e di questa Chiesa? Rimiiiie l snm 
sagri ministri, i suoi sagri governatori, e i suoi 
tziali. yoleie vedere i piedi ? Riconosceldi nei 
fervorosi precBcaleri, i quali ora la portano» 
e la dilatano a levante, ora a ponente, ora a mez* 
Eogiomo> lara i setienttione} e tittii eestero eono 
pure di carne « atf essa^ eome-vsai siete. Toc- 
catela ornai* di graaia , erranti fratelli » e riuni- 
tevi a lei jSiooonie.Maili* jfiglp^snoi» e fsettatevi al 
dolce seno di questa amorosa e benigna madre. 
Vedetela qui presente ; considerate iMne tutto il 
atio sàgrn eorpo ^ é. riamale, ebm* essa è bella 1 
Voi vedrete certamente , eh' ella è visibile tutta 
quanta; 4>ra una cnsamesàoaente spirituale^ non 



■ 



Digitized by Copgl 



8^ 

é .TÌsìÌHle, c non ha corpo^ siccome avrete potuto . 

DISCORSO YIIL 



» I 



Risposta alle obbiezioni degli eretici cofiitò- h 
Chiesa visibile^ che distrugge il fondamento dellu 
iar iHf9mi$m $ e Mia hr mi$$ióm' ìnmibilt. ' 

Dalle €066 dette fin ^ui voi potrete comprea* 
cl6ve« signori miei, quasi», per la^Die griaiai 
sten le nostre ragioni buone , e da resistere a 
tutta pruova. Ma voi dtl^ che in qualche parte 
waa contrarie al sagro testo ddla Soritlnra* Or 
via sù^ questa vostra immaginata contrarietà sarà 
•Inailo > che resti dissipata in tutto e par H^o 
presso ohiltiR|iie iMiaiibrerà diritlaaieBla 'quante 
adesso siamo per dire. ' * ^ S » 

lo saj^iongo priinierameRte » «è voi seoià 



Cristo avesse nella sua. santissima uiéanifi due 
jpmtt^ Ira aè diatiiiteji mr è ramma Ve T altra 
U corpo. Or cosi appunto la aanta Chiesa, aita 
cara sposa, contici due parti;- una.interiorè , e 
invisibile » aiooon» V moìtam ^ntàmakà ,ne poesia 
•eompi^eiide, é eonlien I» gi^my la fedie, Ja^spe^ 
canstfi 9 t \9i carità \ V altra esteriore ^ come smo. 
eorpoj e viaiiiile tutta quaiiia^ e «jneala eom^frèii^ 

de l'esterna confession della fede, le sagre lodi ^ 
4a salmodia, la predioaaione , i aagramenti , i 
sagrifiii M ed ogni altra santa ^fianaM> ^f^ffe» 
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neote all' estemo diTlno culto ; ond^ tutto ciò p 
cbe A ia oelia j^nta Cùesa ha U suo interiore. 
8 il SUO esteriore. La preghim In bi sue interior • 
parola^ e la sua sonora^ ed . eslerìoi: voce. La fede 
riempie- il cuor, di certew» >. e la bócca di con- 
IbstiiuMt La predicaieaiie si fii per meseo d^Ii 
ttomiut esteriormeiitsti ma perchè poi riesca effi*^ 
caeef lie di M e stieri dell' jinrisibiji celeste lume 
del Fàdre Eterno; bisognando^ prima di yeoire 
al Figlio j «apprender dal Padre. Cosi appunto 

thm il eegno è est^ruo^ ma che la grazia è tutta 
invisibile^ e tutta interna? . * 
. Yoi cedete ben dunque , eifMnn r 1* imemo 
d^la Chiesa ^ e il suo esteriore y ma avvertite > 
«he il. suo piti bello è tutto al 41 dènlro> quan<» 
timqufi teeeilentè aia m stai propormÒM tutto oi&^ 

che ^la mostra al di fuori ancora; onde a lei 
4ice. il divino Sposo; « I luoi, occhia o cara,- son 
a» di edoQ(iba# eeMa.leceer ci& # eb' hai nell' in^i 
terno ; perchè sotto la tua lingua sta il latte > 
e il mdevfi; intendendosi dentro al cuore* £e* . 
eovi adunque la parte ialenia. 

Ma poi per la. parte esteriore ripiglia^ e cosi 
le diee ^ come l'odor deU'incensii.& L'odor delle 
^ me sagre Testinwnla «» $ «e in eiè n additatto 
gU estemi uffizìj e gli ecclesiastici ministeri. Quia- 
di ppi^'dìttingueudo il regio Salmista^ ed unendo 
iasieme ^[iMie due partii toA X uddHa: w. Tutta 
M la gloria della Figlia del Re provien dall' in«« 

M umo suo^.ma eUà è. vestila di belle tarielà - 
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n fregiate a grand' oro ti ; ed f iaUma j 

« F esima Jaecia i£ Mula Chiesa «ipttaamicBte 
imita insieme. ' * 

SecondarÌMie&te (a di mestieri il considerare^ 
' dw «aoto Viatsmo, dm V ésleridre ddUbi Chiesa, 
può veramente dirsi spirituale ^ quantunque a 
var} rispetti , e divcrsaroenle ; ieoperocehè V ioi^ 
termi i'8piritaaleefeltì*vaiiieótle» e per ana Mbit», 
e r esteriore poi all' incontro è corporale sì per^ 
propìzia natura « ma perchè tende -» e si riferisce 
tutta «di* imerìiÀ , dee « ehiansanri anohfeieb api* 
rituale; come chiana s. Paolo il corporale^ spi- , 
rituale j parlando degli uomini » ehe han sotto* 
'tesso alk legge dello spirtio il^eorpo loi^' Cosi 
appunto qualunque sia privata persona mentre 
eerve in pubblieo miiMterioj veg^amo^ che per* 
sona pnbUica umversafansiite ^mae appdiala» 

diranno i vostri riformatori ^ la legge evan* 
gdìca è statai dite , • aoritla ne' onori interior* 
mente^ e non in tavole dU pietra, seeénd^ it detto 
di Geremia. A questo passo si risponde» che T 
iiitdrioi^ ddla GUest vermiieule è nel cuor di lei» 
ma, comechè questo interiore sia là parte prin* 
cipale delia sua gloria e del suo decoro » non 
lascia però di edmtiUire fino ' aH' esiemtf p e dir 
aantiCcarlo, e di spirittializzarlo, per gran ma* 
niera, (acendocela quesl^ divino splendore rico» 
noseer v!ÌeibiliMiile;'Oftde ti éice nell^evMigdKos 
m E* venuta V ora , in cui i veri adoratori ado«> 
m reranoo in questo monte in spirito- e Tevitji m 
14oi per oekto^ risma iHi ' uIU *littte aUMSliinaa^ 
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che rinlcriore k la parte principale assolulàmente» 
e che l'estcrior noa rileva^ nulla^ dwe mm tenda 

't non si congiiingflicoii Fiaterioce^ e ami ^.spi* 
ritualizzi , unito con esso; In questo senso san 
Pietro 'chiama la Chiesa^ una - spirituale sagra 
• mfiotte 4»; peroeMWto^eiò^elte daMa Chiesa 
viene ordinato , tende alla vita spirituale ; onde 
non dee oanaidararai liu CUeaa^ amie una easa^ 
faita"dt cafed «atorii^aMite., « di atepi éementi^ 
nia per una misiica sagra casa^ composta d'ani- 
mate fieCm^TiTenilt^ la aant» carila rarre di 

. miralniie'lega^rB.pwo^Uegar^ tuttavia parti» ed 
unirle in uno* ^ . , 

Rejpliislwraoao fiirae i téstri mniilri j -^pMi 
aspidi =^ a quànto. abbiamo -detto di sopra: Noi 
abbianio .dalla . divina scrittura > che il regno dì . 
Dio verrà ìèon-iOMntaaMnic^ il r^o^ di ,JM# 
i ìà 'Chiesa , dunque la Chiesa non debbe esser 
visibile. Il fegno di Dìo in questo luog^ lignifica 
nùàteó Stptort eink la*ioé graaiatO se me^a» vi 
piace/ significa laxomperazione di'ftostro Signore, 
mentre ^gjil .visse tra noi mortali ; poiché fU se 
«aede^imai ede'janti apoatòli t^ 4kérmt^ Eccovi 
H! qui tra voi il regno di Dio Or questo santo 
reame non ai è igià «Uiataio col. |asto> nfe con Jà 
«leitodÉM esìartià- «lajfiiìfiMNBa i secondo che gli 
ebrei follemente si figuravano dover farsi; e per« 
ciò n<^.ab);Mana di MK^pra aeeMMto.» iièe jl pih 
tkM -wmfMèi^ M, e rfi^egiOf ^i;l|ue^ sagra 

^ donzella H è la sagrosanta umanità di nostro 

> Signoria eho T à nàm^-mAM diidaniMU nk 
^ pili vedersi n» 
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O ; so^ugneranno i vostri titmistri , cbe ^ 
jcriv^orfo^agluebm TApostoIoeiMle folti» pnoiM 
.Mi **loM^^cife0ijft-**»oi. non jsianui ifeauti ad'im 
H monte agevole^ e materiale'i siteome il Simii 

Mi*lii||ftdò«ii9i^cimiéli«le {muMo per littabiKre 
una chiesa invisibile e iutta quanta spirituale ; 
stantaiDliè a» Baoli» cm giieato paoi» inltode di 
diaipfiltafce ^ cfaei la CìÙml ^AAV iiwingelie è . pi^ 
.magnifica, e- ricca assai, che non era la-^siuagogaf . 
e-cbe. aoii'è la CliieN»»:ii|i nat^aal iioate effetti-^ 
tvliiOQDlQ^^ifuàl era il Smai> ma un monte niiste* 
rìoso, e spirituale; aiccbè da questo spasso io non 
«0^ Tèdese^ tMfto tsi ][k>M dèdom (^miimì ria^ 
viaibilita -ddla Chiesa , che i vostri ministri , 
signori miei ^ vi JbauBO supposto. Senzachè i dir 
si ^^oiiMike con gffi«l|'«igioiìej.ciie'l' ApMo)6*ìii 
questo lesto parlava delia celeste Gerusalemme i 
cioè della. Ghiesa già; trionfante « mentre ^glr in 
esso 'MIO- la • mèMOtt^ ddia.fredulB degli angeli} ' 
come se appunto insegnar volesse, che nell'antica * 
legge Iddiotfu vedulpael Sinai in aemhianleVtar^ * 
rìhfia^ e spttveatMOv^na ^cfae ii.'vuigefe n prepara , 
e ci rende capaci a vederlo nella soave maestà 
delia jppPopm-glecia:aidL;paradiso/tìr ecco in fin^ 
ra il g D ii n eiH a ^ dhe coaie 41 -pià . fintt ^ iciaiDliedim 

de^ vostri allega contro di noi. *, * * v 

io bnieredoi dtMMpwiM.lit Vi(ri0j4li^ 
visibile, per legittimo oons^uente. Certo^ooo v'ha 

DMMit» , di piii i».mwHio mwiài^^ fpsm^ 
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è questa fantastica sottigliezza. Gli apostoli non 
hanno eglino creduto ^ che nostro Signore sia 
risuscitato ? E pur 1* hanno veduto allo stesso 
temilo: »• Perchè tu m'hai veduto disse egli 
medesimo a s. Tommaso, tu m'hai creduto n; 
anzi, per renderlo con la visióne più fermo-nella 
credenza, soggiugne lui: n Vedi le mie mani, 
M e vedi i miei piedi, e poni le* tue dita nel mio 
n costato, e non voler esser più incredulo, ma 
H fedele >». 

Vedete dunque , signori miei , che la vista 
non impedisce punto la fede, anzi V accresce. S. 
Tommaso vide una cosa, ed innoltrossi a crederne 
un' s^ltra; «gli vide il corpo, e credette lo spirito, 
e l'occulta divinità; ne fu già la sua vista esterna, 
ma la fede , che gli fe' dire ; n o Signor mio , 
H ed o Dio nùo N, Noi veggiamo il santo l>at-« 
tesimo , ma non veggiamo la remissione delle I 
oplpe j ch^indi ne segue. Cosi appunto si vede \ 
"dìL noi la Chiesa, ma non si vede l' interna sua 
santità; si vedono gli oechi helli 4i questa casta 
pura colomba, e non se ne vede il maraviglioso 
intemo vigore;, si vede il suo mirabil divino am« 
manto, ricamato a mille foggie di belle diversità 
sopra di' grand'oroj ma il piii brillante splendor ' 
(di lei sta nell'interno; e noi lo crediamo. -Onde 
chi dirittamenate, e fedelmente verso lei mira, ri«> 
trova in questa divina Sposa di che pascere 1' 
occhio interno, e l'occhio esteriore; che è quanto i 
a dtre^ la fede, e i sensi; e tutto ciò a maggior I 
gloria, ed onore del suo diletto adorato Sposo. 
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DISCORSa IX. 

1 reprobi, ed i predestinati son della Chiesa , 
e son melim Chiesa; il the eksiruggé f vmsikiUik 
della Chiesa, t la supposta missione degli eretici» . 

che» Tokfido i nostri . 
avversar] render probabile a i discepoli loro Tin^ 
visibilità della vera Cbién^ adchicaiio pèrle ini* 
gKor' delle loro procrve quella^ che h ìm piii de- 
bole , e ia più fiacca > riferendo tutto qqanto il 
ior ai^gomènto^ed eedbsahdéto e invio^;eiidol tra le 
sagre nuvole 4dl%eil6maj predestinazione? Bi vercT; 
non è picciolo l'artifizio di costoro^ in frastornare 
gli occbi q&ituaU daU'aspetto ddikr Ghion 3^1»^ 
le^ e in sidlevarB alfe iniMbile predeitinaztene^ 
tutta celata^ e chiusa iaila meote umana; affinchèab« 
b^Mati ttoi datt'inaecesfibile epleadofo di d pro« 
fondo misterio^ non possiamo vedere ciò» che ma^ 
nifestamente abbiamo davanti a gli occhi. Asse» * 
riscoDO dunqae; éisèrvi -due Chiese^ l'ima via* 
bile, ed imperfetta ; T altra perfetta , ma che da 
noi non ai può vedere. Dicono in oltr^^^ che la 
visibile pui errare^ e dissiparsi al .vieatcr di graiw 
di sbagljf e dell'idolatria massimamente; cheaW . 
rincontro i' invisibile . non è soggetta ad errote 
alcuna Gheee poi i addimnoda .lofo , qual- ria 
la differenza di queste Chiese; risponderanDO|.*?eh» 
runa è l'adunanza di tali persoM, le quali fan* 
no proffasiìwi diJla #teM* lede # « àstwAemsà 

è 



Digitized by Google 



js^gramenti; € che queste contiene i buonij ei per* 
versi j tna*itoa 'è Chiesa se noà dt vocabolo ^ e 
tiome vano; All' incontro dicono, chc^la (%Ì€sa 
inYÌsibUe è quella Chiesa^ che contien solamente 
.^'uMum etali, r fiiaU Bdtt W iSoiiMuiIft in 
terra da noi mortali , ma iavisilulmente da Dia 
solo. 

Or bnn^i «towei mosMMmo Mi; ché ht 

verace Chiesa non contiene i buoni , e i cattivi 
iadistint^ente, i repiwbi^ e i predestinati, con* 
fiiéi insiemi Questo è f(iiist9 il ponto , ohe ab« 
biamo adesso tra mano; per lo iutiero disciogli««' 
BMBto del .4|iiaie io dÌ€o> che^qu^aF^idebbe ere-» 
dar- per vera Chiesa, la quale' éan Faakir obiamò, 
ùolonna , e fermezza del/a verità , e casa dfil Dio 
frivetUci -seaez, diulihio, eh^ questa k dessa la veff% 
Ghiesflh Ha 'una. td:cdionna ^ verìtirrioa pù^ap^ 
parieuerey ed ess^e una Chiesa erronea » e va* ! 
riablle d'ora. in ora» E puce Vaf^sìeto aeiito, 
partando di questa verace Chiesa^ ci rende certi, 
ohe in essa sono de' vasi d' onore , e di conlu* 
malia, cioi degU noanm bootri , e de^ mali pro« 
niiseuftniente. E benché noi crediamo , e profes* 
siamo, esser quella la vera Chiesa, contro la qaa« ( 
le^iM prevaferanna mal le pone ^mUgcno, luh> 
tavia in questa medesima Chiesa sono degli uo* 
mini, i quali han bisogno^ , che aien dlséiolte*le 
eolpé loro, ht de|^ akriy^a^ f quat^ fr IbftognO di 
ritenerle ; come dichiarossi nostro . Si|;noré nel 
«lare a san Pielfo; ed ili eiso a i suoi suecesaori 
h pedetlàili si tremendo,'^ 'e benigno nfiziò^iOra 
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coloro j a cui i peccati son ritenuti , non sodo 
e^^Iino niaivagi uoininL , e riprovati, essmdo prò* 
prio. de . reprobi j che le lor oolpe aien ril«iite> 
ed essendo proprio degli eletti^ che i falli loro 
aien rimesai» e ateo perdonati ? Sicché ohi potrà 
mai negare^ che <[uegli^ de' quali ai Pietro ha la 
podestà di sciogliere i peccati j e di ritenerli , 
Bon aiea delìa^ vera Chiesa? Coagioflaiacfat appara 
tenga a Dio sohmente ii giiidiear di quegli, che 
son fuori di santa Chiesa ^ e per conseguente 
^(^U g de* quali sì Pietro 4a6 fpttdiéare / delLt 
Tera Chiesa non sono fuòri , na soavi dentro ; 
onde dee dirsi , che vi sono de' reprobi , e dei 
predestinati sndistànltfmente. Seneaebè c' insana 
apertamente nostro Signore; *che se noi riceviamo 
offesa da qoalcheduno de' nostri fratelli , dopo 
aTerlo ripreso due vobe in. diversa tempo aen^ 
profitto, noi r accusiamo alla Chiesa ; e, se egli 
non ode la Chiesa^ ci sia come -Etnicoj pubblio 

• * 

eanò» - * 

Qui noti' si può eertamen^e scappar e^ Targo* 

mento è troppo stringente poiché qui si tratta 
d'nn» nostro, fratel Oriatjano^ éfae nea k nk pab« 
blicanOj ni gentile, ma sotto la discipKna'^' e set-* ' 
to la correzione della Chiesa; e pen conseguente 
sudato:» e figlbi NnUadimeM poà 4arH. il esso» 
die^esti sìa reprobo^ ed ostinato. Dunque non 
' sono i sdti buoni . della. Tesa Chiesa ^ >nia< » 3ono 
anebe.i reprobi» ed- i pecmr»^ e ìm mmma 
noj che Iddio li giudicherà, o che vengano segre^ ' 
gatt 4AU!ecdeaiaiBtioa^cQmimiane.:Oilie-di^qae$to; 
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quando il Signore ci dice; eìie il servo non élmbm 
terà sempre in casa, moL cM il figliuolo yi dimom 
rerà sempremai^ non è egli U niedesinie j che 'se 
ci dicesse;, che l'eletto starà sempre nella magion 
della santa Chiesa , ed il reprobo solamente per 
qoaleh^llinpo; imperocché chi potrebbe mai jes*^ 
ser qucfcfiervo, che non starà sempre in casa, se 
^smi cqìi^ il quale» in fine sarà gcUato nelle te« 
^Siftre (esteriori all' ètemd stridore ^ e batter dei 
denti ? E in fatti V ìstesso Cristo mostra^ che ciò 
dobbiamo intendere in questo senso per leparo* 
tèi i^'e^i «nree dette poco avanti immediatamente^ 
Colui che eómmette il peccato, del peccato diventa 
savas^ onde ne segue^ che questo , servo » il quale 
non età fisso nel buon proposito sempre d' una; 
-maniera^ dimorerà nella Chiesa per qualche tem« 
po> e, se non allro^ per qualche uffizio* S..Paor 
lo «eiive aUa Chiesa di .Gorintò, che ella scomu* 
nichi e da se discacci un cristiano incestuoso. Se 
costui si dee scacciar >q^IIa Chiesa , dunque .già 
v'era^ quantunque ibt^ inr^àosd^ se v^èra^ 
e che la sia Chiesa solo la società degli eletti. 
Come Sidaceiarlo? Poiché . gli eletti non ponno mai 
easer riprovali ?: . • 

Voi negale, signori miei, che i reprobi, e che 
i malvagi ^possono 'easjese nella Chiesa ^ e puren 
manifesta tvsa^ » che vi possono Mefe anche 
neir ordine sacrosanto di vescovi ^ e di pastori* 
Oiada;«m vA reprobo eerìainente> e pure èra 
nda.Ghma, ed era appostolo > ed era vescovo, 
secondo il regio fiain^sta v e s* Pietro dice . che 
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egli am avuta {Mnrte nel mintfttwlo 'cfeU^ ir|>p<m 
slolato; e 1' evangelista il numera ^rapremai nel 
ooUegio degli aliri^ appostoli» Cosi N4t)òlò ^iHia« 
ttfom Tfk éiacoiilPHibnaltriVne'fifi^tNlo^s» 
satilo; e pure molti de'padn atiticln, come S. Epifa-* 
nìo, Filiòlro e & Girolaiiio per emetico l^bliii twiHo; 
edi fatto i NicoI»Ìi preséro moSto d'i^nKbtTireàliii 
. le loro orrende abbom inazioni v, delle qtiali fa ^ 
nmizioiie & Giovanili néV Apocalisse y e gH 
lìtmzift per eretici publicatamente. Che direm vk^ 
di quest'altro fatto? Scrivendo S. Paolo ai preti 
d' ^eso > pvot^ta ' loro tde lo 6pii<ilo Santo 
gli aveva posti a regger la Chiesa ^ ma che tra 
essi sarebbero insorti alcun! , i quali avrebbero 
^emiaàta.deUa Kitania, e delle discordie jpeir di- 
vertire i cristiani dal diritto, e dal buon cammi- 
no, e guidai:li dietro a loro stessi^ divisi in £a» 
zioiii , e lèvttti in parli. Egli al oerto • partiva 
a tutti quando diceva, che Iddio gli aveva costi*- 
luti vescovi a regger la Chiesa; e parlava agl'i* 
stessi 9 e degr islessi , qfmtdo dieeva atio ' slesso 
tempo, che tra loro sarebbero insorti degli sci- 
snsatici » e ecandalosi. I<> enUerei in ime . troppo 
dolorosa , e ftmesta istoria , se votéssì qui 
ferire tutti i nomi de' gran vescovi, e gran pre- 
leti» i -qiiali^ dopo aver lunga meale retta la Qbie- 
se, 9011 miduti daiHe slato Aàht prima lor graem 
naisenunente , e son poi morti nell' eresia. 

Chi vide nutt uomo piii santo > per an sem» 
]4ice prete, quanto Origene? C!oil dollo> cosi ca« ' 
sto, e si smisuratamente caritativo! Si può legge- 
voIh vii. Sàj^ Controversie 7 
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.re ciò « èbe -n< scrive il celebre Vioceozio Liri* 
nensè^r scrUtosré ecdesiaatico de' più esalti, é de'^ 
.più politi, e non struggersi dircompassione^ con* 
,2tIdersuido quel grand! uomo oejUa caduta di 4ua 
.veociriaja» dopo una mirabile^ e santa vita} e ri« 
.flettendpj come questo esperto nocchiero, che già 
5U|»erate aveva (ante tempeste; che aveva già rìem» 
piuté della fama di sua' dottrina tante -nasioni , 
^^rei^ arabi, caldei^ greci, e Ialini^ ritornandose- 
ne pieBO d'pQore^^ di ripuliianone,- ^ di ricchezze* 
spirituali, far naufragio^ c rompersi al porto 
della propria sua sepoltura'? Ora chi ardirà di 
dircj che Origene non era della cattolica, e vera 
Chiesa? Quegli, che aveva sempre combattuto in 
favor d'elisa universalmente; quegli, che da tutte 
ie Chiese era onorato per ogni banda , siccome 
uno de più celebri suoi , e de' più invitti prò- 
pilguatori. Ma che? vedetelo finalmente scomuni- 
.4^tOj/e fuori al tiitto della santa arca, e in ista- ' 
lo di perir miseramente nell'orrendo diluvio delle 
osti Date proprie epigoni. 

Tutto questo è secondo la àanta parola del 
Redentore, il quale, teneva gli scribi, e ì farisei 
per veraci pastori della vera Chiesa di gueli' e- 
ià; poiché comandar ché s' ubbidiifca loro, ed ai 
loro dettr ; e pure non gli riconosce con tutto 
' questo per suèi eletti, anzi per reprobi^ e per . 
maìvQg^ esortando, che non si imitino nelle azio- 
joi, ma solamente nella dottrina. 

Dopo tutte* qu^te gran priiove vi, sasi p^ii , 
.signori mi^ , chi ardisca pur d'asserire, che i 
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sóli giusti son della Chiesa? Ah se si trova uomo 
sì per?icace, questi sarà colui solaiuente^clie non 
ha: orrore d!inimeìrgmi tutto <neU'«re««a, e oidio 
scisma, de' doiiatìsli^ ì quali, tra gli altri loro er« 
rori , andavaa dicendo ^ che. noi noa potevamo 
conoeceré i nostri areri prelati» uè per conseguen- 
te render loro la dovuta giusta ubbidienza; stan* 
lechè noi non potevamo saper di certo^ se que^ 
che. si dicono nostri padri, nostri p«slotì> e no* 
stri prelati j sica della Chiesa ; Secondochè noi 
non possiamo discemeeej qual di lofo sia pre* 
scito , e qual di lor . sia predéstinato» • 

Io ripiglio quest'argomento^ e ritorno a .dire; 
se queMi prelati , riprovati da> Dio , non -fosser 
più della Chiesa^ ne potrd[>bero eglino ritenere 
i' onore j e il luogo di capo ? Questo sarebbe ài 
cerco un mostra de' piii strani » élie si pote^ 
giammai vedere^ cioè^ che il cap<i della Chiesa^ 
non fosse poi nella stes^ Chiesa; ma d^ «{ue^i^tp 
ne inferisco io « che. non solamàite un repidbo 
puote esser della Chiesa, ma che può esser anchi^ 
pastor nella santa Chiesa; onde Ja Chiesa non 
pili mai dunH ima invisibile radunausa, come non 
può dirsi ima compagnia composta di soli pre» 

destinati* • "* • • 

Ora (pustificfaiamoj. e fregiami anbor di feir* 
tiigglo questo discorso con le belle immagini^ e con 
l' evangeliche similitudmi , che ci manifestano 
chiaramente la verità^ ch'aUbiamo presa in difese, 
e in cura. Certo , che s. Giovanni paragona la 
santa Chiesa ad un^ aja vasta .di grano t . n^Ua 

4 



quale r non S(^amenfe h del gran buono per il 
padrone^ ma havvi insieme aneoc della paglia j 
déstinat» «.bniciarst *ttd fooeo eterno. Or quésto 
grano^ e questa paglia» non rappresenta gli eletti, 
e i Tepsoltt g nella .Cbieca oiiscbiati insieme ? 

. ^Senaaobè; nostra .Signore ba fatta ddUa Ciiteaa 
comparazione alle barche pescarecce gettate in 
•jaarej iiaUé -quali ai 'tirano a ripa i pesci buoni 
•eM i 4MtfVì« Gbe'dtrem poi delle einqoe Tergini 
prudenti, e dell'altre cinque vergini stolte? Che, 
•diBÌ*tre atrvìtorì, tra qfXBli lo sfEuscendalo^ e n^ 
ghittoso yten otadsnnato*alle teoebrè esteriori? 
f^e, idei festino nuziale, in cui entrano i buoni» 

i ittali^ ma^ noti' aTendó^ i inali volte propor- 
zionata , sono scaociàtr fuori ialla starisa oscura? 
Qu^te vive, immagini, appctrlate a noi dal Signo- 
n , 6 dichiarate 4a lu» stesw par Y sNrgMiento , . 
che qui si tratja, rmtk sono pruove soprabbori danti, 
per-^r vedere, che non solamente nella Chiesa 
4rwwi ekti^ che essi yi sono ntu^ 
i reprobi , ed i presciti ? 

Msògna aéuaqae , signori miei , chiuder le 
portèr ddl <^l^ itM»|fo e vano intelietlo sì- si fatte 
-nuove opinioni, ed attender alla parolai del Sal- 
vatore» e riflettervi seriamentej quando egli dice» 
•dit » meitt s&n» i ehimati ; e* cfa^ pochi aono 
n gli eletti n : Tutti quei, che son nella Chiesa, 
^aono eliiM»al»» ma non tutti qoeij che son nellà 
GhiéMi;> 5on «poi gli eletti. % 
- -Finalmente^ eigiQori niiei, io non credo già, 
^ba tutti *i vostH predicatori possaiM ritrdvsrre 
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nella divitta MiittÙKft^aJcuna efficROe atttoritt^ éon 
la qoale ptssÌMÈ% ni meno apparentemente avan* . 
zarsi in assurdUa cotanto faUtM^^ e a còntraddirr 
a praove A aiaBÌIiiate> quali aoM quelle^ ehe abi. 
bian prodatle % so però bene , èhe alleghéranno: 
delle ragioni loro ciMitrarie a» queste ; poiebèr 1% 
riicosia^ a T ostinaaione mb». repliche^ c mflBa- 
conllMti nói non s' arrende» 

DISCQftSO X. .. ;• 

Confutazione alle oblneziom degli eniici , i 
quali non iu^Ucno i ehù i np^fobi sieno membri 
della Chiesa* ' 

Or via I?»; di^a ehe noi. abbiam detto tanto^ 
e poi tanto , oseranno forse i nostri fratelli er-* 



Ontica aacra è séritt» per le prerogative della 
fivina sposa, la santa Chiesa? Goè , cbe è 
f* un giardino cliiu3o ; ima ibiitana' semita y nn 
9» poBEò # aciqtie viventi ; e che e bella in tutto 
H senza ombra di macchia alcuna m ; |H>nie dice V 
Aposuilai <i cBa è gloriosa^ santa rogai ed 
H immacolata ». 

Apportino pure gli avversari ^esfi si^iesti^ 
ed aiiri a questi nsiomiglianti ; ma io li prego 
sinceramente^ che avvertano ai cons^enli , che 
ne presumono di dedurreb, Conciossiacbi^ ss essi * 
Uù vogiion» inferire » ehe nella Cbiesa neh dee 
esser cosa ^ se non santa^ « senza di&tto^ io col 
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medesimo Sagro testo proverò loro , che nella 
Chiesa non ha ne reprobi , nè eletti palese- 
mente ; poiché, come il gran concilio di Trento 
ne avverte bene; questa è la voce comune di tutti 
i^iustii e degli eletti tutti' di Dio; w ci sicn ri- 
vi messi i debiti nostri , siccome noi ai nostri 
55 debitori gli rimettiamo »». Io per me tengo s. 
Giacomo per un eletto; nulladimeno egli confessa, 
che noi in molte cose pecchiamo tutti. Con questo 
medesimo sentimento s. Giovanni chiude la bocca 
ai vostri riformatori, ed insegna loro , che per- 
sona non dee vantarsi d'esser senza immondezza; 
anzi ognuno dee con umiltà confessare d' aver 
peccato. Io credo in olire, che il santo re Daviddc 
5apcsse bene nell' estasi , e wel ratto della sua 
mente, quali sieno le prerogative, e le perfezioni 
dell'uomo eletto, e pur disse nulladimeno, che 
ogni uomo era mentitore. Se dunque queste sante 
perfezioni, che si attribuiscono al corpo tutto della 
Chiesa, si dovessero ritrovare parimente in tulle 
le sue membra in particolare, di sorte, che non 
dovesse esser nei fedeli ninna macchia, e nessun 
difetto, bisognerebbe uscire affatto fiiori del mon- 
do per ritrovare la verificazione di si eccelse, e 
sublimi lodi ; poiché gli eletti mentre vivono in 
questo mondo non ne sarebbono già capaci; sic- 
come nel proseguir questo discorso dimostreremo. 
Certo, che la Chiesa è, ed è stata, e sarà sempre 
tutta bella , tutta santa , e tutta gloriosa , tanto 
secondo la sua morale , quanto secondo la sua 
dottrina. La morale dipende dalla volontà , e la 
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dotlfiaa dall' iatdkttos or come non entrerà 
giaibiiiài' alcUniÉ falsità ' nellMùtelIetto di santa 

Chiesa, cosi non entrerà malizia nel suo volere; 
onde^ la mercè del ano caro spoao^ può. dir con 
Itti, n Chi di voi ^ o miei awerdarj, mi ripren« ' 
H derà di colpa ^ e di Vizio h ? Ma da ciò noa 
segue per lauto ehé fra particolari figliuoli di ' 
santa Chièsa non se ne trovino de' perversi. 

. Risovvenitevi di grazia ciò ^ che altre volle 
parmi d' aVenri detto;* ed i; che la sagra Sposa 
ha de* capelli^ ed ha delle ugne, che sono parti 
non viventi^ quantunque ella sia tutta viva. Cosi 
il senato è sovrano^ e non Io sono poi i senatori; 
r esercito è vittorioso , ma non è già vittoriosa 
cìaschedun soldato in particolare; portando!. sue* 
cessi delle battaglie^ che molti soldati •Vi SI- pei^» 
dano j molti vi restino^ molti vi sieno uccìsi ^ e 
molti sen fuggan via. Da queste similitudini^ e 
parità misurato adunque^ e ruotate tutti i divini 
encomjj che si danno alla Chiesa in molti luoglù 
della scritturajO di^qu^li^M ie stesse debitamente , 
un' aka corona. Ma^ ednsidenils^ alìrèrà le taiilìl^r}^. 
diverse maledizioni^ che si danno a coloro > cJieJ^ 
si perdono, nella Chiim<^Xuttavia ellsL^esta mai v*^' 
sempM una squadra bene ordinata j ^iÉoxneclrèh^ 
jnolti sleno i suoi disertori. V' 

Suole 9€cnàwt^^mh\;m^^ ^ 
buisca ad un corpo intiero ciò, che non appar» 
tiene se. non ad aktme delle sue parti. La sagra 
Sposa dnama il woo caro, Diletto» amato» tutto 
bianco^ e tutto . yermigHo^ ma scìggtugne im« 
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mediatamente , eh' egli è di capello nero. San 
Marco dÈcc^ cb^ i,dm 1«4<*^ ^Mei&tfi ni laù 
di Cristo» il beatemmiikvaDo; e {Mir« ciò nò» fbce 
che r un dft* duej ai.ri&rir^ che ne fa s« Luca. 
DiiMsi leomimmaote^ ch^ il -.giglio è biucn ^ e 
pur ve n' ha de* gialli ^ e de* pavòaaszi* 

A dire il vero» ohi parla in termui di caldo 
amore jt oome A park tea lo Spom 4k^^ 9tt 
sagfi cenlici , e tra la Sposa , usa im lioguaggìo 
di tal maniera , che sotto* es|>resaioni casta a 
àmovoie > tutte le piU balte parfauoni > ^ praro« 
gative si debbano aUiribuire al corpo unito di. 
aanla Chiesa», in riguasde* massimamanta 4» lapta 
sante anime ^ che in essa sonoj e che osservano 
iutiaraoiAi^te i divini comaodamenli.^ Questi sono 
if cuori perfetti ; dalla- p^eaione però > che n 
può ottenere ueiriiitrigato pellegrinaggio di questo 
inondo» e non per anche di quella celeste» e pie*, 
nissima^ pèrfeaiaine» ebe nall' eterna patria noi 
speriatno : che finalmente , se altro non fosse , 
onde meritar dovesse la Chiosa si degne lodi» 
esser dovrebbe per fai apèfenaaj ch*dl» ha* sbara 
di unirsi in Cielo alla benedetta Cliiesa trionfa- 
Irice» tutta pura» tutta sante» e mUabdh» aieceme 
in porto» al cpiale intande ék tam* ed al ^«ala 
aspira per tante promesse di sicurasza lattale dall' 
amato ano catt %>eso. ' - 
• Ma serbile ornai pih che soverohid il fermar^ 
pili lungamente in questo soggètto a imbatterò 
ciaaahadmui delle diatoate iMÌnuiaiem » «bar fjà 
anrvena4 nettri al povero popolo» ed ingannato» 
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xwno luliGH^a ast)|latteat».*persu4dflP4% Si è por** 

jfecai'e , e nium ma /e tagUtrk dalte mmi y è sf- 
ill«>ftt^ cba ^fMSlsU .picoreile filmo ì prede^linatiy 
. i ^plaU^8QDa foÌ9wnU MU!oyUe àd SigiiMc» - Si 
è procinto il pas^o di s. Paolo a Timoteo ; it 
Signo/^ aemosct coloro ^ che sono di lui. Di più 
ti è portata ^ò>,clM»4ife 4i^Ii «fM^Uj* Gimaiii^ . 
DÌ; ; essi SOM uscUi di^ nfii * eraao §ià: 

Or ilifieollè nm rìlroiraDO gli atrwtm^ * 
ri in tutti gli adotti testi della scrittura ? Noi 
MiitosiiiiiK) ^ ébm il gn^gci firecteaUnalo iBtwdd 
hi- voot dei mo pMtare> ed iia tttllele proprietà^ 
che in Giovapni soao desciùtte j o aieno prept 
fiwU 11 4) aiim futo^ eenfewiam» dbceab» 
ehe selk Cbhm di Dio j la quale è r oirile'. dd 
Salvatore^ sono degli agnelli non solameiite, ma 
de' capretti ; altrimenti^ perebè dirai nella aod^ 
tuFa ^ che ìiel tremendo giorno del gran giudi* 
ÙQ gli agneUft dai capretti dovranneei sepanuf^tf . 
ae Ma percU nel preaenle pellegrinaggio ; 
chè la Chiesa combatte in terra ^ ella avrà dei 
capr^tli nel proprio ovile, i quali con gli agnelli 
preacBleittflftte imhi nuaeolati» Pddiè -m mu. fóe« 
sero mai stati insieme j non se ne prescrivèreb*^ . 
|»e la jumo replicata aeparazioi^ Anzi alcnnei 
Tolte, aeceodo^ ti {««hr^dd» i^epo SelariilB 
neprobi , è gli eletti son compitesi promiscua* 
meste eotlo . V irnicieeplB vocabolo di-pecoreUe i 
H U vostro fimnre ai è aeceao^ coMr» »tepec<Nr^ 
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H d^l vostro ovile. Io ho errato j come una pe^ 
1 oora già-iiaartita* W S «Hor/ish'e^ d^.' w (y 1 
M voi ^ che reggete sopra israelle , as<^ltate ; 
m JiSGollate voi che condiioete Gtiueppe a ma^ 
. n mafa di peiXHrella^ h itHendéiidott per Giuseppe* 
il popolo israelitico ; poiché , essendo in Giù* 
aeppe> caduta la pciniogeaitttra dellai jGuni^iaj il 
prìmogetiito « dovM dar BÒtBe a tutta la stirpe^' ' 
Or chi dunque non. sa; che nel popolo d'im 
mraelle j ne lutU furon preaciti, nè tutti iiiron 
prjedeatifiad , e pure* Mti feroa- ehittntti' aotto 
nome di pecorelle.^ e'tutti furon governati, da . 
ua pastore ? Cosi mi 'coafettiano ^ cke nella 
chiesa^ ioM delle pecore salve, e prede^tioate, 
delle ^a}i parlasi in s« Giovanni^ e vi sono delle 
damiate j e delle prescite^ delle quali si pi^b 
altrove e tutte sono nuttadlmeno > finché si di«> 
foora qui. basso ia terra s. d' uno stesso indiviso 
ovile. 

• Oltre di questo; noi non neghiam che il Si- 
gmòce conosca coloro, che sono di lui*J^i sapeva 
beièet^ qua! era Giuda^ e fatalità i|nale fimo \ 
la sua perfidia ; tuttavia Giuda non lasciò d'es« 
ser uno degli apostoli, del Signore. Egli sapeva 
oi&£ko fiM0B per accadare a«qwi disecpeli* tùmm^ 
terlali i quali died^r di volta in dietro iill'or* 
rote ^mal , concepito per la r^eale manducagione > . 
ingiuBfa loieo'dal Sriimtore , -della tua eaftie^ e 
pure per suoi discepoli li riconobbe* Egli è una 
cosa mallo diversa^ Signori miei > F essere a .i 
Dio^o eoAoiscmio da. 0io t eeooodo la ana atema- 

* « 

. # 

Digitized by Godgle 



prescieozaj dispetto alla Chiesa trionfante ; e 
TMere a IKo ^ e condsèitllo da DtOj SMmdty 'la 
presente comunicazìoiìe delle cose sante , ih ri« 
guardo alla, visibile mitilàr Chiesa; p«rch^ 
ali uhinii s<mo cenosmii^ e tb Db/ e dagli no^' 
mìni j secondo la presente sua volontà ^ siccome 
avverte a. Agostino i Quanti ltti4 .«on nell* o» 
» ^le e quante pecore ne son fiiori? n H Signore 
dunque conosce quei^ che seno a lui per la chie» 
sa trionfimte j senza iginoraire^ ehe nella Chiesa 
miKtante sono ancor molti ^ il fine de' qoali 'saii^ 
rà r uUima perdizione ^ secondo TappostolOi al- * 
lor che dice , die ^ in una casa tsteasa è del» 
9* vasellamentp di varie sorti, altri de'quali sono 
n air onore , ed altri sono alla contumelia . * 

• _ 

Per quello poi ^ ehe ai apporta di san GiovaD** 
ni; Essi sono usciti da noi, ma non eran tra di noi; 
CIÒ non fa punto al nostro argomento ; |>erchè vi 
riapànda, secoododiè rispose a^ Agostino r^^ esei 
erano tra di noi , e non erano dentro a noi; 
erano in numero y ma non erano in merito» 
Cioh, teme apiega il medesimo santo dottate r 
essi erano de' nostri per la comunicazione dei 
aagmmenti ^ ma non erano piai tra noi # 
la disposizione del viver loro ; eglino erano ere* 
tici nell' intemo ^ enei depravato lor mal volere^ 
• qnantu&qiMinon lo fossero nella comune estema, 
apparenza* Onde questo non è. mi dire > ohe i 
presciti nou.sien nella Chiesa mescoleti insieme 
co* buoni ; perehè^ ae per merito non^ vi soihi^ 
certamente vi sono per numero , quantunque 
per la mala lor volontà ne sUn g^à di fuori. 
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Mor fìuahneiite eccovi. Signori, Y àrgoroeiito, 
che<fai¥4Ù.a adduce oa^e il più forte ; CAi iwa 
ha Dio jM6r padn , mon hu la.fiAkM per mo^xv* 

. Questa e verissima proposizione^ che r iia detta 
U iìjgnare stess^'; ora i nprobì» ^ou banno Dia * 
per padre ^ diurne imm^ la Chiesa per 
madre loro; e per coin^egaettle soa fuori. Koi 
aounettiaìpio ^ qii^sto ajrgomeBt» la. prwia parie, 

. e M tieglamo 8«eoodjita6S(Qdulanifliilìe> cioi £faé 
i reprobi non Sh possono dire figliuoli di Dia» 
Cwciomadiie tutti i fedeli baitràati powiyto »^ 
'Bsk chiàmati giustamente figliuoli .di Dio, quattdi> 
HQH |U,vogiUa i^piamente ii^are.id santo batte* 
SifM* il nome , la- divina prerogalivar di rìf^ 

' ner^^one, e di rinascimento spirituale, secondo- 
tbfi, Cristo r ha institnito ; onde esclusa questa 
an^pielà^ i. figlinoti; di Aio «no àstitt più ^ che 
voi . altri non ammettete.;, poiché ^ quanti sono i 
fi^Uli^ »à*i battmatit che aanÉuM daaaAti iu. 
^Im? SlBnl0chè > eome dice il Sgncnre ; n A 
tismpo avranno ceduto , e nella tentaaionet si 
•» Mraino «Brani > i&dietro^ Pèr i umìi pasaiè è 
sante delirìfluB: noi neglmma tuUa questa seconda 
proposaione , cioè che i reprobi non sieno fi.« 
^;dlGlÌQi. Perehè^ stando, essi. neUft: Chiesa^, 
possono esser figli di Dio , se non altro , a ri- 
guardo- di molta loro prero^tivéi caiwr sacdbiber 
list la CMaaiofie per lai vedenaidiie i per k rii« 
generazioiie , per la dottrina , e per V esterna 
professiona di ima medesima. s^bsUl fiid^ Sicché 

MistaiMi^ Eji^ si daola di canoro, par baaai^ 
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d'iBak: s> }(r ho fknàiltii ed alIeTatt i figUiioH, 
m essi poi ani hanno dispregiatp »<• *" ' 

Se ai volesse -eontkiàaM- a dir poi ostitiata» 
mente > die ì reprobi non han Dio per jpadre i 
perchè non ne saranilo alla fine eredi » secondò 
il dMo di 8. i^]dV««^È figlio^» ailuiMfCi^ i erè« 
t» de; noi negHcrcrno tale illazione di parila, 
atantechè non sono nella Chiesa i figliuoli solìj 
«^aendo¥Ì aiifeor dei servi, ma peri eott 6d di& 
ferenza , chq i figliuoli vi resteranno mai sem- 
prfrj aicGòme eredi , e i servi all' incontro ne 
MranDÓ aèaodnlti fuori, quando al gran pa^re ^ 
famiglia sarà in piacere. Il Signore istcsso n^ 
asserisce tal verità pairlai^o in san Qiovanm 
del figlimi ^odigo pettìtenf^, 41 qnle eonrftosà«> 
va , e sapeva bene, che nella casa del suo gran 
padre molti mercenarj. abbondavano dì pane, 
mentre il lègUlSno ÌGgliciolo'^ nteriva di puro 
stento ., ridotto a cibarsi del rifiuto faUo da be-> 

<iì€ Immonde. Il che reade ìift^ irnmagine . dolo^ 
rosa di ciò j che accade mÙa €hiésa noti radè ' 
volte. • ^ 

O quanti serri , potrei io sdamare con V 

fioelesiastico, sono stati veduti a cavallo, e quanll 
prìiiG4pi -appii^ come servidori I Quanti immondi 
anaamali^ e ifoanti corvi aono nelki nristiea area 
di santa Chiesa! Quanti belli pomi, e vistosi tutti 
al di fuori sono in questo saelo, eJ>eQedetto 
giardino; che al di dmiro son guììAi» ésém Ver«* 
minosi, e pur dall'Albero son pendenti*,^ liraiié 
il sugo dal dolce tronco 4 ^oi , «ohe avesse la 
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vìsu interna purgata^ e cbiar^j jfer vtàm dove 
il corso degli uomini sbocca in finc t quanti ne 
yedrebbe egli j de' quali è scritto : molU sono^ i 
€hmmaii, e po^hi gli e&Àtf: cioè nudtl sono neLin 
«Wl» . Chiesa militante^ che non saran nella trion- 
ftnte; sono or di dentro» e saran. poi fuori ^ 
coi^e-Mnu'Antonio previde d'Atrio^ € sw,Xui« 
berlo previde- df Berengario, 
j JEj^ è per tante verità certa , ed i^dobitat^j 
che^non pure {{li eletti^ ma i reprobi àncora pos« 
^aa £j-ai figli* di Dio ^ e di santa Chiesa. ^ic« 
cbè chi > per render la Chiesa invisibile j non 
vi «mmettesie senon gli eletti , farebbe^ npM al» 
trimenti dhe quei discepoli^ i quali volevano 
avanti alla mietùura separare il loglio di|l grano^ 
• poti^ fìiron ripresi dal Jition ^astore^* 

. DiSuCOKSO XJ. 

La perpetuità della successione della vera CAie* 
sa « rovina totabn^nte la ptektsà missiùm de^ 
€féii€i ; perchè la vera Chiesa non può perire. 

^ A suo luogo j e tempo' opportano io mi ter» 
rè più ristretto nel ragionale ; perchè quanto 
aegiie dopo quesu primi fondamenti , e primi 
:{»TÌacipj ; sali im inàetu compimento di forti 
prove- a far manifesla la credenza comune della 
perpetuiti della santa Gbieàa^ e delfai sua inumi* 
abilità » muf 4feiiBo iaterrompimento. 

X nostri avver^ar^ adunque per sottrarsi dal 
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doave giogo <leU' ubbidienza^ cbe da'crìMiaQi di 
. jiebbf »Ua saiiUi Ghi«sa^ TW diooMlo empbiMa^ 
.te, che éOk h perita da più- d» mille anni in 
.quà, che ella è morta, e sepolta, che il sai^ba 
lume, della lecte d'-allora in fùi'k restalo é^fin^^ 
to. Ma j o Dio l Non è questa orrenda bestem- 
mia contro il merito^ iniinito della sagrata, paa^ 
iione di Gesù .Cri^^ 'eantro la <}iviiBka prewi- 
denza; contro l'im^iensa bontà di pio> e contro 
la sua inaiterabUe verità 2 ' : * 

Forse non* ssinno. èglino , che- il «Siglili Jml 
detto con infallibile sua promessa; Quando io 
M sarò elevato da^ lenra » ió tirèffè a noie tutte le 

^ " ■ * 

cose? Or non k Mgìi stato già elewt» sofTa 
l'albero della CcoQj»? Non ha.^li sofferta una 
.inalbile,, € dura morte! £ chi pu<^ dire adù&« 
qne senza empietà ^ eh' egli abbia abbandonala 
Ja Chiesa santa , la quale .egli j come sua più 
icara^/e pregiata cosa, seoo slesso timiBiayew? 
Forse che il demonio , principe delle tenebre fu 
egli da CrJLsta, ideila potente vejcga del Santo Ltm 
gno seaceiato » e vinto solammte per lo spaM . 
di tre , 0 quattrocento anni^ perchè dovesse poi 
ritornare a tiran^iare il mondo ^ ed a con»» 
fbnd^c, e .turbare il nome cristiano? Volete 
voi , signori miei , evacuare in tal guisa il me* 
;rito della Croce, e della passione del BgAtÈf^ 
toro ? . . • N 

Olme ! che ne voi., ne altra persona può ts« 
.ser arbitra di tanta fede ; che si debba mettece 
a 2^ttdicàre tra Ja bontà .di nostro Signore e la nmU 
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«mf^ del comun nemico,^ ad laterporre tra loro 
iiM'sctiidUtfV^ aiteraativa, Mo- ne, cari Sigpom 
ti ; perdiè; ^ Outindo un ' VMé amMo ccétodi^ 
n aoe V atrio della sua rocca, tutto resta in pa« 
-H ite. qoal • ehe k di daaira: ma. aa poi ua pib 
^ ' forte di esso ne sopraggi tigne , il vince , e il 
'if -dispoglia dall'armi affatto-^y 
* Voi wm ìgaatàìe già^^^che Qesh Cristo si è 
acquistato la Chiesa col proprio sangue. Ora chi 
gliela potrà ritogliere mai a loraa ? Credete voi 
mk' egli aia piti deboia del atto naniico? Ah- di 
grazia, signori ^ parliamo pìii onorevolmente di 
Inasto divinissimo capitaM. Dóv' è quel forte , 
€Ìm DWà di tD^ier la Qiiesa éiille Me mani? 

O, voi forse soggìugnei ete; Noi non diciamo, 
chi^aglh non* la possa. diftifiM^^ a tastodire, ma 
-efae forse non vbr rà farlili * Adunque , cosi di* 
cendOyVoi ofiendete la sua santissima provviden« 
a«?p ^Ui'<4tm* inallévakii^' .booftà , a V eterna snii 
vierili^;^ che non puj^ lÉénlIra^ ^Perchè la bofità 
divina» rimonl^do 2^||BÌeio> diede> e lasciò agli 
tMnmfii de'pcrpetu «if€éwrt ìvi^i€de ìéftf, lasoò 
degli apostoli, decjl'evangeHst! , dei pastori e dei 
M c^ottori, per la cousuniazione delle cose sante, in 
n<4)iparaÌMMitoi^^^. in** adempimento de- sagrì mi- * 
>« sterj per V edificazione del corpo di Cristo 
OraUa consumasione delle cose santa è finrse^lla 
stata- adeìnpita aa' primi cinquecento , o seicanlo 
anni ^ dal qua] tempo in qnà , che voi dite es- 
ser la Cbiasa aboKta , e morta ? , L' adifioaiafie 
del civfo di Crìilo^ cke è la Chiesa afk foìv 
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Sé gii?'tjelrinma% ehe voi diciate 

lib . Stesioiiitdhiieiiés / 0 che «e^te di ' pÌiliUR<^V«* 
vene per i nuovi edificatori; s'ella non è finita,' 
coim. mm' V è sentii dàMMo- dèmio ; peréhè fa^ 
voi qiie^' enorfne torto alfa !tt>ifitfia bontà an- ' • 
dàr predicando, che Iddio prima del tèmpo ab- 
bia ritolti agi' ttomìtit qa$^ donati^ / . che mia* ^ 
volta avea dati loro per V adempimento dcH* é-'* 
dillcazion dei corpo di Cristo, che è là Chiesa?' 
E pare tm de' Maggiori atttìbtitì *dclla^so>^* 
■ vrana bontà , còme dice san Paolo , e quello^ 
di comparlirè i suoi donativi' sréh2a ripentirse-" 
ne, ehe vale » dìte,'Miia rftoglfék'Hii' Là 
vina provvidenza fin dal primiero * stante , che' 
creò r «omo ^ il creh)^ % la «érni, tien tatto èiò^ 
che vi SI ccfntJerie, ^ftn«erva perpéWifaiiltelle ifìÈii^'* 
sle cose tutte, per modo tale, che non si ò mai^ 
eAmtnOa generatione dfim mvtiitM vèk'micittele^ 
or cbe diremo noi della conservarfèilè detta awaF* 
Chiesa? Certamente che la- prodazione del roon**' 
do tatto ttfcm coilò at SigiHm-ebe ama sola pa**' 
rola; h egli disse; e le cose tutte ftirona- fette* 
e le conserva eoB una |>6rpetna ^ e inaUerabila - 
prò Wf densa ; cwie'dmiquè*^ dine di grarià-y 

vrà egli abbandonata la Chiesa, che a lui costò^* 
tmio.'il pvoprio sangne^eon. laoti Iravs^U» e con 
lÉtite pene-? ^ • '* ''-m r / • * . « 

Egli liberò israelle dalltt cafttivifà delP Egitto,- 
dav pa^rieèli dar meli rosse > da tasto altre 
calamità ; e vègli am er«iJWr*olivi«te egK ^rfJm 
IcsoUto assorbire il cristìancsimo dall' incredul*- 

Toi«. nu Sacbb ComcRovERsiB. 8 * 

* 
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li uiuvi^rsalmente « dall' Inganno , e comune er* 
rore?^£gU si è t^Ucuni d*A^r sua setm,^ 

va>. ed avrà dispregiata 5ai% iJie i la l^tt^m^ 
sua consorte? ^11 ha tanto aitiate le immagua^^ 
e U %iMrfi» ^ um terf a cof^a ^f^l^^^ 
taimei^te^rebbe un maBÌfe§lo inganno ^ ed im 
mt^QAI^ avi^ fatte aUa Chiesa tant^ pro^^e di^ 
ce^iservarla perpiOluameiite^ e poscia àyviUiria 
e laaeiada tutta m abkaticlono ; masaimamente , 
il . Salini^ omta di iei^ m Idtli» l'ha iba« 
p dal», ui eifliQDO saprà U auo trono ; e, in per«^ 

sona del padre eterno;»» Essa sarà siccoine il. 
n.soIe nel mio cosp^itiOi^ e come la luc^i perfett^^ 
MI wUft'. mia perpetua eterniti ; essa sa^ U le*** 
*t stinionic^ fedele in. cielo > ed io continuerà j e^ 
•vj^qdurr^ la stirpe di lai fino ai .^eeoli c(a' Ht^ 
M calli, ed il suo trono- sari come i dii *del cieIo> 
'j^oioà durerà noa-itlirimeiitij che dureranno gli 
M'alesai cieMi ebe pefioiè il pratista Daniele eluamài 
la Chiesa n un regno , che non sarà giammai 
»*^à^^0lig^,^^ i' angelo a uosti:^ douna diss&ib 
••(«l^ii^P^fllMNQ^ragiio non* aTrà* . 'fine y par-P 
lagosi ia questi luoghi della Chieda visibile cer^-a 

taóieN>^ j siceoiM.'noi il pi^tasao altrirva» a m 

diteee dalla fmedie«iioiie # hmtt , quando par«J 
landò 4^1 jS^lvatwaj dis^e. di lui; n ,^li esf^Xf^j 
H rà la Ma jhà fcr il peoealo> onde'Vedr^ mnij 
1» pai^^etòa'. generaaione ed altrove lo sarò 
. Wts^^^àrla dell» -obieqa visil^e^ Uoa Jwi^ 

--«Mffcarifaéi^i conoscerà manilesiait 
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mwti^; « ceiite^r-i wak lOtri pi»i , 

Sicché io vi prego , signori mici^ che ini 
diciate per corieaia^ dii ini ablm^ date a Lute- 
ro , ed a Calvino la carica , e F incombenza di 
rivocare in dubtóo, e d' annidiilare (aule pro« 
messel e cotà solenni ifal Signore &tle alk chie- 
sa dell' assistenza d' una inalterabile perpetuità ? 
Non è stato fprsc il Signore istesso , il qmì, 
parlando d' essa Chiesa latferalmente , ha detto 
di lei.: » che le porte d'iaferho non prevale- 
- ranno mai cmìif^ ài ossa? n Or come mai 
queste jMtMnesse restetaan» verificate, se la Chie- 
sa,^! dir vostro, è stata. ahaUta, e . interiptta 
da mille , e pià anni?. Cairn dnqm si scioglie- 
ri queU* amorosa > dolce ar/dio , die il Signore 
diede agl'apostoli «noi diletti^ lor j^romiettep- 
àsn « ficco,, fibo-io sarò eoa vuoi fino alla cen^ 
» sumazione de' secoli , n quando dir si vo^ii, 
che la Chiesa possa perii^P 

Ah non sc^ceUiamo di gmia. Signori li^ 
quella saggia regola del fanio^o Gawalielje^ il 
quale, parlando dcaia Chiesa oaficenle., e: nel 
suo pronpio , disse i^i'einrei; n Sa questo con- 
« sigilo^ e quest'opera è umana, si dissiperà di| 
n se stessa^ matse il dssegno.è di Diò^ voi non' 
«* kipotrolo'al reertò adempire. Ora. la Chieda è 
certamente opera di Dio^.come dunque direma# 
eh' ella sia dissipata? So qucato^aUm». beimMio 
foste stalo plaiMato^ da man terrena , io confes- 
serei facilmente i che polreUj[esi sradicare* ma* 
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essendo statO' piantato da mano st boona» ^ial*è 
quella del Salvatore, non bisogna- credere* a to» 
loro , i quali 'tttmaltuarlameate, e senza ragione 
vanno gridando, ohe la Cbiesa è ormai aftancata» 
Conciemaehè il Signore ci anamonisee , elle nm 
lasciamo gridar questi ciechi^ ^ polche ogni pian«- 
N u, die BOA lui piantoUi il padre oneste» sa«- 
M v& ftefei^ e dBrmdieata; «la quella^ poi, che 
n Dio averà piantata > non sarà svelta perpetua- 
M niente & Paolo liassicara, che ^ tutti 

H dobbiamo esser vivificati, ccuischeduno nérgra» 
«f do suo , le primieie con Cristo j e poscia gli 
dui / che ìM ftdeU 

Fh^almentc» come tra Gesù Cristo ^ e i suoì^ 
cio^ la Chiesa non vi è di mezzo cosa veruna 
onde salendosene egli al cido ^ i' ba voluta la^ 
sciare in terra; cosi tra la Chiesa, e la fine del 
mondo non siri alcima interposi&ione f poicbè 
k Chiesa deifbe dMaee fiiMr att'eslremoi e per« . 
ciò si dice j che il Signore regnerà in essa in 
meno de' suoi «emioi fincbe gli aUbia posti 
sotto i enbi piedi > e soggiogatili totaboenlo. 
^ Or ditemi di grazia. Signori miei, come mai 
si adempirdbbero ^terts viticin]» e queste in&l- 
lìbili promesse , se la Chiesa r cb' è il regno di 
Gesù Cristo fosse già a ^est' ora stata distrutta? 
Come regnecebbe lo sposo divino aenaa roana» f 
Cóme regnerebbe in mezzo de* suoi nemici , se 
noa regoasso per via della Cbiesa in questo bas"« 
%à,««adbica «m4o toa i pecwtori P SoMaoliè, 
ditemi in oltre , se questa divina sposa k già 
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mortaj ed è sefq^eUila» obi tr» Tidl T ba tìchia*» 
màtti a Tivere^ e tra.' yoi - so lam e nte ^ l'ha dissepoU 
la 2 Avvertite beae> che la resusciuuuòue deiruo» 
no morto, wm è nuracok^ nanorè di ^el che 
ne sia la creazione ; apzi è molto maggiore as<* 
sai j che noa è la conservazione ; Goak la rifori» ^ 
maaione è più gran miFaoob» che wm è stata 
la creazione; stantechè Iddio in crearlo, diss€y e 
Jmjatto, e spirata in quest' uomo terrestre T a^ 
<iimai.viirente^ ìnceaiHiciò iiibsio a lespitam lfa 
al contrario nella rii'ormaziòoe^poi di questo me«* 
desimo upmQ>'il ìiigoore spese^ e impiegò treQ« 
tetre anni di sua trava^iosa » e stentata .yita ; ti 
spese tutto* il preziosissimo sangue suo ^ e mo- 
,ri egli stesso , per iarai merito . presso al pap 
dre di Si mirabile operai^one» *- 
Colui dunque, che oserà dire, che la Chiesa 
-è pm. morta ^ noi potrà dire, sansa accusar sa» 
critegamoate la bontà» k dìUgenca» e X avveda* 
lezza di Gesù Cristo^ che n' è stato T unico» e il 
grande edUtcatore^ e xiformalore} oechè chianqiie 
ai offerisce» e si ymta di riformare, e di risuscitare 
questo divina Chiesa^ che in sua falsa opvaione 
dica esser nu^rta » si attcibnisce smogantemente 
l'onore» e la sovrana prerogativa, propria uui« 
£ameute 4i Cristo solo» e si reputa da piii» che 
non fiiroBO gti aposleli lutti innem ; stantechè 
gli s^postoli non hanno nè data ^ uè resa la 
!iriia alla scinta Chiesa» corne che l'abbiano 
consarvata» ooltivata;» ed insiruita per aiew del 
Aidole loro ministero » dopo che Cristo T ebbe 
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. /ondata. Xutore pró ai WDta par piti forte , e 
•per più polente , mmtreehi » avendola troiata 
morta ^ presume senz* altri stenli risuscitarla. O 
temeràrio .ar^iisaDlD; ^ oeoUà* profooda» ed inaiiF* 
dita ! Nostro Signore recò udì .mondo il saalo 
fuoco di carità ; gli apostoli con V aura divina 
della loro* pradicariono avesòo accresduto , e 
dilatato per tutto 11 mondo; ma voi dite adesso, 
«^gBori mìei» clie 4]uesto fuoco divino è del tutto 
cflUtiilo per fe neque dett' ignoratiaa» ordalia ne» 
quizia. Il soffiarvi sopra non serve a nulla; che 
<:o8a' dunque potrà servire ? Bi^gnerebbc senza 
^un dubbio coi» h croce^ e €»* chiòdi del Sal- 
vatore batter di nuovo nella pietra vivente^ che 
k Gesà GrislQ^ per. (ame scintillare un fuoco 
novello. Ma voi però con empia baManEà asserite, 
che ppr riaccender <}uel santo fuoco basterà^ che 
^Lutero» e Calvino sieo vedali ajù latta impresa. 

Ohimè 1 che questa sareMie^ per Vero dire , 
una missione pìii che quella del grand'Elia; im« 
peroQchè nè Elia , Giovanni lecero tanto. U 
dir questo sarebbe un avvilire sfacciatamente il 
miiùj^terio de' santi apostoli, i quali bau portato 
^ per il mottdo, questa sagralo. fiioeo A caritir» 
ma non l'hanno riacceso già, quando che 1* 
avassei'- iròvató esti&lo* O voce tetneraria, esclama* 
Sf Agostmo contro deVionatìsti, la Chiem ttùn 
sarà più, perche tu non sci più in essa?. Ma no, 
dice s*. Bernardo i i tarrmti t Ammto inmdaia j 
gU ofà^àni f Aàn^ ^emimÉMd^ ìnm essa n&n i 
ìnancala con Mio qu^h , essendo fondata salta 
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gran pietra j ed essendo la ptefra, Crislo. Il dir, 
The la Chiesa è di già maAcàia , bon è ègU im 
tatti i nfostri predecessori si son dannieiti? 
Cosi per eerto; perchè fuor delia vera Chiesa 
Ma ri è stinte; e feor di qoesfàm' tolb il inob^ 
resta sommerso. ' ' * * - - 

Oh quanto grare oltraggio si iriene a faroj 
cod dicendo, a quei yenerabili antichi padri > 
che hanno tanto sofferto e tanto^ per conservarci 
il retaggio dell'evailgelió; nienfré gli eF^icì^ che 
•omo figli efranti » e ritrosi , si fiinno vanto di 
ridersi di essi, e li van decantando per insensatij^ 
ys pér maledetti. 

Vedete voi che bella riforma! Io voglio con» 
eluder, signori mici, questo argomento, parlando^ 
con 8. Agosdno ad hemimm,*^c&m€ ^ <jBce , ai 
vostri nuov i riformatori, « Che ci porteranno ittti 
m di nuovo questi stranieri? Bisf^erà forse se^ 
it miuttre un'àllni volta la buona semenza? No» 
M Siro Signore dice , che dappoiché ella fu se- • 
ff minata la prima volta , crescerà sempre fino 
ti aHa messe i< $ ed essi dicono ^ eh' dlb è già 
perduta nel mezzo al cnmpo , e che non è più . 
quella , che i santi' apostoli haa seminata. Noi 
a ^fféstd ^ rispoodiatno { n che vediìne nelle 
H scritture , e quello ch' esse vi ridiranno, sarà 
m ètbj €ihe noi sòsieniamo i*; pereiiè vi *è scrìtoj^ 
e deltst Chiesa intender si '^ishe ; tt éhe fa sè»^ 
È$ men^a , la qud fece frutto nel suo principio , 
# ertfMerà fino al tempo della messe seittprej e 
^ mai sempre n. ' . , * ' 
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^ in, tBetto^ Mfiopri mi«ì,i* biuma sènasnia I 

sono 1 figliuoli del r^o di Gesù Cristo; |a.. zi» 

saoia iono gli empi uoouiiij ed x amlvagì^ e la 

mietitura sarà V ultimo final giorao. Onde non 
. dite pià^ eari ^ic^ «si^orì, che la.buona sem^i^» 
è del tutto spenta; perchè ella crésce «ai|MlnMlUj6» 
e crescerà sempre fmo .^Ua coùsuma2Ìaai& del 
&«»>J^ 4e; sfcoli. 

« 

■ . DISCORSO XIL 

« » 

BifiutOMone degli argomenti degU erèiict, che 
t>ogliono die la Chiesa possa mancare , e chi 
è 4(ffàfi distratta ppr ^futdche tempo.. ; 

' Voi credete primieramente cbe la Chiesa fosse 
^1k>Ulaj quaudo pecfarp^o-Adanio^. ed E.Tai al 
che rispondiamo noi; che Adamo , ed Eva nou 
qran la Chiesa^ paa ' della Cljitiesa erano il p^rin« 
i»pip ; anzi lo^ochè fossero stati la Cidesa essi 
soli , ella non si sarebbe perduta nella perdita 
ioro; pioichè^noa pecca rooo oontro della dottriua^ 
ma solamente centro il costume » ed il preceUo 
della morale^ e della ulthidienza* 

, .In ^oodo luogo 9 voi «o^tugaetn; Ar^me • 
supremo sacerdote^ adorò prikanainietite^ e 'sacri* 
JLcgaoiente.col popolo tutto .il .tritello d'oro* A 
^ueslo.*yi slr^ifmi^^ «he, Aronne ^lor.efae cadde 
inndolatipia non aveya per anche ottenuto il grado 
di sommo sacerdote ^ che dcipo otteone f ao^i si 
aggiugne^ che il popolo stesso non tuttofi au|ochiò I 
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.Bell'idolatrìa ;. poicbe ai dice, che i figliuoli di . 
•.1«YÌ .restarow MKtàiti , e. figli dì Dio» essradosi 
,,gttla^ '4iMU (Morie .del» {ynm l|okè«. * / 

^ : Terzo ; Elia si duole d' es^r rimasto solo 
dentro Israele di quei, che • seguii[aDO il ioiipo 
jcammino. EqdicMi (pn; now essere . EUai restato 

solo in Israele uòmo' da bbeiie> perchè ve n'erano 
attenuila, i quali non avevano pielite idoli ^ 
le i^oocbia; onde ciò ; che 4icefa lo«24lo del 
Profeta, non era, che per meglio esagerare 
convenienaop.e |^ giustizia 4^ attojam^tp.. jSeOf 
«achèj quantunque Israela tulio foiqe Sn qui^ 
tempo mancato , non pf r questo ^ potea dire , 
-che la Chiese tutta iiwe abolita ^ 
Israele tutta la Chiesa » anzi aiWa era separato 
dal popolo ibdelc per lo scisma di Geroboamo ; 
siccbè il regno di Giuda era 
miglior parte j poiché Azaria aveva predetto d' 
JUcs^eie^ir ^ «non di. Giuda , che sai ebbe, j^esUéio 
j^flzà sacerdote, e sèml^douna' sorta di jggrifiziop 
Quarto; in Isaia sta registrato, che dalla pianta 
piedi Jìno , alla fr^^ in Jsrade nm è sMiiìi^ * 
Noi rispondiamo, ohe ia ifaeete icasi si .deteslaifo 
* invizi d'un popolo assai cor^o^to, esse^^/ijb questo 
jiarlare un efletto, del.. gnug^ eelo di qùiMt' uoiBa 
di Dio contro il pubblico disviamenlo. Mn^uan^ 
tunque i profeti ^ i predicatori^ e i sacri , pastori 
mina tal 'sorta ,d' esageno^iam nei loro difèonsiv 
non bisogna però prenderli appuntino e letterale 
.mente, ma sola in riguardo d,\unA gT&n pairte 
jip» quóUai g9Òte coptro- deiU aqalt aUpir si iSém 
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riama; il che apparisce assai ntamfesto nèlle 

• dotte doglìai>ze del grapd'EIìa^ quando dìèeesser 
solo m Israde d^' tiaittiiii « Dio fedéli; quai^ 
tUnque ^ oome abbiam detiò poc' anzi , setteinilla • 

8. J^tolo si ^fao1e«l Filippensi^ ebe etasefiedu» 
no DOQ cercava altro^ che il proprio ipteresse^ e la 
propHflr éetiiodttà^ e pure non' aVevd «lache ter- 
minata questa sua tetterà di dogliainea , eh' egli 
'Coutessjà, e si congratula, esser nella Chiesa della 
^^èiAe ffidtov diriiibetie. Soggiungi , che ognuti sa 
li alti schiamazzi del Re profeta, 51 quale spesso 
61 dàcie ia dirotto pianto ; perchè , non i>'era a 
fliò itmpè i*t uanto, ché ben facésse: e j^ure poi 
ci assicura in più;, e più luoghi, che nello stesso 
toe tempo erano de' giusti m numero grande* 
%M$A0 Ma '^udeiHe règebj ed évverlenza , che 
queste maniere di zelante esagerazione della divina 
scntiiira non debboa ser^re di- rigorosa indazio» 
ne a i^àscbedttiìo i& particolaró , ma solàmente 
in una ^ e in un' altra parte. Onde per cimili 

* tferittiirali p&ssS > e de' Mnli padri ^ tion si -coni;>> 
dktde,'che sia hi Chiesa mancata, e fi^orta^ sicbomèj 
perchè un corpo sia cagionevole in molte delle 
wm parli » non m eonclude bette ^ ebé egK« si* 
estinto. Quinto; Geremia proibisce, che la gente 
si confidi nella menzogna, tra sè diccndoj ed ad 
'^pÀ iràlto'$ écl SigMtei'il tempio àà 
éltgnóte^ OUne 1 cari miei fralcllf; chi vi ha mai 
dello ^ ebe .siil^retcsto di confidar nella Chiesa> 

e cU rièorreve^ # iuiirsi aM fiiee^ éfmpb di 
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ailidarsi oella menzogna? Noi. al certo. diciamo 
tutto il oontmrìo^ aMcarsifdoy'dìe ehi si appoggia 
al giudizio^ ed alle regole di santa Chiesa^. si 
appo|^a alla gitett eoloma di fermem» e di ve- 
liti? dunque chi a' affida neUa' ^taliiiità àéltbi 
Chiesa, si^tBL » al Cfsrto non s' affida alla^menzo* 
gaa^ se menzogna* non vuol chiaìnarsl ciò^ cfie si 
diee > e si replii»i pili volte nelP evangelio > che 
te porle ditifemo non prevaleramio contro la Chie-^ 
sa; ÌjumÀM noi ooefidìamo nelk SMita patria di 
Gesù Cristo^ il qual promette a questa sua Sposa 
lina inallerabilè perpeMiilìu 

Finelmente voi por Me il passo di Umohàm a 
vostra dlkssi, quando egli dìce^ n esser di me- 
•t stieri cshe si iaecta la separazione j e la divi* 
M aiottOj aUefcbè eeMeffk U.sagrìisio^'eofaeaUorft 

n il Fgliuolo dell' uomo appena troverà della 
• finle fte'eiMirì uhmmiÌj quaaado verrà la seconda 
^ volta visii^lmeniB aU'oj^em del mm&do^ e del 

•t gran giudizio 9. 

O signori^ ia vi ri^o»^ stneerimettle -, elM 

questo passo intender si debbe in ordiile alla peiN 
secuftlenQ dell' Anticrìslp contro la Cbicsa^ durane . 
i IN wmAg eb'cfi regnwà/ Leggete «l' t^ per 

voi stessi , e troverete j che la Chiesa anche in 
quel torbido ^ o fosco tempo non dissiperà pei? 
questo f o ttM niaiieherà» ftia safà t^sewatr» 

custodita constai! te mente nelle solitudini , e ne' 

^efwti 4^ ^ ripereràj secH^deobè |«*edict 
U testo cliWuo» • - • ' ' • : 



V 
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. DISCORSO Xlli. 

La Chiesa non è mai stata dissipata^ nè asco^ 
iOi ontk in vano si vuote una missione §traordin 
naiia^ per farla di nuovo comparir^, e risuscitare. 

* Ha ùo^' gmti fera rottiiioa passhme, ed «MC- 
Cita negli uomini tanto imperlo^ che gli >Pas^r« 
U alcune voite a ciò eh* osù, liamia uaUe Jbc 
bsmnej prima esaauoar^ se i»ò' sia ragionerò-» 
le^ o se non sia; arrivando spesso a si fatto eo« • 
eMo^ cfae, «esKadèsi iufi^gDAli a dir quaiclie co- 
sa senza' ragione^, s' inoltrano tanto nel sostener* 
ia# clie fanno ragione del voler I(Nro« 

Gli ttitaehi padri notltrono aaggiameala » che 
il saper ben distinguere la dìIFcreuza de' tempi 
neUe divine scritture , è una regola ottima ^ e | 
earta par- iàlenderle,, ed dispiegarle; per lo«difatle 
di che^ tanto gli ebrei , quanto gli ereteci, han 
in^to èm^ 1 attribuendo jalia prima venuta del 
Ifassia'iii terra tiiy.,*tìik mm ^Mo detto della ae» 
conda, e dell' ultima sua venuta» Così quei della 
Iprfterii nuova rifmioa ai sono ingapnati aUo slasso 
modOi volendo Tappresentar la Chiesa in questo 
juo^tr^ tempo tale^ quale sarà^ al dire di & Qre»* 
tofiih 9el teaipo .deU'antiQnaslo» CSoaciosaiachà e^a 
taraanp tratto tratld a riprodurre ostiuatamentej 
e distornament^ $xò, che si ha nell'Apocalisse^ GÌoè# 
che La donna se i fuggita dent ai dfoeria,: 
dal che liran per conseguente , che la Ciuesa si 
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è gii nascosta, c si e dikgualai per evitar la ti- 
- rléma' dei Papa mmnò , ^ cagione deHa «{tulte 
si è resa mvisibile da piii di mile anni addietrOj 
imcliè poi si i di nuovo niauifeatata in Lutero ; 
e M mm seg^iac». 

Ma chi non vede chiaranìente^ che tutto quc**^ 
sto intender ^ debbe delia fine del mondo , e 
della persecuzione estrema . dell' Àyiticrisla f 11 
tempo di quesla persecuzione ci è segnato esprea*' 
samtnté» e datemiiialo in DadieUe, asaicurandoci^' 
che più non dee dorar , che tre anni e niezzo-j 
di marnerà che chi volesse;» sedotto da qualche 
gIo9Sà ftHde spiegata^* eonfondere l' an tempo no* 
tato nella scrittura j con altro tempo, verrebbe' a 
oontmddire apertam^te alla ^anta parola ^Gq^ 
sh Crìirto, il quale assicura, che più tosto • questa 
tempo -i^abbrevierà, per accertar la glòria de* suoi 
detti; moehò prolungarsi a tanta duratfi» quan« 
ta è quella oramai, dafia quale- mi dieono » che* 
la Chiesa si è fatta invisibile, e si e nascosta. 
Vedetà dòoqtte con quanta improprietà, e eoa 
quanto ardiré osano di piegare questo scrfttiirrj 
tanto lungi dal sentimento dell' autore , e si op« 
posIMMOle -allo indii^dne sue cirv^oslanso , « senaa. 
ponderare tante ahra amaiwoli teolenze, e scrii* 
turali riscontri su questo testo j per i qxiali si 
Mostttt endenlemeMs, «ho la> Chiesa noi}' si deb* 
bc ridurt-e in solitudine, o star nascosa, che peir 
J^revbaimo tempo alla fin del mondo; quando non' 
si parli dèUe Chiese parlìc|aiari^ tal daUa-càiteli^i 
ca univ^^l^j della qual si imita nel caso ?oilW 



., Io per cerio non voglio qui di nuovo rimpro* 
varare , e ripetere agi' avviersarj, i ianti , e tanti 
sagrati tesli^ addotti dU-sopra^ per i quali la Cbie* 
sa si dice simile al sóle; simile alla luna; all' ar«* 
GobaleDo; .ad una reina^ ad un gran mo9À»^ cho 
qtxiupsi ih mondo tutto > con eento altr«* vililiiU 
ìtnmaglni, e speciosi simboli di perpetuità^ e di 
ifiairifes^ima appariatsénaa; rìstrignaadan» mIin» 

mente in questo luogo alFaUtorltà di due gravis- 
simi^ e gran maestri^ che sono Sant' Agostino^ e 
sm Girolamo ; il primo de' quali toA ragiona in 
questa materia; " Davidde avea detto, che il SI* 
n gnore è grande^ e laudabile grandemente nella 
n città di Dio- » h quale sta eellòcata ntÙ! idto 
Sì monte; ora la Chiesa è appunto questa santa 
f» città , e^vata in questa inontagna % ìA ohe non 
n può asconderà à^i {ocdii nostri ; questa è la 
f> lampatia^ che non si può celare sotto allo sta-* 
H 10 ,^ este^Kido oomiiÉa a noti j a cal^bit. iol ogni- 
parte; etc.» ^ 

y ' ha mai cosa più vi^ibile^ e. manifesta d' u« ' 
na^m^^iagna? lAa i dewati doalri fraU^ ^idmnOj 
e si fingono, de^ monti non conosciuti ; siccome 
qi;ieUi^ che sono Incantonati ^ e quasi sq^K^lti In 
un . angola* infimo dalla .tarra* JB .verameiilt «lu <U 
voi altri ha notizia del monte Olimpo? Niimo per 
ccyr4o, coi|iecb4 que&ta.sla de 'monti più elevati/ go« 
A M* ^€oalf# nii»0 degl» airitaiori dàr aicmte 
Olimpo sa ^ e conosce che cosa sia la nostra fa* 

nio^ jaiaii|8gaa'€|iidéb deUaLSafoja^ perobè i 
i3M>oitir.p«rliaQlar4*8^ eollacìiti^ e torfegpana m' 
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diverse, e saire^ite> «mirari^w opposte pwU; 
Ma dd- monte indicalo da Isaja non accade ia. 
a fatta guÌ3^;.^sendo questo ^n m^nte <k>n»ÌMQ« 
te a tutu h &QcU ieU' ìudiBtào, ó la pietra da 
lui t^gtiata> essendo Gesù Cristo redehlor nostra, 
descen^ente seoonfjo k carne da stkpe^breà, Mie 
p^/Yia di; caiim coBsméroìo matrìm 

Or questa pietra divina^ che gli. edificatori^ 
d^U' antico tempio aveano rìprovals;» non lia etta^ 
Waio potettlemenfe in tutte le profane domina- 
zioni dell- idol3trIa , deIri^fernali j^odeslà. e dei 
principati tenehrpsi .? Kon si è elladUafata &0' 
a ricoprir di se tutto V universo? Di questo mon- 
te adunque fu detto, che £sso è preparato in ci^, 
ma 4fo//i\ Questa è un Aumfe elevau>, e posto, 
su Ja -sommità di lutti gli altri monti, i quali s'u-. 
migUano^jf e si spezzano al. pik di Ini» Chi pjairi 
per tamo ignorare, se/non maliziosamente, è non, 
veder la cittì, eli' è elevata su questo- mpnte? Esso, 
monte è sconosciuto solamente d^ coloro, i quali 
nasaondonìl lume ed odian là Chiesav parche cam. 
mlnandp essi per le tenebre, camminanq, nèsanpec 
do Essi si sono separati da questo oorpomìslicp,> 
sagrosatilo, mendosiprima 4eliberatamente acQc^ 
c^i neirigoor^pza. ;ì| ; • • " ~ . ' ^ > » 

Questi son^o saiituttoiiti prodotti dal gWiosii, 
Sant'Agostino contro de* donatisti; ma perchèj sjc«% 
Cornelia. Chiesa presente rappras^ltta^la ChUsak 
anik^ j^^li careticir a «isorva del $ol4 

nome, ci rappresentano gli eretici 4^U'etavnosti:a,t 
pascià ne s^tt^ «b^ Jiì ^Mmr«gwu^^ 
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òb nv facev w o i éoiMisi&\ fmmMdfnò' àclesM con 

egual forza ì calvinisti, ed i liitcram. * * *• 
' Ida vediamo, còme S. Girolamo entra anch' cs-- 
so in questi e^addNìfttmèfito. Certo» "signdrì nmi^r 
ohe questo santo dottore ; non men che S. Ago- 
alioó debba esk^rvi di spavento. Poiché fa veder 
manlfcMMènfe, ebe quesla^upposfa ritirata delta. 
Chi^a » questo supposto esilio , e questo da voi 
sup^to .vasoimffimento^ tiene à dìstru^r direl«' 
tamettte la* gloria' tutta delta croce del Redentore; 
il che egli dimostra in queste espressioni, parlane 
'é0 ftd uno sciamati ^ eh' egli -avea riunito alla- 
santa Chiesa, u Io mi rallegro con voi, e rendo 
ti grazie al Redentore nostro , che voi vi siate 
M éaril'érrore^ e daita falsità ridotta al buon sen* 
n timento; e che voi più non diciate , com* altri 
•t faanio ; O Dio sahratemi voi^ poiehi la Chiesa 
n aMéa/e tttfineati/ Certo , che Temlna Voeo 
*• di questi tali annicbiia la croce di Gesù Cristo, 
M str essi raiéoii cosi ;aò^etto alle incende del 
s« demonio il (igituol di Dio, e se il dispiaci men<« 
n to, che il Signore mostra de'peccatori, T esteti* 
n. dàno egual^euce rispetto del suo figliuolo^ co» 

me rispetto a gli uomini tutti. Noi ]>erò gwar- 
*t diamoci a gran maniera di mal credere , che 
9f Geék Cristo «a motto in viioos coBciossiacbè il 
f9 'possente, ed il mal nimico è già legato, vinto, 

ed oppresso, e la promessa del padre eterac è 
«iempit*; QbM^ « iife', edid li ch^tè le ìtia«i<mt, 

e le genti tutte per tiio retaggio, « i vasti let- 

mini Malia ler^a sàra» la tua posiessielie»' Or 
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9 ^V3s jioiao^. dUcmi la .grazia^ qjuestjg perione 

tt Je quali ^o&. pili della sinagoga» clie delia Ghie»* 
m ssih C(mp sarà -da Cristo distrotta la città del 

f»Vgii nÓQ ha ptu ja sua cara Chiesa, o non Tha^ 
-H che TÌistrelta celi' isola ddla^ SarditgDaÉ,r o»Bi>al- 
^ 4re..li|»c^ 4el AatMi tm^fi fkm «Aie: i»s(|NH(^ì 

-» falsi j ed emp) concetti si yieQ Iropjjo ««d ab»* 
,39 Jbassare^ t^^t Ad iiiiBÙeQtare..M ir^gsa^. di {i/^kstd^* 
n • OiwM -ì^aììdi piuvar-IddÌQi f&t mm ^Mm» niP^ 

99 sericòrAia^ che satanasso non possieda una voi* 
^ la X'l4i^buUlfterxaj la Fniwia« il lm9ii^..i'.JMi«» 

M<*aIibora quanto ristarebbero racconcia ti> e quanto 
jt.risiretti i ìv»S» ml^iS^9/»^t^ > !»: 

Questi K>no in puccinto J , sentimenti di san 
<^r4U«o. JMa ch#,fiijr6b|»««4g|yiiVd^ 
dottóre^ di coloro, .^he «air rtanipo nostra f negalm^ 
noB salaoientej cl^/B la Cjbù^^ sia .generale, ed u« 

jAb, che in àloiiue aole peraone, e quiete iac^t^ì* 
te, e acoposcii^^ nfi f^^ ^^iik^ ^vf^^f^ic^ 

urate? B.jnpn^è qttèito uu laTìoi^ft Vs^tQ^^Kt^np 
.d#ll' uma»«i*ipafwiw^?i 

JU i«leim^)iÀ4hilr.pQr ftteomparrat^te Aicrùli^^ 
zione> c/per J' a^kjaientam.ento , !che il divino suo 

La Cr^ci^ dMe» im niMipii>ug!i9t<^ e tutto^ao- 

VOL. VII. Sacke Controveastb 9. 
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àlO(HS5cr genufiellere a veDerarlo, ed o^i liogua 
readcra fiiooÉida .per dargli lode; .ma ciwtoro, t»on 
"piMiittdorpttttlQ sè l»^cr<lcoJ nè'ie opet^^ifoetto» 
rie* iófinitamenie del Salvatore , drcosórlvoiio j e 
.risuingmio ie ^ue glorie non 'piu]oll^e^ ebe ailla 
^raìè di ènK sUl^ aànL U padretsteréolNldo. 
nato air unigenito suo diletto in eredità le na« 
xìonj; e le genti tutte ^ e |^ aver egli' a lor re» 
cMntiotie ''cMÌàgrite'' aliar liMMe la 'propria- <riia , 
alia croce il suo sagro corpo^ e per essersi fatto 
rìpittiir tra scèllerati., tra i ladri, e tra 
^ tMalfiillori . i ÌÈm* eaìÈltów diiAt^ftootio m 
estremo gli onori, che a lui son dovuti « e 
tass iamo é^ibrMtSiào, ^ ttnl^^ di sui fmàéae, 
'ébé nello spaziò ^Hi'avrf} milfe anni^ appetii • egli 
puote avere avuti de* fedeli^ é de'servi suoÌ> e que» 
ati'abòU'iiscòsti^^^^ boIi oe I 

avere adéìfso'^iti thanierà alcuna » secondò i lor ' 
falsi 'ì^rincipj i e rdj^nioiii loro.. ' ' ' - 
. ' ; A h ! ià, adabiiliùe wioi iét ritòlgo éotf ^maggior 
^passione j e con maggior pena , o superiori , c 
'pastori sagri^ che tattto vi glariale del nome cri» 
sfianò , è iMi'tr^àm'^ émrt ^Mk legilliiiia^ e 
vera Chiesa, Avete voi ih voi stessi la vera feds, ; 
o ^ur tida 1' ateteF-O inftlici I voi ' latti quanti 
siete dannati; perchè ae*^ Mréia 'ki imra* feéaj 
eoniè ' nasconderla poi agli ahi^^? Qual gloriosa 
. . mèirforiyì Uteiaì^ete dai ttoine ifèstì^) f Come noa 
Ti' bj^tiatèm quiil'^emptetà , 'ed- a' Quella sa« 
erilega idolatria, contro la quale questi a^elanù 
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nuovi riformatori s'avventano., e si scartano a 
si graa kaa iscnAx) di MiMiali*84|iela wi, che 
il Signore ha raccomandata a ciascun cristiano la 
falota «U. ^ ij?al«m? A.ch^^lK^ii^ {^ere 
ìsmA ippan popola» etaiMii Ifntft mgVk unrieU ». 
rori, da costoro discoperti recenten^^a f ^, Gol- 
9^ cuore si crede per la giuslisia > iaam co» la 
«» 'linga»- là la la' ooUlbssiMe-^dl» » faie ji^r la 
n salute 9u O miserabili verame&lf^^^ehe Rivendo 
voi w al bei taleMs il.teMl«^i»aiii^ esiMf^^tet 
se la cosa cammina nella iaaBÌer9> ehe si suppon» 
goni^ gli avm«ar}, già voi .aiole iieU%4eiiebre 
«nonioffi'; jm m pti- la- easa va ali? opposi in 
tutto , e per lutto , siccome è certo ; o misero 
Imitava > o stolto CaJLnua; poichil^ la fede,, 
« Jé Tei* hjÈBim piddbKaata^ a {piFcidicaia 

sempremai incessanfeméilte da' nostri superiori j 
c.da' nostri eapi : vi» siete diii»qiia.MftasUlHÌi^ 
e gl^AMm, dia/vi'sièle ìa^bbAM*'^. .foggia, jili 
nuova iChiesa > e di nuova fede; e'Cbe. poi, per 
IMwr'/^fM^chtt saim. alfe \mt%*4iUmrp^ ed ai 
vostri iiMPioai impegni^ aecùsàle indegnaiMnla tMi 
i cristiani ;;ìO empietà > se hàu . m^.^^Utl^/ 

o.4t 4ehatoaji'H faMM facilito» > ' 
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la BecfoMm coaIfo il re bavidde su^ genitore v 
*8Ì»Mito='a^ ^paite Adirila-' 

jpmo&a ilepiiiat^ r>po6t% dal re ^ ^cnchè v' 
^ aMrttifV 6*%i^ien9i ragtoMi o^'&m^ idtà^wtós^ 

tuiirice me giudice sopra la terra, pei: poter giai- 
•cM^^cava giasiamétité colato, <&e'a «ae verrannD 
%^ nai'ivra ritftmi'^te(Ml Va^ltuat «niom ddbei» 
mente sollecitando la fedeltà degl' israeliti , e la 
lar^Mrtattasa. &^ati*6ocAlefati; jAiwlcmm ìm>a 

4 popolj^ 6 per sowarlt dairubbidieiiza di santa 

«pttr unti 4 paésì/ e per tatti icatttMÌ doUaKier^ 
. ma&ia^ e delb iFraaat»} ytfà mm ^ Mf iiefiDM 

deputate da Dio j per ascoltare i dubbj di fède, 
e per dame le necessarie risoluzioni; anzi^ né la 
Chiesa^ uè i magistrali ban podestà di determinare 
dò , che nella fede si dee tenere , o ciò ^ che 
debbesi rigettare; potando la Chiesa errare ne' 
suei deimti , e nelle sve determinaìeioni. 

O DioiQnal più perniciosa, e temeraria per* 



suasione potevano costoro al cr!stìa«ejSÌinoriii^« 
nwi^.^. hk fr«BiM«?. im GbHM duoqpie 
emre; o Calvino^ o Lutero , a chi dovrò arer 
ip i:itti9ir«» neUcr. mie premwoaa dt&^ltà? Alla 
acrilliira , dm» itoilove j . nm eote* il pcAr<^ 6r 

jo, povero ignorante; avendo massimamente queste 
di^oltà sopra 1» m^edesima sagra sdrittiLixa; non 
pere^ io dubiti poaio della «effiftora^'crtdM'dc» 
fermamente^ ch'ella sia la santa parola di verità^ 
ma leiò^ pb« sai tiea soepaso^ e mi taene in pena^ 
è* la l^tlinia uitdllgeu^ ddUa* aierìttiira ^ sona i 
qon««gMmti^ che se ne ponno (ÈBdurre.^ i quali 
òsfiàudof .infiniti # « T un» apfi^rend» epefisor ndr 
medesinM-soggetto contrario aU^aìlro, ognuna vi 
può prendere sbaglio efjuìvoc^eiMje^ seconda la . 
divaTBità del auù proprio 8eaiD,*ad inofinaantte. 
Ond*io di nuovo richieggo^ e prego, qual de' 
tacili^ e diversi sensi della scrittura sia il salute** 
vole, e »n il veraoa ? Mi» Dìo ; chi me te larà 
conoscere la sincera interpretazione in mezzo a 
tante» che ve ne sono delle fidiaci j e delle di<* . 
storte ? Chi mi fiuri vedere la .atilada wcita tm 
taBt^ apparenze ? 

la a^iii» certao^nte ben persuaao , che eia» 
sciiedtuio , par approdare al porlo dèh salute > 
si vorrebbe imbarcare in quella nave ^ la quale 
è il aicuro vascello dc^Uo Spirito Santo e dall* 
altro eaòia io a», che questa mseello è wico> 
e il * sicuramente Conduce al bramato 
potiOp ^ ^^^^ ^ rompe per nau^ 

^ fragic^f .Oime l. ye Ja persona ^je^ta. ingannali^ i9 
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questa elcilsioM, c irreparabile affatto il dàttoò; 
r^timia, kttiiitfe^eja temerHA delle fMineSM^ 
che soglion fare i diversi padroni delle barche; 
ioganiia spesso la maggior parte de' viandaiai « 
eoà àppuitie nel easo nostro ^aehtdiaio A vtmta- 
d* essere miglior maestro di chi che sia. Colui , 
ehe. dice > non «vecxù Dio provveduti .di sicura 
guidi ta tm cammina ^ dàfeile# e pert^fióso^ 
Aggrava ta bontà di Dio > empiamente dicendo, 
ditegli ha voluto, che ci- penlbmo. L'altro, 
il qml dice, cheDiO ci ha indbarèalt d^ariUfri'O 
del mare, e delle tempeste, senza darci uu saggio 
piloto^ il quale d^pia qipreiidere Bene il pomo 
della bussola iù sulla carta da navigare ; egli è 
Come se dicesse palesemente, che nel pericolo 
estranio Iddio ci manca di pÌM>vvidenm ; ^finaU 
niente colui , che dice ; il nostro divin Maestro 
ci rimette alla scuola della sua Chiesa» nel falso 
suppotlo , eh' egli sappia, che in essa ai insegna 
r errore , e vi si riceve , conclude che Iddio 
voglia dare occasione al nostro fidlire, .e ziudrir 
la nostra ignoranm* 

Or chi è colui , che faccia mài stima di im 
Mcademia, ove ii maestro prrada .dM^lio^ e in« 
segni la mèntego» in luogo del v^ro? Corto, tal 
sarebbe la santa. Chiesa , se regolar si dovesse 
aeeondo le nuote imposture , ed i vari ritroira« 
menti di qualunque persona particolare* Che se 
la Chiesa erra essa, chi sarà mai, che non errerà? 
o se tìaachedmto eoa essa erra', òvvefo errar 
puote, dóve mi volterò io per essere ammaestrato? ' 
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Mi volterà forse a Calvino? Ma perchè non pia 
toMo. a Lutero^. «AreMOa a FaaiinaaUmo?> Vedete 
xcìbg. aa Ja Chiasa p^sse amna» ooi naii avraminor 
più a chi ricorrere nelle Qostre difficoltà^ Ma chi 
.aoderà fiarìameiLte, a bìan poodarando il àradito 
somflMÉiaita aulMtuMOy che tlvSignooè '.biadato 
alla. Chi^t inferirà per buon GoosjQguaatei^ ohe 
cab4$ ii qfaale dice» Jidiek k Cluesa ptià 
è cmne s'egli diotssa espresiameiUe, ebe Dia Mes^ 
erra^ o deli' errore La .c<Hiii{Mapime|^ > e.cha 
pernii egli yiicl^alie ootacfianMi; il^ba diq^^ 
dosi , si dice a Di^ ingiuriosa « ad. «mpia 
stemmiai» . . i. ; 

Signori «mi » ma.i ^li Crìala.^ eb^iiie.in-* 
struÌ5cer >» se il tuo fratello ha peccato contro di 
m aitilo alla Chiesfi, e là daya. €gli.npn vogU^ 
»it a^alW. la Oliasi^ Ir sia .in errore d' eUiÌ€o?> a 
» di pubblicano Vedete voi, come il Signore 
sdUa nostre difficoltà^ quali esse si sieno ci ryaetter 
alla santa Chiasa^ e più alkm, «cbe le malarie 
a i -dubbi sono più gravi , e più rilevanti ! Ve* 
xamenleji sa io dopo Tordina della ir^tacna 
razione sonò obbligato di aeeusara alla Ghie;» , 
p^ ridurlo ai termini del giusto^ un uomo.vi-^ 
siosa j che m'abbia offeso , quanto più sarà ob^ 
liligalo d' accusare alla medesima Chiesa colui , 
che cbiama essa Chiesa malvagiamente una. ba« 
biUakUt uua adultera , una idolatra , una meo* 
zognerft» ed una spergiuril» e tanto ! più ingiù- 
stainente va ciò dicendo, quanto' che* con la prò-, 
pria nialiaiaj. ^ col perfido suo artifizio si aforza 
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di sovvertire intiere pro?>ncìe^ c d'iniettarle 
dell' ereu», ^ i^iole f^t efa« Mtiiv»^^ì oeu^ 
togiom / che^ wmMmm S' pwUk ««cita*; 
serpeggia MOipre per le parli piti nobili» « piii 

« 

Qirando iò duoqaé itti «bbiftterò ili periom, 
che mi dice, che tutti' i ooatri padrì^ e maggiori^ 
tutti i Bofitrii «vi , e tutti i htSMfi il^jd ^ 
idoletrì > e' efae han corrotta la punti del santo 
vangelo^ ed ban pv'aliqate quelle empietà^ e quelle 
n0quiwi0y^t M00 ptìrfsxa sempre Teltenumae^ 

e. la corruzione della religione > io allora ricer* 
rcrò alla aanta Chiesa^ il cui giudizio j e la de^* 
eisioli tot k? stefa* dAl^Signofe stesM^ sr prenvuro- 
samente raccomandata. Ma o Dio ! Se la Chiesa 
|K>tri. errare, dunque *tiè iò, uè àlira peraone 
mrk rei del credoto errore , Mi w aarà rea i( 
Figliuolo stesso di Dio, siccome quegli ^ che ha 
ai 'magoificMiettie auiomzirto sì fatto errovo, eo« 
mattchnidebi di 'rieoiTCre ri sagrato suor tribunale^ 
' per ricevere quindi giustizia ^ e per riconoscere 
tra i meiti dubbf , e trà le nteke iMertem la 
verità. ' ' ' ' . r • • . 

Di veroj 'Che da tali principi Uno di questi 
Miisegtiettti neeessariattieiite se ne deduce; o dte 
Gesù Cristo non sà, e non conosce ciò, che si fao 
eia nella sua Chiesa, o che esso Voglia ingannarci; 
0 ebe te cosetrtne Ut vera giuiMaia vi' si emmU 
iiistra^ ed a torto si negano per irrevocabili le sue 
sentenze. La Chiesa ha condannato Berengario, 
* chi lo voles^ giuttiflcare sarebbe cìnto tontro 
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\^ Chiesa > ed io ti nputor^i come. U|i etiuco^^e 

' AU sa dunque > sigiiMl umA, «U^^taoAo » 
noslro ^g»c»n9> cUe i&on.ci iadcia in m^ertà^ cir- 
ca ^este pttimo:, m» .eomndi^ Mnaoràrte^ 
ricorriamo^ ed wxAàmmii b milft:Gbioea> là ^m» 
le pevò6 da &in Paolo, vien chiamala^ Cc^isua ^ ' 
diJ^hmuM^s « vmtfi> *pér diehianire^ -Aft la 
verità è sostentata fermamente , ed è cpllecala 
Bell' aulorìià delia sanla Chiesa ; onde dice in: 
un^vllro luogo; che 1» vatHà tiiA ^tDuomàQ è fiosl^ ^ 
nuta di quaucio in quando^ perchè sovente^ SQole 
smarrirsi;, ma nejUa Chiesa sta fissa seoaa gioissi-* 
toììàmé, ti ca^amem^' ed*è immobUé» e maa si- 
muta, secondochè la Chiesa c stabile^ ed è pe<^. 
. • * *. ' ' • 

Se poi Toi Tolgale rispoiidere à qae^yasiaw 
e rcpllcarcji che san Paolo in queste parole hain- 
tssn di'dir^ che alla Qhiesa > slata data in guar-i 
dia solamente k saera scrìttMsr ^ non pia atom 
io rispondo, che questo modo di ragionare stra«* 
volf(e ttoppo* V espresmue - dal santo, appostolo , 
essendo prerogativa infimtanleiile mlaggiore qodhi 
di Sòstentare la verità, .che T altra prerogativa di 
anwre i» euslodia mAarialmeAtn i diviù libri* 

Gli ebrei custodìsoonò mfia parte ddfci se9Ìf«^ 
liira , e -molti eretici parimente la :tengono j e la 
cofti6jnraao a mòdo lorormr non par taoto; ctot 

son colonne di fermeiaEa, e di verità j potando . 

la'oorteccif^ dalla lettera essere^ e vera, e 

eMdo il MBso ^ qual jl.pii(lia , o^ ImoBÒ it 9 
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ài&U}cìQw. Supponiamo è .che la terilS tonsUta nel 
iegttttmo senso delle scritture^ ehe t^èUmidoU^^ 
ne siegue, ciiie la CVìieia iui in euBtoiiia^k verità;, 
poiché a lei è rìmesso il giadiaio del sicuro , e 
del ytméoaÉo àétmaA Uiiri^ ficofaè dalie 'mani' 
deUa ChieflA .bisogna rìceveme solamente il senso. 
i^Uimo^ ed ioconcusso j e non già dal xervello 
di Lttteroi ^ di Caìvìsìq, «o.di chi ch^ sia« £ di. 
qol è 1 che h <%ie8a non orvare , sieeome 
quella » che ha sempre in se, e presso di se il 
senso 'Wriee della seriltiira» .£.,di feUo» .se si fos« 
se posta in tjueslo sagro deposilo la pura lettera ^ 
senza^ il senso» si sarebbe consegnata alla Chiesa 
«omè ima .Imrsa sen» danaro» un guscio senza, 
la- noce., un. Mero senn la spada, un vafo senza 
TunguentOjle irondesen^aie frutta» e Tombra senaa 
del oofpo; ; 

: Ma ditemi di grazia; se la Chiesa ba da Dio 
ricevute in deposito le divine scritture» perchè 
dunque Luiefo le ha tolte ad essa di .manoL, e 
traspostale lungi da lei? perciiè voi altri disprez«* 
' tate di prenderle dalle autorevoli mani • d' essa f 
E pemhè non rioorete irei i libri de' Mneoabei , 
r Ecclesiastico, V epistola agli ebrei, e molt' altre? 
pure ella si jprotesla d^everle rioeviaie in eustodia 
tutte gebstanenie aUo ìIosìbo modo» 

*Ma ritorniamo, alle parole di san Paolo, che 
fion ponno essere violentate al senso .fiiraalo^. che 
¥ol lor date« -Egli parla della GUesa visibite » e. 
conosciuta, altrimenti a quale s^opo » ed a qual 

Chiesa .iiidiriszeffebb!^ il suo ;Cimol»» pocmbè 

• » 
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4Um dovesse eoAVersaré^ chiame la XìbUM 
nuiguf^ di'Ko ; Dunque «Uft h hm fimditi > e 
bem ordinata, ed .è ben coperta coutro tutte 1« 
tempeste^ b avversìlà; BUa è^una colonna €Uvt\ 
€ éijèrmesm^ Dnquè fa' Tecilii etii pressa 
di lei j e le alloggia in seno ; chi per tanto la 
cerca altrove^ la cerca in vano; ansi la perde af% 
fiitta di* vistar-Bbi è «MmeMe aesìcuala, ripara- 
taj e fortificata^ c^c le poitc d'inferno non pre- 
videranno mai comm di leii <mè ebe latte le.fersa 
de' suoi nemici non la potranno mai o sorpWR* 
dercj 'o espugnare ; Ma sarebbe a) certo città 
éspugottar dai mal nemici i* se. rmSU Chiesiìi en« 
trasse l'errore a invadervi, e a profanarvi le 
cose sagre^ che sono in onore ^ in servizio^ e in 
odio dtel éiviM sw ewto^ iqpoao^ S'* egli h vera »... 
che nostro Signore sia il capo di '^sstota CUesa, 
non sarà gran bestemmia il dire ^ che il corpo 
di Qtt capa si* tanta/ e A venerando^ aie sdnliecajp . . 
sta profano, e sia violato? Ahi che vanamente si 
riroonde dagli avversar], che ciò che 'si è detto 
sopra, iflMttder n éMbù ddtta Gbteei nmailiUei 
il che è tutto lungi dal vero; poiché qui in ter-» 
ra naa ha Cbiesa, che visibile nou sia, seconda 
éhe in «lira Inogo .abbiamo pravoto» 

Il figliuolo di Dio adunque è il vero capo di 
santa Chiesa ; aseoltiMOone da san Paolo |^ aU . 
testati ; JdtÈo ìu^^^dùto Cesà Cristi^ peraip^ iom 
pra tutta la Chiesa santa j non sopra d' una j 
-0 sopra di due Chiese i come voi mal sup« 
ponet$t ma aa^ tolta ^[uanta la Chièsa; il4ieè 
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ciùai^amente il ^Signore stesso ; Là do^^ due , e 

vtrò' mt mezzo di h»90k Chi . pseri dunque umi 
# asserire , diA le sagre gnesall adunaose di 
aénla CtMsa/jdb -niilk annifia là idàidKoggi «att» 
state abbandonate all'arbitrio dell' errore e deU 

iar .pec" tulai ^ CIÒ ^ cIr eUnaiM^ 

a «quest'air» atiiago^ e GottisUido; chei aa-^amposf» 

«ifaflJie^ thz la Chìasa putoUca Àa in ^rroxa eMr«;a 
qmihlM anicaW .^dia ftde ^i'o che -oii sajl KCf^ 
ffzmo espresso -fiella serittara ^ o che n^ 3ia. 
. dedott^i'.a- che s'abbia par tradizione j *ndi 
dobKaada credara atta aiia . inlaUìbilf»^ Hutairi^ 
tà^ senza titubare > o disputarW ^ e altercar-» 
vi ^aopca;. ma nella decisione di lei dobbia» 
mm mm iauaobaU^ .e &Ém, yamUndotc quali' i^' 

bidienza , e quel vassalaggioj cbe è dovuto a sì 
gran raini^ alia .qtuJe iLjiif^ore ha conunefiso di 
regolai^! ab di regger fci '4M^ fede pér IftSpi^ 
tito Santo , che a lei ha dato. 

. Cenameli aicoame sarebbe statai jim grande 
. imvai^aa, ed iim enipietà degli appoaloti srà 
il contraddire al loro divin maestro^ altrettanta 
empietà sarebba di colui» diacQPlra'sUifwa contri 
la GMesa; poidrii ae retanio padre faa Anto del 
suo figliuolo , AscoUaU^ im ; cosi il figliuplo in 
dalle 4fiUa aiia^€bien|.<M Sa ^ittalofaiitUiia nen 
H asookarà la .Gbìesa^ sia come etnico» e pubblio 
H cane» i> - ^ • 
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universàte. - ' . ««^ i^i- 3*^^ , » » 

' ^ ' ^eMfMÌnits^ Sigc (td miei» j^k flm iio IraogDo 
di molte pruove j 'per iar* wdere^ 'Ohè- i Toslri 

'^Wire U '9Éct]fiil& 'deHa *e la sua venerabile 

maestà ; "{^oìchè andtfli ^bugiaFrdaméDte , e 

'pttliblIfeaiiMMto èko Ist 42hÌM8r dimito 

•tft'^ptr ott<>c^nt* awni in adukerìo si die ella è 
divenuta anticrisliàim dal tempo ^liMaXìcegono • 
«niy^à yMriV^ il^^piHi Vidéff/dw Bfl»7è.^redi« 
Tà!6 |)er il prirrto Hibrmalore dei crìstiaQeaima, . r 
ornai "CèrMtlOé €a(ltiiio>;fpoi,' «Mlenériai fiii^ dà ipitt 

^a di^tin^one immagi«iama> >coii< -cui isosAtoe^ 
«he-M h'^Ghiefti^pttiiiiemwoé^^ . 

1» no -^enDiUlt alia n^stm fedto«^^>^en' ^ 

TJeti^ 

«•'k;1iè^pé^ '14 idiiè Hli 'MpilM^'/iaèiper 

^ 'qnéJlc ) che ^ sonò '-^-^ssèn tiifli , * neceisarie 
n pei* la 'Éatati^ » Goniiea^ ^ftufò^ che luoiii itek 

progresso dd iruo ^tseoreo « banchi lortucpo., e 
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pien.6 di girì^ viene a eonoluderc ^ che , avendo 
la Chiesa . errato in cose essenziali la persona 
ili Ma nmk può salvarci dal tempo ki qiià*del 
'fitan adulterio. £ veramente è inipoissìbite , che 
<fa Qucsa- &' inganni nelle co^ necessarie aUa 
salule^ ama ahe ella ei distolga allo gtWga^mr 
po dalle medesime cose^ che alla salute son ne« 
cessane; altrànoali^ se elk avesad^il? .iaiftillibllità 
cbfiéiiftieoeiMrie^^ki' «alite.»<elU}BiMIAUke >la 
vera ^ Chiesa^ almeno nel supposto^ che altri non 
ai spossa saLvaré liparì deUa . vefa4>s}tùwft>te ^iie« 
j(9 èfai^ictiliiaeàto;dtL«aned4«utt0.t Se^iaj^ il qual 
•dice francamente d^ aver' appresa questa dottrina 
dft coloro f ^ che ih«imiriano.iMU^,4pci4[^ ftiS^ 

- ' JK vero^^ se Clalvino. aventi cMr«fdj4ìto> i^he la 

«k^fréNa iMMiMi fode > «gU.^vet^be ^uto gran 
lovto^a dbehiamiMttft; separato;^ ipef^i^ # potendo 
opMìiBa.m «m ia MH'ifli^iiM jit» ^pigM^v cbe 
tteHat tned^raa Chiesa si trov^sge l^ es^^enziale.^ 
.e il-necessaqo dei vero' icri8tÌMi^i^|gip^;-}furebfa& 
io «oofriirtfca >^laM»iohbKgalp jàh rìtmmih^'^^ ti* 
flione della santa romana ChÌ8|Sa^a,^di;^lvar* 
m molfie iat/«iduta.|ian pjn^ (r^y^i^fiip. dyuvf iitfH 

Forse, vi sarà chi vorr4 replicare , dicendo « 
cb« Beza tiene^fjBtli»:ia Ch^M raoMina tfd quale 

perciò se ne è separato , ma che egli, non tien 
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•Ira Chiesa era mai al mondo? Sem dugento^^ 
trecento^ ^aftlroeeiU' anni , «e^^ tra i criatiaiifi 
non si ricottomva altra Chiesa, che la cattolica 
romana^ tutta tal quale è. al presente. Certo, che 
non' nir.etiìaiio altre Cbiese . aUom nd'^mondoV 
per éteoa^iienltf la romana eùm Fióncfì ^ e wa 
Chiesa ; nìa se al parer di Baain . questa anoha 

eimBa > jdiaique àL anondo non iri ora* 'ne andfie 
aliofaoln wra CbfeSa«jo> . > «r.^'.. . » 

* ^ Beaa; t confessa tal 'jeonseguenlé'» e ne dà per 
ragioiie^ fficandb,. ci»' qttesìk inbcpakib awmn^ 
l a iH e nlo »ali?' Chieili %>ncariloto"per*tm eipimre>iflk 
loU^rabile jnelle cose necessarie alia saliate. «Egli 
y vera ; elie per t ' ao i i ìteai**cealòTO:<bMa «iena 
^elF argomento , ricorrono al sutterfugro <F lina 
chimerica Chiesa' invimbile,] ddk' .^wale nm ab^ 
Mam di s^r» faHa dooosder l'insassiaiin^ eiMna 
» Vede anche nei punto^ che ora diskmimamo ^ 
pefchè^ quando gli^'avtersari prelestano<>,che ia 
Chiesa vimbile poir errare» tengono-arimlaM*aper« 
X tamente quella Chresb^ aUa qualenostro Signore 
ci* ha inviati per ^deeisione dette nostroìdittcol* 
tày^rnclie san Paolo dUaiAé CM^^ di fertigtzè, 
e bèùte di c^erifì^ , ^essendoché quésti pagsì 'scrit« 
turaUimiMi poamo AitendeneisiBSMn dsHa Ginesa^ 
frtoibHe; se'non^tllain'die gfudclite oat l a w»» ' virtewe 
i^|>èrveKSare , dicetidb y che nostro Sign«>re ci 
aUMa MMditf'tf lióywrerl^^ do'^stri 
MM>i. ad vÈaà società inyi^italeì e impenwilftil^^ 
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e éa non potersi conoscere m modo alcuno ; e 
rhe Mtt'fiióto.a^rèMe^d^ caro Timo^ ìn^ 

• • • • 

' Tkmxxkr della quale mai non areise potuto prender 

Mar oti Dm, Signóri. mlof v inoli iftMlarr^ 
* 4fompenilitéio la sagra riverenza , che si ddbbe 
a lineata iMriiébite Sposa del fte'i!ialeM?*FÌM 
è questo un ridurré all'errore tutta la venerandà 
acbisra^^e' saair padri , ì qoalt per^seooli tanti:» 
' COB ìMto sudore, con tanti lravagliy:e oént taala 
sangue ban difesa la santa • Oiìesa , trattandoli 

• a guisa d' ernmti^ di sb^dtti, eli 80v^enori^:.e 

* ditcràgivrala entro) fai 9 Séà >è'ii|uestof tna 
ravfvivarè^ e un rimenerdi nmvo in piedi tanie 
erette e tante* faéae% ad; Tempie opjoidni ohe la 
CUéh èm ri^Madlnnate? «Bba è apnilQr W iM- 
fessare d'iieersi usurpata la- -sovrana autorità della - 
santa ,Ghiesaiy asaolveifedó toploes^ eh' ella ha ioan» 
dannali faokiiBemnid»» e aan^aMmia i*satòj|>iii 
fedeU , e fMh cari' eletti ? Eccov^c le pj^uove^ a 

i litBeiti-^aBanipi*-^'* r * ^y- « 

' * SiiÉoii I HhgO" fcaalt lidi^ •> «at t&feri ro. ih? VaMlBBii 
I^irinèbse^ . dM IdiSo è cagìbné^ '4èl pemàto ^ ad 

H^mdeiìnm méMÈotJStAtàm - 

«tei >tratlalo? dell'olaréÉ predesiinatkme, ìad ^ticisei»' 
coudo nella <refdica à Sdbasliaaot, fitìnUnlift" r 

lpisft»iHmiwsgli<MtotM fàrdibièspnsasi^rftoiliila 

pavé. apei^a mente coB'^in ti dtel seritìniento, «'di tale 
firreod^^ ^d'ampia ere^i^wmffiÌMlOMiù^dmeìBtMté 
«^iitiWQriiifW-ai» < 
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ùnti grand' aon^nit -tk^B di tìh wantìU V imo , 
e r altro di costoro con manifesti j e forti argo^ 
«nemi , i ^ali hm tórno, bene di tiferìit ut 
questo luc^o distTDtamente* 

. Giuda Iscftrìotte, dice san Girolamo^ -crédette» 
ielle. 4 mincoli , i quali ▼edera epenare fot ÌMt 
virtù, e per le mani di Gesù Cristo^ mm fossero, 
che dieboHcbe, e false , illusioni. Io non so, signori 
'miei, sé in' qiiesto i vòstri miaistrì siin pib immì 
derati, e più verecondi di <jueWo che fosse Giuda; 
^taitteehè qualiuiqM volle si addufsono loro de' 
ntiràeoK in fMtinieiiìo, in firaova "della catfeolien 
religione» essi dicono esser prestigi -onde quelle 
proéig^oee macavigUe^ 'die il Signore a tale effetto 
•opera tuttodì per mezzo de* séHi suol > aon dm 
voi pervertite in tante risata, e in tante calunnie, 
Mendo voi m el £ma ginsa in tendere il divin 
lume, e gli argomenti di vevitt in molivi :d'af^. 
r<|gaoaa> -e d* o^tinasrone. 

I montenisii > enrveto frigi t tùthé nel codice 
sono chiamati, ammettevano, secondo che atiesift 
. s«|l^ Agostino^ le femmine al ptdibltoo sacerdozio* 
^pèofiÉiumdb «oiA> crnHv 4' espulsi» divielo di 
san Paolo , .1' ecclesiastica gerarchia ; ora il n^e* 
4esimo errore si vede preseutemente ne" vostri . 
frMelU inglesi > i qudi tengono EBsabetto i^ao 
loro» per supremo ^^capo della loro Chiesa. 

I iaiBichei » .seeoodo ebe ne parla san Grro^ 
lamo , negavano la litieilà d^ttmano àdbitrio^S 
e'I vostro L'itero non ha egli composte «n intiero 
ìibn oooire la lìlienà dell' imao^ todlolAndoto 
Toni, m Sacbe CONTMWEaWB IO 
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^ iefva arèiirio? Senn entrare in eiò^^alAia 

scritto Calvino in questa tnaleria. 

I donatùti €^devaoo> ^ la Chiesa univèriale 
fosse perduta, e che miì st oeoservasee, se nen 
tra loro ; ed i voslri inluistri non parlano della . 

«Chiesa 4* eltro tenore^ essi dicevaoa anche , che. 

' mmi»eatlivi>tioit poteva balteBiare altri toU* 
damente\» e Vicleflfb tenne anch^ esso si tenace- 

. metile j & al stoltamente tale x>piiiiooe ^ che Beza 
a cagione. di qttesior«Pfia refpulato per mo stólto* 
Per. ^luello^ poi » che riguai*da il culto di^iao ^ 
Isk auyrak » e Ift disciplioa , credete ài grazi» il 
carattere , e V empietà loro. Essi davano ai cairi 
la divkùssima Eocaristia; g^iitavaùo sotto i piedi il 
erisma sagralo; roveseia'veiior i saati altari; rem* 
pevanò i calici con sagrati ^ o li vendevano pro- 
fìiaanieixte; radevaao dbpettosamente laaironte 

.•ai preti , per iscanodlar loro le- sagra unaiiBiie; 

^ strappa van di testa^ per profanarle^ alle vergini 
i sègri Vdi* De vpr ^dlresl aon si faano V istesse 
eeae? 

* Gioviniano^ per qael che ne dice sant^ Ago-» 
. 8|iiia,'eoa(ia9ldftva, contro il divieto di -sauna 
Chiesa^ che in ognitempo si mangiasscr cibi in* 
. Icrdalti ^ asserendo^ che i- digiuni non erano 
meritoi^ davanti a* Dio i che tntli gli eletti odia 
gloria sarebbero stati eguali^ senza distinzion 
di- inerito alcuno; che Io stato d^li| vserglplli non 
0n pià ecedlente ìMId stato ttainineiiiale;.edie 
' miti i peccali erano eguali ^ e d' una malizia. 
, Yigilanaio^ cooie ne scrive san Girolamo nel 

# 
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ly^À^ft^oplro, di lui, non voIev^> che si venerassero 
lé reliquie de' sititi;, asserita ^ che le ^preghiere 
loro' noli' fossero di profitto; che i 'preli non do* 
vei^ero vivere in celibato; e che la povertà volon- 
taria fiisse im àbnso» Ditèmi di graaiaj signori 
miei^ qual cosa insegnano i mostri pedieatori, 
che da queste empietà^ ed orrendi^ i^rj^ori sia dif**.. 
fiorente? 

Eustacchio all'anno trecento vculiquatffO dis- 
prezzo te'inerarisimeute i digiuni comandali dalU 
Chiesa, le tradizioni ecdesiaatiebe, iiuogbi^i^ri, 
le reliquie de*santi martiri^ c le basiliche a Dio 
consagr^^ in onor di loro > giiistar il raccolto ^ 
dbjis.se.ne fa nel concilio Gangnense^ dove per 
questi errori^ confessati , e riconosciuti, fu ana- 
tematizzato solennemente. A^ele adunque # che 
scHSb stati altri tempii ne'quali i vostri riformatori 
;nelli antichi eretici sono. stati condannati più e 
più volte. . 

Eunomio non voleva credere nè alla pturalitè, 
. alla dignità , ne alP antichità, come riferisce 
' san Basilio , di lui àerivenda v dieeva In oltre , 
che la sola fede bastava alla salute, e alla- giu- 
• stificazione , del che lo sgrida. sant'Agostino 
•air eresia, déeimaquarta. Ora circa il primo er- 
rore , vedete Beza nel suo trattato T>e noiìs 
Ecclesia., Rispetto poi al secondo^ non è egli d' 
accordo in questa* bella opiiMone.Lntero> il quale 
da, Beza h tenuto per vostro primo riformatore? 
agii plM^ ' dil^: Yédele quanto sia ricco V uomo 
^, cristiano, battezzato» che, ancorché ci vole^sv 
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^ npo può perder la . aua. salute » di. qi^uoque 
^ tsbìpti egli sia le^to^ te Bon in txao , die ^gli 
creder noa voglia Arrio^ al dir del medesimo 
sant' Agostino ^ negava le preghiere a prò de' 
defoóti^ i digtniti orSinari^ e la superiorità dé*^ 
Vescovi in ordine al popolo secolare. Dite di 
gracia^* i veatìri nmiscri aen sesteogono tutto 
questo ? • 

Lucifero , racconta^ san Girolamo , cliiamava 
soladaenle la . sua Ckiesa; la Chiesa vera^ dicendo, 
che Tanica Chiesa era - ridotta in un lupatfario. 
Così nelle vostre adaaàtize si dice lo stesso della 
cattolica Chiesa dai vostri arditi predicatori. ' 

I pelagiani et tenevano così certì^ ed assicurai 
deUa propria giustizia loro^ che promettevano la 
. salute ai fiinoiullt dekristiaai, quando senza bat« 
tesimo fossero morti ^ e credevano in oltre j che 
t4itti i peccati fosser mortali* lu quanto al primo • 
di questi errori dello stesso linguagj^ioiit imfMET^ 
parla Calvino ; il secondo , e il terzo è comune 
tanto tra voi;^ che superfluaniente se oe addurr 
rebbono i riseootri particolarie 

I messaliani dispregiavano li ordini sagri j 
distrc^gevano ie ^ie^e , e li aluiri santi , coinè . 
. ne serire il Damasceni aU'eresiii ottàntesimaj, ed 
iifoazio , che da Teodoreto vien chiamato V im- 
passibile aggittgae loto' questr altri errori:: „ noa 
ammettono nk rEueartètia, uè ie ablazioni; per* 
M chk lAn credono^ che 1* Eucaristia sia il vero 
r, cofpOi « la wea «ame di GesU Cristo fedentor 
nostro» il qual corpo pati per le nottre colpe» 
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f^til P^rc £tarno.iO'£see rìsissmi^e ^ Si vedo 

ziale rordt^alense ; la quale eresia dopo gran 
tempp si volava rìs^itore da Berengario^ se 
non fym stai» condannalo- di^ tre cenciliy è. no» « 
avesse ne' due ultimi abj arato un si fatto errore^, 
Gmliaoo apostata olìxaggjbk jatoSmtummtM iJr 
segno WDèralMlr ddUa xtoce , • come fieea mdie 
* Temevo riferito da NIceforo nel libro decimo 
sesto^ e come faiui# a giorni aosiri y inaomettanfe 
Eocoin adun^pe# aipori miei / già seokae^ e imn^ 
frante queUe eoloitne, da. gran t^mpo^ sopra le 
^ali i vostri tmaistti han-g^iiati^i iÌNidamenti dot» . 
Iblor nnow rifonnaatone.' 

CertOf che <|uesia sola- uniformità^ e comunione 
opinioni^ o per dir menlMt i|iiesto . aolo oesl 
stretto parentado é coosimgainità ^ che i vostri 
ri formatori , hanno aviita, con i più antichi^ e co' 
pia Ì4?recooorUabiK oemici di Aanta^Ckiefa^.vi do* 
VTebbe ritenere dal s^gultarli^ .e dall' arrelarvi 
sotto alle loro insegne taato- furiosameote « e In-« 
felicemeale* Im{>6rocebi, coose ¥oi potate vedmre> 
io non ho addotta di sopra una sola eresia simile 
alle vostre» Ifi foale nea.aìar sUiia manifestamente 
condannata per tale da tutta quanla lar^CItaesa 
antica^ che Bcza^ e Calvino confessano almeno 
dai primi ciiiqueceni'aani in cpia essere ilata la 
^era Chieea del crisliaiiesiflui. 

Ah di grazia > Signori mici , e non è questo 
un n^ersi sotto i piedi la maestà deUa Chiesa 
aula ^ rinnoveUenìdD^ .e predicendo coiva, uoa 
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saotissima .riforma^ c come unà. necessaria rìpa« 
rasumey.Ii emrri fuiti mmimatsaii iusknMw'i quaU 

essa Chiesa iia tante volte detestati, ed anatema* 
liszati ^ anche nel-lempo , che secondo la vostra * # 
orafetsicne, (Aìw M*a ne'sooi jAk pnri^' ed illibati 
anni; i quali' errori la medesima Chiesa aveVn 
gli con tanto 'Rigore eombattuti, atterrati, fulxni** 
nati^^ s^patalf) d gettati ftiori dalla frasédti ééttè 
saDtissfme^ e purissime sue dottrine* Lo stoihàcà 
delicato di ijMce»!» baiedetta* sagrala ^pcaa non 
ha èoflferio t»ei' primi -secoli la viol^enza di qi;ies^ 
mortiferi veleni , e per questo li ha vomitati con 
tanta "veamanaa^ « tbn tal vigore , sìoohè molti' 
de' suoi santi martiri ne hanno notata , e con- 
tradi<tinta la solenne condannagione col proprio 
ianguaJ Or ìeomé dmique tentafo; adesso di &me 
un necessario, e legittimo uso al mondo cristiano, 
a. guisa d'una ottima, e. salutevole medicina? I 
santi e dotti personaggi^ dKio ho citati per ini* 
pugnatori degli eretici, da me notati, e de' loro 
errori, non avrebbero al certo posti mai nei ca» ' * 
talogo degli eretici uomini tali st non iiVesser 
veduto, che tutto '1 corpo della Chiesa gli avesse 
per veri eretici riputati. Certo che erano uolnini 
eMoIici^ e leiitriS in gran ri v«iiKBnaa*^* Vescovi' 
del tempo loro , quéHi , che iuimió fatto veder 
^aliifestainente 'iitf^.toro Sériiti^ ohe ciò, ^ehe e^' 
condannavano per ererio/ era- eresia effénivarìliente.' 

Ok*a immaginatevi dunque, signori miei^ tutta 
quanta la 'vMerÉUfe anticMià composta fwhùHA . 
sapienti, e saggi lassai *nel Qèlo presso al Signore^ 
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« ec^ ism servilo* Esti HguairclaM di im' allo 
disdegno , e còli graiir teoi^AdgKo t ìhMmì 
^ riformatoFt i^ssi ari swae coodoUi a Dlo^ xom-» 
^ battendo con fòtiche. estreme ^ ed anche eon^l# 
spargimento del proprio sangue quelle* fallaci 
opinioni j le quali predicano adesso i vostri mi-* 
' nistrì; essi han tenuti per eretici dichiarati coloro^ 
.de* quali voi adesso seguitate i mal ritrosi , ed 
erranti pas6Ì. Credete voi, che dò, .eh' essi han 
diehiarato per erróre negli arrìani, ne'maniclieit 
* €d in altri mostri, possa esser da essi or ricevuto 
come articolo di fede , di riforma , e di nuovo 
ristoramento ? Chi non ^de, che questo è il pii» 
grande oltraggio, che. voi fer possiate alia jtnaestà 
• della santa Chiesa ? 

WuMadimeiW i e l^ f< i aatt iH i esser e aqiméssi ^ . 
e reintegrati nella successione della santa fede , 
. di quei primi antichi ^ vi si apriranno 

sempre le porte» si veramente , che vqì non re«. 
vochiate in dubbio ciò , che éHa, ha stabilito x 
' # costituito. 

• <Jui non si può*cssere crede In parie; bisogna 
esserlo o in tutto, o in nulla. Accettate per tanto 
fedelmente' l'eredità; poiché il disagio per accet« 
tarla non è sì grande, che qualsima atto di Tera 
umiliazione non lo faccia divenir dolce. Qui non 
VI ha tli mestieri, che di rinun»ar generosamente 
al capriccio , all' impegno , ed alla cecità ddlc 
' proprie passioni ; e delle mal concepite prave 
opinioni r e pìosar dolcemente dalle differenze , 
che voi avete con santa Chiesa, alla sua amichevole 
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coDgiuiizi(me. I crìsti|iQÌ sw<^;eluamalt ai reU^gTcb 
di Sia A Jora booa Eadre «d 4MÌ wer fR^^ 
di G«8b Gri^ BclU felice compagni^'. lUi tuUìr 
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PARTE SECONDA 

Si vkdb. 'nr< questo trattato ghb t mmmt 

DELLA. PRETESI KIFORMA HANNO VIOLATE TUTTE 
LE REGOLE DELLA FEDE CATTOLICA PER LA COR- 
BUZIONE DELLE SCRITTUaE, E PER IL DISP&£^0 

• ' ■ • 

* • * • • • * . • ■ . 

P,REFAZ10NE " 
■•- • "DI SAH- *■• •■• 

FRANCESCO DI SALES 

,* * • • • . ' . < • • 

jà quei deHa^ ^eiuà ili Tmme ^ Snella quale $i 

. ^ • . • * ■ « 

gli è certo, ch^ Tavverlimento , il qiial^ 9i 
cristÌAiit ^iè san Giovanni di non di^r fede iid. 
Ogni wtar éi ipirUDtÀciiiMÉtév<còttiei fa ^^^^ 
sano nel tempo suo^ cosi non è meno necessario 
He^lportii oofllrì; 6 massHìiamefntc m^u^ secolc^ 
eoktotto > ^iqfUiiDdkf '^ts^' tpmii ^i^y -e.iUtÀd 

ardiscono con egual fiducia <lii<iiicdere nel crU 
8tìM«iin» pdUftlica enf^MMi atiitoriti^, in virtit 
Mi Mika parola di Mo rdi«li^* ^^a^ itflrtli 
ÌÉa€stri si vadMa.tootì po^i 4i^eio)ti ^al Mgftf 
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tegame di reiigioii^^ va^re chi da una parte, 
eU datraitra 4la^ comune vera credenza^ seconda 
li lor sentimento piirtieokre ed il privalo loro 
talento. \ * / [ . . ;^ ' 

E cevtamento^ sieconè nói regfpàmo^ afcuna 
Yolta la gènte grossa alT apparir néiraria nuora 
cometa , a fuoco volante , cola dove quel nuovo 
.lume rtsplende fissare il guaìxlòj. e credere, 
fermamente 9 che quei fuoehl sien vere stelle, 
e véri pianeti^ dove airìncontro gli uomini saggi 
coooicoa ben > queOT esser passaggerl ftiochi ^ e 
fugaci , che s' aggiran per V aria fin soiaménte ^ 
che qnalciske denso vap^ré lor di se slesso die 
alimento, ksciando in line, ^nel * dissiparsi sem» 
pcemai qualche tristo effetto , dagli influssi delle 
▼ere jteUe in tutto dii verso»- -Cpsl appunto molti 
popoli infelici dell'età nostra, laseiiandosi condór-» 
2*e da alcuni cerveUi n^al fervoresi>. è che si la^. 
mijBUif iafianiuiaffe » è rapirle 4Ìal ialso iiisiffo dk 
qualche sottigliezza umaua ^ si sono abbagliati , 
e^iasciati sedurre sotto la scorta iMigiarda della 
parola di ]Mo.meiilila,i inaiiia|ptmodo^:^ <4ie^(|^ 
lor nuavi riformatori fossero tante virt^ celesti,. 

aenea fermam a diaettlea ^ben«u siccome ianno le;' 
persÓM avvedute. , e pie , per sieoMscère dm 

queste souo tutte vane. inten2Ìoni> le quali poscia 
ned dissiparsi lassiaDj» 4e^graii im^^ e deUi 

^iii 4i eottliisioiM^ : . ; 

Or come dunque anche a*dì nostri fa di me* 
atleri di 1^ aUMm^ofiarsi si cimarne]^ 
spkiti niiMtMoi:i> ^ prima di pf^mvii a.T«egi|itajrjU 



Digitized by Googb 



àperìmentarè , sé . sica da DiOj 4> dà loro stessi. 
Sono aelk Gfaiesft, pe^'I» Dio mereè, esqtiìiile | 

. pietre di paragone, al tocco delle quali si ricono- 
5Qe Toro iaiso, col barlume del qii^e costoro \ 
iiigaimaiio il mtiiido ; pàfehk oolat , che d av- 
Tcrtisce di esaminare gli spiriti , se son buoni ^ 
0 se son perversi, e che. oondaona la nestra^ieg" 
gcteza ^ se nel frccfamo , ti 'ha costituite dette 
regole irrefragabili, per distinguere il veix> dalla - 
meiufiogna^ il sante dal preiaoD ^ e dalie sfirile' 

I di edificaBioBe Io spirito desolatorq^ 

Grazia a Dio dunque^ Signori miet^ che noi 
altri eattelici abbiamo Chiesa delle regole ^ 

' indubitate-; per discernere dalla dpHrina aliera^^ 
la la pura^ ed intatta > e per istabilire-j e.poa« 
servare la santissima eostra fede. Ora a ^ueaitt' 
regole io vi chiamo , da parte di Dio , pregan« 

I dovi a giudicarne dirittaiaente ^ perch' io vi pro« 
!Mttè di farvi vedere , che ^Galvkio ^ ^ gU eltri* 
vostri riformatori ban violate con le loro false 
dottrine tutte le regole deUa verace religipne\p e \ 

' della cijettana'predieaaio&e% ed aflbachè vói có^ 
uosclate^ cbk essi vi hanno distolti > e quasi . 

* strappati dal seno della -irer^ fede» per fervi 
precipitare negli errori - ddié'tere^ aÌmimevolÌ 
novità ; eccovi la . seconda jparte del mio trattato^ 
lèd quel si loestra prìmierafdente', die. Wftde 
cristiana è fbndaU ìielV autorità di Dio eimipo* 
tenie , sovrana e een^terna verità # e perciò si 
pooe tiel frisse grade di eefsle»aj di tale in* 

. iallibilità che ^ui in terra tra noi mortali non 
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vi bàCBB^r che i^i po^a In sicurezza a lei cotn-> 
pawft r stamedbè ' ^epla diviofi parola è Mata ] 
rivelata da Dio stesso. Per tanto io mi. regolerà 
in questo discorso secondo l'ordine qui prescritto. 
. Moatrérfr in primo hiogo » che le r^oie^ la- 
quali saranno da me notate , sono le vere regole 

creder nostro, lu.^oudo luogo farò vedervi > 
qualmoflle i preMn mostri dottori le haime tolte 
• violate a mala maniera ; e perchè io non potrei 
facifanenle provarvi ^ che noi ahn.cattoUci le ab- 
biamo conservala Bàai sempre iDlaUe; seiiasà fer 
molte 4igi*e^ioni, e* interromper questo discorso, 
' io mi riserverò . tafe.acgamettto alia lem. parié , 
la ^ale sarà ancor . essa hm vaUda cofiferma* 
zione delle presente seconda parte; eh' ora-, a voi 
mando» ! i - . 

" È Andata dunque la santa fede sulla pattala , 
che il medesimo Dio- ci ha rivelata i ^a riguardo 
di che ella- si pone nel grado sapremo , della dip« 
vina infallibilità , siccome quella^ die ha iscorta 
e quasi per suo timone questa eteviiale ed infal- 
libile veriti primiéra> e sempre . jneonctisgo t sic« 
• chè a maniera , eh' ella non puote ingannare al- 
trui j cosi essa non può essere asai ingannata* 

QeacUa fede aéttnque/ che ma ha il soo fon- 
damento nella parola di Dio , non è certo fede 
o'istiana , dal che w segue ^ che la divina pa« 
rob è ia eei%i Hfegola ^ e il fimdaiiiciilò di nostra 
iede> poiché l'esser fondamento^ e i' esser regola- 
in tal materia ò V iaMsa cosa.- Ma^ peaekà questa 
medesiniè. Inrallàbile* vogohi * non può misurar la 
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nostra credenza^ se ella non ci è applicata «^{mt^:* 
dicala j ppopoBlii, € ^ìaliìacata, a perdbè clfirà 
MMT bmé , 'e inaia ajìffriicatii > predicala pFg« 
posta e dichiarata $ noi. -dobbiamo ìa oltre iixere 
^(«alche altra aoimrità cfae^ ea ila .eainleisiiw . 

fi di Allo ; Don basta* sapere > ùhe la parolà 
di' Dio è r iniaUibile ^ e vera regola di creder^ 
péf la salute^ se iteii si aa. aneorà, qi^iL dia.j9W% 

sia legittima parola di Dio; ove si trovile chi; 
ce la debba propajrre> applicare^ e, bea dibbia-» 
Tmte* Sii àò per* ragion df eseni'pjO'S <io wn di 
accordo , che la parola di Dìo sia- infallibile ; 
contuttociò iot potrò nou credere questa verità , 
cioè a dire ^ ohe Gesù Crìslo & l*iiiiigei}ilo figlio 
di Dio vivente , se io non sono assicuralo , che 
questa è una veritàprivelata dal" jpadre celasi^ i « 
dope- alleerà & reveditlft' tal pvoposteiime ^^eosi 
in generale , io non sarò affatto fuo;i:i di dubbio , 
» intender si debba d' una, .fitiiiateee' adeit\v^.a 
modo dèglt àrriani^ b d* uoAr filiaxiotie natiira)e> ^ 
come da noi cattolici si professarla per tanto a 
noi di bis<fgna , olire que^. reìg^età printibtt , e 
* fondamentale della parola di Dio» d'un' altra Fe- 
conda r^ola ^ per la quale ci sia bene applicata, 
proposte ^ e dicbìarate queste oedasimir^ regola 
fondamentale^ affinchè noi non siamo soggetti <al . . 
dubbio^ e incertezza ^ je perciò^ non. solo ab-< 
biattia. bisoguoV» ehe: la prima Uff>ù » qwii' è la, 
parola di Dio j sia infallibile j ma che ancora il 
si» la seconda , lanqpiale ci propone,» e ci iSpiegjs 
questa divina^ e.sastfa pardajf aUiagBiesti iioi s^« 
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«emmo Mittpre io gt^n diifabio tii ^ser mal Te* 
gelati néht tostra lede , mala appoggiati naUn 
npstra credenza^ non per difetto della regola fon« 
daaiaiilale^ ma per Io dubbio. della. mala appU« 
caztàiiej % èpiegaetqtte tlelU «Inrina parola. GcHif* 
eiossiacht lo svantaggio j e '1 danno riesca eguale j 
taatò per essere affatte privo d' una regola certa> 
e tàtmz y quanto* per esaere .iiel|* oso di questa 
regola mad guidati > per difetto d' una applica^ 
none ben regolata delia pcima ^egp]hi' anteeedente* 
Vero è /che A fatta infallibtlifàj si nella re» 
gp]a jprimlera» e si parimente neU^ seconda di 
àppUcaaQiie> e di spregazione rÌMnosee V- erì^ 
gine sua , e la propria sua forza da Dio stesso > 
come da primiera viva sorgmte d' o^ni costante^ ^ 
t inahendbile Teriti. 

Ha seguitiamo il nostro discorso , nel qnale 
io mi. ricordo^ signori miei, esser iutt' un' i^lsessa 
cosa, d. ohe Dia ci rivdi'.la sua parola^ o che 
. ee TablMa già predicata per le voci de' primi pa* , 
dri , de' projefijie £nalmeiltt deU' uaigenilo suo 
figliuolo, poi 3e|^ apostoli >' e degli* (vangdisti, 
le cui lingue sono, state al pari di tante penne di 
aociicariy i qiiali hanno acritlo finlelmefliley e ve* 
l%eemenlie; avendo in tal guisa voluto Dìo servirsi 
degli uomini ^ .per parlare a^ altri uomini in 
vece eòa* In eotal geisa appunto nel tempo, nostro' 
per applicarci Die ^ pel proponerci , e per di-i • 
i^hiararei le divine sue verità, e la santissima 
MMLpaox^ > ai Mcve idell' aletta eiia visibik «ara 
sposa > la Chiesa santa ^ come d' interprete in* 
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fallibili»^ ae' MUii ' suoi; Sc^o Dio h dmque , che ^ 
regola la nostra cristiana fede , ma con questi 
sagrati mezzi ^ e slromenUj i quali sc^oa noi 
applscMi per piii «nasiere* . » * 

Primieramente per la sua divina parola, come 
per una regola formale e fondamentale. In se- f • 
eondo luogo pe^ la sita Chiesa , quasi pér le mani 
della nostra direttrice^ e regolatrice ; io . se le* 
rito mi fosse j' ne darei un' immagine assai .gen* 
tile , dicendo , che in qaeA' opera Dio è-' il piD» 
tore; la pittura e la nostfa fede; la divina parola 
^ son i eokiri; e V òpera dij^nta è la '^ta Chiesa^ 

Ora osservate perciò le due regole ordinarie^ 
pd' infallibili del creder nostro; cioè la parola di 
Dio> che è la- regola dormale e fondamentale; e 
la Chiesa eattòlìea^ che applicandoci ^ proponen** 
docij e dichiarandoci es^a divina parola, si dice 
r^ok d' applieèsione/ 

Per tanto in questa seconda pfeirte io mi son - 
preso a considerare Tuna e l'altra . di queste re- 
gole | ma per. intender megSo questo trattato, ia 
fe^ suddividerò in piii> e più altre^ al modo che 
segue appresso. 

JLa parola di Dio adunque ^ regòla formale 
di nostra fede ^ è di due sorta; o ella è scrìlt» 
letteralmente nella santa Scrittura^ o ci viene per ^ 
man «deliia tradizione. Noi parleremo primiera^ 
mente della socittura, e poi parleremo della tra* 
dizione. *' ' 

' La Chiesa, ^ 4 la regola ìd' applicazione , o • 
si considera iu tutto il suo corpo imi versale, co- 
voL. VII. Sacbe Controversie ' 1 1 . 
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me una credenza uniforme 4i i^^^i quanti i cvi^ 
atianii o si prendo- pelle sue più principali^ e 
nobili parti per. un consenso de' suoi pastori, c 
de* suoi dottori , ed. in ^est' ultima j^ap^ria ^ o 
dib >si spiega^ é'si dichiam per bocca de' me- 
desimi ;hioì pastori , e (jle' suoi dottori ^ adunata 
ia un luc^^ e in OD teinjK> islesso in qimlche 
general- oencilia^ ovvero si dichiara, e si spiega 
per i suoi ispessi padri^ bendiè separati di lup- 
' go j e. di tempo >. aeivca aduoarip , se non in un 
conferme consentimento dt vera fede ; o si di^ 
chiara^» è ci parla per T infallibile VAce«del suq 
sovrano e primieri» capo. > 

Ora eccovi dunque le quattro regole > apjdi* ' 
canti ed esplicanti gli articoli, del creder nostro; 
etoè la Chiesa in corpo; il pape.*iricario4i.&eaii 
Cristo ; il consenso de' padri ; ed il concilio Ie« 
^ttlmo , e generale ; oltre le quali r^ole noi non 
se debbiamo rioeveve altre > nk à' idtro laogo » 
stantechè queste sole sien sufficienti per acquietare 
gli spiriti i anche più queruli « e inxi incostanti, 
Uklio'peròj compiacendosi 4i donanci la SopralM 
bondanza de* suoi favori , per meglio fortificare 
la deholeaaa di noi mortati, oon lascia d'iag- 
giugn^^re a queste regoIe> ordinarie , quando /sfi 
tratta dello stabilimento della sua Chiesa, al- 
tra nugola straordinaria > .e al lutto . eicom ^ che 
i la proova de^ imracoli « testimonio i«ltraopdina«> 
rio , ma assicurato della verità , dell' applica* 
sione , e 4ett' esplieesioiiéji deUa diVinn paride. 
Oltre di questo > quantuiiqpie la {eàs nostra 



» 
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a* sartore, e.d» maggior «irado, non isdegna 
m ammettere, m- «uo soccorso l' umana ragione 
namrale, la qwale si dice anch', essa, iregoU ne. 
gauva di nostra bd9. Io- dko negadva ; poiché ' 
Chiunque dicesse , la tale , e la tal proposiaone 
e «n articolo di fede, perchè è conforme, , co»,. 
CQrda.con 1». ragien^ , questo aflermativo conse- 
gtiente.jion sarla buono , stante l'esser la nostc* 
fede alJa ragion naturale Unto al disopia, qintt* 
Ut sopra 1« vrawse cose son Je divine. All' in- 
centro se poi .dicesse ; questa proposiaione è un 
articolo di fede, e percii na» dehbe esser alb 
ragion naeirele opposta, e oantraria^ eerto che 
sarebbe ottimamente dedotto tale argomento; peir 
chè la fede, e la ragion ntfurale. derimu» «mat- 
due.dalla stessa- «agra sorgente; quantunque Sie- 
ne ordin diverso, hanno lo stesso Dio per .a», 
tore , .e perciò non ponno etoere tra » opposte. 
Easvn per. tanto, aeecmdo il m>o aenttmento, ot- 
to regole della fede. La Tradizione, il Papa, la» 
Chiesa, il Concilio,! Padri* i nùraetali , «.Pa,. 
intfna. rtgione. <Le dne prime son le r^ole fcHw. 
mali, e fondamentali; le quattro sdenti si dà- 
con r^ole d' applicanone j ■ k atttim» è d' un 
forza straordinaria j e l' ottava , ed ultima è ne- 
gativa. Del resto chi volesse ridnwe tutte queste ^ 
r^le in una sola, direbbe bene, allor che ei di. 

« ebe l^mMica e ^«ra regola di .credere alla 
salute cristianamente, è l^ parpla di Dio, spie- 
gata e dichiarata dalla sua Chiesa. 

M» ««pin^Oidimentp. è,,, Signori W, dì 
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fai*vi ìir questo luogo ^ conoscer chiaro al pari 
del sole, cfaeri i^rìmi YOttn^^fòi^iniltoi^ Itò^ viò-* 
iate y e iaUificate queste bened^e regole tutte 
qttaBtej^.fe cppis sooo tra. $e sfiesìie eéSi unite/ e 
•cODoatewtev éhé non se' de fkxo violare una^ sdì- 
M violarne tuttte l'altre al,io stesso modo. Laonde, 
«iooome nelh -prtnia- parte avele*^potnto conoscer 
palpabilmente ^ che i voMi mitfiàtfi ^ 4iàn sè« 
pai^^ti .4al grembo di saota Chiesa per via di 
uiip 'scismatiBÌanifesio> o tomultuiirid'; -cosi co» 
noscerete in questa parte secotaMfe ^ che'essi^vi 
Jimno spogliati del vero lume di nostra fede, . 
at fm jdf' impegnam ostinailttmente segtóttr 
per mezzo dell' ereria le fallaci loro illusio- 
uié Ber quello poi^ che spetta all' ordine del di* 
. -ecorBù, ia.iion mi tegoierò diveraameate da quel- 
lo, che ho fatto sopra, mostrandovi in primo 
luogo, che lé regole j' che Jo* vi prescrivo -sono 
4s:^akibiii, ièdineoiiciw éopo'vi fiirfr qmìsi «occar 
<:on mano'i Siccome i Vostri falsi dottori le* han 
violate ornai tutte quantci chiamandovi io in no^ 
-ma éàbSiffsàr0iru fiir 'q«eÌMa"sena xoòaìéèvsaièOì^ 
ne, ed a giudicarne fuor d' ogni impegnOj» giu^ 
.starnante ^ »e dirittamente^ ' • * > 

3iv ^ r DISCORSO PRIM O.'J » 

■ I , • . f 

4Jke bt stmik'»seirUiura ^ Ut ptim-^ hd iàfail^ih 

X t ' : i regala della fedt.^' ^ * ' . 

• Si dee^ìien£t^|>er indìidtttàbi clie ^«radisione 
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Bjlii^. pi'ima^ii'^^lstf iiUxra; poiché lapiiigran 
parie .44Ui medcsitoa «agra aoritlura> altro 
i ^ -che una * tradizione , ridotta* in isoriltOf dan' 
iUiiallibile «^^sistenza dello SpiritO' Santo ^ che a 
noi L' ha eoM(srvata da^i«{urìim tempi* Ma per«> > 
cbè .è Tautorità della scrittura ^ i vostri miili«» 
stri più facilmente par che s'approvi» e si ricono- 
sca^ die quella 'della trafdrzione; per passare eoa 
maggior facilità^ nel!' argomento^ che «jui si trat- 
ta ^ darò piùncipio dalla scrit taira. * 

E' l|3i sani» eccittiira cobi eJiiai'ai&dble> ed es» 
solutamente la regola del verace creder cristiano^ 
che ohi aoair greda tutto quello^ che ella contiene^ 
Q. por erode com ad .essa •etmtsasiiiy iem» \diib* 
bfo puòrienersi per infedele* Nòstro Signore, per 
raddirizzare la fede degli ebrei j ebbe per otti» 
mo.)>artftlo di rioaelterlLaUa scr^tura^ lfi cui igno* 
ranza faceva ^ che i sadducei ^ri^Nfósero separati 
nel loro errore: Sicché ia divina scrittura è una 
misura ottima» e aasieuratay é un •eandeliere aò^ 

ceso, e luceute, secondo che da san Pietro ci vieti 
descritta ; il quai san-. Pielroi* come che avesse 
aacoltata. «mmediaiaflieiile la mce del padre ciertk 
nò nella gloriosa trasfigurazione del suo figliudi^ 
lo, volle più tosto {^tenersi testimonio de'pro«« 
feti* ohe affiderai a quella superna sagra visicua^ 
nel che noi cattolici siamo d'accordo .in quésto 
arjgomento^ anzi con noi sou d'accordo tutti cow 
]aro> che: pnafessan d*Mer* omciami^tuttiom egli 
è bene aver qui ricordato, quanto, ci dobbiamo 
attenere a questa dottrina , la quale ^ Dio racct^-^ 



Digitized by Google 



166 

xnda4ò 4 Giosuè eoa Wula premura > ài lori che 
gU proiicrisse ; Men 51 sloBMti il Toiame di 
9> questa legge daUa tua bocca n$ nél ckeBimo* 
sira^j che Dio vuole ^ che la divina scrittura sia 
la prìnitt rflgoia ftaodamenittUe ai aTOi' fedeli per' 
creder benev ^ ' ' . ^ 

DISCORSO II, 

Che a cristiano, debhe esser moUo .geloso di 
C0fi5^are f ùUegrità della .scriUwrm: 

, Noi dobbiam qui passar coi discorso breve* 
meote jsu questo pualo. Per tanto cbiatìsaosi libri 
della .scrittura i Ubri 'del vecchio , e del. mioYo 
testamento. Di. vcro« quando tin notare ba spedi«^ 
ta^ e rogafe qualche istrumetiio:; persona non vi 
può mutare» detrarre^ o aggiiignere una |^Mla , 
senza esser tenuta^ ia luogo d' un mal falsario ; 
Stentechà» il »gran Yólpiano dichiara ; che m U 
' »> testamento sia. atia Ristar ed ubima 'sentenaa 
M. di volontà, di quello che la persona vuol, che 
t» si laccia dopo della aua morte, m Ora nostro 
Signore ci préscrtve pure il suo testamento, che 
sono le divine scritture; ciòj che noi dobbiamo 
federe; dò^ cbe^doUManwspenìre) ciò» che dób» 

'biamo amare, e che dobbiam (are; Onde se noi 
cangiamo qualche cosa nelle scritttire«j esse non 
cl moalreranno pih la volontà ^Dioi masi eaiiu 
rfenamo in una tlmaiia espressione del voler mH- 
-stffOè « • ' . • • .1 • . ' • 
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' fiuoovij signori' miei > la scrittura de' due te» 
stamenti àd^Sigarei cbt lui -dettata^ e spedita dn 
puUbKri subì uotari ^ e. mimstrì suol ; Elia non 
« può alterai^ ^ ne pure ua jota sensa em-» 
fMt. .¥éieleii0 nmr. grM- fméimi Bice, sta PacH 
lo: M Le promesse sono state faUe ad Abramo, 
M ed al seme suo; . Egli non dice a i semi auoi^ 
vontB in plurale^ mà iti Bàgotare, alla smw^ 
mènza^ cioè in Cristo. Sicché la variazione d' u« 
sa sola vece .dal numero* singolare al niunero 
fiurale guasMribbe; st séniD olialerìoso ài ^èsta 
scrittura, e di questo passo,- 

. Certamente Cristo medemmo nelle sue sante 
|Mnrtte'poné ia éotttq aoche tii^ piceioloi jo^ èi 
pili minùti , e menomi accenti'; considerate da 
eiò'i quanto egU sia muai geloso ddla 4olal loro 
tiile9aità. -Gli efralenj prooinùnavano* ifuesta pa« 
rola Schibholethy senza toccarne tutte le lettere^ . 
dicendo SibboUilu Onàt^ perchè tal pronunzia nel 
pi^snr4e.*8critltire gli rendeva* alqiismto diffe« 
"rehlty dagli altri , i Galaaditi gli scannarono ri- ^ 
. solutamepte intorno. al Giordauo»^ poiché la sola 
differenxa della pnmmicià in- |MrtMidoj è*la siala 
trasfigurazione su la lettera scNn, scrivendo, fa« 
ceva un equivoco d'impoctanza^ perchè, mutan*" 
dosi la sillaba giantin interne/; in lUogo di espri* 
mere' una spiga di biada , veniva q significare 
una carica^ o' un fardello; dalche voll^ìl Signo* 

re rendenei .Imè attertUi^ ebeioóluix il fiude nel, 

maneggiar le sagre seritture^ in qualunque picciola 
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degìio di morte; essendo questo un tnescolare, ed 
un confondere U>.sagro còl pro&np.* 

r Gli amasi c^ruppero qtiestii seàteosEa dcdU^e? 
Vangelio di san Giovanni; In principio- erat Fef> 
òuai, et f^erbum erat^OfmLJìcw^ 'M Deus\etrU^ t 
MMa -fim altro, 'che>.rimiia>reM'jiMt s^i'6r |>inì|»^ 
diceudo in questa maniera; èt Varbum erat apud 
JSeum;. e ^foi segidv^OMàkmd0tFaiiffim^ /»c tirai 
vi principio apud Deum; 'ÉApàésUo^ faeeirano^ per 
timore d'esser convinticeli' error loro con que- 
sto pasqò^ che dichiara la consualaiiftiaUlià ài Crir ' 
sto col Padre eterno^ Sicché voitvéAett ben chiar 
ramente^« bastare ogni picciola mutazione per al- 
terare non ^grao pregiudìaio ia 'diiiina'» e Huila 
parola» * ■ . '1 

Quando il vino e mescolato^ si cangia not^il*» 
mente in altro sapóre s e.i^ heileaza di iiim eo^ 
celiente^ e rara pittura, si. altera^ e'4lietMra tieL 
suo accordo, se con nuovi colori vie» ritoccata. 
Dudque a più gelosa» e , più *gra&'fMBÌeiaiSÌ de^ 
feustodire, e conservar premurosamente "prxw, etl 
intatto il prezioso : deposito delle sagre - scritta* . 
re\ •e 'de' sagri libri. * ' 

. DISCORSO IIL ' 

La qualità, e la quantità deijibri divini» 

* ^ ^ : , • ** ,f • ■ 

* l)òpo che abbiam parlato sttccintMieiite dei 

santi libri, ne dobbiam parlar ora in più esatta, 

• precisa forma. PrimierameDt«r le divÀie sqtìU* 
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ture son ripartite ne' libri del testamento vecchié, 
e àtì miavo; e. gli uni^ e gli adiri di questi go» 
no in citte olassi sotiódisliiiti; petehè tì sono dei 
libri t tallio del vecchio testamento^ quanto del 
BWW^'iie ^nnU il ctgdU0*, e Jd sùma e stata 
sempre &el> cristianeaiioo si> aCaU^ e 'skeomuM^ 
che^nfoa sii,» dubitato mai., cbe essi non fossero 
omoiiici^ e-iUymi; .e ve na sona posciar degli àlt^ 
tri, r atitointè «dbV'^ualv èiefsftà 'dublbioi^ pei^ 
qualche tempo^tma- poi- e stata riconosciuta eguaU 
meame^ come, L'^tutoritii) di qiietti; ^ prima classe* 



Jf bicone . de jibjti ,dcl veccJiio tcstanwnto. ' 

1 ìihvì del vecdiió U^tamento canonici ^ e 
in primo grado ^ sono adunque; i cinque libri 
di* Mosèi Gio^è^ I Giudici; Rulb; i ^iMiirò- dei 
Re ; i due de' ParaKponidni 5 i due d' EsdraJ; 
Giobbe ; i cento cìnquaniU salmi di Davidde': i 
Proverbi ; f EecolenaMt ; iLa Ceiilita ; i ^l^b 
Profeti maggiori; e i dodici ^ che minori sono ' 
-avellali. » • •. 

" Questi 'dii4iii<Kbii- sén kfii^Ilt, ^'fuitmo 
riconosciuti^ e canonizzati tra gli ebrei nel grjyi ' 
Sintdrio^' a nel^ràn covétlicvè^ in qààliià di scrii» 
lia trovossi Esdra; ne giammai^ fa pèrramà nella. 
Sinagoga , che dubitasse delia divina autorità lo« 
ro , la jqilale'*y]on fosse per questa ** tal ritrosia 
di dut>bi<» dalla Sinagoga ppr eretica riputata ^ 
secondoche riferisce neUa sua crouologia .il graii 
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' Il secondo canone poi j o vogUaip dir la se« 
conda el«6se « 'OOMiéiifi m*«e i<;«ej|imità* sdginati 
libri.* •*...*:•' 

Ester ; Baruch ; una partè di' Daniele ; Ta« 
liia ; Giuditta n la Sapienaa ; fioel^aslico^; e i 
dm hhn «tè' MaocaAiei , prtmo ; e aefaiNido» : * 
. Tuttavia anche a riguardo di questi libri vi 

brardo ^ il fìttale in ciò «Moèe aaM^Bpifaaiir; 
benché questo padre effettlf amente non parila» 
che di BaKHcl^ ofae oeU* adu^anaa già tannlft ia 
ÌGrerusatemme , per mandafe i, settandoe Inter» 
preti in Egitto al' re Tolomeo > vi è (\fcó gran 
fondumènto > che questi libri ^ i quali ancora 
non mna» conoaciuti , quando EsAra*. .alabìll il 
primo canone delle Scritture-» fossero «in tale, 
' acbtnattm^ rìmm- canoitissali * laciiamentt > Maii* 
teebh fiarono con gli alti! matidafi fauieiM ed 
èsser- tradotti, eccetuandone.i Maccabei, che era* 
^aiO/'àlaia già. rinviti in aiirà-juhitilUMBa. ^ 

Ma siasi di ciò quelcW si voglia, vero h che 
come questo secondo catalogo non fosse fatto eoa 
Ihnta ^yolflnniti V pari(*a : queUa 'del priiao # que« 
ala. cannonizaaioné non ha potuto ottenere pred« 
3p gli ebrM 9mìokUìì e|(\^do a> quella de' libri 
del f&U|l0.gsa49. , , .\ * ' • ..V 

MedesUnametite tra i libri del ti uovo testa« 
meittoi altri ioa della prifna claiie;# acsatidia 
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questi stati maisempre da tutti i cattolici ricQDO«» 
SGMUi .per l€allon■d>^:e per difi^iki e'^qànA^90ùmÌ 
quèttro evangeij^ defsondo ean 11 «Heo; seómdÈf' taa 
Marco; secondo $• Luca; e secondo s* Giovanni > 
tutte l'ep^iol» di e» fiadla^ iuoacbè .-^ella dcrilta 
agli ebreii «Uift.di jw Pie^o, ed .ua nttflidi 3W 
Gio.vanai* », ? 3 . * 

. < Sono poi . del «eéondo gcado..; ['^«({pifliolit «U^ 
sl^ Padkh a^ ebrei; qvuììià di iii* ^GMeoiim Ift se^t 
condà di san Pietro i la seconda pariménte ^ e 
ìm hmsuk di san ^09mdì«{ ^fobUaì^di ^sol Goudaa 
4*'A>{K>eftlisM«^ idciinl luoghi dèi 'Vangelo dir ma 
Marco-;^ altri dr>ftiBl di aaii Loca;» una paite 
^ell'cmiigelaQ di ma* Giov«mi| è J^epiatola ftim 

^ Ora questi libri non ; fticonò nel principio 
della naseeivIe^Gbie» d^ oaniveKnds » -e^ d? iadtt« 
MtaUie «ttorHè r^ina "ireb deooMo*^ ìbuìm 

pi sono, alati, tutti qua^iti riconosciuti senza ecce« 

mmòj pev Uìm marnici ^.e^cem^^detlatii daUto 

' : Primieramente i oltre ai - libri, del nueiro Te« 
stameato gjAa *<eiii|B>è per d gM i ok iiTÉimg^ drito^ 
Chiesa alali teiiiilt> .cim raos» K e eayi è*e6ii>B» 
taquattra ^ nel concilio di Laodicea , che fu poi 
approvato m1 aesto Sinodo generale ^ furono 
Mnoici^ t KM d* EsM* ; V etnatok di ii 'Gia<« 
€omoi la seconda > e la terza di s* Giovanni;:* 
quelift di aan. Giiidai 4||ielk>eglì ebreii etia^tetn 
tiirdteMiM,4i i€ PmVsk ÀaÀ'qmMmMmpo ^è^ 
|Kl^ Mi coacilifi' C%rUgttt^ ^ miti rltrorossi . 5^0-* 
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l'Agostino , e che fu confernialo nel Sinodo se** 
sto. Gcuxerale ia XproUo^ furano aiiclie.]ricevuùj ed 
aM*i|(i' al) «amile «ft€M* ' -> . . 

I Libri di Tobia; di Giuditta; i due de Mac* 

se , quMiiHiqu^ rispen» b «queLdi >GftaditUi fie«i 
se già stato per canonico riconosciuto nel graa 
t^nciiie; Nidet&e^/'Seconcbehè sUxGirobaia ee lo 
alieéte * nel prologo a questo^ libro. < * * . 

Vedete dunque^ Signori miei , come i due 
Cturaiii de'rsagri libici fi sono ijDiti di oMna in' 
finttiMi V e'ae fiifè *ll^to ^ tm cmone' sedo \ e vCMie 
xlalla Chiesa sono stati dichiarati successi Yemen*» 
te d' lèiHetessa 4ìvuia ftulorili j^.noB fltrimetll»^ 
ohe 1» briL'alba nel nascer suo scbiartscercU paa« 
so in passo il nostro . Emisfero ; poiché questa 
Usta* de' sa^ libri < fu* inriata prìmiemnente al* 
Goocrilià '-Cartagioefe ; e po» ^teniilaAda tmia'la 
cattolica santa Chiesa> dopo di essere stata con* 
feBiaata<neè 6estai»;SinQdo generale ;^ e ppi nel 
gran concilio di Firenze , ' per la Tiwndbe ' degli 
Armeni; tanto .che finalmente dal i^agrosanto 
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• 



prescritta generaknenle / e 'seiiifi eOoflaiéne ^ nel«» 

U maniera ^ che già V aveva ricocu>5cÌMta saulr'* 

VNon {>er tante itov dovete , Signori miei .òp« 
|x>nervi alla verità di; questo « racconto^ perchè 
«lel catalogo, già trasméisotcdeonetlio -Carla^Mse 
*Biòn«4bsse' esprcmnieote nòmlhalo'.^coii gii^ahri 
libri Sagri quel di Baruch y «-che sìa . stato poi 
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solumeote ndimnato ncireienco^ dél condilo' Fio* 
r«iitioo'^ t in ^fttettó^ dt.'TraAo t * «btidioiiaéhè , 
essendo stato' Baruch segretario di Geremìa^ gli 
autori di quei tempo non avevtia. per 'aiiobe ri- 
eouiosmfie^ distiftianieiilo lenirne scrittofe^ nfft le 
prendevtoo , come un' appendice degli scritti di ^ 
Oeremia / ^ ^coa ^em gli audaVimò ^ confimdeft» 
do y seeondo. ciò > ehe>'erudtUiAìe»tè * ne ^éléé it * 
cardinal Bellarmino nelle sacre sue controversie. 

Del resto a me dotieblib bastare d'aver det- 
to sin qìAj per finr 'Tederei die tanto i ìihH del 
primo «anone ^ che del secando^ sono ormai 
tutti' d'.egmi xectenà;. canonim tatti alki atlaé» 
niodo > ed eguaknenta tutti dMni) ma per* «w* 
der più manifesta questa inalterabile verità^ trop« 
pò da vostri oonirastala furiesameiìte>*e per (Sotw* 
mare , e far manifesto il eattddgè esatto de^ sa^ 
gi:i* libri > si del vecchio testamento^ come del . 
nuovi»» ocin. una r^ola generale di 4utla'{à Cbwac 
cattolica vuiiita* tnsieme'^ >dicD y «io iV generde 

'^s^rosanto sinodo Tridentino ci stabilisce^ e ci 
j^rescrìve .par • libri smgti ^ per libri ^M^onì^i j«.a 
per dtyuil, pr^nieramente del vecchio teitanianto, 
il Genesi , Esodo , il Levitico, il Peuterono«- 
inio t Gteeuè'y i 6tiadiaij'ftuÀ> i quattri Libri 
de'Ke; i Avte de^^ParaKpomenlj il primò/^ ti 
secondo d^ Esdra che si chiama Ncemia^ Tobia ^ 
Giuditta^ Sater » Giobbe, i èentocinqutaita salmi 
di Davidde, le Parabole, F Ecclesiaste , la Caù^ • 
tica, la Sapienza, l'Eccle.siastico, Isaia, Geremia» 

* ceai Barnch'i fiaechiel#^ 'DanMe*;^ i dodici' pt^ 
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feti minori , cioè Osca , Joclc , Amos , Abdia ^ 
GioiiA, t Uif^lì» «. MuMtii ^ Abacuch , Sofonia^ Ag* 
• geo^ ZriBCcaria Malaobia^ « i dm; Mbri. cUf VUf* 
cabei , primo e s^oo49» 

quallro £vangelj^ Mcondo Jfftfteo^ mikifBgeih 
san Luca^ e ^ Gipuranni^ gli atti d^glì apposto* 
li «orliti ,4a miiKdiCà evimfdiata^qfiitflordÌGi cpi** 
stole di. san Paolo appostolo, cioè àroinaiìtjdiie 
copiali j ai. jg^Uù » \iha agii efesi ^ ai £Ujppensi y 
èì e^naimsii due ai t^mlovieeilat:^ e di^ à Ti^ 
moteo, una a Tito> una a Filemone^ ed una agli 
^ebnei; Due epistole di san Ptetno; tre di san Gio* 
vamii ttna di san-GìacoHiQS ed una 4ì-am» Gindàj 
e r Apocalisse di san GioTanni. * 

E ^esto è quanto dobbiama dire circa d^ 
libri sagri, deir qiio; te deiV-ailw 4eslameiito ]per 
conclusione del nostro discorso, i quali dopo tuia 
luB^ ^K^samiBa, canonica , e rigorosa in idiversi 
'lWipi>.e<lno>fiBa|imi«te steei Tioeviiliy per eaiio* 
nicij e per divini in tutte, e in' ciascheduna delle 
lor parli: dfllla santa Qhiesa cattolica nniversaie^ 
r Ila qualcbiodttiio d opporrà. 'forse ^ se q^n^ 
libri nel principio della Chiesa non furon. di 
una ^sicura > ed inconcussa fede -, come ha potu^^ 
16 tempo^ re^r loM <|ii(0ata di^a ai^ 
tamente^ che la Chiesa non saprebbe rendere un 
lU^ri^ <»in9nico » e divino j quando sion lo fosse 
M per :se. alofse. Qn^to ft*ben kretaos iiiÉ la.ehiie» 
sa può dichiarare tin libro canonico in un tem- 
po 4. il, quale in 1^0 4^po. non 9ia stato ^ 
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crlsjtiaHesimo , non àllerandone , ne mvitaodiiits 
h m^^, 199 determieandflQe. la fkeàeam, ow 
2»»4«ir?cerla^ edi iiidùlnlato ciò , clie per Io iu* 
Q^ljzi non era stato pei: . tale rìcoDOficuiti». 
. Si replicherà forse a quetla asierliTO dagli 
Avwniari^ i'^uali diranno; come può far la Chie- 
sa a dichiarare, che un libro sia canonico receiitei» 
n^^nt^ ^on emidp «8«a Gtiieaa .regolata danwH 
dfinie, « da iniova rivelazioni, ma dall' apostoli*, 
ca, e vetustissiipa tr%di^oQe? Al che si rispmid^ 
ri pairt« ^r^^; fbé k^aiièia ha «n se 

par .dmiia prerogativa acquistaiale , e donatale 
da Gesù Cristo suo caro ^posó, t ialallihiiità . 
d* interpp^almf]ie« .. 

Or bane, replicheranno i nostri contraditori; 
qia se gli antichi non hanno aviUa questa rive- 
landone d^' am^TMi. A' m Ubros p«r dic^kuraclo 
sanlo> 0 divino, opme' l'avrà la Chiesa moderna 
tanti e .tanti mgoIÌ' dopo ?,£cc(>i^ come; la Chiesa 
mmini^ piim afiO0tal9«ial& Jet iestinoniaaza 
deiranlicbita rispetto al libro, che prende a di- 
chiarar ]N9r legittimo, e per divino, osservandone 
la CMfotmttft^^U aki> «agri , lììm^i fieimSi . 

c il eoniun gusto -, e assaporamento, che in esso 
ìihvQ prende gfflfjyiJiweirte il mondo cristiano ; 
perchè, jsiocoiM ai pn& cono^Èemv qual sia*ilscibo 
proprio , e nutritivo degli animali dal vedere , 
che e^si vi prendpi)i.^tté.a ifl^o glimento, cosi» 
vedendo» la Ghiera > >U popolo^ fedele riceva , 
per canonico no .liliro^; fac^ndoi^ |p*an .proii(to«. 
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propria , e salutare per i cristiani. Parlmenle 
iiuando si vuol saperej un vino sia d^Ua stessa 
qualki, dteim'altro vino^ si* psrligoiisiio insiand 
il colore, r odore, e il sapore dell* uno , e dell' 
altro* la cotal guisa^ dopo, aver la Chiesa esa- 
mwalo» te tibco assai iMtet' aVMdoife seofito il 
gusto, il colore, e l'odore dello stile, e della 
dottrina > «d avendolo trovato del tutto eguale 
ngK'^iItsi libri canonici, odia Averne gravi tesli«< 
monianze della venerabile antichità, ella pu& 
dichiarare -^assolutamente si fatto libro per tom^ 
pagno, e per gennano agli altri libi'i già rìeiervuti', 
e che sono a questo medesimo libro uVjifotTTii in 
tutto, j e per tatto s né tra t^te ponderatissime 
cirdostatne è mai lecito il dabitare , ^ che lo 
Spirito- Santo non assista in tal decisione alla santa 
Cliiesa; nel che dovjpebbe^o txméeiititre anòhe i. 
medesimi .^vostri imuistri /cernie qiidli>' che* ietto» 
fessano , avere Dio date in custodia allà santa 
Chiesa le divine scrittore; adattando essi iBedesimi 
a questa prerogativa di santa Chiesa P elogio dt 
san Paolo ; allor che la chiama colonna , e Jer-» 
mezza di c«rilà* Laonde, éònie potrebbe hi Ghiesa 
avere ni custodia i divini 'libri; quando ella non 
li sapesse discemere , e x^vvisar^ , e.-se{[atatrli 
dal memlametild d* atare soritturc^l * * 

Certo elle è cosa rilevantissima , e necessaria 
a santa Chiesa, , che ella possa giudicare a tempo^ 
e -lu^ V ^idtf 'aerhMiva *aiia csttamài v a* «anta 
e qwal non lo sia ^ perche se ella ricevesse un 
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*àHa fluperstizioQe facìlraenle per tale jsbag^lio ; il 
càe «fiurebbe pmnmti^ rii' iocantrx^ > • bìU» : ciie 
fiega6a».i''OMrej e* 1^ ttbfayrfieiisa «ll«*mra parala 
di Dio^' rigettandola .4a sè per ìUegiuiraBi e per 
non 'iuioiia* /- • • . . i 

«Supposto atoìqiie> che il -Signore dtfenjh la 
Chiesa santa contro le porte d'infernOj sp(:qki4(¥^'*.^ 
piii volte se ne dicbìaraj e che lo Spirita Santo 
le assista perp^iiaiiieiite ìo guisa^ idhe ella possa 
dire , é piaciuto allo Spirito Santo, e a noi, bi-. 
sogna necessariamw^ ^ che, mi .cr^^ftyiy y che 
io Spìriti Santo la^piri prj|ici.pa)fneaie jn «quast" 
occasione delT ultima rilevanza > nella quale di* 
scerner debbe , e separare le canoniche sàgre 
scritte dblie fiiUiB^f ^daJJte aupposle;. alti^enli 
sarebbe un abbandonarla al maggior bisogno*^ 
f^ow Sigitor la ^Ic^insse in quesU» £rai|g<iMle 
djfl tpìmie dipende i!M>n tino^ai^tiMiiO, O^jdilt d^sUa 
fede, ma il fopdame«^t>o pri^cip^^ d^i». CtattoU$# 

• ^(lapdo dunqae foCUiiasa'sMna^ieibÀa^to 
libro, per canpi^ifvi.» noi non dobbìmiiQ dubitar 
pittito » -obe 4^0 j^a talé i-né fì^ì^mt^ iòt eiè V 
efieiipdpìo «degli stessi nostri uvràcsarì ^ per aegui-». 
tvlo ;^ pqic^è J^. bibbie di Calville^ Gen.evrft> 
e de' luterani, iia§cb.itf .19^ aè pHi ^fik lìlici 
canonie»^ j <cAe per v tali lion >SQno. st^i dalli 
^ti€bi.p94(ì r)ÌP9no^ivili» i»spi|o sfc9|i in dubbio 
PW iuAgfK iBaipii;^ 4<&'^t)^ 9»» fine fi ¥ 

ilu|)itato^ qual iri^gion vuole^ che aj giòrnp d^pggi 
VCL. VII. Sacre Contaovebsie . la 
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Wte mefiitt^ se qodk ragione, dit aédnc^ 
sani' Agostino ; m Io per me non crederei air 

me '1 conmdàase r aoioiità 
f9'ch|lla''mioika« Obieaa aania »* ; Owèvùt/tqmt 
egli dice. io un. ^Itro luogó ; m noi riceTianio il 
M veoehio » e il nuovo testameiilo, ed ii ìiiiaMro 
M ^ quei sagri libri y che ci wn preicritli daU* 
» autorità della santa Chi^ 

DISCORSO IV. 

La prima w^baiane deUa smM iwtemi JiBtia 
ded riformatorij col ùvncar molte parti dei Hbri 
sagri» 

' Da questi cataloghi de'libri sagri^ noi veggia» 
mo , signori miei » quali siano i libri , cKe la 
CImsa da doeeaf anni iti qua ha per OÉnoftiet . 
riconosciuti. Or ditemi di grazia > con qual so* 
Trana autorità han mai ardito i vostri riformatori 
di itrappar dalla santa bibbia tante nobili parti 
tutte in un tratto? Essi ne ban troncata una parte 
d' Ester ; Baruc; Tobia ; Giuditta ; la Sapienza ; 
P Eeelasiastieo; e i llbocabei; ehi ha pertanto* iot ! 
rivelato j che questi libri non sien legittimi, nè 

Svilii ^ Perchè- 4is>i)6°^bi*<'i*^ eglmo que^ Mm* 
pilo sàgro oorpà dalla Scrittura ? 

Ascoltiamo di grazia con pazienza le lor ra« 
gioni pih* rilevanti # aeconda eh* io T ho* rflceolle 
drii*étfiiM ^reramme » piiMi da mi al eetalogo 
de: libri j pretesi da lor dubbiosi ^ stampato a j 
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Cmtóoamfo/ mAìm mmìmìoimi ét Vteiro 1ldberto> 

chiamato per altro nome rOHy^no^ parente di 
Odewao , e suo vgrand' amico ^ eil JÀemi dalle 
ossenrttziom^' fatte auUa nuova tiimùùe* ddla lor 
bibbia dai professori^ e da' pastori di Genevra T 
anno mille cinqueooito olta»talre« 
' ' BieoB dunque primievaiMnle > die «pesti 
libri , i quali |la essi , come nou canonici son 
^rigettati> con soim per ^addietro mai stati scritti 
sè in ebraico^ ne. in caldeo^ nè in altra lingua; 
se non forse eccettuatone il libro della. Sapienza» 
Onde dicono, che «arebiM ora gran novità il ìro^ 
lerli porre alla luce, e fame canonico, e divin 
uso. Secondo; non sono dagli ebrei stati mai ac» 
cettatt ^ eemé legittimi , e santi libri* Terzo 5 nè 
raen dalla Chiesa tutta sono stati riconosciuti. 
Quarto; san Girolamo dice apertamente^ che. questi 
tibri non sono molto solidi , per corroborare T 
autorità deir ecclesiastica dottrina. Quinto; il di«» 
ritto canonico n'ha fatto lo stesso giudiaio. Se$to 
-la Glossa dice , che si l^ono si , ma non per 
ciò generalmente ; volendo dire , che general- 

• mente non son del tutto approvati. Settimo ; 
the sono stati eorrotit , e fidsifici^ì , secpn» 
dochè riferisce Eusebio. Ottavo i che sono stati 
«principalmente alterati i libri de'Maccabei. Nono; 
e qpesialmente il secondo libro, il quale san Giro» 
lamo ci assicura , di non aver trovato scritto in 
ebreo. Decimo; a tutto questo si aggiugne^ che 

• In tali libri sono molte coso del mito fals^ seèon- 
docbè si dice nella nuova prefazione^ poc'anzi 
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giamo ad^sp quanto sien forti- , ^ ^ 

la ^pianto Ài> primo capo ; voi vi rcteMle ; 
!&giion^ ^llWttHare i .^sopranolatì Iftri; peeehè 
non si trovano scritti ^ ne in ebraico^ nè in 
caldeo. Ricevete acfaiayie. altnam^o Tobia^ m&atae 

. «a» Girolamo attesta rd^^verio egli ataao dal 
Caldeo tradotto in lingua latina ^ come isi vede 
ueir epistola,' che voi avete citata .contro di. noi, . 
o «ititilaia g 9 non ben» intesa , o cbe M av«te 
distorto iJ sentimento ; il che; ci fa vedere , che 
voi non siete uomini di bnona fede in qoeato 
nunieggio. RGitiditla perehè -noti è da «voi rioò^ 
fUKciuta ? Ella è pure anch'essa stala scritta cin 
lingua, ciddea^ giusta 4'att^stato del medosìmo .san 
GtrdbiM ? In ohre, ae questo Padre ootifessa di 
non aver , trovalo in ebreo il secondo Jìbro de' 
nacedbei f fMrcbè man ne ricevete a. buon, cento, 
il prinM>>*die egli dice d'aver tfoyato sorttto in 
ebreo, e poi tratteremo del secondo appresso? Io 
m dicò k medesima cosa deU%£coIesiaslmi(^ enoN 
vatOj<e letto in «ebraico dal* medesimo san ^Giro^ 
lamo , come V attesta nella sua ^refasione- sopia 

' ih libro di Salomone. Adunque se voi rigeMiie 
egualmente questi -libri, cbe si eolio trovati scrìtti 
in ebraico^ o in caldeo insieme cQn gli sì\vs'ì, cbe 

•non si eoo nwaii in .fuesii iìagiiagp»fbiflflc;na., 

che voi, per rigettarK .con più apparente, e 
fermo .motivo, ritroviate w akro pretestcuie non 

quellfli, ebe «f^eUegata. IMa iKm è :eerto qws«» lil 
miltfvo di.rìg^arll^ }»erabè voi ;non potrete i^i 



Digitized by Google 



coir quM» r*Tgioiie rigettare ne Tobia, GìudUta^-. 

parimente; essendo questi libri stati trovati scritti 
in caldao , ed io- obrako. 

Uà. puclrtamo tfde^s» degl^ aki» sagri libici ^ 
che SODO stati scritti in altre lìngue, che in quelle 
due ^ nelle quali .mi presumete , cbe debbaiKi 
fiorì T€mi, i Hjbfi . flagri, affincliè >per canonia aiaix 
ricevuti. Ditemi di grafia , signori nriieì , chi v* * , 
ha mai deitov cbe JUr regola . per ccMac^oere^ ^ 
le aattla ferìttuve. aieR eaiicniicbe» a non lo sieno> 
consista nel vedere^ se sieno scritte, in caldaico > 
' o^itt ebreo > piti ipstq che nella baag|ua grecè j a 
ntUa laliBa ? Duncfde toì dite cbe mm bisogna 
ammetter cosa in materia di religione, sje ciò noa 
sia Scritta- in queste due Ungm^ e' nella iKMtm 
pi^«fiaìooé 'appòi*fat« poi per vosttro disgravio il 
celeibre assionia de' giurisconsulii ; noi ci .vergo^ ^ 
gttùmo di.parìar senza la kgge^ Pnò esser ehm* 
iftte «, ehe la- disputa , cbe noi adesso trattianto 
sulla validità « o suir invalidità delle scritture > 
nbn. TI sembri una. delie materie più 'rilevanti 
della cristiana religione, akrlmeUtl o i^hiaratevt 
per vinti» o adducete qualòhe testo della scrittura^ 
per sostenere la negativa^ che Voi asseritei mentire 
tìs ^dMiimle di non fMrrlare senza la legge. 

. Certo j{ cbe lo Spirito Sauto si spiega tanto - 
iHsne'ift greco «quanta in ealdeor* Oh , dite toI» 
gran difficoltàr sarebbe a reintegrare questi libri, 
ed a ridurli .neir originaria lor purità^ non es-* 
seodovi gti ésemplari nelle loro iin^e. priorìe ^ 
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e ttaàte. Questo ìb din^tfe ciò^ che vi noja? 
temi in gruia^ ohi inai ebe ^i .esenw . 
phri di questi libri siansi perduti , alterati , e 
guasti^ tanto^ che abbiano or di bisogno di essere 
al loro originale reslibìli > Voi presapponelc 
assolutamente , che quelli antichi padri , che li 
lum tradotti dall' originale immediatamente , li 
abbiano mià tradotti , e nial menati , onde ne 
vorreste avere i primi esemplari ^ per collazio- 
narli^ e per confrontarli sopra di essi; e perciò 
andate «scbntiando^ che sono apocriB^ ed alterati, 
stantechè non ne potete esser voi medesimi i tral- 
duttori^ nh potete a vostro arbitrio dar giudizio» 
dell'antichissima traduzione. In questo floodonbn 
saria nella Chiesa scrittura alcuna certa, e siciu'a, 
àe *non fosse prima da voi stata criticata. - . 

'Or voi > che vi vergognate di parlar -sett» 
legge in mano , mostratemi di grazia , in qual 
parte àeUa scrittura si ritrovi questa segola stradi 
vagante di canonizzare i libri divini- sotto la ceiw 
sarà, .ed airarbitrio di persone private, e parti- 
colari? Siete voi forse sicuri d'avere li orignali 
ebrei de'libri del primo canone cosi puri e cosi 
illibati , come erano aì tempo degli apostoli , e 
de' settanta ? 

Ah guardatevi» signori * miei , di *mm restare 
affatto ingannati* In verità voi non vi attenete 
stretti sempre n^e vostre controversie al àagro 
fcMo/della scrittura, come tanto vi millÉit^ ; 
uh il potreste far certamente in questa quistione^ 
"per la qtial^ sé sott mostrate ^qtd da'iibri* sagri* 

i 
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la' tegola^ che supponete > rtcoposcete <»ra ^ che 
' la*pi$iiilt 4«Ue' witre i^i^MMa «ddoMo -reità del 
IMo sensa' ragtonew . / 
* Per la seocMida vdifficoltà; voi ditoj (ihe quelle 
iCffìlhiMi^ ^IdquaU-irqi duamaìe apecrife^ non Mno 
slate, rijcevttte'da^ivdbrei de' tempi, loro; nel che 
voi noa 4^te uveale di . nuovo « i»è d' iioportai^^a 
coiitra ifi jadi^ * essendo «luesto il Mitimeii^ del 
^fiud si pretesta sant'Agostino; n quésti libri de' 
n Maccabei. no;i sono .dalla sinagoga per canonici 
# jciCQiiésciiii» # * ma àooo rìeevuti per caaemci 
n -cfaijUa dhiesa n : grazie a Dio dunque, che nca . 
non siamo giudei ma siam cristiani^ e.tenuù 
.all'juhbidiensa'di santa Chiesa;, die per ciÀ mo^ 
'Strar mi dovete ^ per farmi vinto, in qualcLiJ 
passo deUa scrittùra^ che la Chiesa cristiana abbia 
mioore au(ori£à nel Ganoniaaare i iibri divini^ di 
quello , che già avesse la sinagoga ; il che non 
mi potrete giammai provare^ nè conv te^iiti della 
Mnttura ^ né -con fondate > è vere ni|ioai;- 
- * Nella terza obbiezione da voi si dice, che la 
Chiesa tulla non ha ricevuti sì fatti libri; al che 

• 

vi. riapondoj di qual chiesa intendete ipoi'di 

parlare ? poiché la Chiesa cattolica , la quale è 
al certQ^ la vera Chiesa j ella li riceve , e li iia 
ricevuti^ èome ci attesta sant'Agostino^ adducsM 
done in prova il quarto concilio Cartaginese^ il 
sesto ,g/enerale, e il Trullano^ ai qiiali aggiunger 
p ossi am o. qnei di firento^.e cento «Itri aniieiit 
padri con san Girolamo ^ il quale si dichiara 
MlQiinatamente pei* il libradi Giuditta^ come nel 
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primo concilio Niceno fu ricevuto. Forse «ari 
ciie ia^uesUi obbienofM ci-^iifliate iriinnrdarc^ 
come anticamente qualcbédooo sa ^artieokM 
abbia dubitato delia divina autorità di si fatti 
iibri. Oc qiieslo è Affmàà tpxMf^i che ^ana'-tno» 
desiiói n^'abbioiin delto lydk-ldì^isionìe ieéJbniJà 
sopra. -Ma il- dubbio di <{ueste persone particolari 
jpuò .egU.inqMsdijre^ o^iovalidare la àni3ìw^Ao 
he in fetta ia Gbiesa.tiiiafetsnjttctiite'jj ed-i mio» 
pastori ? Se cosi ibsse , bisognerebbe conclnderc^ 
e alabttiirej ohe quando tn^àn. leitapé^aièddbiÉat» 
di xjfialche^irevita y die nàa* mà sM» decisa -, m 
dichiarata immediatamente^^ ne debba «poi s^mm 
pftT'ddbitaffQ ; e stame sbspm» pBt> l^aTfeffibrcA . 

. ^àpbcalissie > ed il libro d' Esteé tiòn soni» 
stati libri incerti nella Chiesa pbr< lungo iempoil 
Voi non lo potrete «l oerto aegare, «avendonw 

10 troppi testimoni ; per il libro d' Ester sànt* 
Atanasio » Io Na^anzeno ; « per J' Apooalisse 

11 concUif^ Laodicenoi ovisbicm yqì ricevete questi 
dàie libri, cosi ricevete tutti gli altri ; o pur' ri«« 
getlaieli. tutti insieme^ essendo tutti, d'eguai con»!i 
dkncme j ed Aittorità. 

Mttf iii«nofné 'di Dìo, signori miei, qual nuovo 
umor vi prende di citare a favor vostro in^questa 
Ia€e«ida^lac.ati«ùi9 e tl^^^ittf della €Wesftydfrt)ii 
cui autorità voi vi confessate dubbiosi; e incerti 
cento volte pilli ohe non è daUWorità de' libri 
.aeecinati I e p«^' voi dt«e>. esser là Ghìésa tm 
véro fatatasma , cioè apocrifa ; se per apocrifa 
intendete , esser ella oscura, nascosti';' voi^Ma 



Diyiiized by Googl( 



apprezMitf eeflrtattettie Chieda - id^ ^esU que* 
a^MOi Mtion fier rMAeMat%|>]ir sprmAbilev, c 

per farla apparire senza fermiezza; siccome quella 
che orar aastriica> ad ofa ikéf/bi i^m^vexMt :à%' 

Pec disÌDganno di cke ▼or dovete bene- av* 
vertire» che passa iiKrfliatima difietan» tn 1 duM 
BUare^ se una cosa sbi fda'meirersi^ si -o nò e 
tra '1 rigettarla assoiutametite; il dubbio doq im<« 
pedice la risaladfMej ')tlia «può seguina in wàm^ 
a-miniltra-pai^ wm ii6 jpon-^sdbi'efpiird'prm-»^ 
^pìo; che aUSacoutva il rigettarla già presuppone 
la rijioluxbM , càia se ii? e ^esa» 'U; esser dxàSié 
Kmi nou- i inetia»é'iina «cm9 kf éiiUbi« -d4i|9è»eha 
se n' è presa risoluzione ^ ma è un- esser libero 
a -risolversi wpariito il ^ubivios o> naU' ma , o 
aÙl^ ab^a parte^ ahé DOtf- i^^difietur icK* 

stabilita 1' acquietarsi dopo la titubaziotie , ma è 
hmA d£fetto d'idslàbifilà il'tériiaiitf a *diibìiare/ 
èùpo che uim co^' è deMbet^. %<A^eì$da dun^u^ 
'la Chie^ lasciati in dubbio per lungo tempo i 
. sedani libri> fiaalmeDia ^^a'fioi ijìeaaodéiìMi txm 
aiiteudeà.afsóhiz{«ma>$ òr voi vorreste^ che cllar 
U ponete di uuovo in dubbio ^ e ^le^to aflia. 
sirtaiiMàte^di potarti Imrlafa d^a'^ ^a sfafeiiità > 
e della sua divina saviezza ; tentando vx>i in tal 
gui^ di vestir laChiesa della iustabil condizione, 
a JMwa * deir arabi» eliè è^-di pi^éeipitatsr pei! 
la prepria incostanza sempre un dì dopo l'altlro 
di" male :ia paggio > conia Ì0' altro luogo ^ dl« 
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Ah rjissiiircio alla qaartt abl>ieet«ii€ |K)ìj nella 
' «filala alligale ssm Q'uckìBm-m fiivnr ^otànn 
non ai adatta al nostro argomento , alanlMlifr «al 

tempo di questo santo la Chiesa non aveva per i 
.aach^ presa la risoltiaiono ^ che preae^ds^fjte 
riguardo deUa canonÌRzazioue di questi '.lUtti ^ 
occettuaodone quel di GiudiUa. ' . v 
. Ber il vostro qnintOimptivo si rUpoode/ ohta 
11 canone Sonda Romana di Gelasio Papa^ essendo 
sitatìo da voi addotto senza leggerlo .intieramcenjte^ 
non riloM. punto a «ostM inizia , ^ansi è leoni* 
trarlo a voi medesimi >chiaramei] te/ poiché cen«« 
surandosi in ^ne di esao i libri apocrifi^ noa 
li' rigeiiino. in «sso aicnni 41 qim^iibriy^eaioi 
teniamo.j ma dice di più segnatamente^ che il 
libro di Tobia e quìsll» de' Maccabei erano ri* , 
«vati witoeffsrtnmito. nd .cristiaeiesiinOrXAGrloa- 
sa poi^ che voi portate in sesia obbiezione^ nou* 
marita p^,certo d'esser da wi glossata si stra- 
«amiite^ porcliè eUa^.^Kcis con dubbiela Qimii 
libri fon letti, ma non /orse universalmente; quel [ 
^Kse la difende jdalk' bugia, voi però per incnliP 
parla . in queain # o avete ìfignel fórse . tolto di . 
mezzo, o ve ne siete dimendcati : che se poi la 
Glo5sa ripone quei. libri, de' quali si parla> tra | 
i libri japoerifir.oon *fMtlft..de'rGiiidìcÌ9 .la tua 
sentenza non è autentica in guisa tale^ che passar 
possa fffc decisiva intenta quoatt^e, non easenda 
idia jfina ^ «he nna sempliee. e .mera GlòaMt 

Nella settima obbiei^é; quelle supposte faU 
alficaaioni ^ che voi allegate , non son suffioMOi * 
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in miniera alcuna^ per abolire raùtorili di 
^piasti dmm<Jibri j-esaemb'efisi gii stati giosliib. 
fìcftti > ed appurati da ogni sorte d' alterazione. 
Troppo è vero > che i libri delia acrìttura eran 
già stati alterati , e corrotti, dagli «nticiii nèmid 
di santa Chiesa nelle tante loro particolari ver«t 
sioni ma sono poi^ la mercè di Dio j ritornati/ 
e restati puliti^ e netti nelle mani di santa Gbieaai 
siccome in un sagro deposito per gJr esemplari^ 
che se n'erano conservati così sicuri > i quali' 
noft a^a potuti corrompere il* mai nemica^ ané^ 
sopra essi si son potuti ricorreggere quegli^ che 
erano coretti. 

.Yoi volete in ottavo luogo^ ehle.d lieBe ilelt 
tolti di mano i sagrì libri de' Maccabei , aliati^ 
candovi a persuaderci « che sieuo stali corrotti 



■ 






IH 



prova di ciòj che una vostra semplice affermativa^ 
senza aluro riscontro particolare, io vi aoddis&ro^ 
scnaa vostra oflesa» con una* asdoliAai «aia ne^itive» 
Per r^pondere al nono punto; voi affermate, che 
san Girolamo non ha inai trovato scritto «Aicbreo^ 
il seconde IìIho de'macoabei; ma che» cotMgiiente 
da ciò traete ? Questo secondo libro non è , che 
come un'epistola degli israeliti ai loro fratelli ia 
tMtivitA , per consolarli fuori della giudea; ovà 
se questa epistola fosse stata scritta in idioma piit 
cognito , e pili eomunè a coloro , che , essendo 
atàti lenti e tAUti anni foori dèlia giudee , MCm 
datisi il parlar nativo » aveano appreso un altro 
bigttaggio^ M «eguirebbe foraa^ che per^eanoniee 
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scrittura non fossero di jriqe versi i «antì libri 
da'Maectim? Gli egiziibnrèfaaiie V-u» éÉila lìa-r 
gua greca , assai più frequente, che deir'-diwpea , 
come ci ia. conoscere Tolomeo nella versione de' 
aioUfuit». Soòmì dutt^é perchè il sacondo^ltibnir 
de'Maccahei, il quale era Una pura epistola -cén*»* 
àolalorìa alli ebrei prigiooieri ia, EguUo » fu più 
tosto > «ha in «ebreo , delfe» ia. greco» 

Fiualmentc al decimo dubbio; tocca alli au* 
tr^ri^déir opposta prefaziose a mos^rci le taoU. 
lÀwaziaaiy e Meità^ eh« easr^.eeiKU'O^dàlancel^^ 
vaa dicendo ritrovarsi in que' santi libri; il cbo' 
per verità non potranno mai adempire^ se no& 
eMipoteno on lliogO'.d*>erreriv o di tàiaivk Fin* 
tercessioue de' santi a nostro favore; le pubbliche^ 
e Iff' private preghiere per-i deiupli; la veneea^ 
zione* ddk giurale reliquie; la* ìiÌKoeA dell' vmB/^ 
norarbitrioy ed aihri sagri nostri dogmi simili a* 
^Mij ohe si trovali^ espressanleote «e' libri dei- 
Maecs^i , Mlf Ecchmastieo i ed la- allfe tastate 
scritture^ le quali da essi> per cautelarsi ne'^ro* 
pr}'^ri^y sieeome .apocrife sòn ngettatei • • 

' Otiaràatevi , signori 'miei , di >iìOti( errw atei* 
proprio giudizio ; perchè come mai potete voi 
dftaMÀar- ftiisilè queUt* sanie dottrinir ^* che Hiitx 
quanta la venerabile antiebitii ha tenute in ogni 
ten^po per artìcolo dellà cattolica y e vera fede ?- 
E perefaà nta ceasbrar voi piii lèsto i név^i 
vostri capiicet, i qoali vi persuadono a non ti^, 
cevere la dottrina de' sMiti ^ e vi precipitano- a 
eeasuraro qiie* segri' 'dogmi ; t ^iM sono^neti' 
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idconosciuti; solamente perchè questi noti si con- 
ianoo con r ivostrà'^^jfitiiialììiofi^i ; -e co* wnvi 
uinorì? t. I V. 

Ecco risposto efficacemente alle ragioni da voi 
addpCIe ^ oltre le «inali non oe potrete al Mfto 
m^r idoU' altre* Ma fioi^teente.'^ >proleatianRO^ 

Cbe se Toi presumete con, Unta facilità di ,par- 

)iu. dubbio^ e di ^rigetterà .cosi' indiieredi» 
teoieiile PauloritA di quelle -scritture, delle qxiaji 
in qualche tempo si è dubitato^ ma che poi dal- 
JanGhie^ sono atm ^eoBOScunte^ « •delemii]|Kl& 
bisognai dubtlftfei e riaécare ancor della hiblua 
una gran parte, sì del vecchip teslameato» e.si 
puiT del -aiHivD 3 «onde in tal f^iiisa non sutobìbe 
(pocii vttiocia 4er mid '«iimìoo T avsar deitiatle ^« 
ia santa scrittura tao te aue efficaci^ e ipf^fft^^ 

DISCORSO Y. * ; 

' * . ' ' » * . ' ' . r 
«SSsjpra h $te9so argomenio ^lla violazione 

i^inalmwte dopo le cose dette di sapra^ coinè 
poli^ im^ auijBia |;M^ta , e bea timoratii riteoen; 
il «orso ,9Ue «iianim im saeilo tMo# ^4Mm;Mr 

cendersi nel fuoco ci' una santa ira^ considerandf^ / 
•phe colora, i quali ^eltra non faai^j «sbe emklT 
gridando a tiMi' joeoe^nte^ $cnitli4ri «gnii^nmtr 

Uira sagpj abbi,^p,pfti cpi? t#nta legieriià di^pgg;^ 
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Mio, àfmiiiu>, '41 pratelifto questo éMm «esUmài^ 

to del Padre eterno^ ed abbiamo alterato, e fai* 
lificato questo beoigoa contrauo della im9&ticm^ 
dioea «lleaosa tra Dio, e Tuomof 

' O CalvioOj o Lutero! Come avete voi ardito 
d'«lcerare> di troocare, e cassare tante iat^rala 
parti deHa scrittura? Tot né togliete Barach,<To« 
bia ^ Giuditta^ la Sapienza , T JEcclesiastico , e i 
Maocebei. Perchè dtemeoibrare in al scoocia gui* 
sa la santa bibbia? Chi v* ha mai detto^ che que- 
sti non SODO libri divini? mi direte, nelFan* 
tiea Chie^ ne ben ddbitato; A, ma l'antica Chie- 
sa DOQ faà già dubito d* Ester; dell'epistola agli 
ebrei; di quella di Giacomo; di quella di S. 
Giuda ; dell* eécosda di San Pietro ; delle 
ultime due dì S. Giovanni , c si^ra tutto 
ideU' Apocalisse ? Perchè dunque non ci toglie* 
te ancor questi libri , aiooome gli altri et «ve» 
te tolti ? Ah confessate più tosto liberamen- 
te^ che voi non ci avete levati gli altri^ che per 
dispetto éi contraddire alla santa Chiesa* E cer- 
tamente troppo vi confonde , .e troppo ri grava 
il veder chiaramente ne* Maccabei T intercessione 
de'isantij e le preghiere per i defunti; e PEcde^ 
siastico troppo vi punge in ciò , che dice della 
libertà delF umano arbitrio^ e della venerazione 
delle eenie rdfiquie; Onde piii tosto^ che piegare 
U vostro intelletto , ed umiliarlo a' divini senti- 
menti delle scritture, voi vi sforzate di travolger 
^MUe^ o di «dettarle agli errori vostri* corrom* 
pendplt, e levan4ol^ via di mesxo^ per tempera- 
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]ar la vostra passione. Voi avete risecata la 
difilla parola , per lum rìseoaré il serpeg- 
giaiileDto degli *eh*a«lti'iM>slrl^c»{Mrìiòòi* CMlé* ti 
purgherete davanti a Dio d' ini sacrilegio co&jl 
fi&cciato? Deb. aprile gli ocelli alla fede» e chia* 
rameBie eimòscerete tutto dò , dì ehè yì fthm 
adesso la vostra pertinace incredulità. 

Voi riprovate tali éocitlure, perchè noa vo^ 
lete credere* cfò^ che v'insegnano, e^^ fintcht»^ 
ro* Condannate più tosto la vostra temerità « e 
ricévete di boona' fede^ e sempliceraente > qu^ 
sii dtvmi doeurMenlì dd-ereder «ostnh ' 

Jo vi voglio ora render dei tutto dolci quei 
libri; che vi sembrano i piti lisprì, e t piji diir 
ficili ad accettarsi ; Geneiite^ Alessandrico ; $• 
Cipriano j s. Ambrogio, 8. Agostino ^ e tutto il 
restante de' padri aiilìobi tennero" per Icanonieo 
r Ecclesiastico; il medesimo Cipnano, & Ahn*^ 
brogio^ e Basilio onorano Tobia^ e il riconob- 
bero per iacrittura divMAr; è ianlt ; Io 'Stee^ a. 
Cipriano , s. Gregorio Nazianzeno , e sant' Am- 
brogio han riconosciuti per canonici i libri dei 
Maecabei; avendo dettò sant* A]^slinoy efaé aolà^ 
mente presso gli ebrei, non erano nel canone re- 
gistrati. Or ditemi di grazia , siete voi ebrei ^ o 
aiettt' cristiani f Se vi voléite dichiarar esser 
cristiani, dovete mostrarvi contenti, e pagbi^ che 
^tali libri a!en già stati ricevuti da santa Chiesa , 
per aoceiarli. Forse che* il lume- dello Spirilo 
Sento dopo^ la salita al cielo dèi Signore.^ si ^ 
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^ palpita 4aUA CimSìf^ ^m^rp «Mi MÌn)^JB«i^3« ftU 

re autorità 9 .quanto già uè av^va -la» sinagoga ? 
Pevobè la jObieMi^ viò^. abbia /rieeVttta^ F aiiH>KÌ|à 
iii questi divini libri didla. boo^ degli scribi , e 
de' fariseij poa basterà >eglij che abbia jricevuta 
óeM9f baceatjde^'Sapii appostoti^ e dB^discapsU del 
Signore? Non bisogna per certo erroneameule 
persuadersi, che l' antica Chiesa«^ i primi padri 
MflsiaaM mi ardilo di pnm'da per se slassi nel 
catalogo delle sante scritture sì fatti libri, se non . 
n' avessero >.avi4o un evidentissimo fondamento 
liell' appostallea tmdicioto tìm da'.tempi deìH ap^ 
postoli , e de' discepoli di Gesù Cristo , i quali 
' averani)o p^r c^rlo saputo, in che credito fosser ^ 
tenulp; 'Od 4e»ipé lom^ ae-'ooi nofi ^FOgliÉtno» sìf j 
gnori miei, per iscusare gli errori vostri, accu- 
aare di falsità, di profanazione, e di «sacriylfigio 
^iitiasimi ^r^i ^iomtfh^tM lulla éi/mam la 
Chiesa antica^ ' 

I«,qulidi<xi, Chiaf» ai»tÌM»;pQÌ^ il con*» 
cili^ quai^to Cartaginése ^' U pontefice Galaaio ia 
^dictQ, de libris cationicis, da lui stabilito col pa- 
di settaiila • veficcm i b»«caittB# fidUa 
laHeni luK flmperinntjy e mtU^ AgosiNio >• mam 
stati tutti pi:inia di sfm Gregorio, avanti del quar . 

i^..Ciai)^a9 €wUssàrfits^ la Chiesa a' f€irét ^aoiiaar*- 
iffp^ ìmty oi^ginaria )Sua purità; e pura tvftli *9p^ 
sti^ santi et fanao fede, che ;t^tti i libri, che noi . 
abbiamo riconoMiuti ^ pi^flpa^ K)t|a ^XMfim deas^ - 
ijrtpcipig atta ,rif0rnia^ .«raiio .ne' ttiftpl^loro I 
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pei* canonici jricoDOsduti da tdtta la Chiesa. 
• 'Ma io -om ritorno tt' wi, cari miei .signori 
di Tonooe , che per lo innanzi avete prestalo 
orecchie a i vostri riformatori^ e vi prego s che j 
ingenàamenie mi confessiate » qtiale apparenza 
possa' esser mai; che Calvino sapesse meglio^ qua! 
maggior fondamento avessero quei padri, che dubi- 
taron anticamente di^qiiesti Kbrì^ o quelli» che non 
ne dubitarono in alcun modo ; chè non lo sep«. 
pero tanti ^vescovi > e tanti coneil) di queU' età , 
qnando ne fa presa deliberazione , e "furono 
da quei padri ^ e da quei, coocilj poncferate le 
dreostame* é nel sagro canone registrati? A^éle . 
voi ntilla in contràrio a questo argomento ? 

O Diol se per coprire» e sostener le loro opi* 
nioni , posson gli uòmini servirsi delle scritlore*,' 
come dei panno ^ tirandole^ e tagliuzzandole cia<* 
scbeduno ài proprio suo dosso^ ditemi in grazia, 
a ohe termine saremmo bi^mai ridotti ? 

Non conoscete voi lo stratac'emma del mal 
nemico ? Egli leva presso di voi tutta V autorità 
delia tradtaione alla Chiesa , a i ccmcilj > ed a t 
santi padri , sicché altro non vi resta > che in 
scrittura. Ah che T avversario di tutti i beni è 
mai sempre soverchiamente astuto contro d^U 
r uomo in maligna partel Se egli avesse tentato 
di toglier di mezeo ancor la divina scrittura tut^ ' 
fa* in un colpov, si sarebbe universalmente da 
tutti gridatò all' ami contro di lui. Per tanto 
q^. ne levò ipran parte nel principio della pre<* 
tesa vostra riforma ^ e poi né tobo stm^uente<* 
VCL. VII. Sacre Controversie i3. 
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mente altra parte cosi notabile , e cosi grande ^ 
ehej seguitando in n fatta giùsa^ alla fine mette» 
tvrn al nudo dei tutto senza divina parola- p e 
senza scrittura* ...... 

Calvino ne levò violentemente«4sette libri tutti 
in un colpo , cioè j Baruch « Tobia , Giuditta- > 
la Sapienza ^ T Ecclesiaste^ e i Maccabei; Lute- 
ro leva r epistola . di s. Giacomo ^ quella di 
5. Giuda i la seconda d! s.» Pietro» e la terza* 
di s. Giovanni ^ e T. epistola agli ebrei : Egli si 
burla deir Ecclesiastico « e tien Giobbe- per una 
favola d' invenzione. 

Ora accordate se vi dà . il cuore. Signori miei 
questo spirito di discorjdia, e di'di^sione» che ri« 
muove dalbi mente di Lutero quello, che pone 
' nell' animo di Calvino. Voi direte forse, che que- 
sta sia una piccioia discordia tra questi. due vo« 
stri evangelisti novelli. Direte anche, che non te« 
nele grande stima dèlio spirito di Lutero; ed i 
segnaci di lui diranno > che non slimano molto 
Calvino. Ma vedete in g^a^ia i progressi di que-* 
sta vostra beUa riforma; Vedete^ come si avan«* 
za bène ogni giorno ne' suoi disegni t Calvino 
aveva levati dalla Bibbia già sette libri » poi ne 
toglie Ester j e tronca dal profeta Daniele il 
cantico de'. tre fanciulli, T istoria di Susanna; 
e quella del dragone dallo stesso profeta ucciso* 
Meir evangelio di s. Giovanni ai melie pàrinien«> 
te da' vostri in dubbio l' istoria dell' adultera , 
assoluta da Gesù Cristo. Ahi che santo Agostino 
aveva bene altre T«^te detto^ ohe i nemici della 
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fede V avevano fogliata de' ssmù libri ^ ma uim 
peri di tntti , come & Girolama ripiglia apn 
presso. • 

Di . piti non hanno eglino ardito di levare 
dall'evangelio d! Luca queste misteriose pa« 
role^ con le quali si dice nella consagrazione ^ 
qtn prò vobis tgundetar ; percEè il testo' greco ^ 
mostra chiaramente che n«^l sagro Calice, do* 
po tali parole;, non è- più vino, ma il vero sangue 
di Gesìi' Cristo^ non essendo il vino^ che è stato 
sparso , ma il sangue , a profitto nostro; e dal- 
l'epistola di s;-Giovanni hanno pur levata qùeista 
'aentdiza t/vue soffiit Jesùm ^ ex Iha non eH. 

Or che ne dite j Signori miei ? Perchè io in 
quanto a me dico» che^ se le vostra nuova pre- 
tesa Chiesa proseguisoè nell' intrapresa stia ti* 
bertji di coscienza , non facendosi rimorso di 
tògliere ^ e d' aggiungere alla divina Scrittura- 
iàb ', che le piace t vi veleranno a mancar tolti 
i sagri libri da un giorno ^ all' altro , tanto che 
bisognerà attenersi in tutto alle sole istilli^ 
2toni di Calvino^ te quali fra voi alfri! deUieM 
|io esseve io tanta stima i che riputate » po* 
terisi con esse criticar tutta JalM^jra Bibbia. Anw 
21^ non essendo contenta questa vostra- belTa^ éd 
inquieta Chiesa di levar dalia sagra Bibbia Fin* 
tierì Ubri; i eapitoK^ ie i-Senlimepti piii premo^ 
rosi; ciò^ che non ha potuto levarcf affatto^ Tha 
eorotto con le varie traduzioni ^ ed alterata in 
mia maniera i ^per prova di * che j quanton^^ 
jpÀlreì addurre infiniti esempj ^ ballerà qui uiie 
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o duè soli , noa avMdo to uè leri^^ <nè corno* 
éìtà di arldittarne in maggior numero» e In^mag* 
gior copia. 

* ,Otmè 1 povera gente; voi siete ìn^Baata vi- 
sibiliMnte^ c[uanéo i vostri ministri vi fan can- 
tare r ottavo salmo ^ tradotto in liogua francese^ 
m cpiesta fraae. Tu f^Jifii iel^ que^.plus il m 
luy reste , fbr§ e$tre Dieu ecc. * 

Tu tal V /uù fatto. , . * • 

^Che solo Ud Wsia * ' . 

Vèrse Jt 'esse^ IHo ecc. ' - ' ■ 

Q quanto parvi d' essér gloriosi j di >po'.erc * 
cantare , e salmeggiare ^queste belle poesie ffm« 
cesi nello stile^ e nel sentimento del vostro poe- 
ta n|oas. Marot. A me però sembr» , che a voi 
sarebbe assai meglio di recitai^ i Sa}mi iniatino 
che di bestemmiar cosi in lingua francese; poi- . 
ohe, quando voi cantate questo versetto, di chi 
pensate voi di parlare? "Voi ^parlaite senaa- alcun 
dubbio di Gesù Cristo ; se non volete , per 
iscnsare , e per salvare la temerità . del vostro; 
Matot, e della vostra. ingannala chiesa, soanòel* 
lar dalla Bibbia l'epistola agli ebrei, nella. qua^ 
le s. Paolo cita. quésti versetti d^ salmò roltavo, 

riferisce espressamente alla persona di Ge«> 
Sii Cristo figliuol di Dio. Or come dite voi dun- 
qnevche il I^dre eterno^' ha &tlo talé^ che 
forse mm gli ^testa altm^ »ehe d*: assék* .Dio ? 
Ghe dite mai , poveri ingannati , in questa he* 
steHwnia ? $Iòp . v^- aceorgete* voi ^ come : vo^i 
miiiislri vi 'fiinno solare in si sacrilego « ed 
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empio cauto il veleno preciso deir arianismo? Io 
per .me adesso più nou mi maraviglio^ che Cal« 
yiao ncc&ràasse im giorno a Valaa tino gentile 
arriano , che il nome di Dio per eccellenza ap» 
porteaesse solo air£terno Padre. Eccotì le. belle 
ver>tfitii della soritliiraj delle quali tanto vi' conap* 
piacele; anzi eccovi le profane^ ed empie bestem* 
mie, che alteraativanieate^ quasi ogni^gicMcno can^ 
e ripete, m coro la* vostra mait-diTOIa^ e 
2>edolta Chiesa. • • ^ '■ . 

Nel seeondo degli aiti appostoliei si ripcMta 
per bocca ^ 'sani Piolro ti testimonio di Savidde 
ia riscontro ^ e in prova della gloriosa risurrer* 
siooe del SalvaloM^r con queste parole, non 
laseicFm t marna mia nelFin/èrno; all'incontro essi 
travolgono il passo in qiiest' altro senso; non 
kachcrm il mio caeUwere nel sépolcro^ Chi vide mai 
traduzione più dissonante dl'origjnale? In luogo 
' . dell' anima di Cristo^ di cui si parja ^ essi poa« ^ 
gongf il cadeverèj e il sepcdero* in vece deU' in^i 
ferno. <^ . . 

* Oltre di che; io ho veduto in alcune bibbie» 
che van prer mano in ^questi paesi, un alterazione 
molto sottile, nelle misteriose parole dell' istItU'- 
^ione della divinissima £u(:aristia; Hoc est cai*» 
jms meum; il che essi han- tradotto; Ecco qtù it 
mio corpo. Che astuto , pernizio5o , e sottile iu« 
g^nno?' 

Orsù dunque, signori' miei, voi avete potuto 
comprendere in qualche modo la violazione , e 
la profanazione , che fanno i vostri riibrmatori 
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delle divine e «rate scritture i che vi pare era 
dei modo loro di trattarle? che miseria, a che 
Gonfnsioiie» a che oecttà saremmo 'ridotti maij se 
ognuno^ che sappia appena leggere il greco^eche 
l'ebreo alfabetto conosca appena^ voglia, e possa 
prendersi «*dire di tramisebiarej alterare;» e mu« 
tare i sensi nell' interpretazione delle scritture ^ 
senza ordine^ senza regola^ e senza modo ? 

lo bo* volato ; rigaori miei<» &rvi vedere» e 
toccar con mano a profitto vostro quel che vi 
avea promesso nel principio del mio discorso; 
cioè»' che la prima regola fondamentale di nostra 
tede è stata , ed è tuttavia violata malignamente 
nella vostra pretesa Chiesa.- Ora» affinchè voi 
sappiate, che il mntilar, e V alterar la divina pa« 
rola è proprietà specialissima dell' eresia ^ finirò 
con quello « che dice Tertulliano <ieU' ere^a dei 
tempi suoi \ M Questa eresia non riceve aldine 
11 scritture^ ^ se le riceve, non le riceve intiere» 
M e compite i se *fe riceve qualche volta ii^tie- 
H re\, e compite j le peVvertc nulladimeno» con 
M istrane ^ ed insolit^ spi^zioni* n 
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La seconda violazione delle scritture è la re^ 
gola immaginaria, della quale si servono i nuovi 
i^bmaiori per diseemere i libri sagri dagli aìm 
ifi; e di qualche alterazione, e risficamenlo , eie 
n' hanno jàUp^ 

A maniera, che uno scaltro mercadant^ per * 
ismalùr le peggiori pezze di sue paiifiinej le pro«- 
pone al Qompràtore prima delle .altre, e più che 
1' altre le mette in mostra , tanto che gli uomini 
meno avvertiti vi restan presi; cosi le deboli, ra- 
gioni , che gli aatuti riformuiori: hanno avanaato 
nel capitolo precedente, sono state da essi espo* 
ste nel primo luogo» per vedere» a^ qualche de* 
bole» e fiaooo ingegno sen renda pago; ma quaìi* 
do poi seriamente vengono astretti, essi confessali 
liberamente» che» nè T aulorili della Chiesa » nè 
quella di san Girolamo» ne la Glossa, ne Tesse- 
re, o il non essere scritta in calc)aico, o io ebr$o» 
s^n le vere cagUmi» perchè da esrà ti riceva j o 
al rigetti qualche scrittura. 

Vedetene di grazia le proteste» presentate dai 
irostci ministri nella Iw profession di fede al 
re oristianissimo in favore degli erranti fratelli 
loro, che dimoravano nella frauda; ove dopo di 
uver posti in lista all'articolo terzo quei libri» 
che si erano risoluti d' accettar per canonici , e 
per divini» neir articolo* poi quarta ^^^^von 
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tosi; ** norticéposdlam questi Kbri per canonici, 
V & per certissime regola del creder nostro , non 
M tanto per lo comnoe consenso, ed accordo del* 
t» la Chiesa^ che per lo testimcmio^ e- per la per-, 
m suasione d^Uo Spirito Santo, che ce gii.Laiat- 
i« ti discerner dagli jitri librì;-che sonù cedflsiap 
•» siici meramente, w Cosi scoperte per insussi- 
stenti le ragioni , che preoedenteiHijBnte avevano . 
addotte , procurano di ricoprirsi , e di mettersi 
nel sicuro> ricorrendo airinleriore, ed invisibile 
persuasione , che da essi per divin movimento 
delid Spirito Sanlo fallacemente viea riputata» 

Veramente T hao bene pensata^ di non voler- 
si attenere -in questo articolo si importante al 
comune aeeordo'; e eoiisentinienlo della Chiesa ; 
poiché, avendo questo universale ecclesiastico con- 
saritimenfd canonizzati per libri divini T Ecck« 
siastico, i Maccabèi , non altrimenti , che VAfo^ 
calisse , questa da essi vien ricevuta nel tempo 
sfessù, che da loro son rigettati tutti que^ alti*. 
Giuditta è pariniente accettata dall^ univefsal gran 
concilio Niceno» ma non da loro ; onde con ra- 
gio^ie viin protestando di non voler 6re. la scel- 
'ta , e il ricevimento de^ libri sagri secondo l*©- 
iiiversale accordo di Chiesa santa , mentre non 
si éa, forse pià {venerale e comune ecclesiastico 
consentimento, di quello, che nel concilio Nice- 
no fu solennemente profnunsialo in questa ma- 
teria. . ' 

Ma , o mio Dio 1 Veggiamo un poco Y astuto 
motivo dique^ inorpellate, e fine proteste loro. 
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Noi riccmxùmo^'k^ -ékm ctti^ qttesii UM,es^ 

canonici^ non tanto per lo comune accordo della 
Chma ^U't'udiirli ..cosi parlare, uou dìr^isU 
vait-chej egliaà si ia$cA8sero regolare almède 
in qualche maniera dalla dottrina di Chiesa «an- 
ta? La pfopòfiUi loro jaon prioeipia eUa da luiiona^ 
e da.|^usia frase ?* S6iDbm>.Ghe non ciousiiio' di 
stimare in parte il consenso .comune del ct'istia- 
neaimo; ma che^uin lo rìcef^o nfeL <9r^4Ki tstessò; 
come ricevono V iiitieyfiia loro > ed ìuffisibile per# 
^uasionej e -pure essi non ue fanno sboia di i>orte 
akima # e non wmo w^moA, e coperti oeUe 
forme del. lor parlare che per non apparire 
irragÌQneivoli> ed ostinati. Perchè ^ se eglino de» 
liBrissero ^loielie poco* all' autorità eeclesiastfea > 
come riceverebbero piii tosto 1' Apocalisse , che 
Giuditta^ ed i Maccabei^ i quali libri ci attestano 
8^ Agostino ^ e s. Girolamo esser stati; .gii rìeo«» 
nosciuti unanimamente da tutta la Chiesa cattolica^ 
dal concilio Cartaginese^ dalXruUano» e Fioren» 
tino? Perchè dioem adonqu^ cbe essi ricewio 
ì libri sacri non tanto per lo: comune consen- 
iimentoy quanto per la.Joro intevna {lersuasioue? 
se -non piM^è* reoelesiasdcoeummi opneenso non 
ha appresso di loro nè grado\y ne autorità* 

Ma* questo è appnnto il costniìie' àml)iguo / e 
tortuoso dell'éresittj che quando' intende di prò* 
dusre'j e di stabilire qualche perversa nuova 
ipinioneV non suole jfiarlare svdMMtteDle» ma con 
termini equivoci, e non ben' chiari, affinchè V 
uditorCj ovvero chi legge possa pensarne qualche 
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coMHnolto di meglio j e-i^hnlMmm'ilA per -se 

5te5so. Laonde^ se a voi pìacCj signori mleij esami- 
niamo qual ^ia quella regola, ^ clie presumon di 
alabilive i rotiti minisdri^ per dMOf^BOOfO' r li|m 
divini dagli altri libri. . , , . . 

Essi dicooo esser la iregola loro; iljestinwnio^ fi 
,la persutìMom bUerwredeUo Spìri^ Sanùh OhIMo> 
cfae nascoadiglì^ che giri, e che tenebre di parlare! 
Si ohiede ^tifiche -rugola ^sicura j sldliUe > e ma* 
aifesta^ è vien propost&iiali'akra parte rintemo 
dell' anima; che ni un vede > e che ni un conosce» 
sé aoa T amma stessa , e il suo Creatole 1 Mo- 
stratemi un poco^ signori miei > primieramente^ 
che queste vostre iaternei persuasioni ^ e queste 
yoaire reooudite inspiràsioni procedano più tosto 
dallo Spirito Santo, che dallo spirilo mentitore^ 
sapendosi bene^ che ,lo spirito tenebroso, si^ tra« 
wste. spesso, in ang^o di luce. - ' 

Secondariamente mostratemi poscia chiaro > 
che allora^ che voi ixù ditei maovejTsi nel. vostro 
iiiteriio» e nella, vostra -ooscienaa. queslOj e queU' 
altre, celate inspirazioni , voi mi diciate il vero 
sinceramente, e. non mi inganniate* Voi» mi dite di 
sentir nélf interno: yoslro eosi latte persuasioni , 
ma chi obbliga me di credere a voi? La vostra 
parola pairti(y»bjre è ella forse di tanto pe^o, da 
poterà sfersare i popoli generalménle* al prestar 
fede alia vostra privata afiermativa » sopra ciò, 
ohe dite 4i sentire^ voi stessi^ a aopr^ quello^ 
lilla -noi pensate? Io per- ma vi ^go per gente 
oaeita ^ ma qiiaQdo tratta de' foiadamenii del 
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-ereder nostro^ qiKile e h regola fisi» per f iwfin 
le sante scritture^ o per rtgeUade» pè le vostre 
parole? né gli ooettiti vostri pensieri ni deiibQQ 
prudeu temente servir di base alia mia s&lveiae»«< 

Ift terzo luogo; questo spirito immaginato ee« 
csta egli si fatte permiaeioBi , e à Atti liimiia^ 
differentemente in ciascun di voi ^ o solamente 
in quaicbeduDO particolare? Se in ciascuno; per- 
chè rasa tra noi altri caltolidi tanti miliMi a 
uomini dabbene, twite femmine, ed altre persone 
idiote sono mai state coaviote di queste oe« 
ciilte ispirazioni^ e dlqviesti lumi circa' la materia 
cbe noi trattiamo? Se in qualcheduno particolare? 
additatamelo di grasitrEpoi perchè piii tosto in 
quel tale, che in quelF altro? Qual distintiva iì o 
segno esteriore me 1 farà conoscere tra la folla 
dell' akre genti ? Bisogna dunque ^ ebe io presti 
fede a chiunque mi assériri d' eMr liri desso? 
Ma questo poi sarebbe un esporci troppo all' 
ari^trio de*sédi«ttori«.Per tantoi o -voi> snostrateoii 
qualche regola infallibile, e permanente, per co* 
noscere queste vostre celate ispira2Ì^ni^o»pierni«l<f 
letemf ^ cke io non'le. eroda* 

Quarto; giudicate voi in verità, che IHoleffliO 
movimento» ad inspiraapone pos^a «sser sufficiente 
regima a d» d*' sente in se . stesso^ ed .ancora 
agli altrij che non lo vedono In alcun modoy^ad 
effetto di dificemere i sagri lil^ri^ e di metterne 
i popoli Rior di dubbio? Ito pahOiirdMqii»!^ 
tero ha rigettata T epistola di s. Giacomo i ^la* 
quale da Galvioo ^per ^nonioa:ticavutal.^af-^ 
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^dflltn*ilr sgrana questo €]MriU> ri drrmo > \è le 
ette straue persuasioni ^ spirando ali' uno d' ac- ' 
celliire qUx, eha^inspini all' aiUro -di rigielUre* 
im\tÌMfate; Lulei^ si k mganmte. Ma altri mi 
diramiu^ che si è ingaanato Calvino^ o che yi siete ' 
HigamMiti iroì* A «Dhi dwa^ae creder ai debbe*? 
iMero' si burla dell^ Ecclasiastico^ e tien Giobbe 
per una favolar se .¥oi opporrete a lui la vostra 
ìbleraa persuasione^ egÙ aU'incoalco alla, vosim 
opporrà la sua; e cosi questo spirito combatterà 
. sempre se medesinKx iu più soggetti , lasciandoli 
alia.«fiiie in tuia contìnfia allercaztone coDtnùri ^ 
e« opposti pareri, - 
: tinàltiiente ; qual ragione ^vete voi di per* 
suadervi , ebe lo Spirito Santo inspiri. ei& , che 
créder si debbe universalmente , solo a questo 
Vostro Lutero, ovvero a Gdvino» i quaU eoa 
questa ior bella inspirastene baono abbaudontto 
ì sagri concili di tutta la Chiesa ? Certo , per 
parlar tdriaro, Hot non li^gianiio^cbe la oogaSsion'e 
de^ lUm sagri sia un dono dello Spirito Sento 
agli > uomini particolari ^ siccome tali; ma di* 
ciam bene , che lo Spirito £anto denta tal ca^ 
gnizìone agli uomini particolari , . per mesto 
della Chiesa j e delle me solenni risoluzioni. 
E oertaineule^ quando Dio avesse rìvelite una cosa 
a* qualche fedele in partieolare mille^ e piii volte, 
BOI non saremmo tenuti a crederla per tutto 
^paésto y se man ta tiato > che il miadesimo I>io ' 
avesse vesa tal cosa si cognosotbile^ e mauifesta , 
che noa si potesse dubitare 4ella verità di essa 
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cosa , uè del divino volere in comandarcetìe V 
accettazìoDe ; ma noi non veggiamò però nei vo^ 
stri rìficnnMlori^alciuia.*eosa di questa g^naa* In. • 
somma ; solo alia santa Chiesa inspira lo Spinto 
Santo immediatamente le sue veriià^e le sue per* 
suaaiani per ti bene oommie dd nome t^rìstìmo$ 
e susseguenteraente le comunica ^ e le fa palesi 
alle pevscMie particolari per messo degli ccdesia- 
stiei pTedSeatwi. Sicehi im <iiieala..divìoa Sposà^ 
(la Chiesa santa )j si. genera prima il sagro latte 
àelJa perfetta, e aaim dottrìm^ e dalle* mangmeUe 
dì lei i TOoi cari àfjA il debbra sorbire: Ma yoi^ 
aU'opposto volaste, cbe Iddio inspiri alle persone 
partiepJari le sue saatiàaifQe verità* e* ohe* per 
messo di tali persone siéno poi dalla Chiesa idi 
verità ricevute , e riconosciute ; il che sarebbe 
coiw sa V figli ds>ves8er0 dare il latte alla , geni* 
trice>ed essa il, dovesse auodiiar daUe. kisa 
mammeUe* • v 

Di y«rd;:€iwae k scrittura sagva ìum h violala^ 
e non .è avvilita la sua maestà per la regola' in* 
carta^ ejnoostantedi qùeste interiori inspirazioni, ' 
e par^ealari permasiònty variabili seaoadoai 
capriccio di chi-che sia; ella non fu mai violata 
né lo sarà mai pik> inivilabiimenie ; perchè in 
tal guisa s' apre la strada li. cbtmic[ur sia di ri«i 
cevere» o di rigettar le sante -scritture, tutt' ora., 
e t|undò^ e nalk olaiaenij^elia sia in .piacii^auta 
di.ciasoliadttàa pefsoiia parttet^ace^ ^ * 

Oimè? perchè sarìi egli più > tosto- permesso a 
CaWins^ di lariier *iria»dal*caoaiie.siigi^ la.-Sa* 
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pienca « ed i Maccabei, che a Lutero di le?ar 
epistola di «..GitCDmaj e l'Apocalisse? Ovvero 
. H Casleliptiff sagra Cantica , o agli a&mbattstt V 
evangelio di i$an Marco^ e la Genesi , e l^odo 
o quidcun altro ? Se tutti adunque protestano p»- 
rìmenle d'«f«re in se qoMa ìnléma persnamiiie 
dello Spirito Santo; perchè si dovrà creder pih 
ad ìxnp di'Mstoro^ che non si debba* credere 
ali* altro f E non vedete voi^ éignori tmei^ quaU 
mente per questa regola interoa^ e non ben sicura^ 
sotto pretesto^ dell' oocuìlo mòvitnenlo partioolane 
dello* *SpirttO;8ania; ai esporrebbe sempre , e si 
sottoporrebbe il mondo cristiano all^ temerità , 
ed 9à jcaprìedo di ^al ai sia empio , e aacri* 
lego seduttore*?' 

' Riconoscete di grasia, signori miei^ lo stra* 
tagemma deir iiiiroico > e. 'vedete % dofo favata V 
autorità della tradizione^ e' deVsagri concilj^ che 
pib vi resta ? O ci resta ancor la scrittura. Abi 
cèe il /demonia è* pur. troppo asiétol '£gli non 
ve. la leva tutta in un colpo, per non far gridare 
* all'armi il mondo cristiano^ ma procura dì 
skabilire' una regola mal atcnra in. qnesta otsoidta 
inspirazione particolare^ perchè *con^ simile pre^ 
testo oggi.ae. ne* levi «ma i<«pes90. jnsensibitnenle , 
e dimani ihhT ahro^ .. - 

Del resto} chi' non sa» che lo Spirito Santo 
pnole iopirare a qbar^ sia peraoiia privata per 
suo governo particolare cib^ che vede essere spe* 
diente alla sua salute? M41 in quello poi\, che 
concernè rito stebiliiMBto «mitmale. del^ pidb* 
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hìica nostra kdc, egli ci rimeUe^ e ci indirizza 
sempre j, ali» «ante Obiesai poiché a lei i^ppar^ 
li«iie'4i pmaoriwre^'mai 4MaK> qmir aimò 1è 
legittime > e sante scritture; e ciò facendo 
' Mo» bisagna per. ^pieslo idtra , che* >la Cbie« 
da iKa nubmmenfeM.a "itmgri libri qiielhi ' Mr« 
tezxB che in se non avevano per lo imianai^ ma^ 
che ella solamente assicura-neì* altri él rmàe 
Mró/'dt t|uella stessa certezza fondafmàitaliSyChe per 
Io avanti non era per ancheislafa rìeonoscfùta; sic* 

non ipotitìbhe «ni'ireniaro'itii fi« 
bro canonico, in modo alcuno , se per se slfe^sò 
intrinsecamente non fosse tale; ma ella lo fa bè» 
ma iieonosoere pbr quel ehe egli non C8ligiait«^ 
do r esser del libi o nella sostanza . ma fermane 
(Ione nel cristianesimo l'inalterabile persuasione^ 
ed assicurando tutti i fedeli di ciò j che per lo . 
avanti potevano ^scr dubbiosi. Che se il Signore 
difende dalle porte d' inferno la Chiesa sua^ 
lo ^irito* Santo la regola, e Fiostrmsce;, quésta^ 
debbe esser massintamente nella contingenza di 
giudicare^ a di deQde^ de^lìbri santi; dal ehe^di^ 
pende H fondamenfo principale M i^reder posili. 

' E veramente infelici noi ^ se dovessimo ap- 
poggiare la nostra feill*sopm qntatfe segrete^ fa* 
terne ; e private persuasiani , là quali non pot* 
.siamo conoscere in modo alcuno ; ignorando di 
piii j se alle sono ^ ò non aoo Aiai state, se nna 
che «al testimonio di gente appassionata, e pir^ 
Scolare ; anzi , supposto ancora » . che siano , 

axhe Siena state/ noi pesrtmio 
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mkijM'.mfìpknò.*iMé :M^pkkfi ^hàèm r o dotto 
^irifo meD2K>gD6ro^ e.^ dalD anooora obe dali« 
buOfM^ 9t« 4ewnC6^:.iiot mo poashiino- 
ìirroltre sapere , se .colui , che ce le xaoooMi , 
ce ne faccia fisdele^ e giusta la reiaaiom, seooo» ' 
^'che tptesU^. .tale . non può mmn mpete' « 
Tioiy niun carattere j e.fie^M» espresso ^'accertata 
ijlfalHbyijà. • 

Noi ^itemfMno » pwi ^ t» «diré y d' e^éne 
abbtssati int un mar errori, se , lasciato ii 
c«gÌQvascieJlo di santa Chiesa, ci appigKassimo 
a «Qgana nel<|nQiclmio> éd faifUioe «Àifa^qtra* 
ste inspirazioni privale , e particolari y del tut-> 
ta nyme , disordinate > e la - nostra fede > 
BW'.férebbe pià oaHoKea in cotal giiisa^ ne 
universale» ma particolare , e divisa in fazioni" j» 
e. in parti. 

0 Ma di* via sii ; prima di partirmi dall'argo^ 
qMi|to i io vorrei pur dire un' altra parola a 
leoi- aMri éf/mm- nfiMmaatori. Ditean di grazia ; 
donde avete voi fireso >mai il eanone delie sa* 
{Iprate Scritture j che per divine riconoscete? Vai 
non l^avete preso gii Jìsl^ì ekrei , pemhè msi 
non hanno i libri dell' evangelio ; non dal con« 
cilìo di JLaoclicea> percbò'^ non vi sarebbe l' A- 
pSddisse ; non da ^ello di Cartagine» o di Ft« 
renze , perchè vi sarebbero V Ecclesiastico , e i . 
Maccabei ; Oonjdb l' avete voi dnnque preso ? 
Per,eerto > eba ira voi non fa mai parlata ìB 
funesto canone^ e non ne fu fatta regolata riso- 
luzione ; cmciossiacbè la Chiesa non abbia mai 
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veduto caaoue alcuno , nd quale sieoo ne lauto 
pochi , ii^> air iocontrot lauti canonici sagri li« 
bri , quanti nel rostrò* 

Quale apparenza dunque di ragione addurrete 
voi , che lo Spirito Santo abbia per 1* addietro 
celato questo canone vostro a tutta quanta la ve- 
nerabile .antichità ^ e che poi dopo mille cin- 
quecento anni P abbia rivelato'^ e fatto palese so* 
lamente a persone private^ e particolari^ anzi a 
persone tanto tra^loro discordi di parere ^ e di 
sentimento in questo aÉfare d premnròso ? 

In quanto a noi ; seguitiamo il catalogo 
delle sante scritture» stabilito nel sagro concilio 
di Laodicea ; aiDcresciuto nel conciliò Cartaginese» 
e nel Fiorentino i e prescrittoci finalmente per 
universale consentimento di santa Chiesa dal'^sa- 
grosanto sinodo Tridentino. Certo^ che mai per» 
sona d' intendimento diritto, e sano non lascierà 
V autorità di queste da Dio illuminate sagre adu« 
nanze s per aderire, e per abbandonarsi aU' in-* 
certezza di queste vostre particolari , occulte e 
variabili inventate persuasioni. 

Vedete adunque» Signori miei> la trialaji^i* 
gine j e la mala sorgente della violazione , cho 
avete fatta della regola di nostra fede primìetia» 
e . fondamentale ; quando vr * siete ostinati per- 
versamente di non la ricevere, che a tenore delle 
cicculte ispirazioni private » le quali chi che sia 
ira voi presume di ricevere dallo girile Sento 
dentro il suo cuore* 

* * I 

VOU VU. SaCKB CORTROTfillSlB . ti 
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DISCORSO yu. 

Come la maestà ddle sagre Scritture è stata 
' idolata per le ùUerpmiaxìold « e per -fé Jidte 

versioni degli ereticL 

Vagiamo in oltre^ come i relìgioDarj dell'età 
noslnij per- corrompere apposta loro questa pri» 
ma e santa regola del ci^er noslro , non so» 
lamenle non si son resi paghi di mutilarla , e 
di raoooreiarla troncandone tante nobyi e sane 
parti; ma Khan di piii dissestala j e rivoltata 
tutta ad arbitrio loro ^sicché in vece di piegare 
ad essa ìì loro intellètto , e la . lor credetta 
hanno sforzata la regola stessa al tenore^ e al» 
r intelligenza di lor passione. 

La Chiesa lia pili di mille anni^ che avea ri« 
cevuta generalmente la versione latina^ la quale 
dalla vetustissima iradiaione si era da un tempo 
all'altro tnmaàndata vam, sempre in mano de* 
fedeli , essendone s. Girolamo j uomo in queste 
mate àie sommamente erudito^ stato o il traduttore^ 
0 veramente il rislaanitore» Ma al tempo nostro 
noi abbiamo visto levarsi una torbida e densa 
nebbia dallo spirito di divisione^ il quale spirito 
ha -talmente oc«8npati e invasi gli alteratori delle 
antiche sane opinioni, sicché ciascheduno di essi 
ha voluto .prender, partito , chi da una ^ e chi 
da' altra parte» secondo la dirittiùra del proprio 
giudizio particolare^ per profanare a suo talento 
la sanu bibbia* 
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Or chi di. voi ii<m vede in queslcr modo di 
arbitrare la «anifeata vtolazioDe di questo sagro 

vaso della parola divina j^.jiej quale si conserva 
a profitto nostro il balsamo sagrosauto della dot- 
trina evangelica? Ditemi diì grazia; non sarebbe 
egli un prostituir manifestamente T arca sagrata 
del testamento^ se si cbnsentissej che ciaschedimo 
la potesse prendere^ e portarsela in casa propria, 
per disfarla in parti , per riordinarla poscia in 
novella formai purché iivesse d'.arca qualche 
sembiante ? Òr certamente da voi altri si fa di 
peggio; perchè si dice^.che. l' edizione ordinaria 
della Chiesa è diffinrmàte ora mai in maniera tale^ 
che bisogna di nuovo riordinarla^ e metterla in 
sesto ; e perciò si soffre d» voi^ che qual si sia 
persona particolare ponga la mano a d gHin Ui» 
voro; e in questa nuova riordinazione si chiami 
esperto* £ non vedete voi in questa licenza si^ 
srq[olata aprirsi le porte ad c^i sacrilega pre<* 
sunzione? Lutero fu il primo^ che intraprendesse 
questa faccenda; Erasmo dopo di lui; e poi sopra 
si -belli esempi si son fatti ammo Calvinoj'ìiekm» 
toncj Enricoj Merzete^ Sebastian Casalio^ Beza^» 
e molti altri u<miint temerari^ abilitati da voi a 
A Atta impresa^ percfai sapevan forse a memorm 
qualche verso solamente di Pindaro, o quattro^ 
o cinque parole ebree» e qualche frase dì lingua 
greca* 

lo per me non saprai mai dirvi, come se ne 
possano fare tan$e verrióni tutto ^ il giorno in 
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r UDO veduto r altro ^ e che non ne accada ^ e 
non ne risulii la morale altonunone d^a rineerità 
de' sagrati fibri. 

O, dite voi; la versione ordinaria si è alterata; 
e noi ^medesimi confeasiamp » poter esser fiieiU 
niente^ che in qualche edizione particolare i co* 
pisti « e gli stampatori abbiano , per loro poca 

* awerten^» lasciato scorrere in qualehedana delle 
loro stampe qualche piccolo , e lieve errore , se 
pur picciolo erjror possa dirsi ogni minima ahe* 
rasnoncella che possa ^scorrer santi libri; che 
perciò dal sagrosanto Sinodo trideniino severa- 
mente si è ordinato; che tali sbagli si emendino 
esattamente ; e che le sagre bibbie si ridncàno 
all'originaria lor correzione^ avvertendosi in av* 

' venire di farle imprimere con tntta T esattezu 
piii premurosa. Del rimanente ^nella tradilzione 
nostra ordinaria non e cosa , che non sia senti- 

„ mento dello Spirilo Santo ^ che n'è V autore , 
tome Tban dimostrato molti pii p e dottissimi 
personaggi delia cattolica comunione , i quali a 
gran maniera si sono opposti ai nuovi riformatori 
di 4rdigione coli ragìorii tante, e si manifeste^ che 
sarebbe qui soverchio il voler divisar più pro- 
Ussamente della fedeltà, con la quale e stata 
tradotta la Bibbia, che ora da santa Chiesa imi« 
versalmente si prescrive. 

B di vero ; che avete voi con tante, e sì di- 
verse trathizionìr nuovfmnente fiitlo di meglio , se 
non che ciasdieduno de'vostri ha riputata mq;lio 
la sua traduione rispetto a quella del ano eom« 
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pagoa, che il più delle volte ha pai disprezzato, 
e pasta in non cale ; onde se ne sono xigni gipno 
travestile tante, e poi taote, che s* è giunto a 
porre in deriso la n^aestà della santa parola di 
Dio presso de' popoli, e degli idioti» i quali tra 
se si vanno persuadmdo, che tanta diversità di 
varie versioni proceda più tosto dall' incertezza, 
ed ificosUnza delie verità de' sagrati libri , che 
dal càpriccio de' traduttori ; le varietà de' quali, 
essendo si incostanli/e si mal fondate, assicurano 
noi altri catóiici della certezza dell'antica nostra 
versione, n la quale, come dice il concilio sagro 
» di Trento , è sUla dalla santa Chiesa si lun^ 
n lamenta , si costao temente , d tmaninNonente 
H approvata, e rieonosciuta «. . 

• * • 

~. DISCORSO -Vili. 

Hclla eorruùone .deUc versioni vìdgari. 

• . * , . ■ 

Da qui avanti ^ resta a vedere , che st la * 
profanazione fatta da novatori nelle versioni latine 

sagri libri è visibile e manifesta , maggior 
di gran lunga è il disprezzo , e V alterazione , 
che han fatta della medesima sagra scrittura nelle 
tante traduzioni in lingua popolare,' come in 
francese, in alemanno, in inglese, in polacco, 
.ed in altri idiomi. 

Questo è, signori miei , il più fino artifizio, 
che il mal nemico delPeccIesiastica uniformità vi 
metta in campo nell'età nostra, per tirare angan- 



/ 



Mi 

nevolmente i popoli al suo parfito. Egli conosce 
bene V umana nostra curìositj^ e come , ciascun 
di noi apprezaa sempre il proprio giadisio €opra ^ 
quel d' altri ; che perciò egli ha indotti i suoi 
partigiani a «tradurre la sagra bibbia ciascheduno 
nel linguaggio di jqwì paese e di queUa pro^ 
Tincia, ove si ritrova, ed a sostenere quest'opi- 
nione cosi falsa , e cosi perversa , ciò? : Che 
t» ognun sia capaee da se slesso dì bene intendere 
H le scritture, e che tutti le dehban leggere; onde 
ff tutti i divini uffizi, e le pubbliche sagre preci 
w debbansi cantare j e debbansi celebrare ndl' 
9t idioma popolare di ciascheduna nazione in 
M particolare n. Ma, signori miei, chi non Tede 
tra voi questo dannosissimo stretagemn» ? Efi^i 
non ha cosa al mondo di sorte alcuna, che, pas«- 
sando per diverse, e per varie mani« non venga 
ad altérarsi , ed a perder il proprio Insterò. Il 
vino, che soverchiamente sia sbattuto, e poi ris« 
battuto , svanisce al fine , e perd^ di forza ; la 
dera nel maneggiarsi perde il colore ; la moneta 
nel tramescolarsi tra P altra perde V impronta. 
Credete voi , che i UbrMivini , passando per 
tante varie traduzioni, e ritraduzioni, non restino 
al fine .molto alterati ? Che se nelle versioni pure 
latine corjre tanta diverrilà d^inioni tra F uno^ 
e r altro de' traduttori , quanto più ne correrà 
neir edizioni volgari, e popolaresche, nelle quali 
H forestiero non può riprendere . facilmente gli 
sbagli del traduttore? Egli è dunque un grand' 
artifizio di coloro» che faimo le traduzioni in 
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lingua volgare^ sapendo bene> che da quelli delia 
iciro proTiocia non saranno corretti per riverenza^ 
6 per inotiTO di religione« € rdegli. altri stranieri 
non saranno altresì corretti^ per difetto di perizia 
di tal lioguaggia ; poichà nn francese noa saprà 
mai correggere un iof^lese perfettemente « come 
un inglese non saprà mai correggere un' alemanno, 
diceva il famoso Michel Montagiia^ 9, Noi 
^appiam J>eoe^ die \n Brettagna, e in llosco?ia 

sono de' giudici temerari soverchiamente per 
'^j istabilire queste versioni nella lingua loroj tutto 

éhe la Chiesa universale non abbia il più dif* 
^, ficile giudizio, che in questo aflare; ma questa 

i riutenzione di satanasso^ cioè di corrompere 

per tali modi questo divino testamento Egli 
sa bene, qual disconcerto arrecar possa alla santa 
fede il corrompere il fonte> e T avvelenarlo, per 
corrompere ancbe tutti i ruscelli della cristima 
pura dottrina. Ma parliamo più strettamente. Non 
sappiam noi che gli apostoli parlavano in^ ogni * 
lingua? £ pure onde vien poi, che èssi scrivevano 
gli evangeli, e l'epistole loro in tre soli linguaggi, 
cioè in ebraico, con^ attesta s« Girolamo dell' 
evangelio di Matteo. In ladino^ secondo ropinio- 
ne d' alcuni per il vangelo di san Marco ; e in 
greco ^ come si crede degli altri due evangeli » 
essendo queste tre lingue stale afiisse alla croce 
del Salvatore, per pubblicare la predicazione del 
Crocifisso ? £ pure casi pr^icavano V evangelio 
per tutto il mondo, e pure in tante, e tante varie 
nazioni erano più , e più altri vari linguaggi , 
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che questi tre; ooq tutto cià ewi non giudiearono 

esser coi^veoìeute di pubblicare gli, scrìtti loro ^ 
per lo i^erìoolo deU'alterazÌ0iie# in wrie fiiwllet i 
Chi potrà dunque mai riprovare la costumanza 
di santa Chiesa j la quale saviamente in questa 
materia s' e iatta esempio della pratica > e del 
costume de' santi apostoli^ suoi maestri? 

. Un bellissimo. tratto in quest'argomento ab- 
itiamoglieli' evangelio; percbe quel dì^ che. Gesù 
Cristo entrò trionfando in Gefusalerhmej le turbe 
tutte. ^^au^ay^n gridando festevolmente per ogni 

: p^rte; òifcni^ al Figlio di Da^idde-s bertedeUo 
cfd snenc^nél nome del Signore, osanna sia Hegli 
ccQcl^ir j^li ; dal che si ritrae , che questa voce 

/^ ósahna è stata fedelmente riportata ^e' testi 
greci dairevangcllo di s. Marco, e di s. Giovanni, 
per significare senza alterazione Tistessissima pa« 
rola i che quel popolo pronunziava. Ora questo 
termine osanna , secondo gli eruditi nella lingua 
santa> è una parola ebrea, e non siriaca, cavata 
con/lutto il resto della sentenza dal salmo cento 
diciassette ; dal che si scorge , che il popolo di 
quel tempo era accostumai^ a recitare, e a cantare 
i salmi in linguaggio ebreo, quantunque l'ebrea 
non fosse più la lor volger lingua; come si vede 
da più testi degli evangeli, proferiti dal Redentore 
in voci siriache, le quali i santi evangelisti con« 
servarono puramente: j4bba*, aceldama; Golgotha; 
-pàsciuta e molte altre ^ che gli uomini sag|^ os- 
servano non esser parole ebratishe; stantechk:, Atspp 
la cattività di Babilonia la lingua siriaca era di« 
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Tamia agli ebrei Kngua comune^ e popolaresca; 
la qual Hagiia ebrea^ oltre 1 avere ia s^ uaf^x»fiL 
jpe«o per coutrabilanciare le noxitre vane curiomlà, 
ella è sempre stabile , € ferina , e dou come li 
al^ì linguaggi volgari j cbe sempre dall' una all' 
idtra citiii son variati , mutando accenti , parole» 
e frasi, come le foglie degli alberi di stagione in 
Stagione > e di tempo in tempo. 

E certo; cbitmque di noi prendesse in mano 
le memorie scritte dal Signore di. Giouviile , o 
r istoria di. Filippo De Comnts, vedrà che il 
tempo ha mollo. cangiato j e trasfigurato il Iin« 
guaggio loro ^ e pure questi scrittori crauu v^^l* 
l'età loro i pih pilliti 4iel parlar (n^^j|i^^, rj 
i pili esatti ; secondo che allevalr-/^e làudìrid 
in Corte. Se dunque a noi lecitamente fosse con- 
cesso , nd render massimaménte a Dio il ^pnb» 
blico cullo ^ e nella lettura de* santi libri di ser* 
virci della bibbia, ciascheduno ad arbitrio .suo, , 
e nel suo linguaggio j bisognerebbe per eer^ ; 
4<dìe almeno ogni cinqaant* anni noi la rimutas- 
Simo da capo a pie; la correggessimo, aggiun- 
gendola , e sminuendola, alterandone sempre ima 
buona parte nella sua più pulita , ed essenziale 
semplicità; il che non si potrebbe già praticare, 
senza notabile^ e perniciosissima alterasione. Non 
è egli dunque più che ragronevole e necessatioj 
ohe una si pura r^ola fondamentale del creder 
nostro, qual' è la santa parola 'di Dio, tàm con- 
servata inalterabilmente in un linguaggio , sempre 
regolato^ e che non si mata? Stantechè ella.uw 
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si potrìa mai conservare in sua pttril& nelle lingue 
bastarde^ ed irrej^lari, «he in ogni secolo « al* 
meno soglitao caìifparsu 

Da questo solo argomento voi potrete com- 
prendere^ signori miei, quanto santamente faccia 
la Cbiesa in proibire ^ che le persoée^ che auuia 
appena leggere, o poco più, che non han sicu^» 
rem , che nella fiducia del proprio ardire^ pren» 
-dttiio a maneggiare questo divÌBO^ e sagro tesoro* 

Mi sovviene adesso in buon punto d'aver già 
letto ne' saggi di Michel di MonUgna , benché 
uomo laico , queste ,perole ^ con le quali dice , 
esser cosa degna di compassione il vedere in ima 
sala > o in una cucina strappaaczare nelle mani 
d* ogni abiètta , ed idiota persona i sacri libri 
de' veneraudi misteri del Signore ^ e di nostra 
fede j non dovendosi uno studio 'sl serio e si ri« 
levante tratiare indecentemente , e senza la con* 
venienaa a ciò necessaria. Questa debhe essere 
uo* asioue^ alla quale debbe 1' uomo accostarsi . 
con in&iiito raccòglimento , portandovi, per con- 
veniente disposizione il sentimento del prefazlo', 
.^é si canta aUa santa messa sursum corda; 
stoaii bisogna disporvi anche il nostro -corpo eoa 
SI &lta continenza , che faccia all' esterno cono«» 
ec^e 9 ed al di fuori , una ben distinta atten^ 
zionej ed una venerazione molto speciale* Ma io 
•|ier me temo assai forte, che la libertà^ la qual 
ciescuu si ,usiiqpa di tradur la santa- scrittura ^ 
e di dissipare in questa maniera ima parola A 
«anta A e si religiosa in ogni sorta d'idioma^ ap« 
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porti più di dannp ^ ibhe d' avvantagpo « {ter la 
profanadone j cb<B se ne & popolaramte e co» 
muilemebte. - - ^ 

SaDUssimamente dunque, e providamente proi* 
bisce il sacro Sinodo trìdentìnoj che le pubbliche 
preghiere, e il culto divino si facciano da santa 
Chiesa in lingua volgare ; e bene ali' incontro 
comanda e vuole, che si fàccia, e resti :adeifl|^ 
in un idioma stabile , e regolato , secondo gli 
antichi ed autentici rituali^ riconosciuti^ ed ap^ 
provAti dagli ecclesiastici superiori. Voi vedete 
adunque^ signori miei, secondo le ragioni, che 
abbiamo addotte, quanto opporlunameute sia stalo 
concepito questo decreto, e quanto giustameofe s 
sia stato pubblicato^ e nella cattolica Chiesa sia 
in osservanza. Non essendo convenevole, e buona 
cosa fi tradurre ad O^i occorrensa di provhitìa 
in provincia il testo venerando della scrittura , 
dalla eguale gran parte delle pubbliche nostre 
preci , e de'uostri dhmi uflhi tim oomposta, ^ 
santificata. 

Or se non h eduveniente di recitare ^ e-di 
cantar la divinìi parola in modi volgari , ssmlto 
meno sarà cosa sicura il travestirla in popolar 
lingua, senaa autorità d^li eodesiaslict superiori, 
-ed il darla in 'si *fii4la guisa ira le mani d' ogni 
persona; perche c i vecchi, e i giovani, e i &n« 
€ÌulU; e le £3mmnelle, e lutti coloro , clie non 
hanno una fermefeza affatto compita, «ed una pia, 
e regolatissima intellig^za, potrebbero facilmente 
^arne argomeoto di seaiidalo, e di gram-errore 
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disposisione. \ - 

Di vero; se si/ leggesse da cpesli tali il capo , 
dove pare , che il saoto re Davidde et lamenti 
contro Signore per le pro^perità^ che permette 
agli uomini ingiusti^ il popolo indiscreto^ e mal 



tollerante potrebbe prender forte motivo d' adu- 
lare.» e di/uudrire le proprie impazienzi^. Se si 
leggeste dove egli stesso chiede a Dio la vendetta 
de'suoi nemici ; cerio la collera popolare pren- 
derebbe pretesto a giustificare i mali eiTelti* del 
suo iurore ; se si leggessero nella cantica miste- 
riosa i divini trasporti del santo amore , senza 
spiritualizzarli in sentimenti celesti^ non ne.trar- 
Irebbero, concetti^ che in mala parte. In oltre n^ 
leggere il comandamento ad Osea profeta r Va , 
€ di jbrnicaiione acquistati figli, ch^ distorti sen« 
tlaienti ne potrebbe* il popolo ricavare ? siccome 
da molti altri misteriosi delti^ ed azioni degli 
antichi patriarchi^ i quali^ da chi non ha un ire- 
golato discernimento^ presi in-mal senso» si ver» 
rebbe ad aprir le porte ad .un discioltOj ed uni- 
Versale liberiinateio. . 

Ma esamiìiiamo di grazia» signori miei , per 
qual cagione i vostri riformatori voglion .che si 
usi la scrittura divina» e i^agri rituali popolar** 
.manie in lingua volgare. . Forse per dilatarne la 
dottrina universalmente? Ma non se ne può ap« 
prendere la dottrina , nè dilatarla j dove prima 
non se ne dischiuda ¥ esterna scórea ^ che ne 
racchiude al di dentro il verace s^nso, di che 
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foco appresso si parlerà* Oltre di che a farne 
comprendere nel pojpolo la dottrina serve npra^ 
bilmenle la pubblica ben regolata predicanone s 
assai meglio > che non fa la semplice^ e letterale . 
recitazioiie delle sagre preci in qual si sia voU. 
garizzamento più accurato; essendo che nelfo 
prediche non solamente la parola di Dio viene 
esposta dal sacerdote^ ma viene in -oltre spi^ata^ 
ed insinuata. Mentre' chi mai tra '1 mezzano po^ 
polo^ e incollo è^ che possa senza altro studio > 
e specialissima spiegazione intendejb- bene o le 
profezie d'Ezechielle, o i misteri celali, e cliiusi 
ne'sagri salmi? A che dunque servirà per la gente 
grossa di leggere» d' udire, o di cantare alla * 
sfuggita io volgar lingua si fatti libri , se non 
forse per tirarne sensi profanij e per dubitarne? 
All'incontro noi altri deUa. cattolica comunione 
non dobbiam mai ridurre i pubblici sagrati uffizi 
in alcim linguaggio particolare, stantechè; essen-» 
do la nostra Chiesa universale si di tempo, cÉme ' 
di luogo, ella debbe parimente celebrare i divini 
uffizi in un idioma, che ancor esso sia di tempo, 
e di luogo cònuiue, ed universale, qual è il lirtSno 
nell'occidente, e nelle parti orientali il linguaggio 
greep. E tanto piti aviredutaroente custodisce tal 
dtsdplinà là tioslra Chiesa ; perchè altramente i 
sacerdoti nostri non potrebbero fuor delle lor 
provincia ne%r viaggi <^dbrar messa, ùè sareb-» v 
bero intèsi- dalli stranieri. > * 

Ma sopra tuttoHt^ uìiità , la confbrniità , e 1' 
imiversalità dalli nostra santissima rd^;io&erii» 
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chiedila ebe noi dieUnno le pidbbliobe nostre preci 

m UDa lingua^ che sia sernpreroai Tistessa a tutte 
le aiuioni, e in.ItUte le gratile in tal goisa le - 
noslkie preer vengono ad èssere universali tra tanti 
popoli > e tra tante varie nazioai , tra quante si 
intende comunemente il parlar latino. An^i trft 
noi altri francesi stessi saranno intese più uni* 
versalroepte in latino^ che !n francese* In prova 
di .ebe ; o noi dividiamo il corpo intiero d' ima 
repubblica in tre stati di persone , secondo V 
antica divisione francese, ovvero in quattro 3tatij « 
secondo la divisione nuova, e la pib recente. Gli 
ecclesiastici; i nobili; la gente di toga; e i popolari, 
I tre stati primis o intendon certamente il sermone 
latmo, o il davrdUbero intendere per Io meno; 
resta solo F ultimo grado nel quale molti sono , 
che r intendono parimente. Per lo restante poi 
deUa plebe tritft, ed inct^ , quando lor non ai 
parli io linguaggio corrotto ^ e in idiotismi delle 
proprie conticade loro noìi potrà capir eertamente 
cim profiito^^ e con perfesione il semplice reci* 
tamento naturale, e letterale delle scritture? 

Dice in proposito nostro reminentissimo Bel* 
tarmino, avw risiqputo di certa scienza, che una 
povera donna, avendo in Inghilterra udito leggere 
in lingua popolare da nn ministro il libro 'ddl' 
Eeeksiaslico, che colà s! tiene solamente per libro 
antico , e non per. divino , nel capitolo , ove si 
discorre della malisia delle donne , ella si levò 
»*p5*> gridando come infuriata ; Oimè I QuesU 
come è mai parola di Dio ? No per certo ; anzi 
del diavolo i tal maniera di motteggiare. 
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Teodoretó, avmdo mi ^erno calata m lingua 
volgare una sentenza del gran san Basilio* un 
cuoco dcir imperatore , per fare il saccente , 
si levò ooiitro,e prese a dirvi eopra moUi passr 
volgari della scrittura si distortamente, e si cm- 
pamente^ che il saolo Dottore il riprese, dicendo 
gBrImpaeeiàti, sveutarato, neiraccondare ben- 
le vivande , e non nel conoscere , e digerire i 
venerandi . sensi delle scritture. 

DISCORSO IX. 

. Si scorge aneord la profénmicm detlt^dimne 
scritture, dalla facilità, che si usurpano i nostri 
fraUUi erranti in spiqfamé i misteri jnà reconditi, 
e fHÙ celati. 

In verità , cbe V immaginaaione debbe avere 
una forza maravigliosa nella fantasia degli ugo- 
notti ; poiché 81 essi , come i lor , seguaci si son 
lasciati traspcniare in questa impereettilMle aa^. 
surdiià, cioè, che le divine scrittore sonò assai 
facili a interpretarsi, e che per ciò ciascuno le 
. „ può per se atesso iolendm di leggieri Vera* 
mente bisogna parlar di questo^tenore^ per acqui* 
starsi il plauso popolare presso del volgo, nel prò* 
durre tutto dl tante» e si vaiie VQlgariaaasimi delle 
medesime sante scritture. Ma ditemi in- grana , 
credete voi^ che gli uomini sag^ entrino perciò 
nel vostro parere ? Trovate i^i qwpte popobMri 
versioni cosi iacilii come dite ? Le intendete vai 
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comimemeDte ? Se eiò vi pevsoftdelè , io ammiro 
la vostra credulità^ quale non solamente' è contro 
affatto airesperienza^ ma ripugna ancora al vero 

. .jeQlimento di voi stessi. Stantechè, se egli è eoAt 
a che dunque tutto di tanti commentar] sopra la 
bibbia dai vostri .ministri e riformatori? A.cbe 
tante coteordaoze , e dtscordaoee ? A che tante 
scuole di teologia? Voi dite, che nella Chiesa 
iron v'ha bisogno d'altra dottri&a^ cbe della pura 
parola di Dio. Or dove è ella questa pura parola 
di Dio ? O , risponderete > nella scrittura ; e la 
scrittura è ella di sensi profondi , e oscu^ ? No 
certamente^ sebotido voi, e secondo i vostri nuovi 
precetti. Ma a che^erve dunque un si gran numero 
tra altri di interpreti scritturali « e di pre- 
dicanti? Perocché se voi sarete fedeli a Dio» voi 
intendèrete nelle scritture ciò ^ che v' intendono 
questi vostri tanti' ministri^ e forse altrettanto; 
dunque mandate questa vostra turba d'interpreti 
ai pagani, ed agli infedeli, e per voi altri risero 

. batevi solamente qualche diacono» Ae vi anum» 
nistri nella cena il boccpn del pane, e che versi 
il vino dentro al bicchiere ; -conciossiachè se voi 
potete ricórrere- alla scrittnra immediatament<! > 
che bisogno avete voi di tanti pastori mentre ogm 
innocente BuicìuUo , che sappia leggere appena , 
sarà bastante al vostro bisogno. 

Ma io v* interrogo oltre a tutto questo; onde 
mai nasce la gran discordia , e i|*r«»onciliabiIe , 
che paste trà voi, e i luterani vostri fratelti per 
là varia, ed opposta intelligenza, di questo scrit- 

/ 
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turai passo. Hoc est corpus meum , e in ordine 
ad altri molti lesti della scrìttiirat circa V umana. 

A dir vero; S. Pietro npn è già del vostro 
medesimo seatimeQto iutoroo aUa facile > e co- 
mtlb^ intelKi^etta della divina e santa' parola ; 
|>erchè dice nella seconda delle sue lettere esprès- 
sameatej che, nell' epistole di san Paolò sono al» 
coni tratti cosi difficili n inlendei^siy e si^nbbioai 
che gli uomini ignoranti li depravano facilmen-». 
te^ coméeiao delle altre scrtHwe» « fi violenta» 
no f ei sferzano ai musi loro» * 

L' avventurato Eunuco « gran tesoriere d' E- 
tiopia» era nella legge cerlairnente molto iedde,» 
sieootne quegli^ che veniva attualmonté.ad ado^ ^ 
rare nel tempio di Gerusalemme ; egli leggeva 
nei carro per il viaf^io Isaia profeta j e fte 
lèggeva ctriariissimé le parole , pur tuttavia mm 
ne intendeva a suo profitto il verace, e F occul- 
to aenaoj mentre' dimandò di qaal profeta 'a' in* 
tendesse ciò, che aveà ietto^ non avendone capi«* 
tala ;^era intelligenza, nè lo spirito sufficente al 
pròprio bisógno > . secondo cbe egli medesima ae 
ne protestar jP ctmic posso io intendere, se qUàl^ * 
ckeduno non mi,instruisce? S>icchk non solamente . 
confessò di naif l^n capi re/- ma disse e(iieofìi,se 
essere insufficiente ad intender da per se solo^ e 
pereiò aver di bisogno d' esser strutto. Or con 
qnal soflisTMiza nei yeé^cpBH poi tns'voi akri tan** 
tarsi ogni semplice ^iemminella d** intendere le 

VOL. VII. Saeas Coutboversic i5r 
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scnttnre^ lauto profoDdjMMDte#.^4iiipplo k^Mimr 

deva Bernardo santo ? 

' Dicono i vostri rìformatorij cbe bisogna apar«« 
ger nel Tolgo , e' persuadere oomunemeDle jv ché 
la divina scrittura è facilissima a intendersi da 
ciascbeduDOy affinchè ciasoan la ìegg^, chi qf^^ 
ohi là, ohe se ne faccia ciascun maestrOjf che cia- 
scun se ne serva alle private proprie opinionij ed 
aUa difesa de' suoi caprìcci* ^ . 

Ma pimèl cosi non' dioevn il santO' re David- 
dei anzi diceva tutto al ^contrario; allor, che ri- 
Volto a Dio ; : Io supplicava. Datemi intelletto , o 
Sgnàre , affinchè io intenda i vostri precetti. Se 
|}er avventura nella vostra bibbia comune vi ban 
]«BCÌata i ^rostri, riformatola incorrotta l'epistola 
4i S. òirolamo .ad PattUnum , leggetela , ve ne 
-{ffego con atte9;KÌone , perchè dI^que$to >|irgo- 
..mento è tutta ripientt. & A^siìno medesimamen- 
te ne parla in cento^ e pih luoghi; ma nelle sue 
concessioni in specie ^ e nell' epistola centp di* 
eiannovesima» ove ccM^ie8sa> che assai {^iu è quel- 
lo > eh' e! non intende nelle scritture ^ che quel 
eh' ei intende; anzi Origencf nella prefazione alla 
sagra Cantici^ e a. Girolamo. in quella sopra £ze*- 
chielle osservan che tra gli ebrei non era permes- 
so^ pria che giungesser all'età piena di trent'anni^ 
di leggerò nè i primi Ire capitoli della Genesi, ne 
il principio , e il fine d'EzechielIe^ nè la sagra 
Cantica de' cantici per la profondila, de' misteriosi 
e degli alti aensij» ne' quali rari seno quelli, che 
possono navigare senza pericolo d' annegarci. 
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fi £(l.ora> o l^enigno Dlol^ .iroinaltn ciascuno 
ne iMlajt:àl«9cun:.iie giudÌQa^ jmàsQiw dà ad iiw 
tendere là 9agra bibbia , e ciascun lassene pvib- 
biico precettore; laonde q^aiUa-^a grande ^er 
^estovparie k profimasiMe de'^nti libri; non 
Si. .può da {Persona alcuna dire abbastanza , se 
non da chi V ha per se stesso yedum.y, e colisi- 
dorata^ Io r per i^O/dirò. qualébe cosà , «ehzà 
mentire e per oculare, e vera sperienza. Avendo 
veduta un giorno j.;e trattata in buona conversa^ 
»one tal .per$ona^ alla quale m faniilìarv disiior« 
so fu proposta la sentenza dei Saly,atore allor., 
eh' ei. dice; w A chi ti percuoterà ^lOpva d' una 
'>*8^tai tu porgi TaUn^ Costui la< spiegò co|Qi ta« 
f*"'!! espressioni. Come per accarezzare un già- 
n vinetto^ ;che stydj bene> se gli dà l^gaiw^te 
* H netta guancia «un ^dolo schi^fiot ^ jp^ej? • anU 
>» marlo a portarsi maglio; così volle direvnostro 
«t .SiguorQ; .A colui j cba .tu tro^verai ;4;J|g Pffera 
Jt Jiene^ et a. cui .tù ti eonsìglierai^ fa carezase in 
M SI fatt^ guisa j ch'egli abbia occasione un^altca 

volta^ di consolarli ^sàey^J^^i jy^foi^j.^ 
raj e^chis. jemtiaiia interpretazione? >Bfà a^sai pHi 
belle son le ragioni j in cui e fondala ; Perchè , 
soggiun^i^qui^sl^ persqna» «-<:h%'V<4esse; intefide^ 
' re^ .O'-spiegara diyer«ai»enH)^^#secpndo il sen* 
n so letterale questo p^^^sp dell' evangeliOj,_ande- 
n i'aU)e..vÌQlentem^jje contro ^É^I^'^^iiSa^ ej^lipk 
n ticrittura^ divina si vuole spiegare doWm^óte^ 
t e soavi^eute con la niedesini^ ,sqriii^ra' 

n yra«-'f..& pur foi trovi wip«««ìgtoti[ mm^t^ 



Gcììi Crijito ci ha spiegalo un tal pas^.o con la 
pratica, e con l'esempio evidentemente tutto in 
contrario, quando egli ha tante volte sofferto di 
essere schiafie^giato a profitto nostro, e a nostra 
instriizione. Ora accordate, se vi dà '1 cuore , la 
spiegazione di costui con la pratica , e con V e- 
Sempio del Redentore t 

In oltre raccontò una volta uu uomo dabbe- 
ne, alieniesimo dal mentire, avere egli udite da 
un vostro ministro queste parole , trattandosi 
della natività, cioè, che Gesù Cristo non era na- 
to dentro un presepio; onde il testo evangelico, 
che chiaramente si oppone a questa opinione, si 
debbe spiegare parabolicamente, e figuralmente ; 
perchè , siccome il Salvator dice di se stesso di 
essere una vite, quantunque egli non sia una 
vite effettivamente , cosi allo stesso modo egli 
ha detto d* esser nato dentro un presepio , 
vpleudo significare ; che quantunque egli na- 
scesse in luogo onorevole , e decoroso , pu- 
re in riguardo alla sua grandezza, si fatto luogo 
dee chiamarsi una stalla , e un vero presepio. 
.Questa è certo un'empia, e stravagante spiega- 
zione del sagro testo ^ ed io tanto più volentieri 
r ho qui addotta , quanto chi me V ha riferita , 
era un uomo privatissimo , e senza studio , che 
non la poteva da se inventare. Ma siane ciò che 
vuole; Ella è cosa al certo degua di compassione, 
il vedere, che cosi larga licenza di spiegare, e di 
interpretare i divini libri, cagioni ogni di mag- 
giormente r ultima , e totale profanazione della 



^ y Google 



paisoia di J)ìo j pel cM* ««s^ ^40QipH»%.^^ltt^ 
mente cip > che, egli .disse per ISa&f^chìsi.: Nonne 
satis -vobis srat f^cud jfon^ ^ckfHi^ci? Insuper 
et eeU^uias jmscùariofi ^sù^^/^m coticulcails pe^ \ 
dibus^ Ma Ire tutte: poi le .pr^^naxioni , che, da 
V9^i« sigDori miei, si <:ej(Vìm^aQpo ne' sami lihri^. 
pili iiisoperUihile tiii. £ar ;quella^,ehe .pe'yckfrtcì 
templi, neUe città, iie' villaggi e nelle botteghe 
da voi altci.si cantili pubbUcaj(oeiite le peri^cio* 
9e poesie .di Moìisù Mai^0t^< sopra de':^liiiì, . qua^ 
si' fossero i salmi stessi del re profeta ; stantechè. 
la-sol^ tosufficienza di questi) insulso, poeta, che 
non era» che. ud* ignorante^ 1% s]iMtl|»cni|i|ff»4V 
soa pieni gli scritti ^oi,,e la sua vita disciolta, 
ed einpia, che nuUiEi' aM^iiin ^c del eristiaiMQh^ 
meritaviao piu: Iòsfo,, che c^U dalia .Chi^ fosse 
scaccialo , c privato del titolo di crlstimo', che 
le.^ue traduaicm-^, i>s.uoi sciocchi j|c«f>Ì; . ùssero 
riconosbUiti r e- D^ati neli^ vosftq ji 
come cose tutte sagrate^ e si cautinof tuttayla^fda 

Ioi altri^ come;se Cossejrp ii sagro testo. J5 pi)re chi 
Oli vede qnaoto^o esse poei»ié a^ violMi 
della scrittura, perchè la rima, lajcadenza, e rafTet- ' 
taxioae di questa spìnto violento non pecm^tj^no, 
che m esse ei eoosèrvi la proprietà deil'<wpii^eìif$ioi|i 
testuali; che pereiòjvi ha mescolato molto d^ suo, 
per rendere il scaso fuor dei lor sepsp, ^envio' 
biaogoalo 1^ questo ìfisipido riqiatore 4L jpjcfgade*» . 
re espressioni affatto j^trfniqrcj e di lasciajcne. le 
canuaiche, e le divin#« \ * » ".h ì* \, 
* < E non h egli adim^i^- un ^^iBtejo^ssifi^ ìjx^ 
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veatatOi e precipitoso una delìbefazione , ed un 
giudizio deir uhima rilevanza^ ed il seguire còsi 
erfoite a meniè* la traecfia 'd''iiii^pbela furoÉno nei 
divini offizj, e nelle pubbliche sagre preci; il che 
non si farebbe appena nella tradizione de' set- 
tanttf, cbè Mrono in ciò assistiti daUo Spirili San- 
tQ si specialmente? ' ^•r . " . . , 

O quante parole, e "quànto ^sentenze iia,costui 
in'^ùesm'^sioné Àtévàlièpe qdeste^'te quali $on 
certamente d' nitro rilievo alla religione, che non 
fu tra, gli ebrei la .mala pronunzia della parola 
«SbAifrii^tt^ "Tutte voltaf noi sapp^ianio**non essar 
tra vói cosà alciina ; che abbia tanto allettati i 
VOStVi curiosi, e le femmine specialmente» quanto 
è"4tMm^«vÀm4ibtìrtà disordinata* di cantornel** 
In Chiesa^ e nell' adunanza. " • 
^* Vèì*a cosa è, che nòi ^ idlri cattolici non proi- 
èiart^ éllè kiofae dfvof^ ^^etwoe 'di eaolare tn 
Chiesa e di rispondere al coro modestamente ; 
nià sèhibra più lodevole costumanza, che ciò si 
ftéeftì dacH «ecissiastioi , difisliinati a si fallò *offi« 
zio cotne appunto si praticò nella solenne de- 
dicazietie del Sagro tempio di SaloiQone. Tuttavia^ 
sé -teéto yi piace- ìli' i&r risonar |>er le Chiese la 
vostra voce , almeno non alterate i sensi del te<- 
tio , nè la purità de' divini libri. < « * 

" *tta':oimèi 4etié nà il tempo > feiè l' aHn- enre 
mi permettono adesso d'annoverare i tanti scon- 
certi di religione , che risultano alla giornata 
dki queste vòstre : a}lar«te , e pwr *t«rsrbni ; 
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che perciò vi prego solamente di ricordarvi di 
quanto sopra v' bo divisato circa 1' emtm trado^ 
WMe -éi ìfa'rol nel* sihuo ^^tm^. CiMa a quello 
poi^ cbe riguarda V uso da voi introdotto, di far 
. cantare indifferentemente in tutti i luogbi ^ e in 
ttttitt h* odcorMMe ki daiTidìcsa aalmodia > questo 
è j per mio avviso , un formale strapa2zo della 
cristiana religione; essendo un offendere la mae* 
stà di • Dio «shociatgmente^ il porger K -veneralttli: 
sentimenti senza niuna attenzione^ nè riverenza; 
11 recitare delle divote preghiere senza spirito 
d**onixione iboii i egU tm lieflkrai^ e rider di lui/ 
al quale son dirette tali preghiere? Quando si ve- 
de in Ginevra y o in altro paese dì vostra setta 
ogni ^vil garsGon di bottega spassarsi nelle cantr* ' 
lenne de' sagri salmi ^ e rompere tratto tratto il 
(ilo a si pia prq;biera con mille impropriet&j e 
bufimene^ non si rav^visii eglv cbiarameiite; ohe 
tra voi si fa accessorio del principale^ e che da 
sì fiitla gente «si canta solo per passatempo» quan* 
lunque .si s«|^ia; jche il eòggetto, e^simili parole 
sien tutte sante, e tutte divine ? Cbe bel sentire 
iaono poi i cuochi nelle cucine^ e simiL canaglia^ 
eakitare <i pielcU senltlilenll «di penitenza, del" jre 
profeta^ e nello stesso tempo litigar del lardo, e 
delle r minestre? h Questa .scrittura* dice il signor 
n rMontagna» è troppo 4i^na, per non avere al« 
yj irò uso , che quello, d* esercitar la voce> e i 
M polmoni,. e per sollecitare le proprie , e l^o» 
f reocbie «Itrui. i» . . . 

)o non pego £Ì&« che non, sia h^ne di pregare 
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Ko in 0gsi kiogo ,/e ì0 deoieBiè y tf'Meslir . 

emergenza ^ purché sì preghi con lo spirito - c . 
con la mente> riguarjiancio Dio nell' interno, ueli, 
qittdi conmté.ta soslMà»^ • il frutto deirombne^^ 
ima credo bene altresì che col ui, che io pubblico 
pregai debba' dare indi|(io esteriore dell' interna 
ycQerazkme ^ che meritano, le? parofe; 'che el 
profferisce , altrimenti renderassi scandaloso al 
j^ossimp 8tto^ il quale non A tenuto a crederei^ 
•cbè^'^elÉl^icanla esternamente con indecenza^ abbia 
poi dentro della religione^ e della pietà» mentret 
scorge al di luori il diqpre2»o^ olanon curaìnsait 
^ Senaàcbi; io per me tenfp, ebe non si'possa' 
cantare senza peccato la versione fatta da JVIonsà 
, MÀtùt 80pk*a de*8aknij per èsser tradotti ai acon- * 
cmnliente^ e si empiamenté; e ohe sia altresì una 
grandissima irriverenza il permetterne il canto 
nella vostra pretesa Chiesa; stanto il pob essere' 
in tal versione nè spirito , ne verità ; mentre ci 
vien dal Signore instato, che Dio è .spirito, c 
eelóroy che adoràno Dhi bisagtù^ i €he f tidorim 
^in ispirilo e in verità. Dico di più;-ebe in quella 
vostra ridicola poesia voi attribuite non rare volte 
i concetti di^/MherólialloSpirì Saiilo, contM.dd 
vero; anzi la vostra bocca grida per le piazze , 
é per le cjmia^ i^O: Signore^ o Signore; Mentre 
io spiritò voltm sta ^imìneìrso nd traffico j nel 
guadagno, tanto che par, che Dio di voi spe« 
cialmente. si dolga per Isaia, allor che egli dice: 
Yoi còn la voce gridate a Dio, ed il lodato sol 
con le labbra^ ma il Vostro cuore è lungi da 
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,i inij ed ti Mfidit telnneirte m^àB imam^ 

^> daiaenti degli;^oniiaiy^«>Clp4pJa 'ior dot|;rina „^ 
^ GmftpMiao andie ntk,, «|ie *^pMste wnpoiì» ìmi^ 
e oW Ff n kit l ^ di. pnQgpre^/MNli'^dte^z^ MBihi 
attempane -^n^he tipa noi eattoHci suol sqccedejp. 
rum, rade wllt^ itf % «tfOiOilo Mttlf^ kilmuinpe 
di santa Chiesa ; «mde i<r non riprendo di ci& 
adesso le per5pQe'iiArtic<^ri di vosuraisetta^ ma 
U.eorpoi e U'dojpna deUa.perìs^llisa isosiva'' àol^ 
trinai k quale per, là molUplicita^ e per la sfrenati^ 
Ubertà delle traduzioni der'santtJiibri isiiingua.Yol-^ 
gMe» e ^uop^fafesoii mlitc^ affiiiuik«{Qp;iisia«paetoa 
Mio eiò, cbe letii^r si dehbeifin altissima grédv 
di; riverenza e di j santità* v « i u . > « 

'JUsg^sie, se Diq-.tì sÉtYÌv(i ilr^apUodo dedmd*» 
quarto della lettera prima a quei di Corinto: Le 
femmine in Chiesti debbon tacere; il che intender 
si debber«i(Qtt «altrimenti de'segri caittieii^ ékedcUe 
dmne^ e sante scritture* 

Che se le nostre areligiose cantano in coro, i 
IXmii offisi> esse:lten éanlaao aeUa. CUesa^ ma 
ne'rìstreui loro orator), non cantano in Hngnaggio 
trito p e volgare » ne » corrotto * alterato « nia 
cotaberv&BO ÌQtierénMAe ;.l^xui£rerskle>àdU^^ 4i 
santa Chiesa col rispetto > e con la decenza^ che 
^ debbe alla purità de'sagrali libri».ed alla parola 
saola di Diio. J 

. p f i« /«'./ir ' Mj ; 
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-i-Vi^l r-Ikl SCORSO X. ^ v^- • 

di$€orsi precedenti^ rispetto aile versioni volgari , 

Esaminiama in questo discorso^ signori tnieij 
ei^^ che; m miele* iqp|p#rtek>e * «foàtim diiGmiiSaii 
pMkr* {Nir che . <*r^tfi* ii | iftu 4ltii€Pte 49 nei* di 
Gbrinlo^ chr l'ecclesiastica officia tura si fi^ccia in 
fiagiift liiiiBUigibtlt^^ « ff0fKiiai«i '«RilfMiHta ; che 
. ftti^ yea de l fl i Uh t wleiifae * sbagho^ i pérctòUeggete 
atlentamente il passo dell' Apostolo ^ e iredrete » 
ehe ei^LMli pfeteiidc(^ €ÌNt 1' eooléii«ilica'offi#ìaiara 
ei'tdWmrifiéhi'in piif soiif«4i[lifiguaggi paPt!o6larf^ 
ma intende .solamente d' ordiiiWrey dm resorlazioni 
ftinilien e le^^piegnonr de^isagri eauniei'; le 
quali allora si faGevanotlafUiscepoif^ elie areva^o. 
ricevuto il dono' delle lingue, fossero iuterprétatCj 
^iridane ed.ecm|Q'pai*hnDejfefiDohè la màltiuidinè 
gealaese -iitmila .nelle cose, che ai -eantavamè mNa 
Chiesa, e perciò persuade tal disciplinar et ideo 
fui hqidiim Unguttoret, *U iiiÉerpntetm\ 'Yelem 
«dmiqm, il che è in maggior ^rova del nostro 
assunto, che le divine lodi^ le quali si cantavano 
Bella* chiesa, di. Corinto , fossero itìlIkfipMiadi in 
greco comun linguaggfo da quei ministri , che 
n' avevano Y incombenza j perchè il popolp ne 
potesse restare, inteso^ essendo cosa conveoieDlc^ 
che queHe spieg^isicpi istruttive si facessero in 
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Del che pare che si dichiari poco dopo Ietterai* 
mente^ quando- aoggLUffk^t.Si ergo teom'eniai um« ' 
vél^a Ecclesia in wmm, et omnes Unguit loqéfmiéur, ' 

' intrent autem ìdiotee ^ aui infideles , nonne dieent 
ifuod ^nuànM$\? E pMo- appresso segiift^-a diruti 

ìttiguA qtiìs 'ùquiiiir secwubm' ^Atoè r^tM . 
muUos, et per partes unius interpretetur; m aut^m 
HùnfUtrit int^rpres > taceat Et^lesia; sibi mfem 
hquùtatr, et 'Beo. -^^M^ cedete > èmoqae ,- <che \(f 
Apostolo in questo luogo non. parla degli offizi 
solomiij 'poiché qiiesti.d>4ukni^ràié datpasloi^ 
\idUa ChìesB, m dé^ sagri .oaàtid^ cìm reeila^ 
vano per il dono delle lingue , i quali voleva ^ 
che dal popolo. V intendessero con 1' affetto-i*^ 
cuor dWotò > quindi è > .ohn noltimmi antf 
padri , e tra questi specialmente Tertulliano , 
parlando della santità degli aposloU^^e della cmùla . 
degli atitìehi etisfiani^.rì assicurafioy die post 
manuahm aquam , et lumina > ut quisque de 

. sdiiptuHs sanctis'f vel dc^proprìpì ^ingemo.ffotest 
proÌH)cahi9-Ìk 'medwin Deo conerei . Qliandoupói -«•il 
Profeta dice ; Popuhis Aie labiis me onorai ; cor 
màem'e$ru»i longt oèt ame; Qneato t( ìùìimàf 
detto eMtro Goloirò y i quali- cantano i e pregano 
in qual si sia lingua^ ma parlano a.Dio negligen-*^ 
leinMte seuaà :tìmvm^ $'ià senza atteusBione^ me 
•noti già' di quelli / i^^ qui^ii pregano in linguaggio - 
incognito a loro^ ma però cognito^ e comune alla 
'santft €bBeift;j e che niriladioi^iio hanao .il ^lor. 
<^udrt imito > e raeeolt9 in-^^Dióé, - ^ 
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r^Aispetlo^ioi ft^^^xbe vQÌ'tljlte^ .cbe negli, 
attirategli apotaifi vt si eomiDda^t lodare I>io im 
tutte le lingue; IO vi ri^popdQ^ che quésto è vero; 
ma neUr eod^sìaa^ehe ccriniopie ; ^,u%\spUamii 
divini uffi^.bisogoaittaHre.iui linguaggio uiiimpi» 
saie^ regolato^ stabile, e ilsso^ nel quale, con/cssin 
. ttUte le Uinguù ; «Ae Cesk Griéta msiro >%a^ 

' Si dice^nel Peulerooomio » che i pf ecetti di 
Dia jion^.4f4<|iiÉ> easeco ^oaaiiri , .jm mmlhsù , j 
iLiAe iprbfelit se ne. dichi«r« in queste . parole^: 
Bratetptum Dommi ìucidwti / e ; lucerna pedibus 
miis-Aier^itmtiuam*ìTLmU3t questa caìnmma bene; ma 
ss infimdé >'« intowler' si debbo della pubbliea 
predicazione, e delle famìliai i ecclesiàstiche spie- 
{|a»ODÌ* dell» *aerilCara; pnde.fli^v& T Apostolo: 
QmnUdt> etedmi nìne ptmdicmt^Che perciò tutto 
; quello^ che Oavidde diceria questa. j»a ter ia> no^ 
•lai debbe tirare ìudiaeretamonte per ci^Kheduno^ 
nè in* sentimento partieoliire. 0/«rip!gliel*ete. vo! 
forse ; non debbo io cercare il cibo, dell' auifoa 
Wta in 'qualtinc|iie modo*? Cbi neg^^uesto? Tutta, 
'volta 'gK agneHi nofi Tanno da se medtesifnttalla 
pastura , come vi vanno le pecore già provette , 
«la i ti pastore> cbe sorgile l<Hr6 il i^^go» dove 
^pascer st . debbono > e soggiornare > e il pastor 
. solo ve li guida, e ve li .governa. Certo cberPoi^ 
^eul^^ am^alaloi; 
4!fer^féAcfintt^^ il «in(iedi</aUa prò* 

, pria infermità in Ipocrale» o in GakièO senaa .la 
diraime , e .guida del jfitiQ^mtf^cq.t .^vrfneclU 
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quegli^ cTiè' volesse cercar nel codice da se stessa 
lèp. É^^Umi- per lè stie Jìtìi seatàk-Skvik^ daU^KiMorto»* 

fall si direbbe , cercate si la Vostra salute , ma 
per ièòfi$igtio> e'p«r lé^tri di ebi neU'ftn^^nis^. 
^ dìtk h 'perito , t sperimrentftlD s ed aH* Irilrb' 
• direbbe^ procurate i vostri diritti, ma questi per. 
mezzo diagli irvnucali , e de' magistrali. Co^ dbi 
è mediòéremevite -i^trafio ^Aìe eeritttife'^ debbe 

cercarne la spiegazione dall' intelligenza di €|ii£t> 
che se sono piit esp^i V fiéme ci awerte-sant' 
Agostino^ 'MéAonofUer^sMM iMd^ai^seripkÈrém 
rum expo.ùtionem ab iis «jr^e petmdam, qui eàrum 
ààni db«rliom;*0/ mi. direte, wit eè egli è 'Mni^ 
ehé* te persona mb pcMveercar la proprm*aidate . 
da per se iie' libri divini , leggendosi in volgar 
Itngiia, òhe sari di tanta po«ei^ Igeole «idioift} Io 
. vf rispoodo» cbe qMili tuli bamaa-ud! sìctiièV c ' . • 
facil rimedio , che è di apprendere dalia* J^ocea 
de- palmieri tauo 1^ esalle', ^ stretto ^omiBariai^idi 
esm -debboit credere speraipe ; bulàre ; 
e di ciò^ ohe debbon chiedere a Dio* . 

Sie4e< voi .perìBiiaii»> aigMri ' ittici < thn in itfa» 
feria di dottrina eia irér# ^h^Ìo^ ebo -dioe il Sa- 
vio.? Melìor est paupcr ambtulans in^ simplicitaie 
imki tfuam iSves in pNam ftiémbus^^^ sm^ 
pHeihiS jusiamm dirigi éos ; eyébe ^ qui ìaayfrtt* 
leu simpliciter , ambulai confidenier ? lo Don in* 
laudo pìerò d' tnfarir da iqmtto ^ cbe BO^ mi . 
bene , che ciascheduno abbia/k premura df ia- 
l^adere aliqa£oo la sómma di %aeUe,doUrÌQe> -cliic 
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dico bene i .ti^be.iiit»^ si persuada dj; travar 
* rè pei; «e aieMQ là Via deliiu.sua SRliMe à 
uè la sana pastura 4eir^iiÌYnft senza U 
dilezione « e la guida discoloro, ojiìe Dio ha 
poeti «ella -Gliieisa aduonrldfe eè^to , secondo r 
ciò > che ci insegna Io stesso Savio ; Ne imitai 
ri$ prudenti^ tuas , et ne ms < sapiens apud igm 
me^Mm U ebe nOB.ian0o-cfliio*icoloco« i cpia^ 
il si as!iicurano nella loro prosuntuosa sùi&cieDza; 
cfa»'eL^wglìono« mescolar tenierariamente in £C^, 
iieMhé^ogiiriidlte di gràn tntstMiò ; nìm coaìe^ 
nendosi dentro al Ford ine stabilita dal Signore^ il 
quale a tale efleUo ha constiUiiti nella sua Chiesa 
i pMolYj e i sagri dottori, perchè, ciascuno noBi 
si faccia da se stesso guidn, e pastore^ con pericolo 
di smarrirsi nel difficile cammino di vita etei:oa* 
^ In !vérilà<che sabt' AgeBlìno ei! confessa^ che 
sanl^ntonio quantunque uomo senza lettere^ ed 
idiota t non lasciò per questo di sapere il cara?* 
•min|i^r^f^^^ rfl'-iòoBtiIrà'^U con tuli^ 
quanto il suo gran sapere dice , che ne andava 
molto lontano j allor che ei^~ involto j ed invi* 
lopi^to ira gli ef rori* éeT manichei. - ; d > j 
io abbrevierò questo mio discorso con alcu* 
. aé Imone testimwiabze delia veaerèbile iintichi«# 
tè ^ indicandovi' degli eseinpj prndeiM, e gravi» 
i quali vi lascierò per mòdo di conclusione* 
^ ^ ' JU^ a^ ci ih vedere piì^ 

iÌH^ÉSeàte, ch^ il popolo non intende comune^ 
mente ciò j che in Chiesa è solito di cantare^ e 
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e di espositore, ^^dmqnenda JuU y4^aritas s^esfra., 
dica egU , caafc^siom^^npii^^ ^W^pKn i^Pfl 
ptffift^tQfis^ ^ wm. U09l^ (Mi. UocrP€pbtpn ,90gmaP. lèi 
lingua Lcctoris , secuius est etiam sonus tunsia^ 
nijs, pecfi(apris; ouditQa^ S€Ì{ici$ Hqmismf 
€09^Si^ tìhi.:p0l»'i in , ìm ip^o.^juKln samdi, 
confiteor, pectora s^estra tutundittis j tutidere fli*- 
UniL pecttAS, , quid e^t , nisi^ npcmrt^ i^t. 
in ffeetfUltei, H e^%denti puhm nicfii^ium àperìifte pe^ 
ccUum? Quare hocfecisti^? Mm quia audkti^ c<Wf 

fikùr .Ubi pai^.4»,coitfii^ mdiéslUì $ «^>.«if 
ifui eonfiitiur t unam aUmdistis , nane ergo ad*- 
veiUte. Vedete dunqite/ SigDorì miei j . come ^ il 
pòpok» udire. kiiesioM pubblica del'wn» 
jgàa j aeaca ascaltarne la volgare spiegazione , 
non intendeva aUro.« che il wooo'' delle parole; . 
Otmfiiedr-p perchi er^^fioUlo d'.uaàife^aiel prìa^' 
dpio della sua'^confesslone, non avvertendo^ che 
quel , passo si riscriva dal figliuolo di Dio ver^ 
so d4 Padf9 cieaQpo , ma .f>eMiadeiMh|si i4ibe 
fosser dette per eccitare T udienza ad un'atto di 
coinpuiì9ÌQW > ^e di. conieasione^i incominciava -a 
peircuplejrfti U prtto.ii suou^ àr iparidle > . 

non beh da lui intese dirittamente: Il che ci mo- 
stra senta alcun dubbio^ che la lezione dc^aa^ti^ li^ 
bxiffi Aceva oetta Cliiesa.iii lingua latitMb'*ia quak 
. jatlora non era al popolo ne comune^ nè' familiare» 
, Ma chi volesse avere un grave-'riiaecintro detta 
stifila» ohe Kcattolie>«liàn swi^^fiitla dd9a ' 
^ina Scrittura^ ala venerazione nella -quale; 
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persona del grau Cahfinal Gtrlo Borromeo^ il 
^(Uàlé^ IXÌA& nte Hjpfi^, ^-mi l^SB^ là -smru 
bX>Bttf/^é^ttt'gitiòech{aiii^ ripfHattde fermamente 
. d' asoóltare in parlafé Dio visìbilmente» e 
.obM perchè ai do^v^se « tanta udi€iini AùAU e»- 
Mfoio'; e ptfw il pòpolo >di IftiaDo obn fa mai 
iielia divina legge tanto istruì lo > quanto soUo 
'tjifésto ck^no; 6' ttoto 'pr^tao; Onde ^ ihbh 
de ; ebè^^3i^iMÉÌ^ eriatiaiio iiim 

de^ fiirai a fersa^ dU criticare > « -di sconvol* 
gm i aanti lilm v ^ 4eggoir«* questa mh^ 
* ta parda tMiriosànìdttte V' m cantare y ora 
qua> or la per critica^ .e per oàpriocio i 6agra*r 
li-«tliiri , tona faon milMiirii^ con- recitarli » e 
con udirli ihodestamedte » pré^[aiiao Dio in ti-> 
more , e in viva presenta della tremenda svia 
iMMàiy aodÒ«ebe'cf' pirepart il cuore aU'adem* 
pimento di tale azione coi sentimento che nei 
prefazio della - Me^aa suole intonarsi^ é^ursum 
céniih 'Qmti' grand-'* da fHè 9m ' Frameeseo 

d'Aasi.si» del quale jeri in tutta la Chiesa si ce^ 
lebrà r aaoiv.eraariA aagra memoria , ci ha la** 
scikte un mime «sempto delf itéenaiMo, e del*» 

la profonda venerazione , con la quale si debbe 
pte^reV Dio nella reeitaaione delle canoniche 
aftAia pimi^ Boen «ciò che né aeriire il diirolo , 

e fervoroso San Bonaventura dottor cardinale di 
aikila Q^iOMi Saliitts crai Sanctus koim Otuumi^/ 

p»$Amre, quam duwte^ 
nil9 K:U^^ ^ulorum ^ siamachi , speais , .jc hm 
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paiis (BSrituuUic laborarct., nolebat mw*o ^ i«| / 
^ parieii UUmrere dum psaHtrei, sed haras^ semper^ 
&^€ius , €i Jftie strepitìi ; non giroifogis • ocuUs / 
ncc rum aliqua sincopa persoluabai; si vero eii 
set in itìn^ consmtdus , figebat iune tempori^ - 
gressum $ hijitsmodi consuetudinem revercntem > 
et sanctam, propte^ plmianm iàundmUcném nùn 
omittensfdicubatenimjsiquieiè corpus cibum smijn 
ecnvenit sumere, cum ipsa vermium esca cammw- 
nem , cum quanta iranquOliiate kccipfre dAet 
mima cibum dito eierm^ ? 

m 

DISCORSO XL 

Che la setta de* pretesi ri/ormati ha viriate 
in iuUo k iradtùom apostoliche, k quali sono &c 
seconda regola della Jede cristiana. 

Tutto il feodametito della prescelte controver- 
sia consiste in vedere ciò , che per 'tradizioni! 
appstolica qui $* mleode. A' taie eSkiìa fttwvi h 
parole del sagre concilio di. Trento, parlando 
nella sessione quarta dell^; verità^ e dell' int^- 
tà delk cristiana, ed evangcUi» 4keipUM. Am-^ 
eia Sfrnodtfs veritatem, et disciplinam contìneri io. 
Ubris scripti s y et sine scriptd irjMdit^pn&m^, 

ipsiuS'Ckmii ore aè nposloìk aetepUs, a* 
ipsis apostolisy Spirita Sancto dictafite.vjquasi 
per manus tradUkB ad n0s usqm perm^^mti 
OrUfdaxol^ èxmfdm P^OriiMi seepod omnes 
brps , tam vetcris , quani novi testamenti , cum 

VOL. VII. S4CnE CaNTaOV£fi8t£ %6 
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utriusqitó unus Deus s(f auciov , nec non tradii 
tiones ipsas tum ad fidem, tum ad mores peì*^ 
imetdes ^ tamqwm vd oreienus a Chrìsio ^ i^d a 
Spirita Scuicto dictatas , et continua^ successione 
in Eccl^ia Catholica servéUas pari ^pietatis af^ 
Jectu , tt reoereniia mscipit , et i^neraiur. Ve- 
dete dunque , Sigoori miei ^ uq decreto ve* 
rimenle degw di ^piella grande^» e asHita a« 
'duttsmza ^ che degnamente ha potuto dire^ P^i- 
sum est ^piritui Sahcto , et nobis ; non essendo 
in tal decréto gaasi parola alccma , che non fc^ 
lisca i nostri contradditori, e che non levi loro 
ogni valid' arme ali' offesa , ed alla difesa ; on- 
de , disaDimati in A fatta guisa ^ che giova loro 
r anrfar gridando, con tirare in mal uso il sa- 
gfo :te^ della Scrittura^ dicendo, la ¥amm 
cdunt me j doeenies mandata , et doetrinas * 
nùnwn : irritum JecisUs mandatum Dei , pro^ 
piar tradi^anem yesirwn ; ne iidendas : fahulis 
. Judaicis ; cernulaJtor .existens paternàrum tuarum 
tcaditionwn ; ifidetc ne quis shìs decipiat. pee phi^ 
hmpiiam, et ituuum JbUaciam secundugni traditio^ 
fieni hominuni^ rederupti estis de vana vestra con- 
versàJUone^ paternce . tradàionis» Conciossiacbè tut* 
to cpte^to in nulla rilevi contro di noi , prete» . 
standosi il sagro .Concilio costantemente ; che le 
tradiaioni, che noi cattolici riceviamo, non sono 
im tradisipni, nè dottrinej che da^i upintni siaa 
venute, raa bensì ab ipsius Chrìsti ore, ah ape- 
stoUs aceeptm^ pelai ipsò^ oj^s^oMs, ^jnriiu Sm^ 
eto dictante, quasi per nuums traditm ad hos ' us^ 
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fue p&vmerimi. Sonò dcmque de^apòMiIidiiB tre* 
^ dizioni parola pura e vera di Dio ^ e dottrina 
dellou Spirilo Saato^ e .Boa d^umaiìò mformo in- 
telletto^ come fiilsamenle ne giiidìcana tutti ì vo*» 
stri riformatori^ che van .declamando a tutta lor 
lena non esser T. umana trteUzione da- paragoni 
narsi con ' la Scrittura. Ma » che mai andar di- 
volgando questa meiizogua^' se non per reo* 
dere imbarazzati i lor imis^i ' ascohntori ? Mot 
siam d'accordo su quésto punto^ poiché noi non 
autorizziamo le tradizioni , le quali non sieno 
prima state itcerule , e nantmizzate da Chiesa 
santa* 

Essi producono nulladimenc contro di noi ciò> 
che san Paolo scrive a Timoteo: Omnis Sùriplum 
divinitus inspirata^ utilis est ad doctndum, ad cor^ 
rigendum ad erudiendum in justUii^ ut perfectus sU 
homo Dei,.ad omne homun opus inUrudm. Ha ceiw 
tamente questo sagro testo in bocca degli Avversar] 
diviene nel proposito nostro un' inopportuna^ e 
stolta querela ^ perchè chvè mai tra noi, die 
neghi la sopraeccellente utilità delle divine Scrit- 
ture , se non gli Ugonotti, i quali hanno ardito 
dì troncare tante utilissime, e belle parti, sìeeonie 
cose superflue^ c cose vane? Noi confessiamo alPin» 
contro eveniamo per articolo di nostra fede^ che le 
sante scritture sono a^cristiuii di -gran profitto, e 
son necessarie^ e che si dcbbea Dio gran mercè, il 
quale le ha misericordiosamente a noi conservate 
pef mezzo di . tante , e dì tante persecuaróni ; ' 
ma non. per tanto V utilità delle sagre scritture 
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rmà» iBUtiU ¥ aposUrfidiHB Iradiziimi ; netta ma* 

niera appunto , che V usp d' un occhio, d* qii 
oreocliio , d' ima gamba , o pur d' ima mano , 
Bon rende inudié T «so dell' iikra. 

Dice il saoto Sinodo tridentino in conferma^ 
' akma <U questa noMra pnHesta,. che' Omtm kàros 
fam peterk , ffuam tesiamenti, me non tra-^ 
ditionts ipsas pari pitUUis qffèctu suscipit, et vene'» 
raiur. OssenroAit» ittgoori siiei ', questa beUa f eri- 
ma di ragiofiare. E utile là fede; questo è ben 
vero; dunque T opere buone non sono utili n 
cosa alcuna s che' aone di logica sia itttii questa? 
Al medesimo modo; Malia quidem, et alta signa 
Jhcit Jest0^ quoB non^ sunt scripta in libro hoc. , 
tìwe auiem scripta smt, ui' eridatìs^ , qmod Jem 
sm-esi Dei FiliuSj et utcredenteSj vitam habea^ 
tis in nomine e^us. Dunque non vi è altra da <;re» 
denss ctw questo solo? Oh che bel oonsegueutei 
. ben sappiamo^ che Qucecumqae scripta sunt, 
ud nostrani doctrinam scripM swU* Ha impedisce 
egli questo , che gli apostoli non dovessero pre« 
dicare? Hcec scripta sunt^ ut credatis, quod Je- 
sus est Filius Dei. Questa solo non em baslev<rfe 
certamente > poicfa{f si dice ancora; Quomodo ere* 
dentsine prmdicanU? Le scritture^si soa date per 
la nostra salute , ma non già le serìtlwe sole , 
{wehi isiliche le tradizioni v'hanno il lor luogo. 

Gli uccelli han 1* ala destra per il lor volo, 
diiijM|Qe i lor superflua V ab sinistra P Al^ no ; 
peiteihè un^ah non basta senza dell' altra. Io 
lascio da parte V altre risposte particolari; per- 
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thè la quaolo ali* iÀbiesiooe wMsl da sm Gió>- 
\aQQÌ ; questo santo apostolo nofi parla de' mi- 
racoli di Gesù Cristo; se non quelli^ che egli 
a^eva M^itlt , i quali gli parevaoo liasta&ti , per 
provare la divinità del figliuolo di Dio. £ quan* 
i0( poi a quel che $i porta contro di noi dal 
DeuteroDomip, Non addeiis ad perhum, qund 
ego priecipio s^bis , nec auferetis ab co ; ed è 
qu^l di 8. Paolo ; Licei édngelus de cmio ^Mm* 
gelizei iHfbis , prmterquam ^uod euangelizauimM 
vobisj anatìtenia siL In questi ^ri testi « ed in 
iomigliantt non- ai dico cpaa >ooiitn> ai concilio » 
il quale definisce precisamente j che la dottrina 
evangelica non consiste solamente nelle 5critture^ 
ma ancor nelle tradiaiooi. Vero h, che la acrilb 
tura è vangelo , ma non è T evangelio intiero , 
poiché ne constituiscono parte le tradizioni» Chi 
adunquo ingegneri diwraamenlie di quello , «6è 
gii postoli hanno insegnato, sia anatema^ e ma* 
ledetto ; ma gli apostoli hanno . insegnato per 
scrittura, e per ttiMÌÌEÌone, e tutto ^piojrto è ^ ^ 
"vangelio , e dall' evangelio. ' 

In somma , ae voi ponderate ben^ , Signori 
^miei , in che guisa il Sagro Sinodo ' TridentiM 
paragona le tradizioni alle divine scritture , voi 
vedr^e^ che da noi non ai riceve tradizione > cba 
dia Serittara possa esser contraria , ma «i rioe«» 
Tono le tradizioni con egual riverenza della me- 
desima sagra Scrittura; perchè tanto,roce> quanto 
altra^son fim|ndt rivi > e pUri ruscelli derivati 
egualmente dalla bocca del Salvatore^ come dalla 
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eteroa fuaUoa d' ogni sapieaza ; che perciò non 
ponilo a Ini ossero mai oonirarj , ana son doUò 
stesso gusto tra essi^ e dello stesso puro tenone; 
sicché^ coagìunti insieme questi due divini^ e 
porenoi'* fiumi, irrigano idiertosamente il grande 
albero del cristianesimo > il quale fructum siuun 
dabit ia tempore suo. Noi tanto chiamiamo appo- 
stolicho tradisBioni tutta quella santa dottrina , 6 
sia rispetto alla fede , o intorno al costume , la 
quale Gesù Cristo ha insegnata , o di propria 
bocea^ o per bocca degli appostoli santi swA, e 
che^ non essendo sfata ne' canonici libri scritta^ 
si è conservata pura di mano io mano fino al 
di d' oggi con pnssar d*nn secolo all'altro senza 
macchia d' alterazione nella santa Chiesa per 
una^ continuazione^ e successione, non mai iuter-» 
rotta. Per tanto ella è la paróla di Dio vivente^ 
non impressa sopra le carte, ma nella mente> e 
ne' cuori de^suoi fedeli; non essendo in maniera 
alccma l' appostolica iradirione# secondocbi V in* 
famano gii avversar]^ una consuetudine di cere- 
monie^ he una certa arbitraria eonsuetudine este-» 
riore^ politica , e rilasciata di tempo tn tempo , 
ma come dice il sagro concìlio un uso stabile; 
in conformili della cristiana santa dottrina^ tan* 
to rispetto a i dogmi di fede, quanto alle regole . 
della morale, e dell' ecclesiastica disciplina; co* 
mechè in ordine a quella tradiaionej cbeappar* 
tiene all' écdesiastìca disciplina, altra sta^ che ci 
'^-ìi|;a strettamente^ e su grave colpa, ed altra 
h proposta sol per consiglio a maggior 
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l^oliUor^ ^esi'olUina^ non essendo egualmente 
^ osservata^ né da ogni genere di persona nè in 
lutti i luoghi^ ne in tuit'I tempii non ci*stringe 
a grave peccalo; purché ida noi venga approvala* 
e siccome santa riconosciuta ^ e non sia da noi 
temerariamente rigettata ^ e posta in deriso^ 

DISCORSO XII. 

Che nàia ClUesa cattolica seno d^Ue appostoUcA^ 

tradìzìonù 

Piano di grazia, signori miei. Forse che noi 
altri cattolici non confessiamo al pari, e meglio 
di voi ^ che la senta scrittura è tutta perfetta , 
totla profittevole, e necessaria essendo stata» scnt» 
taf affinchè noi ben crediamo; e che per ciò niu« 
na cosa a Jei più è contraria ^ che la menzogna, 
e r empietà ? ma per meglio altresì stabilire le 
.veiùtà della nostra fede , non bisogna trascurare 
quest'altro punto di religione; cioè^ che ci sono 
le tradizioni parimente utilissime , e necessarie ^ 
.essendoci anche queste state date per creder be- ' 
ne; onde niuda cosa è lor piii contraria, che la 
menzogna^ e T empietà allo stesso modo; sicché - 
bisogna molto. star cautaktiji che per fermare 
.una verità , non tvapmiamo a distruggere ^ e a 
negar P altra. 

La Scrittura è utile ad istruirci ; imparate 
4uDqup dalla Scrittura, signori miei, che bisogna 
ricevere xon onore la credenza dgll^ apposto] iclje 
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tradUUmì. Che «e pc^i, ecmoe wi .latto glorM aai* 

date dicendo; non bisogna aggiungere a ciò^ che 
BO&Uro* Signore ci ba comandato ; trovatemi di 
grazia ii luogo ^ nel quale abbia Crìsio jconan» 
datOj che si rigettin le tradizioni ; ma non tro- 
Tsmdomi voi tal luogo , ^perchè dunque tentale 
aggiungere alla divina parola questo nuovo co- 
manda mento ? Dove r ba mai insegnato nostro 
Signore? Anzi tanto è long^ , che U Redentore 
lAbia comandato il disprezzo delle Sagre Tra- 
dizioni^ che egli stesso non volle mai dispregia** 
acj anzi «custodi^ ed onorò rivérentemente le ve» 
raci tradizioni delia antica figurar legge* Oh no* 
velli pro&ti^ oh nuovi interpreti^ venuti adesse 
«I mondo eriatianol Scorrete per tutto quanto U 
ì^^nto evangelio, e non troverete riprovate altre 
tradizioni^' fuor cbe 1' umane , e quelle, che aU 
la divina scrittoraj aono contrarie. Che se du»» 
quCj ne Gesù Cristo, ne i santi appostoli si son 
mai dichiarau contro alle legittime tìradizioni» 
perehl^ ci venite adesso a predioire questa perver* 
sa, e nuova dottrina? E quando all'incontro il Si- 
gnore, je gli dispostoli parimenis proibisóon più e 
più vohe^ che non si alteri, e non si tronchi alcnmi 
cosa dalla Scrittura, voi ce alterate e ne troncate 1^ 
tradizioni» le quali es{Hre8samente, autenticamente 
vi sono scritte, e non è forse scrittura sagra ap- 
presso di voi ciò, che in san Paolo si prescrive? 
Jta^ t fratres. ieneie TradUiones, (jua$ ueoefn^ 
siis swe per sermonem^ sive per epistolan^ Onde 
soggiunge S. Gio : Grisostomo in questo luogo. 
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Mina i^ailet, quéd itoti omnia p^ejrisàotam 
ilerunt apostoli, sed mullftttiam sine litteris; eadem 
VOTO fide digna mU ; Um ista , éfumnUof Gà j 
che Mofenna T apposolo Bteé Giovanni allora ^ 
che dice; Multa habeo scribere jvobis noìui per 
ckariam, e$ aimmenium^ spero pnbn me juiurtan 
Mpud, w)s, et OS ad os loqut. E «erto^ che molte 
di quelle cosa # ciie 1' appostolo diceva ^ se av^ 
da eoiBiniicare^ eran cose degne d'essara omm, 
eoa tutto ciò egli le volle sol dire in voce^ e le 
comuuicò in luogo di scritto per tradizione. Co* 
A san Paolo al m# Timoteo va rtcordasdlo la 
premura^ che aver dovea delle apposto! iche tra- 
diaioni ; Formam habe sanorum verborum , qwas' 
a me audisii ; bomtm depaeltum custodi ; E non 
è egli questo raccomandare a hii Y appostotica 
parola non scrìtta^ -cfae altro non è che la tradii» 
.snone? e poco appresso. Qum ouéHstt a me 
ìmdtos testes, hoec commendajidelibus hominibus; 
qui idonei ersad» et aUos dolere» In v^ro non Vi 
può essere parlar di questo più chiaro; onde le 
tradiaioni vengano nella Chiesa autorizzate. £c« 
la maniera; P. appostolo parla , leslimaiij 
le riferiscono, e san Timoteo le dcbbe insegnare 
' agli altri , e questi a' lor successori di mano in 
mano; Dal cbe potale vedere esser le tradiaiene • 
in tutta la Chiesa , come un fidecommisso , ed 
una santa, e perpetua successione. Il medesimo 
S. Paolo per la fed^ osservanza delle apposto^ 
liche tradizioni loda quei di Corinto con tale en-' 

comio ; Quod per omnia memores esiis ^ et sictU 
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irtuàdrpòbis, prmeepia mea s&vaUs. Cèrio se ciò 
si dicesse dair appostolo nella sua seconda lettc* 
n a' corimi si • potrebbe « becche violentemente 
replicare per obbieaoMj cfae qaestt preeetti di 
Paolo fossero stati scritti a' corinti nella prima 
sua epistola» e cbe per ciò fossero slati loro per 
seriltiiré» e non per tradizione» ma qiieste jfMiro*- 
le sono nella lettera prima di S. Paolo, onde non 
poono aver relazione a cose scritte prima da lai^ 
nè registrale nèll^ evangelio ; nel -qua! caso egli 
non direbbe; Prascepta mea; Che saranno dun« 
que tali precetti» se non* tma doltruMi sà&la non 
scrìtta» che da noi altri oomimmenle tradtàoBe 
appostolica vien chiamata? e nel fine della stessa 
lettela seg^ange loro. Cielera cuni i^enera dispai 
tum. Cerlamefitè questa premurosa insioiia%ione 
.dell'appostolo ci muove a colludere/che le co«> 
soj Je quali egli raccomanda a quei di Corinto» 
ibsser materie di gran rilievo, e ciò non* ostante^ 
noi non ne abbiamo alcuna scrittura. Dobbiamo 
.forse dir, dunque, che tutte qudk cose» e qufielle 
yenerabili sante dottrine nella Chiesa si sien per^ 
dute? JSò certamente; bastando a noi, che ci sien 
restate. per tradizione; altrìn^ti l'appostolo Ta* 
veret)))e al certo diffuse alla posterità per iscrit- 
.tura a perpetuo nostro pcoiittOj e a nostra istru«« 
sione» . 

Io VI addimando finalmente , signori miei » 
allor quando il Figli uol di Dio disse agli apostoli 
- joioi diletti ; Multa habeo wAis dicere , 9ed non 
poUsiU portare modoi lo qual tempo ha egli poi 
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comuiucatc lor queste cose, le quali si dichiarava 
dover dir loro? O questo fu dopo la sua gloriosa 
rirarr^ione nei quaranta giorni^ che fu con es« 
si, o nella venuta dello Spirilo Santo. Ma sopra 
tutto , che sappiain noi ciò^ che egli comprender 
vertesse in quelle parole: Multa habeo sH^bis dicere? 
Sappiamo noi , se poi queste molte cose furono 
scritte^ e se il tutto han r^islrato gli evangelisti? 
Si dice bene dalla scrittura , che Cristo pratico 
per quaranta giorni con i suoi apostoli j e che 
in questo (ratto di tempo compi d'iosegnar loro 
le veriti del benedetto regno de* cieK ^ ma non 
abbiamo però scritte nell' evangelio ne tutte le 
apparizioni di lui, ne tutte le coscj che egli possa 
in quel tempo aver dette > ed averne insegnate. 

« Si vede bene, che il santo Teseo vo> o non ha 
compito il presente trattato delle tradizioni, o vero 
si h persa qualche parte del manoscritto , che 
perciò si passa all'altre regole della fede^ le quali 
da esso al chiamano regole di esplicazioncj o d^ 
applicazione > tra le quali pone in primo luogo 
r autorità di san Pietro ^ de' suoi legittimi suc- 
cessori p e della cattedra romana ; come si vede 
da quel ^ che segue h. 
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